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lì 


CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Bergamo, Chieti, Catania 
e Carbonio oltre l'obiettivo 

Altre quattro Federazioni hanno superato l'obiettivo della 
sottoscrizione per la stampa comunista: Bergamo 9.550.000, 
100,5%; Chletl 4.000.000, 100%; Catania 14.700.000, 100,3%; 
Carbonio 3.610.000, 100,2%. 
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ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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lavori del CC aperti dalla relazione di Ingrao I L'istruttoria SUÌ metodi 





li I: \ 







PER SUPERARE IL 
CENTROSINISTRA 

un nuovo schieramento 


della polizia in Sardegna 




MILWAUKEE (Wisconsin), 9 — Arrestato Dick Gregory, caricati I manifestanti ne¬ 
gri, padre Groppi sfuggito per poco all'arresto. A Milwaukee continuano dunque gli 
scontri razziali. Un tentativo della polizia d| penetrare nel ghetto è stato scoraggiato 
a fucilate. (Nella telefoto: un recente intervento poliziesco nella 16. strada di Mil¬ 
waukee). Le notizie in quinta pagina 


Si è costituito al giudice il 
commissario scomparso 

INTERROGATO IL VKEQUESTORE GRAPPONE 


Occorre andare ad una organizzazione della società diversa da quella 
che l’attuale maggioranza sta gestendo, ad un altro tipo di sviluppo, 
ad una nuova collocazione internazionale dell’Italia - La nostra critica 
all’operato del Capo dello Stato - Il discorso di Colombo confessa 
il fallimento della politica meridionalista della DC 


« Bilancio dell’attuale legisla- Come si caratterizzava il libri tipici della società (squi- 
tura e prospettive di lotta nel centro sinistra agli inizi? I libri tra Nord e Sud, tra zone 

Parlamento e nel paese ». Il partiti che componevano la arretrate e avanzate, tra in¬ 
bilancio è innanzitutto quello coalizione partivano da una dustria e agricoltura e nella 

del centro sinistra, dagli esor- critica del tipo di sviluppo im- distribuzione del reddito) e di 

di ad oggi. E questa è Panali- presso alla società italiana ne- risolvere la grave questione 

■ si che il compagno Pietro In- gli anni ’50 e affermavano il della disoccupazione di mas- 

. grao ha svolto ieri nella prima proposito di operare delle mo- sa. Tutto ciò mediante un 

. parte della sua relazione al dificazioni. principalmente nel consolidamento e uno svilup- 

C.C. del PCI. senso di correggere gli squi- po delle libertà politiche tra¬ 

dizionali. Si disse che l’atto di 
nascita del centro sinistra se- 

———^———————————— gnava l'avvento dei lavoratori 

- - al,a direzione de Ho Stato: si 

Divorzio: che fa il PSU? i sentono più liberi ». Que¬ 
ste erano le ambizioni origi- 
— i — . ■ “- * narie. Noi vedemmo subito 

1 i però che questa caratterizza¬ 

la DIBATTITO sul divorzio, in corso da parecchi £ione riformista ed « equili- 
mesi alla Commissione giustizia della Camera, è s ™„ 
giunto ad un momento di particolare importanza: la versi ma soprattutto era 
votazione sugli articoli dei due progetti attualmente divisa solo da determinate for- 
in discussione, quello dell’on. Fortuna e quello pre- ze defia coalizione.. Altre ded- 
sentato dai deputati comunisti. Alla soglia di questo sive componenti, prima di tut- 
momento i deputati de, smentendo le affermazioni ^ p i v ^{^si’niSS 

fatte in precedenza, sì sono gettati nel più aperto principalmente come una epe- 
ostruzionismo, nel dichiarato tentativo di impedire una razione di cattura del PSI e 
votazione che, sia pure in sede referente, sancirebbe di isolamento del PCI e ac- 
l’esistenza di una maggioranza favorevole alla introdu- $ 0 ™"°’XmenU 
zione del divorzio in Italia. secondari, prezzi da pagare a 

Il divorzio è un tema che è giunto a maturazione quella operazione. .Difatti il 
attraverso un dibattito ampio ed acceso nel Parla- ^ battita „ sul *^ a . ,e or ? ent j 
mento, ed al quale ha partecipato largamente, ed subil “ Si *S£ 

anche in modo appassionato 1 opinione pubblica: ora scontro. Un’ala del centro sini- 
si chiede che si ponga inizio al meccanismo delle deci- stra si schierò a favore della 
sioni qualunque esse siano. E* inconcepibile che in linea verso cui spingevanoo i 
questa situazione si voglia impedire o procrastinare a 

lungo un voto dolio Camera* sarebbe una grave con- bo-CarU alle riforme nell’aprile 
ferma che la Democrazia cristiana considera il Parla- del ’64); la fragilità program- 
mento come organo che deve limitarsi a registrare la tnatìca e politica della corren- 

volontà delle maggioranze che piacciono ad essa ma te rifor mista venne alla luce. 

, , . . • i tomo iale corrente avanzava pro¬ 

che non deve pronunziarsi, m alcun modo, su un tema poste d] . riforme che mn £ ra . 

sul quale si formassero diverse maggioranze. Un atteg- no seriamente collegate fra di 
giamento di prepotenza che vuol ridurre le istituzioni loro e che soprattutto erano 
parlamentari ad organi di regime. E* certo che le viste come vm’aggiunta di pro¬ 
speranze della DC di far sortire qualche successo da gresso. da realizzare in base 
7 v ., . aì ai margini che II sistema met¬ 

tale atteggiamento, sono riposte nella possib htà di teva apposizione. e non già 

rottura dello schieramento politico favorevole al divor- come Io strumento per reperi¬ 
zio nel punto sul quale azioni di pressione e ricatti re nuove risorse, per orienta- 

possono trovare propizio terreno, ossia nel PSU. ra investimenti e consumi. 

colpire sprechi, parassitismi e 

E arretratezze e avviare quindi 

VA DETTO, purtroppo, che per tutta una serie un nuovo tipo di sviluppo. Si 
di fatti il comportamento dei socialisti unificati nella commetteva l’errore fatale di 
battaglia per il divorzio desta perplessità e preoccu- SSmeJto p» 

pazione. Il PSU infatti è 1 unico partito che non si^ e tesse attuarsi sulla base di 
pronunziato ufficialmente a tutt’oggi per il divorzio, una divisione e di una nuova 
Gli organismi direttivi del suo gruppo parlamentare e più pesante rottura con le 
alla Camera, riunitisi negli scorsi giorni, non hanno jjrae pi ù agpierrite deUia si- 

voluto o potuto prendere una decisione: si è appreso ti deù'alaprogressista della 
che in sede di governo i ministri socialisti hanno accet- maggioranza. Se le riforme 
tato che il divorzio fosse escluso dalla riforma del venivano presentate come un 
diritto dì famiglia, mentre il relatore socialista delle di più da aggiungere ;al tipo 

proposte di legge sul divorzio, on. Reggiani, non com- ch /pre^esse ialine! eh? le 
pare da molto tempo alle riunioni della commissione rinviava a tempi più facili; 
che trattano di tale argomento; non è infine mistero se invece esse erano intese 
per nessuno resistenza tra i dirigenti del PSU di forti giustamente come la condizio- 
orientamenti per l’abbandono della battaglia per il .SrettaTS 

divorzio, si che pare che 1 on. Fortuna abbia persino j ora le sf ng0 ] e battaglie da 

minacciato le proprie dimissioni da deputato. ve va no essere parte organica 


Come si caratterizzava il 
centro sinistra agli inizi? I 
partiti che componevano la 
coalizione partivano da una 
critica del tipo di sviluppo im¬ 
presso alla società italiana ne¬ 
gli anni ’50 e affermavano il 
proposito di operare delle mo¬ 
dificazioni. principalmente nel 
senso di correggere gli squi- 


Ucciso Che Guevara? 

Secondo una notizia diffusa dai militari boliviani sarebbe caduto in 
uno scontro a fuoco — Si dice che la salma verrà trasportata a La Paz 
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Divorzio: che fa il PSU? 


J L DIBATTITO sul divorzio, in corso da parecchi 
mesi alla Commissione giustizia della Camera, è 
giunto ad un momento di particolare importanza: la 
votazione sugli articoli dei due progetti attualmente 
in discussione, quello dell’on. Fortuna e quello pre-. 
sentato dai deputati comunisti. Alla soglia di questo 
momento i deputati de, smentendo le affermazioni 
fatte in precedenza, sì sono gettati nel più aperto 
ostruzionismo, nel dichiarato tentativo di impedire una 
votazione che, sia pure in sede referente, sancirebbe 
1’esistenza di una maggioranza favorevole alla introdu¬ 
zione del divorzio in Italia. 

Il divorzio è un tema che è giunto a maturazione 
attraverso un dibattito ampio ed acceso nel Parla¬ 
mento, ed al quale ha partecipato largamente, ed 
anche in modo appassionato l’opinione pubblica: ora 
si chiede che si ponga inizio al meccanismo delle deci¬ 
sioni qualunque esse siano. E* inconcepibile che in 
questa situazione si voglia impedire o procrastinare a 
lungo un voto della Camera: sarebbe una grave con¬ 
ferma che la Democrazia cristiana considera il Parla¬ 
mento come organo che deve limitarsi a registrare la 
volontà delle maggioranze che piacciono ad essa ma 
che non deve pronunziarsi, in alcun modo, su un tema 
sul quale si formassero diverse maggioranze. Un atteg¬ 
giamento di prepotenza che vuol ridurre le istituzioni 
parlamentari ad organi di regime. E* certo che le 
speranze della DC di far sortire qualche successo da 
tale atteggiamento, sono riposte nella possibilità di 
rottura dello schieramento politico favorevole al divor¬ 
zio nel punto sul quale azioni di pressione e ricatti 
possono trovare propìzio terreno, ossia nel PSU. 

R VA DETTO, purtroppo, che per tutta una serie 
di fatti il comportamento dei socialisti unificati nella 
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LA PAZ, 9. 

Secondo un dispaccio diramato a tarda notte 
dall'agenzia americana « AP >, Ernesto « Che » 
Guevara sarebbe rimasto ucciso ieri in uno 
.scontro tra guerriglieri e reparti fascisti boli¬ 
viani. 

La notizia viene ripresa dalla stampa boli- 
viana la quale riferisce che un violento scontro 
sarebbe avvenuto ieri a sei chilometri a nord- 
ovest di Higueras. I guerriglieri hanno opposto 
disperata resistenza subendo cinque perdite. Tra 
queste è presumibilmente Ernesto «Che» Gue¬ 
vara. 

Sempre secondo l’agenzia americana, il colon¬ 
nello Zenteno Anaya, che comanda i reparti fa¬ 
scisti di repressione in quella zona, avrebbe 


fatto sapere ai giornali che il cadavere di Gue¬ 
vara sarà trasportato a mezzo di un elicottero 
a Camiri. 

Non è la prima volta che Guevara viene dato 
per morto dai vari governi dittatoriali del centro 
America. Nel 1965 circolò la notizia che Guevara 
fosse stato ucciso dai fascisti dominicani. Lo 
stesso anno fu annunciato che era stato cattu¬ 
rato nel Perù. Pochi giorni fa, di nuovo erano 
gii stessi fascisti boliviani ad annunciarne la 
uccisione. 

La foto che qui sopra riproduciamo fu resa 
pubblica da alcune agenzie, le quali annuncia¬ 
vano cosi la sua presenza alla testa dei guer¬ 
riglieri. 


Tre ore davanti al giudice il terzo imputato — « Era in licenza » 
Anch'egli è stato tradotto a Cagliari - Gravi interrogativi sull'al¬ 
lontanamento da Sassari - Perizie calligrafiche su alcune let¬ 
tere minatorie - Un altro scandalo sta per esplodere a Nuoro ? 

Dalla nostra redazione 

SASSARI, 9 

Sicuro dì sè e sorridente, il vice-questore Grappone si è presentato questa 
mattina verso le ore 11 al Palazzo di giustizia. Era stato convocato dal giudice 
Istruttore dott. Fiore per essere interrogato in inerito ai capi di accusa contro tre 
suoi uomini (il capo della Squadra Mobile Juliano, il vice commissario Balsamo 
e il brigadiere Gigliotti), imputati di violenza privata, falso, lesioni e calunnia. 
Alle domande dei giornalisti il dott, Grappone ha risposto in maniera netta: « Non 
posso dire niente ». Gli abbiamo chiesto se sapeva dove si trovava il dott. Bal¬ 
samo in questi giorni. Ha risposto: « So che era in permesso per ragioni di 
salute. Stava a casa sua, credo, a Palermo. Ci manca solo che anche i poliziotti 
si diano alla latitanza ». « Cosa può dire di Franco, il pregiudicato che sarebbe 

arrivato da Milano? »._ 

« Mai conosciuto. Cono¬ 
sco molti pregiudicati, ma . . . . , .... .... . 

questo proprio no ». « Sa Le nazioni dell opinione pubblica nell'isola 

che alloggiava all’albergo 
Turritania? ». c Non so nien¬ 
te ». tSa che si dice che ^ I ■ _ 

Sdegno per il violento 

nome di un poliziotto?.»^ An- 

che in questo caso la risposta q ' 

di Grappone è stata negativa. % 

.Come, possono avvenire 3 (( 3(|0 3 | 1113015(^311 

latti di questo tipo senza che Wl Hll 

il vice questore ne sappia 

niente? ». c Può succedere ». [) a | nostro inviato gnarlo in cella. E' questa la 

« A lei si fa carico di usare 4,81 no * iro invialo notizia più fresca, anche se più 

metodi polizieschi piuttosto CAGLIARI, 9 scontata, della giornata: si sa- 

duri. Si dice, per esempio. Anche Giuseppe Balsamo, vi- peva infatti che il terzo desti- 

che vengono compilati elenchi cetxipo della Squadra Mobile notano dei mandati di cattura 

per il confino in maniera ab- ^san s: è costituito Alle seccati dall'autorità giudiziaria 

„ __ 9.10 u» punto ha varcalo la so- per il finto conflitto a fuoco del 

bastanza elastica ». « Dico so- gu a dell’ufficio del giudice 14 agosto tra Li Punti e Piata¬ 
lo che da alcuni . mesi a que- istruttore, dott. Pietro Fiore. mona e per le sevizie nei con¬ 
sta parte Sassari è una delle che lo ha interrogato per tre fronti degli indiziati, si sarebbe 

province più calme d'Italia ». ore puma di consegnarlo ai fun presentato al giudice istruttore 
Sin qui le dichiarazioni rila- zionari incaricali di accampa- nella giornata di oggi, per an 

sciate dal vice questore pii dare a raggiungere in carcere 

ma di essere introdotto nel- ■ *) su0 superiore diretto. Elio 

rufficio del giudice. J r ul, ? n ?; e *} b "pad/ere Giuseppe 

L’alto funzionario sostiene. Oggi si riunisce il Con- Subì" ItMiSi ri 

quindi, la sua estraneità all in- sigilo dei ministri guardano se mai il ritardo con 

tera faccenda. Ciò significa ij quale egli si è fatto vivo a! 

che la responsabilità dovrebbe t palazzo di giustizia di Sassari, 

ricadere sulle spalle di Ju- i i n; , Hirhìara-riru-io Hoi Doue si Covava venerdì, al mo¬ 
llano. Balsamo e Gigliotti. E’ Una aicn,araz ^ ,na aei menl0 deIta notì fi ca del mudato 

quel che il magistrato dovrà compagno Barca di cattura nei suoi confronti? 

__ . Come ha trascorso questi giorni? 

appurare. Tuttavia - se le di- * Con chi ha parlati,? Che cosa 

chiaraziom del pastore Um- . . .. ha riferito al magistrato in 

berto Cossa nsponaono a ve- Le altre reazioni alla merito al ruolo che ebbe tl 

rità — il dottor Grappone do- proposta Taviani di in- vicequestore Groppone nella spa- 

Giuseppe Podda chiesta parlamentare in Stanza» desta £sp?uo 

. a ■«• Sardegna per essere messa a verbale, se- 

Salvatore Lorelll . » condo la spiegazione ufficiale 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 9 

Anche Giuseppe Balsamo, vi¬ 
cecapo della Squadra Mobile 
di Sassari, si è costituito. Alle 
9.10 in punto ha varcalo la so¬ 
glia dell’ufficio del giudice 
istruttore, dott. Pietro Fiore, 
che lo ha interrogato per tre 
ore prima di consegnarlo ai fun 
ztonari incaricati di accompa- 


(Se atte in ultima pattina) 


Oggi si riunisce il Con¬ 
siglio dei ministri 

* 

Una dichiarazione del 
compagno Barca 

¥ 

Le altre reazioni alla 
proposta Taviani di in¬ 
chiesta parlamentare in 
Sardegna 

A pag. 2 


Gli aggressori intensificano l'offensiva aerea 


Sarebbe dunque per noi assai agevole la pole¬ 
mica con 1’Aranft/ che nel luglio scorso osò accu¬ 
sare il PCI di essere contro il divorzio: rabbiosa quanto 
assurda reazione al fatto che, di fronte ad un PSU 
irretito da cento contraddizioni, ì comunisti non sì 
limitassero ad un generico sostegno del divorzio, ma 
intendessero qualificare tale presenza nella battaglia 
che si era aperta, con un proprio progetto dì legge, 
sottoscritto non già da singoli deputati ma dai com¬ 
pagni dirigenti il gruppo parlamentare della Camera, 
che esprimeva l’impegno politico di tutto il partito e 
scaturiva da una concezione organica dì una più 
ampia azione per il rinnovamento della famìglia. 

Possiamo anche comprendere talune difficoltà In 
cui oggi può trovarsi il PSU, ed il peso dei ricatti 
governativi. Osiamo sperare che si comprenda che il 
cedere ai ricatti significherebbe abbandonare ogni 
speranza di portare avanti un serio discorso di rinno¬ 
vamento non solo della famiglia ma di ogni istituzione 
della società civile. Occorre invece che i socialisti 
vogliano e sappiano rompere gli indugi e dichiarare la 
loro volontà di portare avanti unitariamente la batta¬ 
glia del divorzio. Se questa volontà politica ci sarà, 
il divorzio potrà essere approvato anche nel corso di 
questa legislatura. 

Ugo Spagnoli 


e più pesante rottura con le 
forze più agguerrite della si¬ 
nistra. Questi erano i limi¬ 
ti dell'ala progressista della 
maggioranza. Se le riforme 
venivano presentate come nn 
di più da aggiungere al tipo 
di sviluppo in atto era logico 
che prevalesse la linea che le 
rinviava a tempi più facili; 
se invece esse erano intese 
giustamente come la condizio¬ 
ne per uscire in modo nuovo 
e positivo dalla « stretta >. al¬ 
lora le singole battaglie da 
ve va no essere parte organica 
di un'alternativa, fondata su 
un forte sviluppo del movi¬ 
mento democratico e di clas¬ 
se e su una nuova unità delle 
sinistre. Mancò ai gruppi mo¬ 
dernizzanti del centro sini¬ 
stra la chiarezza e la forza 
di mettersi su questa secon¬ 
da strada. E allora fu più fa 
Cile all’ala CoIomtxvCarli im 
porre l’accantonamento delle 

(Segue a pagina IO) 


AITACCA1I PER LA PRIMA VOLIA 
NUOVE ZONE DEL NORD VIETNAM 

Dieci aerei americani abbattuti — Un'altra brigata trasferita sul 17. parallelo dal comando statunitense 


Anche le riviste 
Time e Life 
contro la politica 
di Johnson 

A pagina 12 


SAIGON. 9. 

Gli attacchi aerei americani 
contro il Vietnam dei Nord 
continuano ad intensificarsi e 
vengono condotti anche contro 
centri, in particolare aeroporti, 
che fino ad ora non erano mai 
stati toccati. Nelle ultime 24 
ore è stato attaccato Tra l’al¬ 
tro. per la prima volta l’aero¬ 
porto di Cat Bi, « ( km. e 
mezzo dal centro di Haiphang; 
sono stati bombardati obiettivi 
a Cao Bang, a soli 22 km. dal 


Riuniti a convegno gli specialisti di Hitler 

Celebrate a Borni le V 2 nazi 


BONN. 9. 

Ventìcinque anni fa, dalla 
base di Feenemuende. I tecnici 
hitleriani di missilistica lancia¬ 
vano il primo razzo V-2 (dap¬ 
prima chiamato A-4). la prima 
delle « nuove armi » eoa coi 
Hitler contava di distruggere 
lTnghilterra. Una data nefa¬ 
sta, un sinistro anniversario 
per tutta l’Europa. Invece il 


primo lancio della V-2 è stato 
celebrato orgogliosamente nella 
Germania occidentale, con un 
raduno ad Hausen di sessanta 
specialisti hitleriani che lavo¬ 
rarono nella base di Peene- 
muende. E* incredibile, ma é 
vera - - 

0 - maggior esponente del 
gruppo^ il prof. Werner van 
Braun, da ormai vent’anni ad¬ 


detto al programmi missilistici 
degli Stati Uniti, ha inviato al 
raduno degli ex-colieghi un ca¬ 
loroso messaggio. Un altro per¬ 
sonaggio della congrega die la¬ 
vorò alla base di Peenemuende. 
ma non come esperto di razzi, 
ha spedito un telegramma di 
saluto: si tratta dell’attuale pre¬ 
sidente della Repubblica fede¬ 
rale tedesca. Heinrich Luebke. 


confine con la Cina; si sono ri¬ 
petute le incursioni dei B-52 
sulla zona smilitarizzata, e im¬ 
mediatamente a nord di essa, 
sul territorio delia RDV. E sono 
aumentate ancora le perdite: 
10 aerei sono stati abbattuti 
nelle stesse ventiquattr’ore dal 
la contraerea, dai missili e 
dalia caccia nord vietnamita, la 
cui crescente efficienza sta 
dando preoccupazioni estrema- 
mente serie ai comandi ameri¬ 
cani Nonostante gli intensificati 
attacchi agii aeroporti, infatti, 
gli americani non riescano a 
sorprendere a terra gli aerei 
vietnamiti. E non riescano nem¬ 
meno a sorprenderli in aria. 
Accade sempre più frequente¬ 
mente. tnvece. 0 contrario, gra¬ 
zie ad un perfezionamento dei 
sistemi radar della RDV ed 
alla crescente bravura dei pi¬ 
loti 

L’efficacia della caccia viet¬ 
namita è in effetti molto supe¬ 
riore a quanto si potrebbe pen¬ 
sare basandosi solo sul numero 
degli apparecchi abbattuti (i 
vietnamiti dei resto non forni¬ 
scono cifre particolari, per noe 
dare notizie utili agli aggres¬ 
sori; e questi ultimi ammetto¬ 
no solo una parte delle loro 


perdite): sono sempre più nu¬ 
merose. infatti, le missioni di 
bombardamento mandate all’a¬ 
ria dai « Mig », la cui appari¬ 
zione nei pressi delle forma¬ 
zioni amen cane costringe que 
ste ultime a sganciare il carico 
di bombe lontano dagli obiettivi 
Nel Vietnam del Sud viene 
oggi segnalato che una intera 
brigata della prima divisione 
di cavalleria aviotrasportata, 
per un totale di parecchie mi- 
gliai. r < di uomini, è stata in- 
«lata nelle province settentno- 
nali del Vietnam del Sud. dove 
già si trovavano altre tre bri¬ 
gate dell’esercito. La notizia 
assume un sapore sinistro sullo 
sfondo delle voci circa una 
imminente operazione di Inva¬ 
sione « tattica e limitata » sui 
territorio nord-vietnamita. Per 
quanto rinvio di reparti del- 
l’esercito in questa zona possa 
anche essere dettato dall’esi¬ 
genza di rafforzare un settore 
in cui il FNL si é dimostrato 
attivissimo, esso potrebbe avere 
anche lo scopo di sostituire I 
mannes che dovrebbero neces¬ 
sariamente venire impiegati in 
una operazione anfibia contro 
0 Nord, e quindi distolti dal 
compito di guarnigione che essi 
attualmente svolgono. 


Il 21 ottobre 
. manifestazioni 
in tutto il mondo 
per il Vietnam 

Il comitato permanente co¬ 
stituito lo scorso luglio dalla 
conferenza di Stoccolma per 
il Vietnam ha lanciato ai po¬ 
poli del mondo l’appello a 
fare del 21 ottobre una gior¬ 
nata di manifestazioni, di 
riunioni e di altre azioni di 
protesta coltro la persistente 
scalata della guerra nel Viet¬ 
nam e di solidarietà eoo il 
popolo vietnamita per 1) ri¬ 
conoscimento del suo diritto 
a determinare il proprio de¬ 
stina 

Le manifestazioni m tutto 
. Q mondo dovranno coincide¬ 
re con una manifestazione di 
massa organizzata negli Stati 
Uniti appunto per il 21 ot¬ 
tobre. che avrà un rilievo 
finora mai raggiunto e alla 
quale prenderanno parte le 
forze americane di pace. 


gnarlo in cella. E' questa la 
notizia più fresca, anche se più 
scontata, della giornata: si sa¬ 
peva infatti che il terzo desti- 
notano dei mandati di cattura 
spiccati dall'autorità giudiziaria 
per il finto conflitto a fuoco del 
14 agosto tra Li Punti e Piata- 
mona e per le sevizie nei con¬ 
fronti degli indiziati, si sarebbe 
presentato al giudice istruttore 
nella giornata di oggi, per an 
dare a raggiungere in carcere 
il suo superiore diretto. Elio 
Juliano. e il bngadiere Giuseppe 
Gigliotti. Ir. proposito non vi 
erano dubbi. Gli interrogativi ri 
guardano se mai il ritardo con 
il quale egli si è fatto vivo al 
palazzo di giustizia di Sassari. 
Dove si trovava venerdì, al mo 
mento della notifica del mandato 
di cattura nei suoi confronti? 
Come ha trascorso questi giorni? 
Con chi ha parlato? Che cosa 
ha riferito al magistrato in 
merito al ruolo che ebbe il 
vicequeslore Grappone nella spa¬ 
ratoria del 14 agosto? La sua 
lunga « latitanza » desta sospetto 
per essere messa a verbale, se¬ 
condo la spiegazione ufficiale 
che se ne è data, come dovuta 
alla lontananza della Sardegna 
dalla località dove egli stava tra 
scorrendo le ferie. 

Qui a Capliari. comunque, non 
si discute solo di questo L'oc¬ 
chio della gente è fisso, anzi, 
e in modo preoccupato, soprat 
tutto al profluvio di accuse ro 
tesciale contro la magistratura 
sarda, minacciata da alcuni qior 
noli borghesi — che da oggi, da 
po lo sbigottimento dei primi 
giorni, hanno intonalo all'unisono 
i salmi della difesa oltranzista 
della polizia — di diventare 
oggetto di una sorta di » caccia 
alle streghe ». Ciò è dovuto al 
tentativo di provocare l'arena¬ 
mento dell'inchiesta e la pron¬ 
ta scarcerazione dei funzionari 
incriminati, alimentato — è giu 
sto sottolinearlo. — anche dalle 
ambiguità con le quali il mini 
slro dell'Interno Taviani ha pre 
sentato ieri la sua proposta di 
inchiesta parlamentare sulla Sar¬ 
degna. 

L'attacco alla magistratura 
non ha niente a che vedere con 
le critiche per le lentezze del¬ 
la macchina della giustizia nel¬ 
l'Isola. dove il carcere preven¬ 
tivo giunge a volte. neÙ'allesa 
del processo, ai quattro anni di 
durala, in cor^eguenza di una 
situazione dinsufficienza e di ar 
relratezza spaventosa; esso ri¬ 
guarda la magistratura sarda (e 
la sua sfida ai metodi della po¬ 
lizia) in quanto sarda, cioè com¬ 
posta da giudici che nella mag¬ 
gioranza sono nati qui e non, 
poniamo, in Calabria o in Pie¬ 
monte. fi sostituto Procuratore 
di Sassari si chiama Manchia, 
nome inconfondibilmente sardo, 
che deve essere suonato come 
un affronto alle orecchie di cer¬ 
ti pur distratti rappresentanti 
delia grande stampa del Nord; 
U giudice istruttore Fiore, inve¬ 
ce. sardo non è. ma forse qual¬ 
che solerte razzista scoprirà 
presto sangue isolano nelle vene 
dei suoi ascendenti. Egli, comun¬ 
que. insieme a tutti i suoi colle¬ 
ghi. viene incolpato (editoriale 
del Corriere della Sera di og¬ 
gi) di sostenere il « rispetto del¬ 
la legge» (!), * sebbene sio 
evidente che essa non corrispon¬ 
da all’eccezionalità della situa¬ 
zione in Sardegna ». Sulle steste 
colonne, del resto, non i stato 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima paqimm) 


i m +-> -.r a 



























#1 'i 


r 


' ' V 


PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / martedì TO ottobre 1967 


TEMI ———— 
= DEL GIORNO . 


Gli assegnatari 
dell'ex Ina casa 

A UN ANNO esatto di di- 
** stanza dalla emanazione 
dei decreti ministeriali coi 
quali gli assegnatari a riscat¬ 
to dell’ex Ina Casa veniva¬ 
no spogliati del loro regime, 
lungamente e bene collauda¬ 
to, di amministrazione auto¬ 
noma, e venivano fissate a ca¬ 
rico di tutti gli assegnatari, 
sia a riscatto e sia a locazio¬ 
ne semplice, quote esorbitanti 
per spese di amministrazione 
e di manutenzione ordinaria 
(quote da corrispondere agli 
Istituti autonomi per le Case 
Popolari subentrati all’Ina Ca 
sa nella gestione degli alloggi 
non richiesti in proprietà da¬ 
gli assegnatari) la estesa, uni¬ 
taria e accesa agitazione della 
massa degli interessati, riven¬ 
dicanti l'abrogazione dei fami¬ 
gerati decreti e, nell’occasione, 
alcune modifiche migliorative 
della legge sulla liquidazione 
del patrimonio edilizio dello 
Ina Casa, si avvia ormai a 
una conclusione vittoriosa. 

Dopo che a seguito della 
agitazione l’applicazione dei de¬ 
creti era rimasta bloccata in 
quasi tutte le provincie e che 
lo stesso Ministero ilei Lavori 
Pubblici aveva dovuto far 
marcia indietro attraverso la 
emanazione di circolari ten¬ 
denti ad attenuare, ma anco¬ 
ra in maniera insoddisfacen¬ 
te, la portata negativa dei de¬ 
creti, è ora imminente la de¬ 
cisione del Parlamento su 
quelle iniziative legislative che 
sono apparse indispensabili per 
dare una sistemazione a tut¬ 
ta la materia che sia la più sod 
disfacente e che sia legalmen¬ 
te ineccepibile. Infatti, le 
Commissioni Lavoro c Lavori 
Pubblici della Camera, in se¬ 
duta congiunta, hanno richie¬ 
sto unanimemente, con l’as- 
icnso anche dei rappresen¬ 
tanti del Governo, che venis¬ 
sero loro assegnate in sede de¬ 
liberante le due proposte di leg¬ 
ge, già assegnate in sede refe¬ 
rente, quella dei deputati comu¬ 
nisti (la n. 3819 presentata il 
22 febbraio 1967) e quella 
dei deputati democristiani (la 
n. 4178 presentata il 23 giu¬ 
gno 1967), che entrambe ac¬ 
colgono, ma soltanto la prima 
integralmente, le fondamentali 
rivendicazioni degli assegna¬ 
tari dell’ex Ina Casa. 

Ciò significa, praticamente, 
che le due proposte di legge 
hanno ormai via libera. 

E i comunisti che, senza ar¬ 
rogarsi monopoli di sorta, ma 
sempre con l’animo più larga¬ 
mente e coerentemente unita¬ 
rio, hanno dato il contributo 
più rilevante allo sviluppo del¬ 
l’agitazione e dell’iniziativa le- 
. gislativa, hanno oggi ogni ra¬ 
gione • per • compiacersi ■ della 
prossima conclusione positiva 
della vicenda. 

Pietro Amendola 


Ricatto per 
il Vajont 


Dopo il clamore suscitato dalla proposta Taviani I LEGGE OSPEDALIERA 


L'«affare» di Sassari 
al Consiglio dei ministri ? 

Dichiarazione di Barca • I deputati del PCI chiedono al governo di rispon¬ 
dere subito alle interrogazioni • L’opinione di Basso, Lombardi e Brodoiini 


. Si conclude in Commissione Sanità il dibattito parlamentare 


N EL IV anniversario della 
tragedia del Vajont e nel 
momento in cui il magistrato 
inquirente di Belluno sta ti¬ 
rando le conclusioni, chiaman¬ 
do a rispondere delle loro gra¬ 
vissime responsabilità alcuni 
massimi dirigenti dell’ex mono¬ 
polio SADE, ecco l’ENEL ri- 
prcscntarsi in loro soccorso con 
quella proposta di transazione 
di IO miliardi che veniva defi¬ 
nita, tempo addietro, a diffe¬ 
renza di oggi, una manifestazio¬ 
ne di solidarietà verso i super¬ 
stiti e i danneggiati poiché non 
implicava la recessione delle 
costituzioni di parte civile nei 
confronti della SADE, ora 
Montecatini-Edison. 

In questo caso I’ENEL, En¬ 
te di Stato, colpevole sì ma 
anche vittima esso stesso degli 
intrighi c delle malefatte della 
SADE (che ha consegnato Io 
impianto a scatola chiusa) an¬ 
ziché costituirsi parte civile per 
i danni sofferti dalla colletti¬ 
vità nazionale con il disastro, 
ai erige a difensore della SADE 
senza sentire la ripugnanza mo¬ 
rale di un tale connubio. Fatto 
tanto più grave perché, trat¬ 
tandosi di un Ente di Stato 
coinvolge anche precise respon¬ 
sabilità del governo c del mini¬ 
stro Andreotti in particolare. 

Altro che atto di solidarietà 
verso i colpiti! 

Ma non basta, perché l’im¬ 
prontitudine dcll’ENEL arriva 
al punto da chiedere e preten¬ 
dere dal Consorzio dei super¬ 
stiti l’impegno ad essere libe¬ 
rato, con il versamento dei 10 
miliardi, da ogni pretesa che i 
danneggiati potranno avanzare, 
tiano essi consorziati o meno. 

In una parola il Consorzio 
dovrebbe surrogarsi all’ENEL, 
anche nei confronti di coloro 
che respingono la transazione, 
coprendo in tal modo le re¬ 
sponsabilità sue e della SADE. 

E’ talmente mostruosa la 
proposta e vile il ricatto che a 
noi — che abbiamo aderito a 
suo tempo al Consorzio — re¬ 
tta oggi una unica alternativa, 
ove il Consiglio dello -.tesso 
acceda alle nuove condizioni 
transattive: quella di uscire dal 
Consorzio per non essere coin¬ 
volti in una responsabilità che 
non solo offende ogni coscienza 
civile, ma ci farebbe arrossire 
nei confronti della memori* dei 
nostri morti. 

Del resto gli stessi dirigenti 
dcll’ENEL sentono quanto ini¬ 
qua sia la loro iniziativa tanto 
da farla presentare, dal respon¬ 
sabile del loro ufficio legale, 
con documento anonimo che 
consenta, dove e quando lo ri- 
tengno necessario, di poter 
•egare la autenticità della nuo¬ 
va proposta di transazione. 

Giorgio Bottiol 




Questa mattina alle 10 si 
riunisce il Consiglio dei mi¬ 
nistri . Contrariamente a 
quanto sarebbe lecito aspet¬ 
tarsi date la gravità crescen¬ 
te dell'aggressione USA e le 
polemiche aperte dal viag¬ 
gio di Saragat, il governo 
non si occuperà di politica 
estera; risultano infatti as¬ 
senti sia il ministro Lanta¬ 
ni, che si trova ad Ankara, 
sia il vicepresidente del Con¬ 
siglio Nonni, partito ieri per 
Zurigo, dove parteciperà al 
Consiglio generale dell’In¬ 
ternazionale socialista. Uffi¬ 
cialmente non figura all’or¬ 
dine del giorno nemmeno 
l’altra questione che scuote 
in questi giorni ('opinione 
pubblica, quella cioè relati¬ 
va all’arresto dei tre funzio¬ 
nari di polizia in Sardegna, 
e alla proposta di inchiesta 
parlamentare avanzata dal 
ministro Taviani. 

La seduta dovrebbe esse¬ 
re dedicata solo a provve¬ 
dimenti di ordinaria ammi¬ 
nistrazione rimasti da tempo 
in sospeso. Sembra tuttavia 
impossibile che il Consiglio 
dei ministri possa evitare 
una discussione sullo scot¬ 
tante argomento della Sar¬ 
degna, sul quale, nelle ulti¬ 
me ore, si sono avute prese 
di posizione da parte di tut¬ 
te le forze politiche. Da par¬ 
te comunista, il compagno 
on. Luciano Barca, vicepre¬ 
sidente del gruppo dei de¬ 
putati, ha rilasciato questa 
dichiarazione: 

« Il gruppo parlamentare 
del PCI ha da tempo solle¬ 
citato una inchiesta parla¬ 
mentare sulla situazione da 
cui è scaturito in Sardegna, 
e in particolare nella Bar¬ 
bagia, il fenomeno del ban¬ 
ditismo c quindi sarà certa¬ 
mente a favore della propo¬ 
sta avanzata dall’on. Tavia¬ 
ni. Non si può non denuncia¬ 
re con fermezza, tuttavia, il 
tentativo, favorito dall’ambi¬ 
guità del ministro degli In¬ 
terni, di presentare l’inizia¬ 
tiva dell’inchiesta in funzio¬ 
ne di un attacco e di una in¬ 
timidazione alla magistratu¬ 
ra, rea di aver messo a nu¬ 
do Ì metodi con cui forze di 
polizia combattono e creano 
nello stesso tempo il bandi¬ 
tismo. Al di là dei motivi 
che hanno realmente ispira¬ 
to la proposta e del tentati¬ 
vo di nascondere dietro di 
essa l’incapacità del gover¬ 
no tutto di affrontare il pro¬ 
blema sardo in termini non 
solo di polizia — altro che 
rilancio del meridionalismo! 
— l’inchiesta è necessaria e 
urgente. 

« Se la presentazione da 
parte del governo dell’appo¬ 
sita legge dovesse tardare 
confermando lo strumenta- 
Iismo dell’iniziativa — af¬ 
ferma ancora Barca — sare¬ 
mo noi a sostituirci al go¬ 
verno nel presentarla. In 
ogni caso ci batteremo per¬ 
chè la piattaforma dell’in¬ 
chiesta sia la più larga pos¬ 
sibile, tale da investire tut¬ 
ti i fattori e le cause che 
condizionano il banditismo, 
da incoraggiare la magistra¬ 
tura nella ricerca della pie¬ 
na verità e opereremo per¬ 
chè sia sollecitata e realiz¬ 
zata la collaborazione del 
Consiglio Regionale sardo, 
collaborazione di fatto sem¬ 
pre respinta dal governo ». 

ALLA CAMERA Nella matti¬ 
nata, i compagni deputati 
sardi Ignazio Pirastu, Luigi 
Berlinguer, Marras e Mas- 
succo Costa hanno presen¬ 
tato alla Camera due inter¬ 
rogazioni, la cui discussio¬ 
ne è poi stata sollecitata in 
aula da Pirastu. La prima 
chiede fra l'altro « l'imme¬ 
diata sospensione del que¬ 
store di Sassari e dei suoi 
più diretti collaboratori dal¬ 
le loro funzioni ». La secon¬ 
da interrogazione chiede al 
governo di intervenire « per 
affermare il doveroso soste¬ 
gno all’azione dei magistra¬ 
ti sardi e per assicurare il 
Parlamento e l’opinione pub¬ 
blica che il loro lavoro pos¬ 
sa proseguire ed essere por¬ 
tato a conclusione senza es¬ 
sere turbato da interferen¬ 
ze ed intimidazioni *. Anche 
il compagno Luzzatto, del 
PSIUP, ha presentato un’in¬ 
terrogazione sul grave epi¬ 
sodio di Sassari. 

Nel tardo pomeriggio, il 
ministro Reale ha dichiarato 
ai giornalisti che il governo 
sarà in grado di rispondere 
solo verso la fine della set¬ 
timana, naturalmente senza 
spiegare il perchè di tanto 
ritardo. E’ da rilevare che 
la proposta di Taviani ha 
provocato, come abbiamo 
detto, una lunga serie di di¬ 
chiarazioni da parte di nu¬ 
merosi esponenti politici e 
parlamentari. Lombardi ha 
detto che la commissione di 
inchiesta dovrebbe approfon¬ 
dire l'indagine sulle radici 
del banditismo nella realtà 
sociale ed economica dell’iso¬ 
la. Basso ha osservato che 
l’inchiesta non dovrebbe li¬ 
mitarsi ai fenomeni del ban¬ 
ditismo ma estendersi al 
comportamento della polizia. 


D’accordo si sono dichiarati 
l’on. Brodolini, Malagodi e 
diversi deputati de, tra cui 
Mattarella. Nella destra pre¬ 
vale comunque la preoccupa- 


In serata, gli on. Togni 
(DC) e Vizzini (PSU) han¬ 
no presentalo una proposta 
di legge per la formazione 
di una commissione parla- 


Il ministro Mariotti di fronte 
allottano dei senatori d.c. 

Attesa una presa di posizione del PSU dopo il dichiarato proposito delia DC di affossare il 
provvedimento — I senatori comunisti per una modifica della legge che preveda a carico 
delio Stato tutte ie spese di spedalità in modo da avviare la riforma sanitaria 


Ad agosto 
rispetto al 1966 

Aumentati 

( 3 , 6 %) 

i prezzi 
al consumo 


zione di fissare all’inchiesta montare d’inchiesta. La pro¬ 
limiti molto precisi, che non posta contiene formulazioni 


tocchino le responsabilità ambigue e sembra diretta £ 
delle classi dirigenti, del- puntare soprattutto sul raf 


l’esecutivo e delle forze di 
polizia. 


posta contiene formulazioni II ministro socialista Mariot- lieto dovrà erogare gratuita- 
ambigue c sembra diretta a ti, che conclude domani alla mente a tutti i cittadini l’assi- 

puntare soprattutto sul raf- Commissione Sanità del Senato stenza sanitaria » che sarà 

forzamento dell’azione re- fi dibattito preliminare sulla perciò a carico dello Stato, 

pressiva. legge ospedaliera, che quindi L’esigenza attuale, ha no- 

passerà in aula, dovrà prò- tato il gruppo comunista al 


Alla Camera 


L’esigenza attuale, ha no¬ 
tato il gruppo comunista al 


In un acetificio di Trento 

MUOIONO DUE OPERAI 
ASFISSIATI DAI GAS 

TRENTO, 9. 

Due operai sono morti a Trento, asfissiati dai vapori 
di fermentazione della vasca di un acetificio. Claudio 
Cliistc, 26 anni, e Luigi Curzel, 58 anni, avevano avuto 
l’incarico di ripulire una vasca sotterranea che serve alla 
lavorazione dell’aceto, a cui si accede attraverso una 
stretta botola. 

Il primo a entrare e a perdere i sensi è stato il Oliste; 
il suo compagno Curzel. andato per soccorrerlo, è rimasto 
anch’egli stordito dai gas tossici. Quando è stato dato 
l’allarme e i vigili del fuoco sono accorsi, era ormai 
troppo tardi; i due operai sono morti poco dopo essere 
stati trasportati al pronto soccorso. Ora è stata aperta 
un’inchiesta. Si tratta infatti di accertare perchè Chistè 
e Curzel erano stati fatti entrare nella vasca senza una 
adeguata attrezzatura protettiva. 

Al Comune di Firenze 

Per la sinistra del PSU 
improponibile una nuova 
candidatura Bargellini 

Chiesta una giunta capace di rivolgersi 
alle forze antifasciste per realizzare un 
programma coraggioso e realistico 


nunciarsi sulla nuova offen- Senato, è dunque quella di 

siva scatenata dalla destra de. modificare il testo della legge 
Nonostante i partiti di go- ospedaliera imposto dalla DC 

verno, su richiesta del PSU, ‘dia Camera che non è con¬ 
si siano impegnati a non osta- forme alle esigenze della col- 
colare l'iter della legge in mo- letti viti». ^ ma non nel senso 

do che il provvedimento possa ancor più reazionario indicato 
divenire operante entro fiat dai senatori de. ma in dire- 
tuale legislatura, il gruppo dei zione di almeno uno degli eie¬ 
senatori democristiani ha ap- menti di riforma così acuta- 

provato un ordine del giorno mente urgenti oggi: si tratta, 

in cui si dà mandato al Direi- appunto, che la legge ospeda- 


Il governo difende 
l'operazione Ente Risi 


tivo perchè « formuli oppor¬ 
tuni emendamenti da sottopor¬ 
re agli altri gruppi di maggio¬ 
ranza per i necessari accordi». 
Il che vuol dire rimettere in 
discussione la legge per mo¬ 
dificarla ancora in senso peg 


fiera stabilisca, come chiesto 
da Mariotti e dairAranfi/, elio 
« l’intero ammontare deile spe¬ 
se di spedalità sia interamen¬ 
te assunto dallo Stato ». 

Non sono i soldi che man 
cano dal momento che Bosco 


giorativo, se non l'intenzione j ntc "de el ?rg'rc alle mutue oi¬ 


di volerla affossare. 

Eppure il PSU aveva accet- 


tre 600 miliardi in sette anni 
per consentire il pagamento 
dei debiti più urgenti verso gli 


Scandaloso alla Camera: il 
sottosegretario aH'Agricoltura, 
Schietionia, è venuto ieri a Mon¬ 
tecitorio a difendere o giustifi¬ 
care l'operazione con cui il Co¬ 
mitato per gli aiuti all'India. 


Cento cooperatori 
dell'URSS 
visitano l'Italia 

Sono in visita in Italia cento 
dirigenti della coopcrazione di 
consumo in Unione Sovietica 
(Centrosoyus). ospiti della Le 


nn .. Lo rilevazioni dell’Istituto di 

I Uu Ul aiTOSSare II statistica (ISTAT) segnalano 

IP nrpuprta o POrìf*n anche per il mese di agosto di 

le [JlcVcUd a LdriLU quest’anno un aumento del 

riforma constarlo prezzi al consumo e dell’ind'cp 

lliunild òdllliana generale del costo della vita. 

Si tratta di rilevazioni par- 

. .. . ziafi perchè non tengono conto 

di una serie di aggravi fiscali, 
del prossimo sblocco dei Titti 
che rolpirà tra tre mesi mezzo 
milione di famiglie mi che 
■ • f I già agisce al rialzo nel mer 

fe rato delle abitazioni Anche in 

w Ull vllUv questi termini, comunque, è 

chiaramente denunciato il fe- 
_ # nnnirnn che continuamente di 

minuisee il salario reale del 

tnie risi c . . 1W 

, della vita registri per il mese 

istituito presso la R U-1\. con- ,, , (ls , numonln (lt>1 

sciìti a l Ente Risi eli reali//«irò * • ** n * 

un guadagno di almeno 1U0 mi- P cr . r f" t( ; 1 n ^; to I i’." 0 ,. 
fieni per gli esosi prezzi prati- periodo del 1966. L indire ce 
rati in occasione della tragedia nernle citò nrezz.i al consumo 


del paese asiat co. 


sale del TG'f* sempre rispetto 


Sellici ruma, inoltro, nella ri- ad un anno fa Per Io stesso 
s;>osta alla uitoniollanz.a del arco di tempo l’aumento del 
compagno Scarpa e di altri de- pre'"'i ncr il capitolo « alunni- 


rà in Italia lino al 15. Per il 
prossimo anno è prevista la re 
stituzione della visita in URSS 
da parte di 100 dirigenti di eoo 
perative del nostro paese. 


tato che i! primitivo progetto T 1 »v aw consumo in Unione Sovietica 

sub i s se no fonde muti lazi oni os P eda1 ' - E » ™do di spera (Centrosoyus). ospiti della Le 

!“?' sse . dere questi danari, che sono ga italiana delle cooperative, 

prima m Consiglio dei ministri dej ] avoraton - e de j cittadini. Ieri i visitatori sovietici — che 

e poi alla Camera che 1 ha fa- ^ . cambiare E il PSU già hanno avuto contatti ron or- 

ticosamente «approvato dopo ò im u s pub . ganizzazioni in diversi centri del 

aspri contrasti in seno alla paese — si sono recati alle Fos 

stessa maggioranza perchè , C - . vada in direzione se Ardeatine, dove hanno delio- 
,, S mo K del servizio sanitario nazione- sto una corona rendendo omag 

sperava che il cedi t d j e a condizione che non annulli gio ai caduti della Resistenza, 

sostanza pagato alla DC (non j a sua f or2a dj con trattazione Da folta delegazione si tratter- 

pm una riforma ma solo una respìngendo ,. apporto che su rà in Italia lino al 15 Per il 

razionalizzazione degli ospe- ta i e p {t nlo qualificante può ve- KZS.'vS'tte 

dall) avesse almeno come con- _iro . 7. , « stituzione della visita in UKbb 

tropartita la possibilità di da tutte le forze di si- da parte di 100 dirigenti d, eoo- 

sventolare agli elettori l’ap mstra ’ perat,vc del n0btro paose ’ 

provazione di un provvedi 
mento nuovo in un settore do- 
minato esclusivamente dalla # 

dc e regolato da leggi vec Diventa sempre più intollembile 

chie e superate. • r 

Invece no. Dopo avere de* | Tj l j . 

capitato ìi primitivo testo ora la condizione delle donne lavori 

la destra dc vuole laffossa* _ 

mento della legge. Mariotti e 

il PSU — che già si trovano . 

a dover fronteggiare la stessa M » avt-'T'A l ~i 

tattica demolitrice nel settore ■ ■ I ■*§-■ I I I 

delle mutue (dove punti do* ^»«w J 

lenti della crescente crisi fi- • 

nanziaria sono, assieme all’al- • «— 

to costo dei farmaci. la forte ^ ^ I _ 


potati comunisti, ha fatto pro¬ 
pria In tesi che, in giugno, re 
plicando ai parlamentari del 
PCI. l'Fot e Risi diramò attra¬ 
verso una agenzia di stampa. 
L'opera/ione -- lo ha ricordato 
SCARPA — fu condotta nono 
stante che altri organismi ave-, 
sero offerto alla RAI TV il riso 
a prezzo infer.ore a quel'o del 
l'Ente Risi, un carrozzaio che. 
come lia documentato il deputa 


tari * è del ; per il fa¬ 
llitole f pon alimentari * è del 
2.3'T : por i servizi l’aumento 
è nettamente più forte - fi 4^ . 
Oue«t'ultimo dato conferma 
ehi* imo (tei fattori più determi¬ 
nanti dell'aumento del costo 
(l'Ila vita è *1 risultato di una 
seri*' di decisioni governale 
che hanno inasprito carelli fi¬ 
scali sui servizi e tariffe felet¬ 


to comunista, è una palla di trinità, tariffe postali, ecc ). 


piombo al piede dei produttori 
del settore. 


Gli intimi di alcuni prodotti 
calcolati ad agosto 1907 ri- 


Schietroma ha riferito pedis- snello al mese di Incito dello 


sequamente quello che la RAI- 
TV e l’Ente Risi hanno soste¬ 
nuto sempre difendendo il < col¬ 
po ». Scarpa, nella replica, ha 
severamente bollato questo at¬ 
teggiamento definendolo indeco 
ro«o. 


Diventa sempre più intollerabile 
la condizione delle donne lavoratrici 


stesso anno, denunciano au¬ 
menti (H 1-1 fi"£ per le uova; 
dii 4^ per gl' ortofrutticoli; 
defi’l'e del vino e una (fimi- 
niivìonn dell’! 4^ oor i nre/?i 
d< Ile fibre tessati art ; (lr ; .itì. 
Seniore r'stref'o al mese nro 

erdente nuell-i ih agosto sp- 
cua i seguenti aumenti - da (, o 
0 2^ per l'Ìndice generati* ''"1 
costo della vita: dello 0 " ^ 
per i prezzi al consumo; de'lo 
0 2G> rer i prodotti alimentari; 
dello 0.1 f c per i prodotti non 
alimentari e per i * servizi 


FIRENZE. 9. 

La sinistra socialista ha dif¬ 


fuso un documento firmato da tadine che hanno anzi avanzato 
Celso Banchetti. Enzo Enriques la richiesta di un sindaco so- 


Agnoletti e Giorgio Morales. 
con il quale si respingono le 
posizioni assunte recentemente 
da alcuni esponenti del par¬ 
tito appartenenti all'ala social- 
democratica per una riesuma¬ 
zione dell'attuale centro-sinistra 
bargelliniano. aperto a destra, 
e si chiede la elezione di un 
nuovo sindaco e di una Giunta 
capaci di « rivolgersi alle forze 
politiche antifasciste per la rea¬ 
lizzazione di un bilancio corag 
gioso e realistico ». 

Nel documento la sinistra fa 
presente che essa ha sempre 
ritenuto che < la mancanza di 
una maggioranza di centro sini- 


cialista ». 


spesa per le rette ospedalie- 
della Federazione e gran parte re ) _ hanno reagito con rab- 

dej segretari delle sezioni cit- b ia accusando Moro, Bosco e 

tadine che hanno anzi avanzato Colombo di « non voler attuare 

cialisS'f 1111 ^ indicazioni del Piano quin¬ 

quennale» che prevede il su- 

- - paramento della mutualità e la 

• riforma sanitaria 

X compagni I senatori comunisti, sottoli- 

° neando nel dibattito in Com- 

IV lm7Kfl missione Sanità, i termini della 

polemica in corso tra PSU e 

e Wprhlftfl DC. hanno rilevato le nuove 

f T CI Ululi posizioni sostenute dai socia- 

0 ' nvitan do questi ultimi a 

a lOlIUlftllU trarne subito le conseguenze. 

T A»»/» I ^ particolare il compagno 


Costrette a fare le ■ panettieri 

, • , revocano 

casalinghe dopo i 0 sciopero 


I compagni 
Kliszko 
e Werblan 
a colloquio 
con Longo 


8-10 ore di fabbrica 

Le risposte a una inchiesta del comune di Reggio Emilia — Il conve¬ 
gno del PCI a Bologna sull’occupazione femminile presente Nilde Jotti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 9 

Parrebbe quasi una nuova 


l'occupazione femminile è di società nazionale coi suoi bub 
minuita di oltre un milione e boni, le sue profonde ingiusti- 
200 mila unità, tornando in zie. un padronato e un gover- 
pratica ai livelli del '54-'55. no. prima responsabile la DC, 


revocano 
lo sciopero 

Lo sciopero che i p.inett eri 
avevano proclamato per doma¬ 
ni, è stato revocato. Giovedì 
avranno infatti inizio trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

E' uscito il numero 
di settembre di 
» Vita di sezione » 

E’ uscito ed è in distribuzione 


Il compagno Zenon Kliszko, 
segretario del CC e membro del- 


/-v f J. • . • _1 * •• r j 4 ... m . UIUIIUU «1 I II * 1.111 UVI Ul- W, UV, UIIIMU A (.aUUIIJUUIU. 1(1 LZV, - —- - . - - 

sen. Orlandi ha ricordato laf- moda: tutti parlano in questo jma dc , famoso mjracoIo . che sulla pelle dei lavoratori il. numero di settembre d. «Vita 

momento (tei modi e ddle con- Perchò c come . e quali sono costruisce scandalosi profitti. & 


stro Mariotti al Senato secon- dizioni dell’occupazione fem- 

stra rendesse necessaria la for- l'Utficio politico del FOUP, ac- do cui < per il problema della minile. Ma moda non è. E c ^ ra - n var j mod j immesse 
inazione di una Giunta di sini- compagnato dal compagno And- sicurezza sociale è giunto il vero invece che sta esploden- , ’ Drocesso produttivo 7 p 
stra rondata sull'unica maggio- rze t Werblan membro del CC momento di scegliere una via do oggi in Italia come uno . r-,™? Oiw>c*inni 

ranza esistente in Consiglio co- del POUP. si è incontrato ieri precisa: o di cambiare radi* dei più grossi problemi nazio- 11 . « P „ W ,- . 

munale e compatibile con la a Roma con il compagno Lu gi calmente il sistema mutuali- nali quello del lavoro delle ®. sterro alivi non semplici 
politica sociahsta negl, enti lo- Longo. segretario generale del stico vigente 0 dj mantenerlo donne, problema non settoria- jCom egno regionale 

cali». Tuttavia, se si ritiene PCI. *;«,-- -emiliano del PCI svoltosi sa- 


che debba essere ricostituita All’incontro hanno pi 
una Giunta di centro sinistra. anche i compagni En 
la sinistra dei PSU afTerma che linguer e Carlo Gallu 
per la realizzazione di un bi- Direzione del PCI. 
lancio coraggioso e realistico Durante i colloqui, 
appoggiato dalle forze antRa- sono svolti in un’atmo: 

sciste, sia « assolutamente im- terna si è discusso sullo svi- 

proponibile una nuova candida- luppo della collaborazi 

tura Bargellini ». due partiti e si c a 

Il documento aggiunge che in scambio di opinioni su 

questo senso si sono espressi zione internazionale e 

la « grande maggioranza dei blemi attuali del n 

membri del Comitato esecutivo operaio intemazionale- 


Ail'incontro hanno partecipato in . ^. ita sia contrario le o « femminista ». ma che 

anche i compagni Enrico Ber- ai bisogni e alle attese della investe la sostanza del sisle- 

linguer e Carlo GaÙuzzi della collettività ». per cui * tentare ma economico e politico, le 

Direzione del PCI. di risanare i disavanzi degli profonde distorsioni del tipo 


Perchè e come e quali sono costruisce scandalosi profitti. a curTS ™ 

le condizioni delle donne an- Cadono a questo punto, ve- d’org;mizzaz;one del PCI. De 

cora, in vari modi, immesse dendo il problema nei suoi dicalo essenzialmente alla cam 

nel processo produttivo? E reali termini, tanti discorsi, pagua di tesseramento e prose¬ 
quali proposte fare? Questioni come ricordava la Jotti, fatti lirismo al Partito per il 1968. 

e interrogativi non semplici al recente convegno dc: che anno deile elezioni poetiche, que- 

che il Convegno regionale le donne Iascerebbero il la- ^ 

emiliano del PCI svoltosi sa- voro perchè c'è più benessere. politica generale della Vampa 

bato a Bologna, ha affronta- che si dovrebbe istituire il la- j. na e sui mètodi di lavoro per 

to fornendo abbondante mate- voro a » tempo parziale » per queste settimane, èd in parti 

ria attraverso la relazione in- le donne, che l’occupazione colare per le t nove giornate del 


j: • _ _• - * . ». . • • i» « • ilei fliiJflVL'iau m i riarmile ni- iv iiuinii, cut i uem au.ioiu. irei 

d. risanarei .^ disavanzi degli profonde distorsioni del tipo trodlJ , tjva dolla nn Gessi, le femminile sarebbe diminuita tesseramelo » dal 29 ottobre al 

ì.f v 'Ss?. '“'LLy; cnmiinicn7.ifini driTareMOI. nunntilativamcnto pcrrhò ci k 2»“^^ 


Durante i colloqui, che si enti mutualistici non serve a di sviluppo industriale e agri 

sono svolti in un atmosfera fra- nulla dal momento che il defi- colo imposto dai padroni £ 

terna si è discusso sullo svi- c j t s j riprodurrebbe automati sostenuto in tutti i modi dall.' 


luppo della collaborazione fra i camen { e >. e Doichè. dicevamo, 
due partiti e si c avuto uno , „ - - . , , 


scambio di opinioni sulla situa- maggiori uei 

zione internazionale e sui prò- deficit delle mutue sono le Tra il 19r»9 e il 1966. come 
blemi attuali del movimento rette dì ricovero, Mariotti ha è stato detto allo stesso re¬ 
operaio intemazionale- aggiunto che < l’ente ospeda- cente convegno nazionale dc. 


cit si riprodurrebbe automati sostenuto in tutti i modi dall.i 
camente ». E poiché, dicevamo, DC e dai suoi alleati di go- 
una delle cause maggiori del verno. 


• • * i ♦ j * immimcd/.nni uv n o» « ucur.iumMiniv'Mi. ire * i "v vi .. • i « « 

colo imposto dai padron, e Mnrel!o . dp)I - on Lo Perfi(lo . sarebbe stato un migliora- S'™ r«i , 
sostenuto in tutti i modi dalla . ... „ •_. .... _oe.le ,-ez u.n eoo i p.«>,»• i im-.i. 


dell’on. Zanti. gli interventi mento qualitativo (tesi parti 
defi'on. Venturnli. dell’asses- colarmente falsa solo se si 


nelle sez uni (<*i i propri i.-crr. 
ti e con i Cittadini, la prepa-a- 
zione alla battaglia eettorale. 
« Vita di Sezione » reca inni- 


Lettera a Fanfani per chiedere l'isolamento del governo greco 

L’UNIVERSITÀ DI PISA PER LA GRECIA 

La petizione firmata dal rettore e da 160 professori, incaricati e assistenti universitari 


sore del comune di Reggio guardi ai salari femminili). « Vita di Sezione » reca inni- 

Fontanesi.* e le conclusioni Va detto invece che la piena tre. con le consuete cornspon- 

della on Jotti e del segreta- occupazione — c quindi anche denze sui diversi problemi che 

rio regionale Carina. il diritto e la possibilità delle ^ ‘^. e ° r ;Ktì- 

Iv Emilia Romagna^ ha una donn6 di Li\orare è 1 obici vita ideologica, per una < svolta 

delle percentuali più alte di tivo principale a cui tendere dj massa nel lavoro educativo ». 

donne che lavorano in rap- anche per portare a soluzione suila imminente assise mend.o- 

porto alla popolazione attiva: la questione femminile. Piena na!e delle donne nella campa- 

600 mila donne occupate tra occupazione e insieme « libera Rna (Napoli 15 ottobre 1967). 

industria, agricoltura e setto- scelta*: possibilità cioè per Conferenza agraria na¬ 

ri terziari. In più vanno ag- tutti i lavoratori, uomini e j^^^’^férenz^degfiOo^rai 
giunte 70 mila donne impiega- donne di avere un’occupazio- comunisti, 

te nel lavoro a domicilio. ne che risponda alle loro ca- Infine tertimonianze d* rom¬ 


ei lerziari. in piu vanno «k- tutti i lavoratori, uomini e Jg conferenza degli operai 
giunte 70 mila donne impiega- donne di avere un’occupazio- comunisti, 

te nel lavoro a domicilio. ne che risponda alle loro ca- Infine tertimonianze d* coni¬ 
lo una inchiesta che si sta pacità e che sia remunerata pagni operai che si sono reee 

conducendo a Roggio Emilia con giustizia. ti in URSS, e una .richiesta su¬ 
per iniziativa dell’-Xmmimrtra- Lina Anghel £ Riv !Ì df n To^Ìo ,U ‘' 0ratrtr ‘ 

zinne comunale, una grandis 3 1 1 

sima percentuale di donne che 
lavorano ed hanno famiglia. 
rispondono che se potessero. 

se il marito guadagnasse di InrloHn rlnIIn I Ann riai C 'Amimi 


Dalla nostra redazione 

PISA. 9. 


ti. da rappresentanti dì partiti Ioni. E. Cristiani. E Capaccioli. ■ G. rinfranchi. L. Geppetti. P. 
e associazioni. V. Vitello. A. D’Albergo. F. Bas Alborini. S. Borsi. F. Baldacci. 


PISA. 9. Al Comitato hanno dato fino sani. I. Slaneiii. E. Fabbri. G. G. Fomaca Rinaldi. G. Gestri, più, starebbero volentieri a 
B Comitato pisano per ia de- ad °8Si 1* loro adesione 160 prò- Fiorio, A. Grasselli. G. Fomaca. C. Devoti, P. Cristofolini. G. casa, a fare la casalinga. 


Lina Anghel 


ti in URSS, e una .richiesta «u- 
la condizione dei ìaiora’.un .del¬ 
la RIV di Torno. 


mocrflzia in Grecia, presieduto I f esso ri, incaricati ed assistenti E. Arimondo, E. Polacco, A. Bat- I Nudi, M. L. Cristiani, Roggeri, 


dal prof. Adriano Gozzi ni del- universitari. ... 

l'Istituto di Fisica dell Universi- , ! ri 6000 delle adesioni: 

ià. ha inviato al ministro degli A - Gozzini. presidente del Co- 
Esteri Fanfani una lettera in mdato. A. Faedo. rettore del- 
cui si duede al governo di usci- 1 Università di Pisa. N. B. Cae¬ 
re dal suo attuale immobilismo direttore «deli Istituto 


universitari. taglia. S. Chella. G. Alletta, G.B. Caleca, A. R. Masetti A. Man- 

Ecco l’elenco delle adesioni: Gerace. T. Skalinski, O. Salvetti. cuso. La Grassa. Casarosa. Cor- 

A. Gozzini. presidente del Co- L, Lardicci, P. Cecchi. M. Mae- radini. A. Di Giacomo. R, Levi- 

mitato. A. Faedo. rettore del- stro P Bucci G. Geminiani. V. Mirai. Bonnici. RifTaldi. Gentili. 


Qualcuno, in un primo tempo, 
si è un po’ scandalizzalo di 
simili risposte. 

Ma quando fi discorso è 


e prendere tutte quelle iniziative 
atte a isolare completamente il 
governo greco sul piano econo¬ 
mico. culturale e politico. 

Una presa dj posizione in que 


sto senso da parte del governo Analitica, A. Àscenzi. 


italiano — dice tra 1 altro la 
lettera —. quando già. non solo 


l'Università di Pisa. N. B. Cac- Checcucci. C. Rea. G. Tomasini. Baralii. Tani. N'avari. Molino. andato piu a fondo, la nspo 

ciapuoti. direttore «dellTstituto F. Conti. G. Da Prato, E. Giu- G - Berti. M. Marchetti. U. Men- sta di tante donne è apoarsa 

di Fisica e Preside della facol- s ti, F. Chcrsi. A. Tomolo. M. R azzi - E. Bozzoni. P. Maestrini. perfettamente comprensibile e 

la di Scienze E. Scrocco, dir. Polclti. R. Nobili P. Tongiorgi. Oltre a questi docenti umver- pi ,*, forte di qualsiasi denuncia 

istituto di Chimica Fisica. P. P. Eller. E Giannini. G. Des- sitan hanno adento al comitato: (« nn t r n il sistema la società di 

Pino. dir. ist. Chimica Organi „ u *, Toncorci R Nardi G PRI - PSIUP. PCI. Socia- caa, . rn 11 ^. M . oma- ,a ° ! 

ca. A. Fava. dir. Ist. Chimica Raggi G Ferrara R Gonfiar»- *'sti Autonomi. Federazione Gio- 0 chi la eoserna Otto, 

generale. A. Indolii, dir. ist. di LÓngioeUi S Guamieri vani 'c Repubblicana. Federano- dieci e anche piu ore di lavoro 

Chimica Analitica. A. Ascenzi. c \« \fjrri A Gar- ne Giovanile Socialista. Movi in fabbrica e poi altrettante a 


F. Conti. G. Da Prato, E. Giu¬ 
sti, F. Chcrsi. A. Tomolo. M. 
Po'etti, E. Nobili P. Tongiorgi. 
P. Elier. E Giannini. G. Des- 
sau. M. Tongiorgi, R. Nardi. G. 


G. Berti. M. Marchetti. U. Men- 
gazzi. E. Bozzoni. P. Maestrini. 

Oltre a questi docenti univer¬ 
sitari hanno aderito al comitato: 
PRI. PSU. PSIUP, PCI. Socia- 


ca. A. Fava dir Ist Chimica Raggi. G. Ferrara. R. Gonfiai li^ti Autonomi Federazione Gii» 
generale, A. Indolii dir. ist. di Uni A LongmeUi. S. Guamieri. vam £ Repubblicana federano- 


Indetta dalla Lega dei Comuni 

Assemblea di 
amministratori 

Si aprirà a Roma il 16 novembre 


dir. Ist. Anatomia Patologica. 


S. Marcucci. M. Mirri. A. Gar¬ 
gara. G. Giampiccoli. G.C. Fi¬ 


ne Giovanile Socialista. Movi¬ 


li 16 no\ ombre si terrà a Ro 


ettera -. quanoo già. non so.o p Tronchetti, dir. Ist. di Pato- y'amp.ccou. r^* Federazione giovanile del Psiup. 

.?f.“ logia.Medica, G. Falcone, dir. | p^’ BCenmTLip^U.t fGCI. Circolo Salvemini. Circo¬ 


mento giovanile democristiano. casa per fare da mangiare, ma l'assemblea degli ammira 

p . j . _— :_: I _ J . 1 11 . : . ....... , „ • . 


istituzioni europee e molti go- is , Mj cro hiolocia F Pani' dir Pneno. B. Cenni, T. Lipata. S. 
verni hanno espresso con atteg- jst Biologi, Generale I P ’ Tre- Pellegrini, G. SalardL G. Bellet- 
giamenti ostili la loro condanna visan , di * Mineralocia tini ' M- Miranda: > dottcn G. 

.1 regime militare greco, « è J ^’itu di) i^ sioSTIX.' A«oli. D. Pew«*U P. Mim 


ai regime militare greco. « è 


lo « A. M. Mozzoni ». UDÌ. 
CGIL, Anpi. Anppia. Agi. Ugi, 
Intesa. Adupp. Unione raziona¬ 


ta una vasta risonanza .n tutta 
!a stampa c l'opinione pubbli- 


la varo. pulire, custodire i stratori indetta dalla Lega dei ca ». l-a situazione è stata ag- 

bambini e cosi via è vita da Comuni democratici. La Lega gravata dalle «tendenze centra- 

bestie non da esseri umani in{e , nc3 e quest’anno dare un par bstiche. già espresse nella 

j-, ' ' .. , , , : ticolare rilievo politico alla ma- politica quotidiana del potere 

r. P' u to 5 quando si nifestazione, per richiamare la esecutivo e nei provvedimenti 


non semplicemente un dovere di evale. E Tongiorgi. dir. ist. guz». K. Ernst N. Salvetti. N. Sociale Ucn. Circolo De Amicis. 
solidarietà, la cui mancanza Geologia Nucleare. S. Bonatti. CasseUan, A. Stefanini. S. San- circolo «J. F. Kennedy ». Con 


«.„ii j-i p.... ^,4,1 p \r ... ... «uicsMitjuiTC, pei i leiiiauiaie ia eaevuuvo e nei pruvveuinivmi 

’ K F-rast N Salvètti N ,e A 5518 *' 601 ' universitari. Vita pensi alla condizione non me- attenzione dell’opinione pubblica legislativa riguardanti gli enti 


compromette il governo davanti dir. ist. Mineralogia, L. Rag- 
agli occhi dei democratici di ghianti, dir. Ist Storia dell’Ar- 

tutto il Paese, ma anche costi te. A. La Penna dir. ist. Filolo- 

tuisce il mezzo migliore per im j.,3 Classica. F. Barone, dir. ist. 

pedire che questa triste espc- Filosofia. M. Mananelli. dir. ist 

rienza greca si ripeta in altri Lingue e letteratura tedesca. 
P flesi * U. Natoli, dir. ist. Diritto pri 

Il Comitato di Pisa, nato su- vato. A. Pesenti, dir. ist Eco- 
bito dopo il colpo di stato fasci- nomia. F. Serrao. dir. ist. di¬ 
sta. ha svolto già numerose ma- ritto romano. O. T. Rotini, dir. 


tucci, A. Carusotto, L Masini. 
M. Cattani, P. Luiz. F. Stru 
mia. C. Frediani. M. Capovani. 
G. Raspi A Marsili. L Sagra 


Filosofia. M. Mananelli. dir. ist mola. R. Bonaccorsi A. De Mun 


Lingue e letteratura tedesca. 
U. Natoli, dir. ist. Diritto pri 
vato. A. Pesenti. dir. ist Eco¬ 
nomia. F. Serrao. dir. ist. di¬ 
ritto romano. O. T. Rotini, dir. 


no, C. Rotteghi, I. Tommasi. 
D. Vitale. E. Niccoli, G. Arri- 
ghini, M. Bianchi, C Petrongo 


Circolo «J. F. Kennedy ». Con ranza delle fabbriche è impo 

KtsrpS: a * t n .^ t&ì s 

te Amm. provinciale. Sindaco lappili bassi, i lavnn piu 
di S. Giuliano. Sindaco di Vico- umili e meno qualificati, i 
pisano. Sindaco di Pontedera. ritmi da nevrosi, e la testa 
Sindaco di Volterra. Sindaco e I sempre piena di preoccuparlo 


no inumana che nella maggio- e delle forze democratiche sul 


la gravissima crisi della finan 


locali, ed in modo particolare 
nel progetto governativo sulla 


za locale. I problemi finanziari. riforma tributaria, che ogget¬ 
to nuova legge urbanistica e tivamente tende a liquidare le 


A -..- v - r * ; I niuiua SLUiasuvfi . ic 

umili e meno qualificati, i aziende municipalizzate, le prò 
ritmi da nevrosi, e la testa cedure della programmazione 


quella suU'edifizia scolastica, le basi stesse dell’ordinamento 
aziende municipalizzate, le prò autonomistico del paese *. 


Giunta di Guardistallo. Sindaco 


lo, F. Pietro, G. Braca. V. Ber- e Giunta di Cascina. Sindaco e 
tini. C. Conglu, S. Frediani. R. Giunta di Buti, Sindaco di Cal- 


e Giunta di S. Miniata Sindaco f are a ca , a „ na vo j ta usc itj 

dulia fabbrica. 


ni per quello che si dovrà intende mettere a fuoco, 

fare a casa una volta usciti La convocazione è stata do 


cedure della programmazione Ia l-ega ha comunque nle- 
saranno i temi che l'assemblea vato « le possibilità nuove e la 


intende mettere a fuoco. esistenza di forze per un ri- 

La convocazione è stata do lancio articolato della difesa e 
cisa nel corso dell'ultima riu- dello sviluppo delle autonomi* 


nifestazioni: la nuova presa di ist. di Chimica Agraria, G. Go Rossi. E. Borracci. A. Mattei- rinato. Sindaco c Giunta di Po- 

posizione rappresenta un atto di ri, dir. ist. Topografia, i profes- Borracci. L. Tonelli. F. Nardi, marance, Arci, 

grande interesse che viene da sori G. Stoppini. E. Visentini, N. Corbaia. G. Guidarclli, G. _ _ 

uomini di cultura, da insegnali- G. Capriz, G. Tavani, N, Bada* Bedini, G. Lugetti, G. Agostini, •• 


Tn realtà nnelln cho i-terv» n,one del Comitato nazionale locali », invitando gli ammini* 

rJLn„ „ C i, al^ dc!la U«« a che ha constatato stratori a sviluppare con pub- 

in ballo, quando si pana del- come il problema della finan- bliche Iniziative questa azione 

la occupazione femminile e za locale « è divenuto esplosi- a sostegno dei Comuni e dote 

dei suoi problemi, è l’intera vo, trovando per la prima voi- Province. 


* è&4à *'iì 
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Perchè questo non sarà il « decennio americano » 


Due modi di 
essere una 


PERCHE' E COME LA FRANCIA HA ABBANDONATO L'INTEGRAZIONE ATLANTICA 


L’esercito francese 


superpotenza era m mani americane 


Walter Lippmann è — mol¬ 
ti lo sanno — il decano dei 
grandi esperti di politica in¬ 
ternazionale del giornalismo 
americano. Per un periodo ne 
fu quasi l’oracolo. Oggi un po’ 
meno. Comunque, non è so 
•petto di essere un « rosso ». 
Quest’estate è venuto in Eu¬ 
ropa. Adesso, tornato in Ame¬ 
rica, scrive le sue riflessioni. 
Eccone un brano interessante: 

« L’ordine internazionale che 
è andato evolvendo nel Me¬ 
dioevo, l’ordine imposto e di¬ 
retto dalle grandi potenze oc¬ 
cidentali, è stato scosso. Ci so¬ 
no alcuni che pensano di tor¬ 
nare a questo vecchio ordine, 
con gli Stati Uniti al posto 
della Gran Bretagna del XIX 
secolo. Ma tutti coloro che 
pensano cosi — il presidente 
Johnson, il segretario Rusk e 
il signor Nixon, ad esempio — 
non fanno che complicare la 
confusione e l’anarchia dell’or- 
dinamento internazionale». (II 
corsivo è mio - G.B.). 

Oggi è divenuto di moda 
su gran parte della stampa, 
quando si discutono gli affari 
mondiali, parlare in comune 
delle « due superpotenze », 
che quegli avvenimenti deter¬ 
minerebbero. Quando proprio 
non si può fare a meno di cri¬ 
ticare gli Stati Uniti, almeno 
si cerca, con quella generale 
locuzione, di accoppiare nel¬ 
l’attacco anche l’Unione Sovie¬ 
tica. Ora, mai come oggi credo 
sia opportuno affermare che, 
se proprio si deve parlare di 
« superpotenze ». ebbene, nel 
mondo c’è superpotenza e su¬ 
perpotenza. Non è affatto in 
differente che una sia quella 
che ha aggredito il Vietnam e 
al Vietnam fa la guerra e l’al 
tra quella che sta invece dalla 
parte del Vietnam aggredito, 
bombardato e « trattato » al 
napalm. Ma non si tratta solo 
di questo. 

Nei giorni scorsi si è ricor¬ 
dato che dieci anni fa il pri¬ 
mo « sputnik » sovietico ha 
«fierto nel mondo l’« era spa¬ 
ziale*. Se mai vi fu un mo- i 
mento in cui l’URSS apparve a 
un mondo, sino allora rimasto 
in gran parte incredulo, col vol¬ 
to della « superpotenza », quel¬ 
lo fu certamente l’ottobre di 
dieci anni fa. Ebbene che cosa 
ci venne in quello stesso mo¬ 
mento come iniziativa politica 
intemazionale, dalla potenza so¬ 
vietica, che toccava certamente 
uno degli apici del suo presti¬ 
gio? La risposta politica del- 
l’URSS fu la « coesistenza pa 
cifica », il grande rilancio di 
questa idea come unica alterna¬ 
tiva positiva alla minaccia dello 
sterminio atomico, unita alla 
azione diplomatica per fare ac¬ 
cettare questa prospettiva an 
che a quei governi dell’occi¬ 
dente, che sino a quel momen¬ 
to — non dimentichiamolo — 
non ne avevano neppure vo¬ 
luto parlare. 

A chi evoca le due « super- 
potenze » si è risposto questa 
estate da Washington che di 
« superpotenze * nel mondo di 
oggi ce n’è una sola: gli Stati 
Uniti. Lasciamo da parte in 
questo momento il giudizio di 
merito sulla validità di una si¬ 
mile analisi dei rapporti di for¬ 
za mondiale (ne abbiamo scrit¬ 
to, del resto, in altre occasio¬ 
ni). Ciò che ci preme è un 
«Uro punto. Che cosa hanno 
proposto, che cosa propongono 
oggi, gli americani al mondo, 
rei momento stesso in cui han¬ 
no pensato a una loro possibi¬ 
le superiorità? Per bocca dei 
loro « cervelli » del Diparti¬ 
mento di Stato hanno proposto 
il « decennio americano », cioè 
un intero periodo storico — 
in realtà molto più lungo di 
dicci anni — in cui il mondo 
sarebbe « governato » dagli Sta¬ 
ti Uniti. E Lippmann ci ricor¬ 
da che questo è anche, nel fon¬ 
do, il pensiero dei Johnson e 
dei Rusk, che aspirano a un 
mondo diretto da Washington. 

Ma questo non è un feno¬ 
meno nuovo in America. Le 
«tesse ambizioni di dominio 
mondiale erano apparse oltre 
Atlantico anche subito dopo la 
guerra, quando gli Stati Uniti 
ritenevano di poter disporre a 
lungo del monopolio atomico. 
Anche alloni si erano trovati i 
« teorici * del « governo mon¬ 
diale» americano. Da ieri a og¬ 
gi sono cambiati i nomi: allora 
ai chiamavano Burnham (Io 
stesso che teorizzava la tecno¬ 
crazia); «desso si chiamano 
Brzezinsky e Rostow. Ma la so¬ 
stanza — come giustamente ri¬ 
cordava la stampa sovietica —- 
è 1« stessa. Allora si parlava di 
« respingere indietro » (roti 
back) ì paesi socialisti; oggi si 
sogna il « secolo delPArne- 
rica ». 

Ora, che altro è « quell’or- 
dtne intemazionale imposto e 
diretto dalle potenze occiden¬ 
tali », di cui parla Lippmann. 
se non il sistema deirimperia 
lismo? Questa parola è del tut¬ 
to tabù pet gran parte della 
nostra stampa I giornalisti più 
sofisticati asseriscono che è po¬ 
co « scientifica ». Si sono af¬ 
fannati in tanti a tentare di 
spiegarci che gli Stati Uniti non 
sarebbero una potenza imperia¬ 
listica. Preferiscono parlare ge- 
■tricamente di « società indu¬ 
striali avanzate», di «società 


1 tecnologiche moderne ». Eh no, 
Timperialismo resta l’imperiali¬ 
smo. Lo riconosce anche Lipp¬ 
mann quando parla di « ordine 
del XIX secolo ». Ma anche se 
non lo ammettesse, le cose non 
cambierebbero. Gli Stati Uniti 
restano una potenza imperiali¬ 
stica, come imperialistica è la 
loro guerra nel Vietnam e im¬ 
perialistici sono i loro piani di 
dominazione mondiale. E buon 
per noi — per noi tutti — che 
a lina « superpotenza » imperia¬ 
listica si contrappone anche una 
grande potenza socialista. Que¬ 
sto non è manicheismo. E’ la 
realtà del mondo moderno. 

Mondo che non è più uguale 
a quello di ieri. Ci permettiamo 
un’altra citazione, più lunga 
questa volta, di Lippmann: 
« Dopo anni di lotta la più 
grande potenza militare della 
terra si rivela incapace di pie¬ 
gare alla propria volontà un 
popolo piccolo e arretrato. I 
nostri falchi asseriscono che il 
mancato successo militare c da 
vuto alla strategia ufficiale, 
consistente nel ferire l'avver¬ 
sario, senza ucciderlo. La no- 
stra azione nel Vietnam sareb¬ 
be uno scandalo militare, se 
non fosse la dimostrazione di 
enorme importanza storica del 
fatto che il potere di fuoco 
delle armi moderne può di¬ 
struggere o neutralizzare un 
avversario, ma non può pie 
garlo alla propria volontà ». 
Questo è il motivo per cui 
Lippmann comprende ciò che i 
dirigenti del suo paese (e an¬ 
che quelli del nostro) non com 
prendono: cioè che P« ordine 
del XIX secolo» non è più 
possibile e il tentativo di rista¬ 
bilirlo sotto il controllo del¬ 
l’America può solo arrecare 
lutti e miserie a tutti. 

Ma è qui che bisogna spin¬ 
gere l’analisi sino in fondo. Se 
l’ordine imperialista è condan¬ 
nato, lo è proprio per come è 
cambiato il mondo in questo 
ultimo mezzo secolo, comincia¬ 
to esattamente con la Rivolu¬ 
zione russa del ’17, che non 
solo ha fatto nascere da un pae¬ 
se arretratissimo la prima gran¬ 
de potenza socialista, ma ha 
dato vita ad un processo mon¬ 
diale di emancipazione dei pa 
poli che può sfociare solo nella 
fine deH’imperialismo. 

Giuseppe Boffa 


L'ESCALATION DELLA POLIZIA 


Le tappe delio sganciamento: dal Vietnam all 
francesi non potevano atterrare sugli aeroporti 


'Europa — I ministri 
americani in Francia 
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Se la faccenda è vera, forse è meglio 
ordinare l'evacuazione di Milano, almeno 
per le donne, i bambini ed i vecchi ina¬ 
bili al lavoro. Guardale infatti la com¬ 
piaciuta ricostruzione grafica effettuata 
dal Corriere della Sera della nuova « aula 
tipo » progettata dalla polizia milanese. Il 
Corrierone la descrive come una « mac. 
china alla James Bond » (e lo dice col 
tono soddisfatto di chi vede in James Bond 
l’eroe preferito della propria morale ci¬ 
vile). Ma sbaglia. Quest'auto è Qualcosa 
di peggio: è roba da marines. prodotto 
concreto di una civiltà della violenza che 
sempre supera — nel concreto — le in¬ 
venzioni della fantasia. Provate, infatti, a 
immaginare questa auto (intorno alla 
quale il prefetto Vicari ed il questore 
Parlato hanno discusso a lungo: e l'han¬ 
no approvata), per le vie della capitale 
lombarda. Gli agenti sono ben protetti. 


non c'è che dire: il « flap » è corazzato, 
cosi come la carrozzeria e i cristalli: il 
radiatore è a prova di proiettile: un agen¬ 
te vien fuori dal tetto come nei carri ar¬ 
mati,; un altro spara dall’oblò anteriore. 
Insamma: se i banditi si ostinano a far 
fuoco con i vecchi ed antiquati mitra la 
polizia è in una botte di ferro. Certo: i 
cittadini restano egualmente allo scoper¬ 
to, e c'è sempre rischio che una sventa¬ 
gliata — dei banditi o della polizia — ne 
faccia strage, come è avvenuto qualche 
giorno addietro fra l’orrore di tutto il 
Paese. 

Ma che conta? Innanzi tutto i milanesi 
potrebbero acquistare (magari attraverso 
la Nato) delle magliette in acciaio, cosi 
da procedere sicuri quando vanno al la¬ 
voro o a far la spesa. Altrimenti, appun¬ 
to. è meglio che evacuino. Perchè — se 


l’escalation della polizia milanese ha un 
senso — non è da escludere che la sua 
offensiva del terrore, provochi una rea¬ 
zione eguale e contraria. I banditi, per 
esempio, potrebbero replicare a bombe a 
mano o con pallottole super perforanti. 
Che farà allora la polizia? Vedremo sul 
Corrierone la descrizione di un carro.ar- 
maio-tipo, approvato da Vicari e Parlato? 
Ma un carro-armato, si sa. può essere 
anche fermato da un bazooka... e la po 
lizia. allora... In questa logica. Milano 
rischia di diventare un campo di balta 
glia permanente, un pericolo quotidiano, 
una prima-linea mostruosa e intollerabile. 
Ma è mai possibile che la recente espe¬ 
rienza non abbia insegnato che la escala¬ 
tion del terrore produce soltanto nuovo 
terrore? 

d. n. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre 

Lo sganciamento della 
Francia dal meccanismo 
militare integrato avvenne 
a tappe successive. Esso 
comincia nel 1963 con un 
j episodio abbastanza fanta- 
| sioso, valido di per sé ad 
( attestare la subordinazio- 1 
ne francese agli americani. 
Nella visita di addio che 
1 ’ ammiraglio americano 
Dennison rese al generale 
De Gaulle, in occasione del 
suo abbandono del posto 
di comandante in capo del¬ 
l’Atlantico, egli avrebbe fat¬ 
to allusione alle unità na¬ 
vali francesi sotto il suo 
comando. Il Presidente del¬ 
la Repubblica si sarebbe 
assai sorpreso nell'appren- 
dere dello stato delle cose, 
e avrebbe chiesto deluci¬ 
dazioni; accertata la real¬ 
tà, chiese che si ponesse 
subito fine all’aggregazione 
di navi della Repubblica 
francese al comando NA¬ 
TO. E così il 21 giugno 
1963 la flotta francese 
messa a disposizione della 
NATO nell’Atlantico ritor¬ 
nò sotto piena sovranità 
della Repubblica. 

Il 27 aprile 1964 De Gaul 
le annunciava il ritiro di 
tutti gli ufficiali francesi 
dagli Stati maggiori nava 
li interalleati, e la liotta 
francese nel Mediterruneo, 
cui era stata assegnata una 
zona di operazione sotto 
il comando dello Shape, ve¬ 
niva riportata anch’ essa 
sotto l'autorità francese. 

Ma il fatto più eiamora 
so si verificò un anno do 
po, il 24 aprile 1965, allor¬ 
ché la Francia annunciò 
che nessun naviglio della 
marina francese avrebbe 
partecipato alle grandi ma 
novre della SEATO nel mar 
della Cina, vale a dire al 
le provocatorie esercitazia 
ni contro il Vietnam, gui¬ 
date dalla flotta america¬ 
na. In pari tempo, il puoi 
d’Orsay comunicava la de¬ 
cisione di disertare la riu 


Come il Comune di Roma è fallito per mille miliardi 

«CARO COLOMBO» AL CICLOSTILI 


\ 

In consiglio comunale il sindaco ha spiegato che le lettere di « aiuto » al ministro del Tesoro sono « ordinaria amministrazione » 
Come si regalano trenta milioni ad un istituto religioso - Cinquanta miliardi di imposte paralizzali dalle beghe interne del cenlro-sinistra 


L’assessore al bilancio 
del Comune di Roma ha 
confermato al Consiglio 
comunale di essere profon¬ 
damente amareggiato e de¬ 
luso. Stava rispondendo 
all'ordine del giorno comu¬ 
nista sulla situazione fi¬ 
nanziaria del Comune. Ciò 
che lo angustiava in quel 
momento non erano le ci¬ 
fre paurose dei debiti che 
si sono accumulati sul Cam¬ 
pidoglio fino a farlo scric¬ 
chiolare dalle fondamen¬ 
ta. Queste cifre le conosce¬ 
va bene, e non ne aveva fat¬ 
to mistero nel maggio scor¬ 
so, durante il dibattito 
sul bilancio preventivo di 
quest'anno. La sua amarez¬ 
za aveva altra origine, co¬ 
me lui stesso ha spiegato. 
Nasceva dalla constatazione 
che atti ufficiali, quali la re¬ 
lazione al bilancio, il dibat¬ 
tito conseguente, la replica, 
il bilancio approvato e uf¬ 
ficialmente trasmessi al 
governo, non abbiano fatto 
muovere dì un passo la 
questione di Roma ». 

Mentre la pubblicazione di 
una lettera del sindaco al 
ministro del Tesoro con la 
quale il primo cittadino di 
Roma implorava la conces¬ 
sione di 13 miliardi per sal¬ 
vare il Comune dalla para¬ 
lisi ha « mosso tutta la 
stampa, commosso l’opinio¬ 
ne pubblica, provocato di¬ 
chiarazioni governative e 
interrogazioni parlamentari 
fatto levare la vostra voce 
qui in aula». 

E soggiungeva, a ulterio¬ 
re spiegazione del suo sta¬ 
to d’animo, che quella let 
tera al « caro Clombo » non 
era altro che un documen 
to di ordinaria amministra 
rione, addirittura il tredice¬ 
simo della serie (interru¬ 
zione a sinistra: ili fate con 
il ciclostile? ». Il sindaco 
si agita sul suo scranno: 
a Con il ciclostile no»), E 
che anzi, nei prossimi me¬ 
si, altre lettere al e caro 
Colombo » sarebbero parti¬ 
te dal Campidoglio per chie¬ 


dere altri soldi. « Sono 
strettamente indispensabi¬ 
li — ha affermato l'asses 
sore — e perciò sono statt 
già richiesti, per l’ultimo 
trimestre di ottobre-dicem¬ 
bre ancora 30 miliardi », 
portando così a 92 miliardi 
le anticipazioni ottenute 
quest’anno dalla ammini 
strazione comunale della 
Capitale per far fronte al 
fabbisogno medio di cassa. 

« Battendo cassa » 


Il Comune di Roma è 
ormai ridotto a vivere così 
« battendo cassa » una voi 
ta o più volte in un mese 
al ministero del Tesoro 
per pagare gli stipendi di 
40 mila dipendenti, le cam¬ 
biali dei fornitori che stan¬ 
no andando in protesto, le 
rate dei mutui e gli interes¬ 
si sugli stessi. I debiti, è 
noto, hanno raggiunto la 
cifra astronomica di mille 
miliardi, circa un quinto 
dei debiti di tutti i comu¬ 
ni italiani Le entrate tri¬ 
butarie, secondo le previ 
sioni del bilancio 1967, so 
no pari a 71 miliardi e qua 
si tutte (63 miliardi) ven 
gono spese per pagare i 
mutui e gli interessi. Il di¬ 
savanzo effettivo di questo 
anno supera i 126 miliardi. 

Il principale compito, se 
non l’essenziale, del sinda¬ 
co di Roma sembra dun¬ 
que essere quello di stilare 
affannose richieste di soldi 
per non chiudere i bat¬ 
tenti e Gravano su noi bi¬ 
bliche piaghe ~ » — ha de¬ 
clamato, con un tono dram 
matico, il sindaco Petrucci 
durante il discorso celebra¬ 
tivo del 97. anniversario 
di Roma Capitale. E così, 
lui, si è messo l'anima in 
pace. Un Petrucci può for¬ 
se opporsi ad una piaga 
biblica? Forse per aver rag¬ 
giunto questa consapevo¬ 
lezza ha deciso di abbando¬ 
nare il Campidoglio per un 
più comodo seggio di de¬ 


putato. Qualcuno ha parla¬ 
to di fuga di fronte alle 
proprie responsabilità e gli 
ha ricordato che nell’apri¬ 
le di quest’anno aveva pre¬ 
sentato, con ben altra voce 
e impeto, un mirabolante 
programma quinquennale 
di attività così presentato 
dal bollettino del Comune: 
a Tutti siamo chiamati a 
costruire la Città nuova, 
la Roma degli anni 2000, la 
metropoli moderna ». Tut¬ 
ti, meno Petrucci. 

Fallimento completo, 
dunque, di una politica, e 
dei più clamorosi. Falli¬ 
mento senza scusante, poi¬ 
ché se il governo porta la 
principale responsabilità 
del dissesto delle finanze 
comunali, avendo impedito 
ogni riforma di finanza la 
cale, non bisogna dimenti¬ 
care che dal 1947 ad oggi 
Roma è stata sempre am¬ 
ministrata da giunte « orna 
genee » al governo: di cen¬ 
tro-destra quando al gover¬ 
no sedeva il centro-destra, 
di centro-sinistra ora che il 
governo è di centrasinistra 
l sindaci, tutti democri 
stiani, che hanno ammini 
strato Roma non possono 
invocare a loro discolpa la 
« sordità » del governo, 
perchè la loro politica, è 
stata anch’essa « sorda », 
ed ha seguito, o perfino 
anticipato, quella del go¬ 
verno. Gli unici « gridi di 
dolore» che si sono levati 
in Campidoglio hanno avu¬ 
to origine dal disperato al¬ 
larme del cassiere a corto 
di contante. 

Città da incubo 

Prendiamo il caso della 
riforma urbanistica che se 
fatta, e bene, a suo tempo, 
avrebbe fornito armi al co¬ 
mune per combattere la 
speculazione che nel giro di 
una decina di anni si è in¬ 
tascata oltre mille miliar¬ 
di costruendo una città da 
incubo. Quando mai le 


Giunte comunali di Roma 
hanno fatto sentire il loro 
peso, si sono unite alla bat¬ 
taglia di altri comuni, di 
studiosi, di urbanisti, del¬ 
l’opinione pubblica per 
strappare un nuovo regi 
me dei suoli? Mai. Anzi, 
dal Campidoglio è sempre 
partita una linea contraria 
tant’è vero che ci si trova 
in imbarazzo nello scegliere 
gli episodi scandalosi che 
hanno marcato lo sviluppo 
urbanistico della città. Sta 
mo al punto in cui la legge 
sullo incremento di valore 
delle aree fabbricabili, in 
vigore da quattro anni, non 
ha reso una lira al Comu¬ 
ne di Roma per il sempli 
ce fatto che questo non ha 
nemmeno provato ad ap 
plicarla. 

C’è un episodio, abba 
stanza recente, che vai la 
pena di ricordare, perche 
dà una idea precisa non 
solo del modo di ammini¬ 
strare il denaro pubblico, 
ma anche della « conti¬ 
nuità » fra le giunte di de 
stra, di centro, di centro 
sinistra che si sono succe 
dute in Campidoglio. Un 
ente religioso perse an¬ 
ni fa una causa con il 
Comune che gli aveva im¬ 
posto il pagamento di 30 
milioni per contributi di 
miglioria. Una sentenza del 
giudice del collegio speciale 
della Corte d’Appello di 
Roma convalidava il con 
tributo imposto dal Comu¬ 
ne. L’ente religioso avrebbe 
perciò dovuto pagare. Se- 
nonché, un bel giorno, la 
Giunta di centro-sinistra ha 
presentato una deliberazio 
ne in cui sosteneva che il 
Comune, cioè lei stessa, 
aveva torto e che rinuncia¬ 
va a riscuotere i 30 mi 
lioni di credito. L’avvoca¬ 
tura del comune, che da 
vanti al giudice aveva di¬ 
feso te ragioni del comu¬ 
ne, improvvisamente ha 
cambiato anch’essa parere 
e ha affermato di essersi 
sbagliata. Non c’è stato 


nulla da fare: la Giunta 
di centro sinistra ha smen 
tito se stessa e il giudice, 
rinunciando ai 30 milioni. 
E quando la deliberazione 
è giunta al ministero de¬ 
gli Interni, nessuno ha bat 
tuto ciglio e i 30 milioni 
sono rimasti indebitamen¬ 
te nette tasche dell’ente re 
ligioso. 

Politica fiscale 

Diamo un’occhiata alla 
politica fiscale. Il già ricor¬ 
dato assessore al Bilancio 
in una intervista al gior¬ 
nale del suo partito, a l’A 
vanti! ». disse: a E’ assur¬ 
do che. senza essere decisi 
giacciano per anni (alcuni 
da piu di 10 anni) una me 
dia di 300 mila ricorsi con 
tro le imposte comunali, 
e sono naturalmente i ri 
corsi più interessanti ». 
Questi ricorsi hanno por¬ 
tato al congelamento r li 50 
miliardi di tributi, perchè, 
secondo la legge, un con 
tribuente che ricorre deve 
essere tassato in base alla 
sua denuncia. E chi ricorre 
sono i più grossi contri 
buenti romani, dallaristo 
crazia nera ai costruttori 
edili. L'assessore ha ragio 
ne. è assurdo. Ma si è di 
menticato di aggiungere che 
dal febbraio del 1965 allo 
aprile di quest’anno la com 
missione comunale di pri¬ 
ma istanza per l’esame dei 
ricorsi è rimasta paraliz 
zata a causa delle beghe 
dei partiti del centro-sini¬ 
stra sulla designazione dei 
suoi membri. Per smaltire 
i 300 mila ricorsi si usa 
con disinvoltura l’istituto 
del concordato, spesso ve 
re e proprie amnistie fi 
nanziarie delle quali bene 
ficia chi dovrebbe pagare 
di più. 

Per uscire dalla spirale 
in cui il Comune di Roma 
è stato cacciato, e per co¬ 
minciare almeno ad affron¬ 
tare i più Impellenti pro¬ 


blemi di una città in con¬ 
tinua espansione, il grup 
po comunista ha chiesto 
le dimissioni della Giunta 
per consentire così al Cam¬ 
pidoglio di ricercare nuo¬ 
ve soluzioni politiche e 
programmatiche per Ro¬ 
ma. Nello stesso tempo i 
comunisti hanno presen¬ 
tato un programma di im¬ 
mediata realizzazione (un 
programma per un anno) 
che individua le cose ur¬ 
genti da tare. 

L’invito a dimettersi e il 
programma sono stati re¬ 
spinti dal centro-sinistra. 
Forse sarà questo l’ultimo 
atto rilevante della Giun¬ 
ta Petrucci che a ottobre 
perderà il suo capo ed al¬ 
cuni assessori decisi a 
lanciarsi nell’agone eletto¬ 
rale. Di fronte al Consiglio 
comunale rimangono i pro¬ 
blemi di Roma, con i suoi 
mille miliardi di debiti, le 
strade intasate, le decine di 
migliaia di famiglie in cer¬ 
ca di una casa. Rimane la 
strada indicata dai comu¬ 
nisti per dare al Campido 
glio una nuova politica e 
una nuova direzione. Sono 
questi i reali termini del 
problema, al di fuori dei 
quali non esistono che i 
sentieri percorsi fino ad 
ora, con il risultato che il 
sindaco Petrucci ha confi¬ 
dato nella famosa lettera 
privata al « caro Colom¬ 
bo »: « La situazione è 

giunta ad una fase talmen¬ 
te critica che, senza il tuo 
deciso e rapido interven¬ 
to, il comune di Roma, per 
la prima volta nella sua 
storia centenaria e pra 
pno alla vigilia delle con 
sultazioni elettorali, sareb 
be costretto a chiudere i 
battenti.». Una confessio¬ 
ne preziosa di impotenza e 
di fallimento, alla quale 
manca solo la conclusio¬ 
ne più ovvia. 

Gianfranco Bianchi 


niono della SEATO indet¬ 
ta il 3-5 maggio a Londra 
e il cui oggetto di dibatti¬ 
to era la guerra nel Viet¬ 
nam, sottolineando come 
già alla conferenza di Ma¬ 
nila del 1964 la Francia si 
era trovata talmente in di¬ 
saccordo con gli alleati sul¬ 
la condotta da seguire ver¬ 
so l’ex Indocina, da non 
aver potuto associarsi al 
comunicato. Parigi marca 
va spettacolarmente il suo 
dissenso non solo lascian¬ 
do la sedia vuota a Lon¬ 
dra, ma polemizzando uffi¬ 
cialmente con il comuni¬ 
cato finale di quella riu 
nione, che proclamava la 
tesi « dell’aggressione del 
Nord Vietnam contro il 
Sud » e che preannunciava 
come « una azione risoluta 
sarebbe stata portata avari 
ti dai governi della SEA 
TO ». La Francia dichiarò 
di non sentirsi legata in 
alcun modo dal documen 
to conclusivo della confe¬ 
renza. Era il momento in 
cui l’America, gettandosi 
nella guerra contro il Viet¬ 
nam, esigeva la solidarietà 
e la partecipazione dei 
partners atlantici in nome 
dell’alleanza occidentale. 

Per capire lo spirito che 
governa l’alleanza bisogna 
fare un lungo passo indio 
tro. e tornare ad una del 
le deliberazioni trilaterali 
intercorse tra Francia e 
America, in data IH hcem 
bre 1952 e in cui si trova 
scritto che « essendo la re 
sistema delle nazioni Itbe 
re in Asia del Sud Est 
in armonia con gli scopi 
e gli ideali della comuni¬ 
tà atlantica, la campagna 
condotta in Indocina dal 
le forze dell’Unione tran 
cese deve essere sostenuta 
dai governi atlantici v 
tsicl). In piena guerra in¬ 
docinese, facendo fede ai 
sunnominati « ideali e sci» 
pi dell’alleanza », Foster 
Dulles, aveva domandato 
a Bidault come è testima 
niato dal libro del Tour 
noux, « Ma non vorresti 
una atomica per porre fi¬ 
ne alla guerra? ». La « scel¬ 
ta di civiltà » di cui si 
parla in Italia a proposi¬ 
to dell'Alleanza era stata 
compiuta nel quadro di 
questo cinismo, su cui si 
fondava ieri la politica di 
Dulles e si fonda oggi la 
aggressione americana al 
Vietnam nella quale più di 
una volta l’America ha ten 
tato di coinvolgere stretta- 
mente i suoi alleati euro¬ 
pei. 

j Oltre a respingere tutto 
il disegno strategicopo 
litico dell’America, i gover 
nanti francesi affermarono 
— al momento della rot- 
tura del '66 — che le loro 
forze nella NATO avevano 
un buffonesco ruolo di su 
bordinazione. Courteline, 
nell'« Allegro squadrone » 
fa del capitano Hurluret 
il protagonista di una co 
lebre satira sull'ufficiale 
francese schiacciato dalla 
gerarchia militaresca, pra 
no agli ordini dei superia 
ri e preso a calci nel se 
dere. Il capitano Hurluret, 
dopo 50 anni, diventa un 
personaggio chiave nella 
polemica sulla NATO; è 
andato per un momento 
ad abitare allTSliseo, lo stu 
dio del presidente: solo che 
i vari comandanti Hurlu 
ret non erano più trance 
si ma americani <r / nostri 
rappresentanti nei coman 
di NATO vi giocano il ruo 
lo del capitano Hurluret » 
affermò la voce più autore 
vole della Repubblica in 
polemica con i vari Pie 
ven. Paure e Fontanette 
(moderati e de. francesi) 
i quali sostenevano che il 
Comando NATO dipende 
dal Consiglio atlantico e 
che questo non può pren 
dere decisione alcuna sen¬ 
za l'accordo della Francia 
Abbandonando ogni bo 
na nazionalistica, i deten 
tori del potere lasciarono 
venire a nudo il quadro 
della loro sottomissione 
militare. Gli ufficiali dei 
l’esercito francese non con 
tavano più del capitano 
dell'a Allegro squadrone » 
per gli strateghi america¬ 
ni accampati in Francia. 
Tutte le dicisioni prese in 
comune nei comandi NA 
TO concernevano essen 
zialmente le questioni logi 
stiche o l’intendenza co¬ 
me la chiama De Gaulle 
Su tutti i documen 
ti che rivestivano un carata 
tere o un interesse militare 

. Nel prossimo articolo : 

« Una cittadella Usa an* 
tiatomica costruita nel 
sottosuolo francese » 


più pronunciato, era stam¬ 
pigliata a secco questa scrit¬ 
ta: « Solo per occhi ameri¬ 
cani ». Allorché alti perso¬ 
naggi americani, Dean 
Rusk o altri, arrivavano 
in Francia, essi di solito 
sbarcavano dal loro aereo 
militare direttamente nel¬ 
l’aeroporto di Evreux co¬ 
me se questo fosse un 
pezzo di terra americana. 

Il 3 marzo 1966 il Sot¬ 
tosegretario George Ball, 
venuto a Parigi per una 
riunione della NATO, di¬ 
chiarava che « tra USA e 
alleati atlantici non esi¬ 
ste che una partnership 
tra eguali, da una riva al 
l'altra dell'Atlantico » (in¬ 
tervista a Le Monde, pri¬ 
mo aprile 1966); ma nulla 
suonava a maggior dileg¬ 
gio e in più aperta con¬ 
traddizione della stessa cro¬ 
naca dello « sbarco » del 
sottosegretario americano 
in terra di Francia. Ball 
era piombato dal cielo, per 
così dire; arrivato e ripar¬ 
tito ’a Evreux non aveva 
nemmeno avuto bisogno di 
mostrare un passaporto. 
Il « suo » aeroporto mili¬ 
tare sul quale era atterra¬ 
to il « suo » aereo, funzio¬ 
nava come un aeroporto 
americano. Sarebbe mai 
stato possibile realizzare 
altrettanto suU’altra riva 
dell’Atlantico, anche m»: un 
governo membro dell'Al¬ 
leanza? L’eguaglianza, se¬ 
condo i francesi, era solo 
un bluff demagogico Gli 
aeroporti americani sulla 
stessa terra di Francia era¬ 
no off limits, anche per i 
mezzi del governo trance 
se. Un ministro di De Gaul¬ 
le denunciò che un giorno, 
sorvolando il centro della 
Francia, il pilota del suo 
aereo chiese di atterrare 
alla base di Chateaux- 
roux: no, risposero le au¬ 
torità americane. Il mini¬ 
stro fece pressioni e comu¬ 
nicò: « Sono un membro 
del governo Pompidou ». 
« Ciò non cambia nulla: voi 
non avete il permesso di 
atterrare», rispose il co¬ 
mandante americano. 

Nella piramide dei co- 
mandi-NATO, negli Sta¬ 
ti Maggiori integrati, la pre¬ 
senza di alti ufficiali fran 
cesi era una pura « presa 
in giro » mi dice un esper¬ 
to militare francese. « Ogni 
posto importante era oc¬ 
cupato da un americano, 
e i poteri del generale Cre- 
pin erano inferiori a quel¬ 
li di un qualsiasi ufficiale, 
americano... L’integrazione 
degli Stati Maggiori con¬ 
sisteva nel fatto che se 
prima un uf' ~ : ’ trance 
se parlava essenzialmente 
la lingua de - -vico, il te 
desco, ora egli aveva inve¬ 
ce appreso la lingua del¬ 
l’alleato, l’americano, men¬ 
tre l’ufficiale statunitense 
non conosceva che qualche 
mozzicone di francese. Non 
che gli alti ufficiali fran¬ 
cesi si lagnassero. Tult'al- 
tro. Quasi tutti i quadri 
erano essenzialmente pr& 
atlantici e anticomunisti. 
Ed essi si sono ben accor 
dati con gli americani su 
due aspetti: considerare ar¬ 
gomenti tabù la guerra in 
Indocina e quella di Alge¬ 
ria, ottenere un altissimo 
standard personale di vita, 
allo stesso livello di quel¬ 
lo americano» 

La NATO ha rappresen¬ 
tato, mi dice l'esperto, una 
vacca da latte da mungere 
a tutto spiano. Diplomati¬ 
ci e militari hanno succhia¬ 
to a queste mammelle con 
piena soddisfazione, come 
Romolo e Remo dalla Lupa 
romana. De Gaulle se li 
trovò tutti contro (tranne 
il generale Gallois, teorico 
della Force de frappe > al 
momento in cui delineò la 
strada del disimpegno. E 
si ricorda un suo incon¬ 
tro col generale Valluy, del 
comando di Fontainebleau 
allorché il Presidente fran¬ 
cese gli disse ironicamen¬ 
te: « Ma, infine. Valluy, 
una alleanza è sempre sta 
ta un mezzo e non un 
fine ». 

Esaminando la struttura¬ 
zione della NATO in Euro 
pa va tenuto conto di un 
apetto che sfugge, di so 
lito, all’esame Essa è di 
ventata uno stretto nodo di 
cointeressenza in affari; di 
commesse belliche; essa co 
stituisce anche un gigan 
tesco giro di denaro e di 
interessi, in cui sono com 
promessi governi, indu¬ 
strie e tutto il personale 
a affiliato » ai comandi mi 
iitari e politici. Questa è 
la moneta di scambio per 
l'autorizzazione ad occupa¬ 
re Il suolo nazionale come 
una «terra di nessuno » 

Miri* A. Macciocchi 
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Nasce male il nuovo governo siciliano 


r Unità / martedì 10 ottobre 1967 


Il cantiere di prefabbricati Romagnoli occupato dagli operai 


Confessione di fallimento Fanno i palazzi in serie 
nel discorso di Carollo per 80 mila lire al mese 


Elusi i problemi della ri¬ 
forma agraria e ammini¬ 
strativa - La resa del PSU 
e del PRI che si vedono 
respingere le richieste 
«ultimative» - Demago¬ 
gia e mancanza di respiro 
politico del presidente de 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9. 

La DC prim.i, e il centro si¬ 
nistri poi, liiiimo cornplL-tiimcmc 
f.ill.to il compito di ammutisti a 
re la regione siciliana Lo ha 
ammesso a tinte lettere, pur 
tentando di generalizzare le re 
spori'.ahilità. il neopresiriente del¬ 
la {inulta tripartita. Carollo (de) 
nel rendere alla Assemblea le di¬ 
chiarazioni programmatiche del 
nuovo governo sotto, do[>o -1 lun* 
Blu mesi di crisi, sulla base di 
un ennesimo compromesso di po¬ 
tere. Di cpiesto compromesso 
pioprio stasera il Parlamento ha 
avuto la ripiova quando, in cani 
Ino ili un quinto posto in gmn- 
ta, il l’StJ ha ceduto alla DC 
lina vice piesiden/a dell'ARS e, 
come risposta all'atflato minali/ 
zatoie ilei i(‘pubblicani, la DC 
ha regalato al Piti una questui a 

ImiMstato di accenti riemngo- 
ftici e qualunquisti, il discorso di 
Carollo. oltre che per l’ammis- 
sione della bancarotta, si è di¬ 
stinto per un'altra caratteristica: 
In semi totale ignoranza di quel¬ 
le richieste « ultimative » e * de 
terminanti « che PSU e PRI a- 
vevano posto come condizione per 
riallacciare i rapporti con la 
DC interrotti nell'estate K’ sta 
ta la conferma della lesa degli 
alleati, ma anche il segno di 
(pianto la DC possi umiliarli sen 
za che e->-.i reagiscano. Il pie 
salente della Regione non ha 
infiliti s|H‘so una sola parola 
per considerale la richiesta re 
pubblicani! di procedei e in Si¬ 
cilia alla abolizione delle prò 
vince. In cui gestione costituisce 
un vero e pioprio Inibitone di 
malcostume de. Carollo ha an¬ 
che bellamente ignorato la pro¬ 
posta socialista — mutuata dalla 
proposta comunista di dare su¬ 
bito <i0 miliardi ai comuni si¬ 
ciliani — di un programma stra¬ 
ordinario di interventi della Re¬ 
gione in favore degli enti locali 
dell'isola travagliati da gravis¬ 
sime crisi, nel settore dell'igiene, 
della casa e della scuola: ci de¬ 
ve pensar* lo Stato, ha dettò'il 
presidente'della Regione. Questi 
ha taciuto ostinatamente anche 
su altre due condizioni * quali¬ 
ficanti » avanzate dal PSU ri¬ 
prendendole dal programma del 
PCI: la rottura di ogni rappor¬ 
to della Regione con quel pugno 
di speculatori privati che ge¬ 
stisce in Sicilia i servizi esatto¬ 
riali con l’incredibile aggio del 
10'e (e che rappresenta uno dei 
più potenti gruppi di pressione 
esistenti nel Mezzogiorno), e la 
elaborazione di una legge urba¬ 
nistica regionale. 

Se daU'norno die tentò di bloc¬ 
care l'inchiesta sul «.sacco» e 
sulla disastrosa frana di Agri¬ 
gento non c'era certo da atten 
dorsi la promessa di una legge 
urbanistica, francamente sbalor¬ 
ditivo 6 stato il trattamento ri¬ 
servato da Carollo ancora ai 
repubblicani. 11 PRI chiedeva la 
fine della politica degli Yicentivi 
e ne faceva anzi un cardine del 
nuovo accordo? Rene, il presi¬ 
dente della regione ha annun¬ 
ciato che « il sistema delle in¬ 
centivazioni sarà migliorato e 
potenziato per agevolare e di¬ 
fendere l'attività imprenditoria¬ 
le degli industriali in Sicilia! ». 

Le incentivazioni ci vogliono 
— ha detto Carollo con tono 
quer.inon nso — perché lo Sta 
to ci abbandona. La legge che 
equipara le zone depresse de*! 
Nord a quelle del Sud. l'IRI che 
scende nel Mezzogiorno ma non 
arriva m S.cdia. eec. ... Questa 
stona dolo Stato .nteso come 
un ectoplasma e non come la 
espressi.cne di mia precisa linea 
politica elaborata del resto dalle 
stesse forze che governano la 
Regione, fa il paio con quella 
che del fallimento degli enti 
regionali (per le mmere. per 
l'industria manifatturiera, per 
l'agricoltura per i trasponi, ec¬ 
cetera) — fallimento ammesso 
ersi molta franchezza e con .nu 
sitato realismo — < nessuno in 
particolare » sarebbe responsa¬ 
bile ma r tutti » compresa quella 
Opposizione di snistra e quei 
coni.misti m particolare che da 
anni e armi denunciano l'uso 
clientelare che di ta'e strumen¬ 
to la DC e il tripartito hanno 
fatto trasformandoli in colossali 
carrozzoni con paurosi defiat 

Anzi, secondo Carollo. « le 
cause di questa situazione allar¬ 
mante * non sono note e il go¬ 
verno «cercherà di individuar¬ 
le »! 

In questo contesto, arricchito 
da piccoli espedienti furbeschi 
e demagogici (l'ammissione del¬ 
le drammatiche condizioni d. 
vita nelle campagne, l'ammis 
jr'orte che bisogna v ortica’izza re 
t integrare lo sfruttamento del¬ 
le risorse del s,ytosuelo. ì'am 
missione delta poca o tìnta « pro¬ 
duttività » della spesa pubblica, 
eccetera) si è collocato, nelle 
dichiarazioni programmatiche, 
l'accoghmento della proposta 
del PCI per un ampio decen¬ 
tramento di funzioni e di mez 
zi. dalla Regione ai Comuni. Il 
discorso di Carollo. privo del 
respiro politico che sarebbe ne 
cessano in questo momento, ha 
eluso in definitiva il problema 
ed il compito che seno esseri 
z:ah oggi m Sicilia: la rifor¬ 
ma. cioè, dell’assetto ammali 
si rat ivo delia Regione che do 
irebbe essere volto a combat 
tere la sfiducia, a raccogliere 
di nuovo intorno alle istituzioni 
autonomistiche il consenso po 
' polare, ad adeguare la Regione 
ai rompiti urgenti che la gra- 
pità della situazione pone. 


La protesta contro i bassi redditi nel cuore delle due città 

Contadini con trattori 
ad Agrigento e Palermo 

Comizio di Esposto: occorre cambiare la politica interna e del MEC 



Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

Preceduta ieri da diecine di 
manifestazioni comunali e zo¬ 
nali, la Sicilia ha vissuto oppi 
una grande giornata di lotta 
contadina. Due raduni interpro¬ 
vinciali si sono scolli l'uno ad 
Agrigento e l'altro a Palermo. 
A Catania si sono svolte grandi 
manifestazioni nei centri* della 
provincia. Ad Agrìgehtó. alla 
testa del corteo contadino erano 
un centinaio di trattori e di 
mietitrebbie affluite anche da 
molto lontano (per raggiungere 
il capoluogo alcuni mezzi han¬ 
no dovuto percorrere anche ol¬ 
tre cento chilometri nella not¬ 
te): a Palermo invece l'ingres¬ 
so dei trattori è stato impedito 
a forza dalla polizia e dai ca¬ 
rabinieri che stringevano in una 
morsa la periferia della città 
come se si dovessero bloccare 
dei banditi. Ciò non ha impe¬ 


dito che dull'enlruterra. come 
da altre province dell'Isola, af¬ 
fluissero al centro migliaia di 
lavoratori. Nella mattinata essi 
hanno attuato una manifesta¬ 
zione di protesta davanti all'As- 
sessorato regionale all'agricoltu¬ 
ra per reclamare l'effettivo av¬ 
vio di Quella Riforma Agraria 
generale, prefigurata dalla leg¬ 
ge istitutiva dell'ESA. e blocca¬ 
ta invece sul nascere dai gover¬ 
ni regionali di centro sinistra. 

Nel pomeriggio t contadini 
sono sfilati per le vie del cen 
tro raggiungendo la sede del 
l'Assemblea dove si sono incon¬ 
trati con i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari. 

Il senso della lotta è stato 
riassunto ad Agrigento dal vice 
presidente nazionale deU’Allean- 
za, compagno Attilio Esposto in 
un discorso pronunciato al Su¬ 
pereremo. La Questione cen¬ 
trale — ha detto Esposto — è 
che i redditi dei coltivatori sono 


oggi talmente esigui da rappre¬ 
sentare un disastro economico e 
sociale non solo per le fami- 
glie contadine ma per tutta la 
economia nazionale. Il sistema 
comunitario dei prezzi e le at¬ 
tuali strutture fondiarie e di 
mercato provocano infatti una 
tale degenerazione della già 
tanto grave crisi agricola che 
le imprese coltivatrici non pos¬ 
sono più andare avanti. Né la 
situazione potrà migliorare in 
futuro senza profonde riforme: 
le previsioni del piano in ma¬ 
teria agricola sono destinate a 
saltare se non si blocca l’in¬ 
granaggio che sta oggi strito¬ 
lando i piccoli coltivatori. 

Noi abbiamo sollecitato Moro 
— ha aggiunto il vice presiden¬ 
te dell'Alleanza — ad affron¬ 
tare realisticamente la situazio¬ 
ne con un incontro con le orga¬ 
nizzazioni contadine che porti a 
una revisione degli indirizzi di 
politica agraria all'interno del 


paese e nel sistema del MEC. 
Le lotte unitarie dei coltivatori, 
dei mezzadri e delle coopera¬ 
tive agricole, in corso da molti 
mesi e in tutto il paese, pro¬ 
vano che bisogna provvedere 
Le grandi lotte che si svolgono 
in Francia e nel Belgio dicono 
d'altra parte che le campagne 
dell'Europa comunitaria sono 
pronte a dar vita ad importanti 
azioni di massa per la giusta 
remunerazione del lavoro dei 
colticalori. Se ora le rivendi 
cazioni che muovono i contadini 
d'Europa — ha concluso Espo^ 
sto — non sono ancora tutte di 
identico contenulo, l'Alleanza e 
le lotte in corso nel paese pos¬ 
sono contribuire alla definizione 
di una piattaforma comune del¬ 
le imprese coltivatrici dell’Eu¬ 
ropa dei « Sei » per rinnovare 
veramente l'agricoltura e cam¬ 
biare i regolamenti del MEC. 


g. f. p. 


Le due Camere in sessione autunnale 


SI RIUNISCE OGGI 
IL SOVIET SUPREMO 

Dovrà prendere decisioni sugli obiettivi, le priorità e le proporzioni eco¬ 
nomiche per i prossimi 3 anni — Un a nuova legge sul servizio militare 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9. 

Si apre domani, martedì mat¬ 
tina al Cremlino, la sessione au 
tunnale del Soviet Supremo. Le 
due Camere lavoreranno sepa¬ 
ratamente. ma sulla base di un 
ident co ord.ne del giorno di 
cui. smora, si sa che conterrà 
l'approvazione del bilancio con¬ 
suntivo del 1967 e di quello pre 
ventivo per il 1968. il piano di 
sviluppo economico per l’anno 
prossimo e gli obiettivi princi¬ 
pali dei piani annuali, per il 
1969 e il 1970. Si è appreso 


Oggi ad Algeri 


inoltre che verrà discusso il 
progetto di una nuova legge 
sul servizio militare obbliga¬ 
torio. 

Su tutte queste materie si è 
svolto dal 28 settembre al 7 ot¬ 
tobre un approfondito dibattito 
in rede referente. Le commis¬ 
sioni per le proposte legislative 
allargate a quelle per il bilan¬ 
cio. per il piano e per l'indu¬ 
stria hanno ascoltato i rapporti 
dei ministri competenti sulle 


fiancare i rapporti dei ministri 
in Assemblea con altrettante re¬ 
lazioni delle commissioni stesse: 
relatori saranno i deputati Ro- 
zenko al Soviet Supremo e Ye- 
snov al Soviet delle Nazionalità. 

Si è contemporaneamente ap 
preso che la commissione per 
l'Agricoltura e quella per la 
Sanità e la Sicurezza sociale 
hanno svolto una discussione di 
dieci giorni su importanti leggi 
quadro (qui definite principi 


proposte dei progetti di legge, fondamentali della legislazione) 


discutendoli e prendendo deci¬ 
sioni in mento. 

E’ stato anche deciso di af- 


senza. peraltro, concluderla ma 
incaricando ministeri e diparti¬ 
menti di u.terore elaborazone 


Si apre la conferenza dei 
Paesi in via di sviluppo 

Vi partecipano 86 delegazioni nazionali che stabiliranno una piattaforma 
comune in vista della prossima conferenza mondiale di Nuova Delhi 


Timatiche. Dal nostro corrispondente 

proposta ALGERI. 9. 

io decen- Si apre domani ad Algeri la 
e di mez conferenza dea Paesi in via di 
lomtmi. Il sviluppo, a cui partecipano 86 
privo del delegazioni naz.onah. Si è riu 
irebbe ne ruto slamane a porte chiuse al 

mento, ha Palizzo delle naz.oni il gruppo 

problema asiatico del Constato dei < 77 ». 

no essen che si era formato alia confo 
la rifor- renza di Hangkok. Sin da ieri 

ammmi è arrivato il presidente de. Co 
* che do mitato d. eoord.namcstio della 

i combat Conferenza dei * 77 ». l'amba 
accogliere sciatore brasiliano Adavero Da 

istituzioni Silveira. « L'importanza storica 

senso po di questa conferenza — egli ha 

ì Regione dichiarato all’aeroporto — è nel 

e la gra- fatto che se la conferenza di 

wnc. Ginevra nel 196-4 è stata una 

* 1 conferenza con carattere d:- 

9* '• P* • chiaratrvo e di studio dei pro¬ 


blemi dej paesi souosviLippa:*. 
questa conferenza di Alger. 
avrà invece un carattere opera¬ 
tivo. E un altro passo innanzi 
sulla via delle attuazioni sarà 
compiuto nel prossimo febbra o 
alla conferenza di Nuova Delhi. 

Da Silveira ha aggiunto che 
le posizioni de! gruppo de 
« n » (divenuti oggi 86 ) diven 
tano sempre più forti, e capaci 
di imporre sjl piano .nlemazio 
naie le propr.e posiz.om. 

Il com tato di eoord.namento 
ha deciso di imitare alla con- 
ferenza Diai'.o Telh. segretario 
generale de'l’Organizzaziooe del¬ 
l'Unità Africana e Abdelhahq 
Hassouna, segretario della Le¬ 
ga Araba. Nulla di preciso è 
trapelato sui lavori dei gruppi 
dei trentasei paesi africani, di 
cui ventiquattro erano presenti 


sabato mattina all'apertura del¬ 
ia riunione, e dei gruppo dei 
tredici paesi arabi, in.ziati sa¬ 
bato pomeriggio. 

E’ stata pubblicata intanto la 
composizione della delegazione 
algerina la quale comporterà 
una cinquantina di membn e 
sarà guidata dal ministro degli 
esteri Abdriaziz Boutefl ka. e 
dai mn.stro del.' miasma e del 
l'energ a Ab lessa la m Belaid. 

!-a conferenza degù 36. come 
è noto è stata convocata per 
definire la pospone dei Paees; 
in via di sviluppo, in rista del¬ 
la seconda conferenza mondia¬ 
le del commercio e dello svi¬ 
luppo, che si terrà a Nuova 
Delhi nei mesi di febbraio e 
marzo 1968. 

Loris Gallico 


Enzo Roggi 


L'azienda rifiuta di pagare il cottimo e contrattare le qua¬ 
lifiche - Scandaloso subappalto dei lavori presi dall'IACP 


della materia secondo i voti 
delle commissioni parlamentari. 
La commissione per l’Agricol¬ 
tura ha discusso una informa¬ 
zione sulla preparazione della 
legge quadro che dovrà discipli¬ 
nare la coltivazione della terra 
e delle foreste, e una informa¬ 
zione sulla legge per la disci¬ 
plina delle acque. A quanto si 
sa. si tratta di veri e propri 
codici che elimineranno una ab¬ 
bondante legislazione e giuri¬ 
sprudenza precedenti spesso 
contraddittorie e lacunose che 
sono state all’origine di nume¬ 
rosi conflitti di competenza e 
di trascuratezze per assenza del 
soggetto responsabile. Di parti¬ 
colare importanza sarà la legge 
sulle acque in un paese come 
l’URSS cosi ricco di fiumi. laghi 
e canali la cui disciplina e pre¬ 
servazione condizionano in lar¬ 
ga misura le attività produttive 
e i trasporti. 

Le commissioni per la Sanità 
e la Sicurezza sociale hanno di¬ 
scusso le proposte di principi 
fondamentali per la legislazione 
pan-sovietica e per quella delle 
singole repubbliche in materia 
di Sanità pubblica 

Real'zzato da mo.to tempo ciò 
che da noi si cti.amerebbe il 
servizio sanitario universale, si 
tratta ora di emettere un corpo 
di norme organiche che elimini 
le differenze che possono essersi 
stabilite tra i regolamenti sa¬ 
nitari delle quindici Repubbliche 

Per tornare alla sessione di 
domani del Soviet Supremo, si 
deve notare che il suo maggiore 
motivo di interesse risiede nel 
fatto che si decideranno, in ter¬ 
mini non più md.calivi ma le¬ 
gislativi. gli obiettivi. !e pr.orità 
e le propo'Tioni economiche per 
i prossimi tre anni, cioè per 
tutto il restante periodo de! 
piano quinquennale m corso 
Fermi restando gli indirizzi fis 
sati dal XXIII Congresso del 
PCUS. pare fuor di dubbio che 
verranno apportate varie mo¬ 
difiche alle cifre enunciate al¬ 
l'inizio del quinquennio. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 

Da un mese i 700 dipendenti 
della « Romagnoli ». un'azien¬ 
da di prefabbricati, sono in 
lotta per contrattare qualifiche 
e cottimo e per per porre fine 
allo scandaloso abuso di su¬ 
bappalto di manodopera. La 
settimana scorsa hanno mani¬ 
festato davanti (dia sede mi¬ 
lanese dell'istituto autonomo 
case popolari, per il quale la 
Romagnoli costruisce da anni 
migliaia di appartamenti. Tre 
giorni fa hanno occupato la 
fabbrica c il cantiere di Roz¬ 
za no. 

Hanno ottenuto la « media¬ 
zione » del presidente del- 
l'IACP, che si è impegnato 
a riunire attorno a un tavolo 
sindacali e rappresentanti del¬ 
la direzione aziendale. Fino 
ad ora dai padroni non è arri¬ 
vata alcuna risposta. Sono 
gente dura, abituata a tratta¬ 
re con gli edili a colpi di li¬ 
cenziamenti e di serrate dei 
cantieri, è difficile smuoverli, 
ma giocano anche su un terre¬ 
no pericoloso. Violando gli ac¬ 
cordi sindacali, incappano inol¬ 
tre in un certo articolo del ca¬ 
pitolalo d'appalto delle opere 
pubbliche che prevede la re¬ 
scissione dei contratti qualora 
non venisse garantito il ri¬ 
spetto dei salari e delle nor¬ 
me di sicurezza nei cantieri. 
Una richiesta in tal senso è 
già stata avanzata dai sinda¬ 
cati: se la Romagnoli continua 
su questa strada. l'IACP deve 
toglierle l'appalto delle co¬ 
struzioni. 

Cottimo, qualifiche e stibap 
palio: tre nodi che comprimo¬ 
no la condizione operala in tut¬ 
ti i cantieri tradizionali e che 
sono stati trasportati di peso 
nelle aziende del prefabbrica¬ 
to. dove i tempi sono calco¬ 
lati con estrema precisione, 
eliminati gli « sprechi », il la- 
poro è meccanizzato al massi¬ 
mo, la standardizzazione ridu¬ 
ce i costi a livelli impensabili, 
la produttività è ogni anno 
sempre pili alta. 

Eppure gli operai guadagna¬ 
no come nei vecchi cantieri: 
quattrocento lire all’ora per il 
manovale del prefabbricato, 
quattrocento per gli altri, ot¬ 
tantamila lire al mese per il 
qualificato delia Romagnoli, 
ottantamila per gli altri. 

Il contratto di lavoro parla 
di un minimo di cottimo pari 
al 23% delle tabelle contrattua¬ 
li. La Romagnoli non corri 
sponde una lira, anche se nel 
la sua fabbrica e nei suoi can¬ 
tieri il lavoro si avvicina sem¬ 
pre più alla catena delle azien¬ 
de meccaniche. Ma questo non 
è tutto. L’abuso del subappal¬ 
to di manodopera, fra l'altro 
vietato anche dalla legge, ha 
raggiunto limili insopportabi¬ 
li. Si assegnano non solo la¬ 
vori di rifinitura (elettricisti, 
imbianchini ecc.ì ma anche 
opere di carpenteria e di fer¬ 
ro. comprese neU’ossatura fon¬ 
damentale della costruzione. 
Il motivo è sempre il solito: 
risparmio a tutti i costi sul 
salari. Non imporla se ri va 
di mezzo la saltile del lavo¬ 
ratori. se gli edili delle im¬ 
prese di subappalto sgobbano 
anche 12 ore al atomo senza 
assicurazioni, senza garanzia 
di continuità del lavoro. C'è 
sempre la possibilità di trova¬ 
re un imprenditore col pelo 
sullo stomaco, che non si fa 
scrupolo di ingaggiare alla 
giornata qualche manovale di 
soccupato da spremere. Alla 
Romagnoli interessa solo que¬ 
sto. 

I suoi settecento dipendenti, 
però, non ve voalinno più sa¬ 
pere: « Nella fabbrica e in 
ranfiere c'è posto per tutti. 
Tutti sullo stesso piano di pa¬ 
rità. senza sfruttati due rollo 

Ino (selli 


Colloqui 

indiano-polacchi 
su Vietnam 
e Medio Oriente 

VARSAVIA. 9. 
II primo m.nistro indiano In¬ 
dirà Gandhi ha iniziato oggi i 
suoi colloqui con i dirigenti po¬ 
lacchi. Assistita dal suo ministro 
degli esteri il premier indiano 
ha avuto stamane una lunga 
conversazione con il primo mi¬ 
nistro polacco Cyiankiewicz e 
con il ministro degli esten Ra 
packi. 

Tema dei colloqui sono i rap¬ 
porti tra i due paesi, ma so¬ 
prattutto, come ha affermato la 
stessa signora Gandhi, giungen 
do ieri sera nella capitale po¬ 
lacca. quello « assai più impor¬ 
tante della pace nel mondo ». 
E' su questi problem . appunto 
aveva precisato la signora Gan 
dhi che verteranno le conversa¬ 
zioni indiano-po'acche. « La si¬ 
tuazione. aveva aggiunto la si¬ 
gnora Gandhi, è particolarmen¬ 
te grave perché la pace corre 
un serio pericolo». I problemi 
del Vietnam, in questo quadro, 
occupano nell’agenda dei collo¬ 
qui un costo di primo piano. 


La legge entro il 31 ottobre 

I braccianti 
danno battaglia per 
la previdenza 

Relazione di Caletti al comitato centrale 
dei sindacato — Presentati due documenti 


Una relazione di Giuseppe 
Calci)i ha aperto ieri i la 
cori del comitato centrale 
della Federbraccianti CGIL. 
Il dibattito, iniziato ieri se 
ra. terminerà domani. (Ih 
operai agricoli hanno di fron 
te scadenze .sindacali e poli¬ 
tiche importanti: il 31 otto 
bre il governo metterà in di¬ 
scussione la legge sulla pre¬ 
videnza, e già sappiamo che 
intende farlo con proposte ar¬ 
retrate e gravemente nega 
live (fino al punto di susci¬ 
tare la fiera opposizione del¬ 
le stesse ACL1). Stanno di 
fronte al sindacato settimane 
cruciali per la realizzazione 
di uno dei suoi principali 
obbiettivi la parità previden¬ 
ziale per operai agricoli e 
coloni, nonché il controllo 
sindacale sul collocamento. 
Sono inoltre ila minorare 
entro il 31 dicembre 16 con¬ 
tratti provinciali mentre si 
«prono le vertenze di sonore 
per gli integrativi delle rac¬ 
coglitrici di olive, dei 50 mi¬ 
la forestali e degli addetti 
alle coltivazioni di fiori e 
vivai. Nel 1068 tornerà alla 
ribalta il contratto naziona¬ 
le. Infine — ma è forse que¬ 
sta la questione più preoc¬ 
cupante — sta per iniziare 
un inverno difficile nelle 
campagne dove vi è circa 
un milione di ocagiati a tem¬ 
po parziale, o disoccupati. 

Il discorso sull'iunità sin¬ 
dacale. attualissimo e centra¬ 
le. si colloca quindi in un 
contesto di questioni concre¬ 
te estremamente interessate. 

Al comitato centrale sono 
stati presentati due docu¬ 
menti — uno sui * risultati 
contrattuali » e l’altro sta 
« problemi dell'unità e della 
autonomia contrattuale » — 
che esaminano appunto gli 
sviluppi dell'esperienza uni¬ 
taria. del dialogo con la 
UISBA e la F1SBA CISL. nel 
quadro delle grandi lotte del¬ 
la scorsa estate. 

Il bilancio dei contratti è 
soddisfacente: 40 accordi, 
solo a livello provinciale, con 
aumenti che vanno dal 2 % rii 
Paria al 15% delle province 
siciliane, ma in media del- 
l'8fi0% per 960 mila lavora¬ 
tori. Il padronato non è riu¬ 
scito mai. anche quest'anno, 
a fare del contratto nazio¬ 
nale una t gabbia » o un « tet¬ 
to » per i miglioramenti. Cosi, 
la riduzione d'orario avanza 
in sede provinciale sia come 
durata (in 10 province sono 
state sancite le 7 ore gior¬ 
naliere) che come modalità 
(sabato pomeriggio Jestivo 
e. in alcune province, prime 
applicazioni del nastro lavo¬ 
rativo nelle stalle moderne) 
Per queste vie c prende cor¬ 
po. seppur faticosamente, 
una nuova concezione di la¬ 


voro agricolo che tende a 
contrastare il prevalere de! 
la priorità dei dati produtti¬ 
vi su quelli umani civili e 
sociali », 

Meno positivo e intere 
il bilancio della lotta azirn 
date anche se questa r,ma 
ne tuia chiare per portate 
l'azione direttamente sul prò 
Ulema dell'occupazione: con¬ 
trattando pii organici di a- 
zienda, gestendo le assun¬ 
zioni e l'attribuzione delle 
qualifiche. Sono nate, tutta¬ 
via, le prime * Commissioni 
comunali intersindacali4 per 
affrontare questi non tacili 
problemi, mentre tutta la 
questione si ripropone ora al 
livello dei « piani di zana per 
lo sviluppo » previsti dal Pia 
no Verde e dalla program 
inazione. 

L'unità d'azione ha latto 
grandi passi in avanti sui 
contenuti contrattuali. ma ne 
ha fatti (specialmente a li¬ 
vello provinciale) anche sul¬ 
la decisiva questione dell'as¬ 
setto del collocamento e pre¬ 
videnziale, come testimonia 
l'iniziativa comune delle or¬ 
ganizzazioni bracciantili in 
Sicilia. Il dialogo è aperto su 
una parte delle questioni pre¬ 
videnziali e. ancor più. sugli 
orientamenti generali della 
politica del lavoro nelle cam-, 
pagne e della politica agra- <■ 
ria. Quest'anno, per la pri¬ 
ma volta, alcune vertenze 
(Ente Cellulosa. Maccarese, 
forestali che lavorano per la 
Cassa del Mezzogiorno ecc.) 
hanno posto la questione num 
va. eppure già importante, 
del ruolo delle aziende a 
Partecipazione statale o pub 
(diche in agricoltura Gli 
interventi del MEC. associa¬ 
ti a quelli del Piano Verde, 
hanno inoltre ingigantito la 
importanza dello intervento 
pubblico riproponendo a tuf¬ 
fi i sindacati la necessità di 
chiare posizioni sui problemi 
di struttura. Per la Fcder- 
braccianti CGIL oggi è più 
che mai « necessario supera¬ 
re l'attuale struttura produt¬ 
tiva con una nuova, basata 
su grandi aziende gestite in 
forma assoc-ata dai lavora¬ 
tori dipendenti, e su aziende 
contadine associate nella 
conduzione, nei servizi e as¬ 
sistite da una coerente poli¬ 
tica di intervento pubblico >; 
assai meno chiara è la po¬ 
sizione degli altri sindacati 
su questi problemi che. tut 
far a. appaiono decisivi per 
attuare una politica sinda¬ 
cale non corporativa e per¬ 
seguire efficacemente l'nh- 
biettivo di una più eleimta 
e qualificata occupazione 
agricola. 

r. s. 


Il PC spagnolo invita a boicottare il voto 

Farsa elettorale in Spagna 
Oggi 16 milioni alle urne 

Massiccia propaganda franchista: il governo teme una 
forte astensione — 26 candidati si sono ritirati per 
protesta contro le restrizioni delle autorità franchiste 


MADRID. 9 

Domani sedici milioni di 
« elettori » spagnoli si reche¬ 
ranno alle urne per scegliere 
1W deputati delle « Cortes » (il 
parlamento franchista) la cui 
composizione viene portata a 
563 membri. Le elezioni av¬ 
vengono nella massima indif¬ 
ferenza. anche se sono le 
prime di una certa entità in¬ 
dette dal giorno in cui i falan¬ 
gisti presero il potere in Spa¬ 
gna. n PC spagnolo, che co 
me è noto è fuori legge, con 
duce ugualmente la sua batta¬ 
glia politica distribuendo vo 
lantini e copie del giornale 
clandestino « Mundo obrero » 
invitando gli spagnoli a boi¬ 
cottare questa farsa elettora 
le. La polizia franchista ha 
dichiarato di aver arrestato 
quattro cittadini che « avevano 
svolto propaganda contro le 
elezioni *. 

Ma l’opposizione i anche 


« dentro » il sistema franchi¬ 
sta. Ben 26 candidati — e per 
esserlo bisogna non dispiacere 
a! regime — si sono ritirati 
dalle elezioni in segno di 
protesta per non aver potuto 
svolgere un minimo di cam¬ 
pagna elettorale. In alcuni ca¬ 
si è stato impedito persino di 
stampare in volantini il testo 
integrale della Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo deU’ONU. 

I candidati sono per la mag¬ 
gior parte alti funzionari fran¬ 
chisti e il meccanismo della 
legge è tale per cui potranno 
votare soltanto i capi fami¬ 
glia e le donne sposate: quin 
di cittadini sui quali è facile 
esercitare pressioni di ogni ti¬ 
po. Il governo ha già fatto 
sapere che il voto è obbligato- 
rio e che il certificato eletto¬ 
rale potrà essere richiesto al¬ 
l’atto dei pagamenti dei sa¬ 
lari. 


Nonostante queste intimida¬ 
zioni il governo ha paura di 
una massiccia astersione. La 
radio c la televisione. « bom 
bardano » letteralmente gli 
spagnoli a tutte le ore del 
giorno, con la stessa tecnica 
usata Io scorso anno in occa¬ 
sione del « referendum ». 

Anche se più candidati con¬ 
corrono allo stesso seggio, la 
differenza fra i loro program¬ 
mi è minima. A Madrid, per 
esempio, il 90 per cento dei 
candidati si proclama falan¬ 
gista. 

Un candidato di Madrid ha 
dichiarato: « Per vent’anni noi 
abbiamo insistito nel dire che 
la sorte migliore che possa 
conoscere un’urna ' elettorale 
è quella di essere ridotta in 
mille pezzi: come si può allo¬ 
ra pretendere, oggi, che la 
gente si interessi alla nostra 
propaganda? ». 


Echi alla 1 

Conferenza CGIL ; 

Decisioni 

unitarie 

anche per le ; 
incompatibilità : 

Sulla questione della incompa¬ 
tibilità fra cariche sindacali e • 
mandati parlamentari è venula 
(/alla Conferenza consultiva 
CGIL una parola ch'ara, una in- . 
tenzioiic c.qiUcda. Nel discorso 
tenuto dal Segretario compagno ' 
on. Novella a conclusione dei ' 
lavori, è stato messo in risalto: 
l) che la scelta delle meompa- ' 
fibililà da parte della CGIL i 
unanime e non da oggi: 2) che 1 
(ale scelta è impellente, urgente 
e potrebbe anche essere imme¬ 
diata: 3) che è giusto propone 
alla CISL e alla VII. — come ' 
Novella aveva fatto — un incon¬ 
tro per discutere questa mate¬ 
ria. Quindi nella CGIL c'c ac¬ 
cordo su aspetti decisici ed es¬ 
senziali sia delta politica di au„ , 

limonila sia .sul trina della ni- 
compatibilita E qucs'a un là è 
importante dota la il'tnc-s ime 
storica del problema i rr tutto d 
movimento sgela* a'c Qua * a i n 
il limilo p-a tanto’ I,' m •mgt re. 
deve la CGIL pro< edcie di sola • 
senza la CISL e la I IL. dite 
decidere s^ira ‘•smini i triti,- le 
possibilità imitare -n una a’fer 
inazione di autonomia thè do ‘ 
crebbe invece essere conquista 
unitaria di tutto il mor-mento 
sindacaleE j >er ciò stesso de¬ 
ve la CGIL andare all'incontro 
con la CISL e la VII. avendo 
già deciso di « fare ila se » /ri 
modo tale che la ninnane sta¬ 
rebbe forse inutile giacche vi 
camminerebbe in (mime spni'0? i 
Sancire miai l <• «icompof ilnlitA ' 
soltanto come CGIl. sarebbe far¬ 
se un bel gesto prnpngtunhspco 
che non avrebbe pero forza tm- 
sanante; clic anzi potrebbe ri 
marcare tino stato ih divi suina 
su una incita in cosi importante. 

Decidere da soli s gnifira pro¬ 
prio non essere unitari La 
FIOM l’ita fatto poiché in pra¬ 
tica è oià realizzata oggi nella 
FIM e nella VILM l'iucompatt- 
bihtà fra cariche sindacali a 
mandati parlamentari. Ma a For¬ 
lì i tre sindacati l'hanno fatto 
insieme in vista delle elezioni am¬ 
ministratile E dunque il bel ge¬ 
sto unilaterale avrebbe il ca¬ 
rattere propagandistico che in 
passata ad esempio hanno avuto 
gui proposte unitarie della FsM 
nel giudizio di riii le enfila Ora 
non si può ( ritirare certi mesti» 
e poi consigliare gesti analoghi. 
Novella su questo è stati- inn'tn 
chiaro: (sia detto per inciso que¬ 
sta chiarezza all' Avanti' non è 
servita). Il problema va visto 
senza paraocchi La rea lizzata¬ 
ne delle incompatibilità dipende 
dalla soluzione dei problemi ad 
cs-sa connessi: sedi di rappre 
sentanza. di contrattazione e di 
consultazione da reperire o da 
creare preparando c l'uscita dal 
Parlamento ». 


Conferenza 
stampa a Roma 
di un membro 
del governo 
nigeriano 

Alla ambasciata eli Nigeria a 
Roma ha tenuto ieri una confo 
renza stampa il capo Anthonv 
Enahoro. commissario federale 
ix*r lo Informazioni o conino 
norie il Consicl.o esecutivo Enh 
ha parlato del conflitto in corso 
con le forzo ribolli della regione 
orientale del Paese, che i] tren 
ta maggio scorso prix I.imò. co 
me è noto, la propria intli|ion 
(lenza con il nome di Binfrn 
Enahoro ha confermato che Enu 
gii. capoluogo della regione 
orientalo, è stata occupata riallf 
trupix? federali, sebbene possa 
no trovarsi nella c ttà ancora 
alcuni franchi tiratori secesrio 
nisti. 

11 commissario ha rivelato (ho 
i secessionisti si sono serviti di 
elicotteri di fabhnca/.ione fran 
ceso, e sono inoltre apponenti 
dal Portogallo II governo fedo 
rale — egli ha aggiunto — ha 
acquistato aerei - Mig * dalla 
Unione Sovietica, pacandoli in 
contanti II capo Enahoro ha 
espresso la convtn/'ooe che la 
pace, in Nigeria, è verna. 
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l'Unità / martedì 10 ottobre 1967 


E’ armato di missili da 152 mm. ed è velocissimo 

USA E BONN PRODUCONO 
INSIEME IL SUPER-PANZER 
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BONN — Questo carro armato è stato due governi nel campo della produzione armato, tra l'altro, di missili « Shillelag » 

presentalo Ieri per la prima volta a Bonn bellica. Il carro armalo, denominato s 70 », di 152 mm. NELLE FOTO: sopra, il carro 

e a Washington: si tratta infatti di un viene definito « rivoluzionario » per l'alta in posizione normale per I percorsi su 

mezzo militare realizzato insieme da Stati velocità che può raggiungere, per la sua terreno piano; sotto, con la ruote estreme 

Uniti e Germania federale e che testimo- capacità di operare anche sommerso e abbassate per i percorsi su terreno ac- 

nia sinteticamente la collaborazione dei per lo speciale sistema di sospensioni. E' cidentato. 


BATTAGLIA NEL GHETTO DI MILWAUKEE 

Rispondono coi fucili 
all’attacco razzista 

Arrestato l'attore negro Dick Gregory 

Rischiano solo 10 anni gli assassini Re dell'amianto ed ex playboy 
di tre integrazionisti di Philadelphia .. 

Morto l uomo piu sposato 
del secolo: undici mogli 


Nostro servizio 

MILWAUKEE (Wisconsin). 9. 
Gli afroamericani sparano di 
nuovo. Hanno risposto a fuci¬ 
late, quando la polizia di Mil¬ 
waukee ha compiuto una en¬ 
nesima provocazione contro i 
cortei che protestavano per la 
discriminazione degli alloggi. 
L'attore Dick Gregory è stato 
arrestato. D prete bianco Ja¬ 
mes Groppi, animatore delle 
manifestazioni, non è stato pre¬ 
so dai poliziotti soltanto per¬ 
chè protetto da una squadra 
di auto difesa organizzata dai 
manifestanti. Il clima di que¬ 
sto centro operaio dei Grandi 
laghi è arroventato. 

Gli incidenti hanno avuto ini¬ 
zio. ieri, quando la polizia ha 
intimato ai manifestanti di 
sgomberare la sede stradale, 
occupata da un fiume di ne¬ 
gri che innalzavano cartelli 
antirazzisti. La risposta è sta¬ 
ta decisa: « No. Restiamo 
qui ». La carica è scattata, 
brutale. 

Dodici i feriti, venti gli ar¬ 
restati. Padre Groppi ha di¬ 
chiarato. oltre al fatto che de¬ 
ve la sua libertà aU'essere 
stato difeso da un gruppo di 
manifestanti appositamente or¬ 
ganizzati. che la polizia ha 
picchiato indiscriminatamente 
uomini, donne e bambini 

Erano passati soltanto pochi 
minuti dal grosso degli inci¬ 
denti. e le auto della polizia 
stavano compiendo veri e prò- 


t ipoche 
righe—I 

Fossile con perla 

CAST1GUON DELLA PESCALA 
— Due archeologhi dilettanti, 
il prof. DoioverU e il pittore 
Cica luti, hanno trovato una con¬ 
chiglia fossile durante un'escur¬ 
sione nella maremma toscana, 
a 700 metri d'aititudaie. dove 
evidentemente milioni di anni 
fa c’era il mare. La conchiglia 
contiene ancora una perla pu¬ 
rissima. 


Bimba uccisa 


BONN — Un ragazzo ha trovato 
in un sacco il cadavere di una 
bambina. Probabilmente si trat¬ 
ta della piccola Sielke Witten- 
beck. di 4 anni e mezzo, rapi¬ 
ta sabato scorsa 0 corpo della 
bimba è stato trovato nei pres¬ 
ai della casa di un uomo accu¬ 
sato del rapimento. 


Alcool e guida 


LONDRA — Le zone intomo a 
Piccadilly Circus, sempre inta¬ 
sate paurosamente nelle ore not¬ 
turne, sono da ieri deserte. Que¬ 
sto il primo effetto deirentrata 
io vigore della legge che per¬ 
mette ai poliziotti di misurare, 
per mezzo di uno speciale sac¬ 
chetto, la quantità d'alcool in. 
gerita dal guidatori e di riti¬ 
rare • ■ e 11 caso — la pa- 


pri « raid » punitivi nel ghet¬ 
to della città, quando i primi 
colpi di fucile sono stati 
esplosi, dai tetti. 

I parabrezza di due delle 
auto dei poliziotti sono andati 
in frantumi. Immediatamente 
si è scatenata una caccia al¬ 
l'uomo 

Come si è detto, fi clima in 
città è molto caldo. L'arresto 
di Dick Gregory — uno dei 
più popolari agitatori antiraz¬ 
zisti — e le dichiarazioni di 
padre Groppi sulla violenza 
della polizia hanno mobilitato 
la popolazione, che si prepara 
a fronteggiare eventuali at¬ 
tacchi. siano essi della guar¬ 
dia nazionale — la milizia com¬ 
posta esclusivamente da razzi¬ 
sti — o dei teppisti bianchi, 
quelli che recentemente ave¬ 
vano organizzato la manifesta¬ 
zione contro padre Groppi, 
chiedendo alle autorità reli¬ 
giose della diocesi che il prete 
italo americano venisse allon¬ 
tanato e inalberando cartelli 
con su scritto: c Dio è bianco ». 

Mentre a Milwaukee si atten¬ 
dono nuovi eventi, in un altro 
Stato — più tradizionalmente 
razzista — il Mississippi, gli 
Stati Uniti offrono un altro 
■“«empio di quel che intendo¬ 
no per giustìzia razziale 

A Meridian si è iniziato un 
processo, per l’assassinio di 
tre attivisti antirazzisti, av¬ 
venuto nel '64 L’accusato 
principale è lo sceriffo della 
contea: suoi complici sono un 
altro sceriffo, personalità del¬ 
la polizia locale e personaggi 
assai in vista. Rischiano, al 
massimo, dieci anni di galera 
ciascuno. Questo, perchè non 
sono stati imputati di triplice 
omicidio, ma per c violazione 
dei diritti civili ». Così, se ver¬ 
ranno condannati, sarà anche 
possibile dimostrare l’efficacia 
delle leggi antirazziste! 

Michael Schwemer aveva 23 
anni: Andrew Goodman, uno 
studente newyorkese, ne ave¬ 
va soltanto 20: fi negro Ja 
mes Chaney. 21 II 21 giugno 
'64. per la loro attività antiraz¬ 
zista. furono condannati da un 
tribunale del KuKlux klan. I.a 
sera stessa ebbe luogo l’esecu¬ 
zione, alla periferia dì phila- 
delphìa. I corpi vennero tro¬ 
vati soltanto 44 giorni dopo, 
nei pressi di una diga del Mis¬ 
sissippi. 

L’inchiesta stabili che 1 mem¬ 
bri del tribunale klanista era¬ 
no lo sceriffo allora in carica 
nella contea di Neshoba, Lau¬ 
rei Bainey, l’attuale sceriffo 
Et bel Glenn Barnett. n vice¬ 
sceriffo Cedi Price, l'espo¬ 
nente nazionale del Ku-Klux- 
Klan Holloway Bowers e altre 
tredici persone. 

Died anni, dunque, è il mas¬ 
simo della pena che potrà es¬ 
sere impartita a questi as¬ 
sassini. che bene fidano delle 
particolari scappatoie conces¬ 
se dalla legislazione johnso- 
niana sul diritti dvlli. Sempre 
che vengano condannati, 

Samuel Evergood 



Jwras tm , 



NEW YORK. 9. 
Tommy Manville. settantatre¬ 
enne. re dell’amianto, noto «p lay 


perchè pochi anni fa fu costretto 
a vendere ina valla lussuosa, il 
< Buon riposo ». nella quale ave- 


boy » intemazionale, è morto pe r va trascorso nove lune di miele. 


un collasso cardiaco. Gli era 
vicina l'undicesima moglie, Chri¬ 
stiana Erdlen (nella foto), che 
egli aveva sposata nel I960, 
quando la donna, che lavorava 
come cameriera, aveva solo 20 
anni. 

Per decenni Tommy Manville 
ha fatto parlare di sè le cro¬ 
nache di mezzo mondo. Alla 
morte del padre ereditò dieci 
milioni di dollari; e a quell’epo¬ 
ca il dollaro valeva molto più 
di oggi. Le industrie dell’amian¬ 
to gli rendevano bene, ma evi¬ 
dentemente riusciva a spendere 
più di quanto noa incassasse. 


La prima moglie, Florence 
Huber. fu quella che riuscì a 
tenere in piedi il matrimonio 
per più tempo: ben 11 anni. Un 
vero « record » per Tommy Man- 
ville Un altro matrimonio, quel¬ 
lo con Bonita Edwards, appar¬ 
tenente a una famiglia dell'alta 
società, durò invece solo 17 
giorni: 11 tempo Decessano per 
le pratiche del divorzia 
Manville ha scelto te proprie 
mogli quasi sempre neÌTambieo- 
te artìstico. Le ballerine di Zìeg- 
field, il celebre corpo di ballo, 
erano le preferite dai miliar¬ 
dario delTamianto. 


_ PAG. 5/ attualità 


Emigrato italiano di 19 anni In Svizzera 

Scoperto a baciare la fidanzata 
finisce in prigione e s'impicca 


Il padre non è convinto e chiede un'in¬ 
chiesta — Macchie di sangue su un li¬ 
bro di karaté — Due differenti versioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9. 

Il 27 settembre scorso, a Martigny, in Svia-, 
zero in una cella del locale carcere, si è impiccato 
un giovane emigrato casertano, Lucio Fusco, di 19 
anni, da Riardo, in provincia di Caserta. Era im¬ 
putato di atti osceni in luogo pubblico. Questa, 
almeno, la versione del - i-. 


Inaugurati i voli dell'IL-62 


Il grande jet per Mosca 
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Vaccaduto fornita dalle 
autorità elvetiche, lina 
versione in cui il padre 
del giovane Pasquale 

non crede. E‘ venuto a irò- 
varci in redazione. Un uomo 
stanco, affranto dal dolore nei 
cui occhi arrossati di pianto 
si legge però una indomità 
volontà: « Non ho paura di 
niente — ci dice — voglio an¬ 
dare fino in fondo. Voglio co¬ 
noscere tutta la verità sulla 
morte di mio figlio ». 

Ha presentato un esposto al¬ 
la procura della Repubblica 
di Santa Maria Capua Vete- 
re e il magistrato ha dato di¬ 
sposizioni per un esame della 
salma del giovane. Non se ne 
conoscono ancora i risultati. 

La storia di Lucio non è 
dissimile, nella sua parte ini¬ 
ziale, da quella di tanti gio¬ 
vani che abbandonano le pro¬ 
prie terre per andare a cer¬ 
care lavoro in Paesi stranieri: 
era partito tre anni fa ed ave¬ 
va trovato un impiego come 
cameriere a Martigny. succes¬ 
sivamente si era trasferito a 
Chateaux d’Oex e infine a 
St Maurice, dove aveva tro¬ 
vato lavoro presso il bar della 
stazione Durante il suo sog¬ 
giorno a Martigny s'era fidan¬ 
zato con la giovanissima figlia 
di un ferroviere. Marie Clau¬ 
de, ed anche quando aveva 
lasciato quella cittadina aveva 
mantenuto il legame sentimen¬ 
tale. 

St. Maurice è a pochi mi¬ 
nuti di treno da Martigny. e 
ogni qualvolta aveva qualche 
ora di libertà Lucio vi faceva 
una scappata. Il suo fidanza¬ 
mento con Marie Claude non 
era ben visto dai genitori del¬ 
la fanciulla. Il 27 settembre 
scorso, in seguito ad una se¬ 
gnalazione anonima, la polizia 
sorprende i due giovani scam¬ 
biarsi effusioni in un viottolo 
campestre sulla strada che 
porta al castello di Martigny 
Lucio Fusco viene accusato di 
atti osceni in luogo pubblico. 
Parla con il magistrato e non 
nega gli addebiti; sostiene pe¬ 
rò che la ragazza è la sua 
fidanzata e vuole sposarla. 
€ Non vi sembra — ci dice il 
padre di Lucio — quanto meno 
strano che a poche ore dal- 
Vaver espresso il desiderio di 
sposarsi tm giovane di 19 anni 
sì uccida? ». 

Poche ore dopo l’ingresso 
nella cella — sostiene la po¬ 
lizia — la guardia carceraria 
che si è recata a riprendere i 
piatti del pranzo lo ha trova¬ 
to privo di vita. Il 29 settem¬ 
bre (due giorni dopo ) attra¬ 
verso un funzionario del comu¬ 
ne di Riardo, la notizia della 
morte di Lucio Fusco viene 
comunicata al padre. Raggra¬ 
nellati i pochi risparmi di an¬ 
ni di duro lavoro nei campi. 
Pasquale Fusco parte per 
Martigny. Interroga i datori 
di lavoro del figlio, poi parla 
con un funzionario di polizia 
e riceve una strana versione 
dei fatti: Lucio sarebbe mor¬ 
to in un incidente stradale. 
Solo più tardi, quando parla 
con il magistrato, apprende 
del suicidio. Ma non gli fan¬ 
no vedere la cella, non lo fan¬ 
no parlare con Marie Claude. 

Tra gli oggetti che sono stati 
restituiti al padre è una ma¬ 
glietta verde, macchiata in 
più punti di sangue e partico¬ 
larmente vistose sono le mac¬ 
chie intorno al colletto: un 


manuale di karaté, le cui pri¬ 
me pagine sono strappate e 
il cui retro è ugualmente spor¬ 
co di sangue: una cartolina 
della fidanzata con frasi af¬ 
fettuose, una cinghia per i 
pantaloni in elastico nel cui 
interno è scritto: c Lucio Fu¬ 
sco - Marie Claude: Martigny 
15-4-1907, mio grande amore 
ti amerò sempre ». 

In una lettera scritta alla 
madre il giovane Fusco riferi¬ 
va dei contrasti con il genito¬ 
re della ragazza nonché un 
episodio avvenuto qualche 
tempo innanzi: il padre di 
Marie Claude l’aveva affron¬ 
tato ed intendeva picchiarlo; 
solo l'intervento della fanciul¬ 
la valse ad impedire il peg¬ 
gio. Nella valigia consegnata 
al padre e contenente i pre¬ 
detti oggetti era anche un bi¬ 
glietto ferroviario di andata e 
ritorno St. Maurice-Martigny, 
datato 27-9-1967, forato nella 
parte riservata alla corsa di 
andata. 

La presenza della maglietta 
sporca di sangue e del libro 
di karaté anch’esso macchiato 
non hanno trovato ancora una 
spiegazione. Si è realmente 
impiccato Lucio Fusco? Il 
dubbio è lecito e tocca alla 
magistratura dire se esso è 
fondato o meno. Ma. per farlo, 
occorre agire, e subito. 

Sergio Gallo 
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Da Ieri, sulla Mosca-Roma-Mosca, vola il nuovo quadrigetto sovietico lliushin 62, capace di 
147 posti di cui 45 in prima classe. Il jet dell'Aeroflot ha compiuto i voli inaugurali nei due 
sensi, recando a bordo personalità sovietiche, tra cui il ministro dell'aviazione civile, Loghinov, 
che è stalo ospite deU'Alitalia. Nella foto: l'IL-62 


Feroce delitto a New York 


Fidanzato intraprendente 


Coppia massacrata Rapisce l'amata 


in cantina a 


per prevenire 


colpi di mattone il rivale respinto 


Castiglioncello 

Per la rapina 
tutto contro 
gli evasi 
di Bologna 

BOLOGNA, 9. 

La polizia bolognese starebbe 
ricercando Giorgio Cornala e 
Adolfo Lodi non solo per la cla¬ 
morosa evasione del 4 ottobre 
dalle carceri del capoluogo emi¬ 
liano. ma anche per la rapina 
effettuata il giorno dopo a Ca- 
sliglioncello. in provincia di Li¬ 
vorno. ai danni delia Cassa di 
Risparmia 

Il sol.to « identi-kit > realizzato 
dalla questura eoo i testimoni 
della rapina, infatti, avrebbe 
portato alla ricostruzione di volti 
assai simili a quelli dei due eva¬ 
si bolognesi. 

Nel frattempo si sta ancora 
cercando di capire come i due 
siano riusciti a evadere da San 
Giovanni in Monte, Q carcere 
bolognese da cui sono misterio¬ 
samente scomparsi. L'inchiesta 
giudiziaria sulla fuga si svolge 
nel massimo riserbo. 


Due moribondi sul sagrato a Porto Empedocle 


La lite finisce 
in mezzo alla 


a revolverate 
folla in festa 


AGRIGENTO, 9. 

Una folle sparatoria nel mezzo 
di una grande festa religiosa 
cui partecipavano centinaia di 
persone: gli avversari si sodo 
scontrati proprio sul sagrato del¬ 
la chiesa, affollato di gente che 
aspettava la processione. 

Quattro sooo I feriti, due di 
essi m fin di vita; una ragazza 
che nulla aveva a che fare eco 
la sanguinosa rissa è stata rag¬ 
giunta da due colpi di pistola. 
Questo è il tragico bilancio <b 
un < ragionamento > che ha scon¬ 
volto il popolare quartiere della 
Lamenta, a Porto Empedocle, 
dove ieri notte si svolgevano 1 
festeggiamenti tn onore di Cri¬ 
sto Re. 

1 feriti sono Giuseppe Chi anet¬ 
ta e Salvatore Maturila, ambe¬ 
due di trenta anni, il loro amico 


Giuseppe Caruana, di 31 anni, 
tutti e tre coinvolti nell’atroce 
discussione; la sfortunata ragaz¬ 
za, Agnese Costanza di 20 anni, 
era giunta da Palermo a Porto 
Empedocle per assistere al ma 
tnmoruo di un'amica. Particolar¬ 
mente disperate sono le condi¬ 
zioni de] Caruana e de] Man¬ 
cella: l'uno è stato colpito alla 
testa, all'altro un proiettile ha 
trapassato lo stomaca Proprio 
approfhtando del panico e della 
confusione determinatasi tra la 
folla i due sparatori, i fra¬ 
telli Giuseppe e Calogero San¬ 
tina carrettieri, di 36 e 38 anni, 
sooo riusciti a dileguarsi e ven¬ 
gono attivamente ricercati. 

L'origine della sparatoria, le 
ragioni del litigio, ooo sooo an¬ 
cora chiare. Tutto pare sia co¬ 
minciato qualche ora prima, con 


una rissa scoppiata al Luna 
Park. La lite, fra i cinque in¬ 
dividui, tutti abitanti a Porto 
Empedocle, si è trascinata pa 
per le strade del paese, fino 
alla piazza dov'è la chiesa di 
Santa Maria dei Carmelo Era 
da poco passata la tnezzanotte. 
ma tutto il quartiere era illu¬ 
minato a festa; le strade popo¬ 
late. Sul sagrato della chiesa, 
si affollavano un migliaio di 
persone: la processione che ave¬ 
va fatto il giro del rione stava 
per rientrare e la gente si am¬ 
mucchiava tn due all fitte, ai 
lati della porta. Qui è piombato 
improvviso U gruppo dei conten¬ 
denti. Ancora odo scambio di 
offese, poi 1 fratelli Santino han¬ 
no estratto le pistole ed hanno 
fatto fu oca Alami colpi anda¬ 


vano a segna gli altri volavano 
fra la folla impaurita e urlante. 
ET stato il panico, un fuggi-fuggi 
generale die ha travolto cose 
e persone. Alla fine sul sagrato 
restavano i quattro colp.ti dalie 
pallottole. 

Nella confusione e nella ressa, 
i due che avevano sparata era¬ 
no riusciti a confondersi e quin¬ 
di a fuggirà La gente oon ha 
pensato ad inseguirli: si è cer¬ 
cato invece di soccorrere t feriti. 
Il Oli anetta era stato colpito al 
brace»; aguale sorte era toc¬ 
cata alla ragazza di Paierma 
Gli altn due erano in fin di vita: 
Salvatore ManzeUa e Giuseppe 
Caruana, emigranti, erano ve¬ 
nuti da poco dalla Germania 
proprio per trascorrere le feste 
in famiglia. 


Le vittime avevano 18 
e 21 anni - La giova¬ 
ne era figlia di un gran¬ 
de industriale tessile 


NEW YORK. 9. 

La figlia di un noto industria¬ 
le statunitense e un suo gio¬ 
vane amico sono stati assassi¬ 
nati con inaudita ferocia l'al¬ 
tra notte a New York. I cada¬ 
veri di Linda Fìtzpatrick. 18 
anni, e di James Leroy Hutchin- 
son di 21 anni, sooo stati tro¬ 
vati nello scantinato di un gros¬ 
so edificio popolare, in Lower 
East Side, un quartiere oramai 
conosciuto come quello degli 
« hippies »: a poca distanza dal 
palazzo, un eccentrico caser¬ 
mone che reca sulla facciata 
una grande scritta inneggiante 
aJ libero amore, c'è infatti U 
parco di Tompkins Square do¬ 
ve erano soliti riunirsi i seguaci 
del movimento « hippie ». sciol¬ 
to proprio pochi giorni fa. 

La tremenda scoperta è stata 
fatta dal padrone dello stabile, 
sceso nello scantinato per con¬ 
trollare l'impianto di riscalda¬ 
mento I corpi dei due giovani 
giacevano midi, faccia in giù. 
coperti di sangue: accanto, un 
mattone, l’arma di cui si sono 
serviti gli assassini. 

Linda Fìtzpatrick era figlia di 
un industriale tessile del New 
Jersey, Irvin Fìtzpatrick. pre¬ 
sidente della Knickerboeker 
Milies Company. A Totowa. la 
facoltosa famiglia abita in una 
villa sontuosa da dove la ra¬ 
gazza si è assentata venerdì 
«corso dicendo ai parenti: « Va¬ 
do a New York per 0 week 
end ». 

D suo amico. James Leroy 
Hutchinson viveva in un palaz¬ 
zo viano a quello dove è stato 
consumato il delitto. 

La polizia ha operato centi¬ 
naia e centinaia di fermi, qua¬ 
si tutti abitanti dello stesso 
quartiere, anche se le indagini 
sono state estese fino a New 
Orleans, città d'origine del gio¬ 
vane ucciso. Fra i tanti indi¬ 
vidui fermati, uno è trattenuto 
in stato di arresto: è un negro 
di 26 anni. Ronald Ramsey. Fi¬ 
nora tuttavia non si sa di che 
cosa sia accusato. Nonostante 
il grande dispiego di forze — 
alle indagini collaborano oltre 
cento agenti — la polizia non 
riesce ancora a trarre conclu¬ 
sioni precise sul crimine. 

Anche la polizia della Califor¬ 
nia è duramente impegnata nel¬ 
la caccia a tre individui che 
sabato aera hanno aggredito 
una coppia, ucciso 0 ragazzo 
e violentato la ragazza. D gio¬ 
vane freddato a revolverate era 
Charles Louis Kaufmann, di 18 
anni, matricola del collegio uni¬ 
versitario di Santa Rosa e figlio 
di m alto funzionario governa» 
ttvo a Washington. 


La madre della ragazza commen¬ 
ta: « Bene ha fatto mio genero » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 

Per Impedire che sia rapita 
da un altro pretendente, il fi¬ 
danzato « ufficiale » rapisce la 
sua ragazza. E’ successo a Pa¬ 
lermo. In pieno centro. 

Protagonista-vittima della 
grottesca vicenda è stata una 
bella ragazza di 16 anni. Anna 
Di Fresco, che amava — ria¬ 
mata — Filippo Tornaseli!. 29 
anni, indoratore. Se non che. 
tra I due si è messo di mezzo 
il terzo uomo, spasimante re¬ 
spinto Costui non s’era rasse¬ 
gnato al « no » della ragazza, 
la seguiva dovunque e non na¬ 
scondeva le sue intenzioni di 
rapirla per Impedirle di spo¬ 
sare Filippo Saputa la cosa, il 
fidanzato ha bruciato sullo sprint 
il rivale, rinunziando, sia pure 
a malincuore, al progetto di 
sposare la sua bella in pompa 
magna. 

Il ratto ha avuto fasi movi¬ 
mentate Aiutato da alcuni ami¬ 
ci. Filippo ha atteso a bordo 
di un'auto che la fidanzata uscis¬ 
se di casa con la madre. Quan¬ 


do le due donne sono state per 
strada. I compari di Fil ppo (un 
nome che è un programma: co«ì 
si chiama anche il rapitore di 
Franca Viola che sconta ora un¬ 
dici anni di galera) hanno af¬ 
ferrato la ragazza e se la son 
portata via. 

La madre, terrorizzata, è cor¬ 
sa dai carabinieri credendo che 
a rapire Anna fosse stato il 
* terzo uomo ». Poi invece tutto 
s'è chiarito e la donna ha ri¬ 
nunziato a sporgere querela con¬ 
tro il rapitore. « Peccato — ha 
commentato — tutto poteva fi¬ 
lare liscio senza bisogno di ri¬ 
correre alla *' fuitina ma di 
fronte al rischio che il ratto lo 
compisse quell'altro. bene ha 
fatto mio genero, e anzi credo 
che la mia Anna sapesse quello 
che stava organizzando il suo 
fidanzato». «Ora 1 due ragazzi 
sono come manto e mog.ie — 
ha aggiunto dal canto suo com¬ 
mossa la “ suocera ’’ della ra¬ 
gazza — si vogliono bene e so¬ 
no felici di stare ins eme». Con¬ 
tenti loro... 

g. f. p. 


Una storia fantascientifica 

Vuoto il cavallo Snìppy ; 
ucciso da un marziano» 

ALAMOSA, (Colorado). 9 

ET capitato altre volte che a un cavallo, dopo la morte, 
cervello e organi addominali entrassero in rapidissima decom¬ 
posizione. zi do non lasciare quasi prtì traccia. Ma non era 
mai accaduto che scomparisse la materia organica contenuta 
nella colonna vertebrale. Non ce nera invece affatto in Smppv. 
il cavallo del Colorado di cui il proprietario ha denunciato la 
morte tn questi termini: e Lo ha ucciso un marziano ». 

Cavità addominale, cranica e vertebrale completamente 
vuote: questo ha riscontrato l’autopsia. Scientificamente è in- 
spiegabQe. I medici negano che Snìppy pozza esser stato 
ucciso da un fulmine, e ugualmente escludono che un fulmine 
possa compiere simili distruzioni. 

Esteriormente, Snìppy non presentava ferite: solo due sbuc¬ 
ciature. una al capo e uno sul collo. Sbucciature superficiali, 
forse più ustioni che abrasioni 

Accanto al luogo dove i stato trovato morto il cavallo, una 
fattoria del farmer Harry King presso Marnosa, sono stati 
riscontrati cimosi fori nei terreno, come le zampe di un 
congegno spaziale: ai centro erbe bruciate, come da getti di 
sconco. 

ila lo scoperta più sensazionale I quella fatta da una donna, 
che nei prezzi, ha trovato a* cilindro con sà peli di criniera 
Lo ha preso in mano e quello, subito, si i ar r ov entato. Usando 
miU» precauzioni, è riuscita a collocarlo in una bona e a 
conse gnarlo alla polizia Pai è andata a farsi medicare deile 
ustioni, di terzo grado. 

Mentre si sta accertando che cosa zia il curioso cilindro, 
i stato confermato che U terreno dove i morto Sntppp è di¬ 
venuto improvvisamente radioattivo. 


\ 
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La DC isolata nella polemica sull'urbanistica 


ANCHE (.'AVANTI 




CON LA GIUNTA 

Scambio di accuse fra il quotidiano socialista e il « Popolo » 
L'organo della DC afferma che i socialisti fanno il doppio gioco 
Tutti demagoghi per la DC gli architetti dell'Eliseo ? 


FATTI e MOTIVI 


comune * provincia - parlamento 

No del governo alVACEA 
per l’energia elettrica 

TL GOVERNO non ha alcuna Intenzione di dare all’ACEA la 
"*■ concessione — per il territorio di Roma e l'hinterland — della 
produzione e della distribuzione dell’energia elettrica, cosi come 
prevede all’articolo 4 la legge di nazionalizzazione. Non solo: 
ma non Intende far nulla perché all’azienda municipalizzata 
l'ENEL. nella fornitura dell'energia, pratichi prezzi corrispondenti 
almeno a quelli riservati ad altre aziende pubbliche (come le 
Ferrovie dello Stato), se non proprio ai monopoli privati (tra 
cui la FIAT) che sono pari a meno della metà. 

Questi i fatti salienti emersi ieri alla Camera nel corso della 
discussione di una interrogazione del compagno NATOLI (la terza 
in un anno e mezzo) e di una interpellanza dei democristiano 
Darida. L’uno e l'altro parlamentare si sono detti totalmente in¬ 
soddisfatti della risposta che il sottosegretario all’Industria Maria 
Vittoria Mezza ha fornito a nome di Andreotti. 

La richiesta di concessione fu avanzata all’unanimità dal Con¬ 
siglio comunale, su proposta comunista, alla fine del 1964. e la 
stessa finora non ha avuto l’onore di una risposta compiuta. Le 
iniziative intraprese dall’ENEL in altre direzioni e il silenzio 
mantenuto sulla rivendicazione del Comune di Roma nel frat¬ 
tempo indicavano un indirizzo negativo. Il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ENEL. difatti, arrogandosi prerogative che la legge 
demandava al Comitato dei ministri delegato al controllo del¬ 
l’ente. in febbraio decideva di respingere la richiesta di conces¬ 
sione avanzata dall’ente siciliano di elettricità. 

Il ricorso dell’ESE al Consiglio di Stato sortiva l'effetto di 
ottenere una sconfessione dell’ENEL. sconfessione in seguito riba¬ 
dita da un pronunciamento della Corte di Cassazione. 

Il 13 marzo, rispondendo a Natoli. la on Mezza era ricca di 
promesse (generiche), cosi come un anno prima era stato il sotto- 
segretario Malfatti. Fra l’altro, la on. Mezza sosteneva che le 
cose sembravano evolvere positivamente: e dichiarò che di 11 
ad un mese il Comitato dei ministri si sarebbe pronunciato. 

Ieri, invece, si è appreso dal sottosegretario Mezza che a 
fine luglio il CIPE (Comitato per la programmazione), cui ora 
sono stati delegati 1 compiti di controllo sull’ENEL. ha fatto 
proprie le decisioni prese in febbraio dal Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ENEL Quindi, orientamento contrario alla conces¬ 
sione dell’ACEA (come a tutte le altre aziende municipalizzate o 
regionali), in patente violazione della legge di nazionalizzazione 
e degli orientamenti prevalsi in Parlamento nel 1962 E. quindi, 
mancata unificazione, per ora. a Roma, della rete di distribu¬ 
zione. e fermo di ogni e qualsiasi iniziativa volta a potenziare, 
come era nei programmi dell'ACEA. il settore produttivo. (La 
costruzione di ■ una grande centrale termoelettrica rimane allo 
stato di progetto). 

Contorta — ma non per questo mono grave — la parte della 
risposta del sottosegretario aH'Industria relativa ai prezzi che 
l'ENEL pretende dall’ACEA nell'acquisto dell'energia elettrica 
Attraverso una serie di richiami a parametri, che gli Interroganti 
hanno definito inaccettabili, la rappresentante del governo ha in 
definitiva asserito che il prezzo di 9 lire a kilovattora che l'ENEL 
vuole dall’ACEA (contro le 6 lire stabilite dal Comune) è buono, 
e non sarà modificato. Natoli, in proposito, ha osservato che 11 
discorso sui criteri di determinazione del prezzo non può esaurirsi, 
e che attraverso altre iniziative, egli lo solleverà nuovamente in 
Parlamento. Il discorso — ha detto il deputato comunista — con¬ 
cernerà non solo il diverso trattamento riservato all'ACEA e ad 
altre aziende pubbliche, ma soprattutto a gruppi privati (FIAT. 
Montecatini, ecc.) che pagano aU'ENEL l’energia elettrica meno 
della metà di quanto la stessa non costi alle imprese comunali. 

Prima Porta: accelerare 
i tempi per la marrana 

TTN gruppo di abitanti di Prima Porta é stato ricevuto In Cam¬ 
pidoglio dall'assessore ai lavon pubblici, signora Muu: la 
delegazione ha rivolto non solo una sene di precise richieste (la 
messa in opera di una passerella, e di un passaggio pedonale sulla 
ferrovia, necessano per i bambini che devono recarsi a scuola: 
un pronto intervento per le fogne, che durante I lavori degli 
argini in alami tratti sono completamente saltate), ma. soprat¬ 
tutto. ha sottolineato la necessità di accelerare 1 lavori della 
marrana, prima che eventuali acquazzoni possano allagare di 
nuovo la borgata. La signora Muu. dopo aver esplicitamente am¬ 
messo 0 grave ritardo, ha precisato che si incontrerà con un 
gruppo di tecnici del Comune per realizzare subito soluzioni di 
emergenza. 

Tivoli: la Giunta 
concede licenze illegali 

rpiVOLI è senza sindaco: U compagno Coccia eletto in ballot- 
taggio ai primi di giugno dette le dimissioni di fronte ai 
Consiglio comunale non appena fu eletta una giunta dì mino¬ 
ranza. Conseguentemente non ha mai prestato giuramento. La 
Giunta di minoranza tuttavia, nonostante la mancanza giuridica 
del sindaco, si è arrogata il diritto di distribuirsi le deleghe e 
di procedere ad importanti deliberazioni. Fra queste vi sarebbero 
addirittura quelle concernenti le licenze di costruzione che devono 
essere discusse ed approvate dalla commLssione edilizia presie¬ 
duta dal sindaco. La denuncia di questo stato di cose si legge 
in una interrogazione rivolta al ministro degli Interni dai com¬ 
pagni senatori Luigi Gigliotti e Mario Mammucari. 

I lavori in via Boccea: 
forse un giorno finiranno ... 

TL GRAVE disagio cui sono costretti gli abitanti di via Boccea. 

per alcuni lavori stradali che ormai si protraggono da tempo, 
con lentezza e disordine, è stato sottolineato da una delegazione 
di cittadini e commercianti (accompagnata dai compagni Tozzetti. 
Camillo e Mafiioletti) in Campidoglio alla signora Muu assessore 
ai lavori pubblicL Via Boccea è ormai da tempo un < cantiere »: 
i lavori per (a sistemazione delle fogne determinano quotidiana¬ 
mente caos e congestione nel già pesante traffico della zona, con 
evidente danno ai commercianti e a tutti i cittadini. L'assessore 
si è Impegnato ad intervenire: promessa che era stata fatta già 
una quindicina di giorni fa. 

Il marchese lottizza 
i terreni vincolati 

^ELLO acorso mese di aprile r Unità ha denunciato una delle 
più gravi manovre in atto contro la « 167 » a Roma. A Fra- 
micino, scrivevamo, si lottizzano e si vendono impunemente i 
terreni vincolati dai piani di applicazione della legge. U pro¬ 
prietario, marchese Gerirli, minaccia di sfratto le famiglie, che 
ospitate in misere abitazioni, non comprano i terreni a 12.000 lire 
il metro quadrata Si muoverè la Giunta? Lo hanno chiesto in 
un'interrogazione i compagni Piero Della Seta e Tozzetti 

Via del Torrione: ecco 
una zona da risanare 

I N VIA del Tomone. vicino al resa di un vecchio monastero, 
che per U crollo di un tetto ha visto anche la morte di una 
ragazza, vivono in alcune baracche pencolanti 200 famiglie. Inu¬ 
tile descrivervi le loro condizioni di vita. D risanamento deli'in¬ 
tera zona è quindi necessano e urgente. L'area è destin ata dal 
piano regolatore a parco pubblico e le famiglie devono essere 
alloggiata altrove. Per sapere se 0 Comune prenderà qualche 
taisUtttva In merito, fl compagno Toiletti ha rivolto al sindaco 
■l'interrogazione urgentissima. 


La polemica fra de e sociali¬ 
sti sulla « bancarotta » del cen¬ 
tro sinistra capitolino si è arric¬ 
chita in questi ultimi due gior¬ 
ni di nuovi, non sottovalutabili 
elementi. II quadro che ne sca¬ 
turisce offre un'ulteriore con¬ 
ferma non solo del fallimento di 
una politica, ma dell’esigenza 
ormai improcrastinabile, di un 
radicale mutamento di indiriz. 
zi e di uomini in Campidoglio. 

Gli elementi nuovi sono con¬ 
tenuti in due brevi note pub¬ 
blicate dall'Avanti! e dal Po¬ 
polo il cui contenuto si può 
casi riassumere. 

L'Avanti! (in una replica al- 
l’A evenire d'Italia che. in effet¬ 
ti. è una risposta alle accuse 
rivolte da Petrucci al PSU) af¬ 
ferma die « la presenza dei so¬ 
cialisti in Giunta » non può im¬ 
pedire * al partito ed al gior¬ 
nale di rimanere fedeli ai suoi 
principi » (il che significa am¬ 
mettere. almeno implicitamente, 
che la Giunta non si muove 
secondo indirizzi interamente 
accettabili dal PSU). Non solo 
riferendasi al convegno dell'E¬ 
liseo, e sempre in polemica con 
il sindaco e con l’Avvenire, il 
quotidiano socialista si chiede: 
« Perchè usare parole grosse 
contro i tecnici, i politici e i 
giornalisti socialisti che, per 
guarito riguarda l’urbanistica 
capitolina non sono d'accordo 
con la Giunta nella quale sono 
pur presenti valorosi ammini¬ 
stratori socialisti? ». E dalla 
domanda si deduce chiaramen¬ 
te che gran parte del PSU non 
giudica positivamente la politi¬ 
ca urbanistica del centro-sini¬ 
stra, anzi sembra che solo gli 
assessori del PSU. ancorché 
c vaiorasi », siano disposti a 
sottoscriverla). 

La reazione del Popolo è stata 
molto secca. L'organo delia DC 
accusa apertamente il PSU di 
fare il doppio giuoco. Prendia- 
mo atto, dice il Popolo, che « gli 
assessori socialisti in Campido¬ 
glio non esprimono ampiamente 
la politica socialista, ma sono 
evidentemente condizionati da¬ 
gli assessori degli altri parti¬ 
ti (DC e Pili) e constatiamo 
« che ai socialisti non impegna¬ 
ti direttamente e personalmente 
nella Giunta capitolina è con¬ 
sentito. come è successo all'E- 
tiseo. di accusare, di incapaci¬ 
tà. di immobilismo e altro la 
Giunta di cui fanno parte ben 
otto socialisti, fra cui un vice- 
sindaco ». Detto questo il quo¬ 
tidiano della DC giudica gli 
architetti detrEIiseo nient'altro 
che demagogici. Essi, « per far¬ 
si capire e applaudire dall’udi¬ 
torio » sarebbero stati costretti 
< a presentare una visione de¬ 
formata della realtà » (cioè a 
criticare la Giunta di centro- 
sniistra che invece avrebbe tut¬ 
te le carte in regola). 

Che cosa si ricava da questa 
polemica? Almeno questo: 1) 
che molti socialisti (e non solo 
quelli dell'Eliseo. ma lo stesso 
organo ufficiale che dovrebbe 
rappresentare lutto il partito) 
ammettono apertamente resi¬ 
stenza di seri limiti nella poli¬ 
tica capitolina: 2) che la DC. 
sentendosi isolata cerca di sven¬ 
tare |a « sortita » socialista ri¬ 
cordando al PSU le sue respon¬ 
sabilità di partito c complice » 
nelle scelte operate. 

L’intero quadro, quindi, con¬ 
ferma non solo la giustezza del¬ 
la politica di ferma denuncia 
e di costruttiva alternativa se¬ 
guita dal PCI in Campidoglio, 
ma la fondatezza della richie¬ 
sta di dimissioni recentemente 
avanzata dal gruppo comunista 
in Consiglio comunale. 

La crisi, comunque, d sarà, 
e non solo per la « fuga » di 
Petrucci che altro non è che 
un riflesso della fallimentare 
politica capitolina. Il suo anda¬ 
mento d'altra parte offrirà an¬ 
che un preciso banco di pro¬ 
va della consistenza delle 
« sortite » socialiste di questi 
giorni. Alla prova dei fatti, sa¬ 
rà infatti agevole capire se fl 
PSU mira in qualche modo ad 
un reale mutamento degli in¬ 
dirizzi che hanno provocato la 
« bancarotta ». oppure se ha 
aperto per un attimo le cate¬ 
ratte del malcontento solo per 
ottenere nelle trattative con la 
DC maggiori responsabilità in 
Giunta (e le due cose non sono 
necessariamente collegate). 

Per quanto riguarda la De¬ 
mocrazia cristiana non si può 
non rilevare come le argomenta¬ 
zioni da essa usate in tutta la 
polemica non riescono a nascon¬ 
dere U punto fondamentale del¬ 
la questione: che per attuare 
il piano regolatore cioè per 
l’asse attrezzato. l'istituto per 
la pianificazione e cosi via. 
non si è masso quasi foglia. 
A dirlo, ora. non sono solo I 
comunisti, ma addirittura lo 
stesso organo del PSU. 


g. be. 


Disegnatori 
sovietici 
alla Casa 
della Cultura 

Ne) quadro delle celebrazioni 
dei Cinquantenario della rivolu¬ 
zione d’Otlobre, si aprirà oggi 
alle 18,30. alla Casa della Cul¬ 
tura (via della Cotonn aAntont- 
na 52) una mostra dei disegna¬ 
tori satirici sovietici Kuknni- 
ski. La mostra che rimarrà a- 
perta fino al 22 ottobre rispet¬ 
terà Q seguente orario: giorni 
feriali: 10,30-13: 17,30-20; gior- 
ai festivi: 10,30-11. 


VIA GATTESCHI: ecco i risultati della perizia medico-legale sul corpo di Silvano Menegazzo 

Cè la conferma : prima di morire assassinato 
venne stordito con il calcio di una pistola 

I medici hanno riscontrato due ferite lacero contuse provocate dalla « codetta » del caricatore dell'arma — Crolla il racconto di 
Torreggiane vi erano due pistole in via Gatteschi — Alla luce degli elementi emersi nuova ricostruzione della sanguinosa rapina 


Non ci sono dubbi: p rima di 
essere ucciso Silvano Menegaz¬ 
zo fu colpito due volte al capo 
con il calcio di una pistola, da 
uno dei rapinatori II risultato 
della perizia medico legale, sul 
corpo del giovane, è infatti 
esplicita a questo riguardo. « Le 
due ferite lacero-contuse riscon¬ 
trate in corrispondenza delia 
regione parietale destra e di 
quella frontale alta sinistra fu¬ 
rono provocate, con ogni vero¬ 
simiglianza, dalia « codetta » di 
presa del caricatore dell’arma, 
per due distinti colpi infertì 
alla vittima con fl calcio del¬ 
l’arma stessa ». Queste, parola 
per parola, alcune delle conclu¬ 
sioni della perizia redatta dai 
professori Antonino Carpila e 
Alvaro Marchiori. 

I risultati dell'esame medico 
legale modificano quindi profon¬ 
damente la ricostruzione della 
sanguinosa rapina di via Gatte¬ 
schi: in primo luogo viene cla¬ 
morosamente smentita la ver¬ 
sione del tragico episodio for¬ 
nita da Franco Torreggiaci. An¬ 
zi. secondo la supertestimone 
Angela Fiorentini, fu proprio 
il « miope » a colpire Silvano 
Menegazzi per strappargli la 
borsa contenente i gioielli. 

Fin dal primo momento in¬ 
fatti la Fiorentini aveva rac¬ 
contato che uno dei rapinatori, 
sceso dalla < giulia ». aveva in¬ 
gaggiato una violenta collutta¬ 
zione con uno dei fratelli Me- 
negazzo, al punto che durante 
la lotta il rapinatore aveva per¬ 
so gli occhiali. Soltanto in un 
secondo tempo, aggiunse la Fio¬ 
rentini. uno dei banditi sparò 
e uccise i due. La « superteste » 
fu altrettanto esplicita nell'in- 
dicare come * terzo uomo » del¬ 
la rapina Mario Lorria. ma 
aggiunse pure che non era sta¬ 
to lui a colpire Silvano Mene¬ 
gazzo. 

D’altra parte la confessione 
di Franco Torreggiarti era net¬ 
tamente contrastante: in primo 
luogo il « miope » aveva negato 
che in via Gatteschi vi fossero 
altre pistole, oltre quella che 
Cimino, a sua insaputa, aveva 
portato con sé. Inoltre Torreg¬ 
giarti ha sempre sostenuto che 
nessuno dei rapinatori aveva 
colpito i Menegazzo. ma che 
soltanto Cimino, in preda al pa¬ 
nico. aveva sparato e assassi¬ 
nato i due. E ancora, il « di¬ 
sertore * aveva completamente 
scagionato lercia, sostenendo 
che quest'ultimo non era in via 
Gatteschi, ma che l'altro rapi¬ 
natore era Francesco Mangia- 
villano. 

E’ evidente quindi che alla 
In ce dei nuovi elementi.-il rac¬ 
conto di Torreggiani sulla rapi 
na. diventa poco credibile: la 
autopsia infatti ha stabilito che 
oltre Cimino almeno un altro 
dei rapinatori era armato e ha 
colpito con il calcio della pi¬ 
stola Silvano Menegazzo. e dal 
canto suo la Fiorentini non ha 
dubbi affermando che il ban¬ 
dito che ha colpito il giovane 
è proprio Torreggiani. D'altra 
parte questa circostanza sareb¬ 
be anche confermata dal fatto 
che gli occhiali del « miope » 
vennero trovati accanto al cada¬ 
vere di Silvano Menegazzo. 

Di questi nuovi elementi do- 
trrà senz’altro tener conto il giu¬ 
dice istruttore: oltre che a mo¬ 
dificare la ricostruzione dello 
rapina, infatti, l'esame medico 
legale smentendo fl racconto di 
Torreggiani conferma indiretta¬ 
mente quello dello Fiorentini. 
ET logico quindi che può sor¬ 
gere il dubbio che Torreggiani 
abbia mentito anche quando ha 
accusato Mangiavillano. Da 
altra parte, quindi, raccoglie 
nuova forza la testimonianza 
della Fiorentini che ha indi¬ 
cato in Lorria il c terzo uomo » 
della rapina. Insamma la posi¬ 
zione di Francois è. nello spazio 
di poche ore. notevolmente mi¬ 
gliorata. mentre quella di Lor¬ 
ria ha subito un brutto colpo. 





Concordi solo su Lo «storico» ha 
questo: sparò lui detto altre bugie? 


i "MON S0 N0 mai stato in via Gatteschi. 

quella sera ero a ballare con gli 
f amici, a Monterotondo...». Leonardo Cimino. 

jgxzM dal suo lettino in ospedale, ha sempre negato 

• 4 di cver partecipato alla sanguinosa rapina. 

\ . I Ma tutti, dalla «superteste» Angela Fioren- 

* t IL# tini * a Franco Torreggiani lo accusano di 

Jb****fmr essere il c killer » di aver fatto fuoco sui 

due g ovai» e di averli uccisi. Per Cimino. 
|Ìr : v S Wjmk& in -sostanza, i nuovi elementi emersi, non 

m ~ Sii cambiano un bel nulla: l’unico punto della 

pie . Malg ricostruzione della rapina su cui sia la « su- 

perteste > che il < miope » sono d’accordo è 
infatti che fu proprio Cimino a sparare. 
Caso mai. Ja posizione defi’ex sarto si è ulteriormente aggra¬ 
vata giorni fa, quando la perizia balistica ha stabilito che la Be- 
retta 7,65 con cui erano stati uccisi i Menegazzo era la stessa 
che Cimino aveva con sé in via Puoti, al momento della cattura 
da parte dei carabinieri. 


DER lo « storico » della rapina di via Gat- 
* teschi le risultanze dell’autopsia, sono 
state davvero un brutto colpo. Torreggiani ila 
sempre sostenuto che soltanto Cimino era ar¬ 
mato: ma adesso i periti lo smentiscono, af¬ 
fermimi; che vi era un’altra pistola, con In 
quale appunto fu colpito due volte al capo 
Silvano Menegazzo. E ancora il « miope » ha 
sempre negato di aver preso parte attiva alla 
rapina: ma la Fiorentini lo accusa esplicita¬ 
mente di aver picchiato uno dei fratelli, e i 
fatti danno ragione alla « superteste ». Sem¬ 
bra chiaro quindi che, sia pure per motivi 
comprensibili. Torreggiani non ha proprio 
raccontato al giudice tutta la verità sull’episodio: e. soprattutto, 
a questo punto viene da chiedersi se il « disertore » ha omesso 
qualche altro particolare. Comunque è certo che la sua posizio¬ 
ne nelle indagini che il magistrato sta conducendo si è molto 
aggravata. 



NEL BREVE SPAZIO DI TEMPO E’ SPARITO FABIO QUATRANA 

IN TRENTA MINUTI DI VUOTO • 
IL MISTERO DELLA SCOMPARSA 

Ricostruita dagli investigatori la scena e controllati i movimenti di tutti i personaggi — In¬ 
terrogati la madre e gli altri familiari del piccolo — Identi kit per una coppia « strana »? 


La bilancia 
pende a 
suo sfavore 


—2J5ZT1 A N Jj ,E a 

' costruzione 

! di via Gat- 

pure indi- 
n > ‘ rettamente 

.— infatti è 

chiamato in 
causa come « terzo uomo ». Se, 
infatti, cade il racconto di Tor- 
reggiani (come i fatti fanno cre¬ 
dere) viene meno anche un 
grosso punto a favore della to¬ 
si difensiva del « vivandiere ». 
Proprio Torreggiani infatti si era 
affannato nel lasciar fuori dal¬ 
la rapina Lorria. aveva esclu 
so che vi avesse partecipato: 
a questo punto però chi può 
dire se effettivamente il * mio 
pe » ha raccontato la verità - ' 
Senza dimenticare inoltre che 
la versione fornita dalla Fioren¬ 
tini è stata confermata dai nuo¬ 
vi elementi, ed è stata proprio 
la donna a riconoscere in Lor¬ 
ria il terzo rapinatore Ingomma 
la bilancia semhra pendere a 
sfavore del «vivandiere», che. 
come è noto, fu catturato pro¬ 
prio insieme a Cimino e a Tor- 
reggiani in via Puoti 




Trenta minuti di «vuoto», trenta minuti durante i quali è avvenuto «qual¬ 
cosa » che nessuno riesce a spiegare. Il mistero della scomparsa di Fabio Qua- 
trana è racchiuso in questo breve spazio di tempo. Ieri, a dieci giorni dalla 
scomparsa del piccino di due anni, gli investigatori hanno effettuato una nuova ricostruzione, 
cercando di sincronizzare ai secondo i movimenti di tutti i personaggi. Si è quindi ripetuta 
la scena di quel sabato: Rocco Quatrana, il nonno del piccolo, si è fermato nuovamente nello 

spiazzo dietro casa. Da 11 Fa- •---. 

bio. sfuggendo alla sua stretta. In quei trenta minuti, in un scinato via. Ma da chi? E per¬ 
si è incamminato di corsa ver- tratto di strada di non più di che? Ancora, nonostante dieci 

so la strada. Erano le 10.10: cinquanta metri (più in là in- giorni di indagini, di ricerche, 

alle 10.40 Rocco Quatrana. in- fatti vi erano dei contadini al nessuno è in grado di dare una 

contrando gli altri familiari, si lavoro che avrebbero visto sen- risposta. Probabilmente da un 

è reso conto che il piccino era z’altro se fosse accaduto qual- bruto, questa almeno è l'ipotesi 

scomparso. cosa) Fabio è stato rapito, tra- più consistente, che Io ha por- 


- 


_ 




Fabio Quatrana 


Denunciate due ditte 


Acciughe mal conservate: 
sequestrate 745 scatolette 

1 responsabili di due ditte di alimentari, una di Roma e l'altra 
di Genova, sono stati denunciati alia magistratura dai carabi¬ 
nieri del Nucleo antisoflsticazioni: sono accusati di aver detenuto 
sostanze alimentari in scatola (tonno, acciughe, sardine e altro) 
in cattivo stato di conservazione. 

Ne dà notizia un comunicato del ministero della Sanità. La ditta 
romana ha sede in via della Pineta Sacchetti. I carabinieri hanno 
fatto sottoporre ad analisi di laboratorio gli alimentari e. dopo 
le conclusioni dei periti, hanno sequestrato tutta la partita, com¬ 
plessivamente 745 scatolette. 

I militari hanno anche denunciato le due ditte ai medico pro¬ 
vinciale per i provvedimenti amministrativi del caso. 


Paradossale e grave episodio: il Comune non poteva provvedere prima? 

Per tre ore di lavori di riparazione 
tengono ancora sbarrata una scuola 


scinato via. Ma da chi? E per¬ 
ché? Ancora, nonostante dieci 
giorni di indagini, di ricerche, 
nessuno è in grado di dare una 
risposta. Probabilmente da un 
bruto, questa almeno è l’ipotesi 
più consistente, che Io ha por¬ 
tato via. ucciso e ha poi nasco¬ 
sto il cadavere. Ma anche altre 
ipotesi possono benissime esse¬ 
re valide. E poi. come mai nes¬ 
suno si è accorto del rapimen¬ 
to. nessuno ha visto il bimbo 
che veniva portato via nona 
stante che la zona brulicasse 
di contadini, di operai, di don¬ 
ne? Sono interrogativi che al¬ 
meno per ora non possono ave¬ 
re una risposta. 

Anche ieri gli investigatori 
hanno continuato nelle ricerche, 
hanno esplorato un lungo cuni¬ 
colo sotterraneo, distante circa 
un chilometro dalla casa del 
piccino, a San Giovanni di Tri- 
vigliano. Hanno poi interrogato 
in ospedale la madre del pic¬ 
cino. Teresa, su circostanze 
marginali, e hanno anche sen¬ 
tito gli altri familiari. Le in¬ 
dagini sono a un punto morto 
e quindi gli inquirenti non pos 
sono trascurare nulla, neanche 
l'ipotesi di una assurda, incre¬ 
dibile. vendetta. 

Sembra addirittura che gli 
investigatori siano decisi a far 
ricostruire l'identikit di una 
coppia « strana » vista a Fiug¬ 
gi. Una coppia, si badi bene, 
che è sfata notata soltanto per¬ 
ché si è fermata ad un bivio 
sulla Prenestina ad ammirare 
dei bambini che giocavano. 


È caduta 
Vaccusa 
principale 


foranee»co 
A Manga- 
villano ha 
certamente 
esultato 
quando ha 
saputo i ri¬ 
sultati della 
perizia me¬ 
dico lega¬ 
le. Fu infat¬ 
ti propno 
Torreggiani 
ad accusar¬ 
lo di aver preso parte alla ra¬ 
pina. Ma, adesso, con il « mio¬ 
pe » apertamente sconfessato, 
cambia tutto: il dubbio che 
Torreggiani abbia mentito per 
proteggere Lorria e abbia quin¬ 
di tirato in ballo Francois, si è 
certamente insinuato nelle men¬ 
ti dei giudici. E d'altro canto la 
Fiorentini stessa ha escluso che 
Mangiavillano fosse m via Gat¬ 
teschi. Tutto piu facile adesso 
quindi per Francois. Ma gli in¬ 
vestigatori. nonostante tutto, so¬ 
no ancora convinti che Man- 
giavillano abbia partecipato al¬ 
la rapina e che. anzi, abbia 
organizzato lui stesso il « col¬ 
po ». Un bigliettino, con !'indi¬ 
rizzo di via Puoti. trovato nella 
auto di Francois, è l'elemento 
principale su cui si basano gii 
inquirenti. 



Rogo nella notte: 
tre auto distrutte 


Polizia mobilitata per uno scherzo 

«Cè sangue ovunque» mo 
ero soltonfo vernice rosso 


Forse solo oggi verranno sistemati alcuni tubi 
dell'acqua a un padiglione della « materna » di 
via dei Papareschi - La protesta delle madri 


Era solo vernice ma lui l’ha 
scambiata per sangue e. ter¬ 
rorizzata ha dato raliarme, fa¬ 
cendo accorr er e « pantere » e 
poliziotti a decine. ET accaduto 
l’altra notte e il giovanotto si 
è ripreso solo quando ha sa¬ 
puto che tn casa sua, a Cento, 
celle, non era stato commesso 
nessun delitto Gli avevano fatto 
solo ano scherzo, e ne mm eno 
troppo intelligente: la «colpa- 
vote > è una ragazza. 

Angelo Rivano, 20 amo è 
rientrato tardi nel suo apparta¬ 
mento di piazza Iris, a. Ha 
aperto la porta e lo ha colpito 
subito una grande chiazza rossa 
sul muro: è corso nelle altre 
stanze ed anche qui ha visto 
enormi macchie. Ha pensato 
che fosse sangue, che chissà 
cosa fosse successo nella sua 
casa. Ed ha dato l'allarme. 

Sono accorai I poliziotti del 
commissariata della Mobile, 
della Scientifica. Piazza Iris è 
stata messa a subbuglio: gli abi¬ 
tanti sono stati svegliati dalle 
sirene. «Un delitto».», si acne 


detti l'un l'altro. Ma il « giallo » 
era già stato chiarito: qualcuno 
aveva imbrattato tutto l'appar¬ 
tamento eoo vernice rossa. D 
Rivano è stato allora Invitato 
a dormirci sopra: a quei che 
sembra, non l’ha fatto perchè, 
appena asciti i poliziotti, ha ri¬ 
cevuto la telefonata di una ra¬ 
gazza. « Sooo stata io, con altri 
amici — gli ha detto — carino. 
oo?— ». Quel die ha risposto il 
giovanotto, è proprio impossibile 
riferire. 


« Onda verde » 
all'Ostiense 

Da domani ennesima rivolu¬ 
zione od traffico: questa volta 
toccherà alla zona di piazzale 
Ostiense e di piazza di Porta 
San Paola D provvedimento è 
preso nei quadro dell’attuazione 
delTitinerario semafori zzato di 
via Ostiense. 


Solo oggi sarà aperto fl pri¬ 
mo padiglione della scuola ma¬ 
terna « Pascoli ». ai piazzale del¬ 
la Radio: l'hanno tenuto chiuso 
per giorni e giorni perchè c’era¬ 
no « importanti » lavori da fa¬ 
re. Ora fl mistero si è dissolto: 
gli « importanti * lavori erano la 
riparazione di qualche tubo e so¬ 
no bastate tre ore. ad im solo 
operaio, per sistemare tutta Evi¬ 
dentemente. in Comune non sono 
capaci nemmeno di risolvere i 
probleminj facili facili.» 

La scuola sì trova in via dei 
Papareschi e serve una zona 
sovraffoliatissima. Per evitare 
disagi ai piccoli e aDe mamme, 
sarebbe bastato Inviare l’operaio 
la scorsa estate. Invece in Co¬ 
mune. chissà perchè, hanno trac- 
cheggiato e fl 2 ottobre solo 
uno dei padiglioni è stato aperta 

I piccoli, che avevano avuto la 
sfortuna di essere assegnati al 
secando complesso, sono stati ri¬ 
spediti a casa: e nessuno ha 
precisato quando la scuola sa¬ 
rebbe iniziata. « Siamo andate 

II mattina dopo mattina — di¬ 
cono ora le madri — abbiamo 
sempre fatto dietro front senza 
sapere quando sarebbero stati 
compiuti questi lavori... ». 

Le madri hanno alla fine pro¬ 
testato con fl direttore ma que¬ 
sti si è stretto nelle spalle: ave¬ 


va segnalato, certo, la situazio¬ 
ne ma dal Comune non aveva 
avuto nessun segno di risposta. 
L’« affare » aveva toccato ormai 
f vertici dell’assurdo e del pa¬ 
radossale quando finalmente si 
è sbloccata Un solo operaio si 
è presentato alla scuola ed ha 
rimesso tutto a posto neflo spa¬ 
zio di poche ore. Oggi, cosi, i 
piccoli potranno finalmente anda¬ 
re alTasik». 

Intanto continua la lotta delle 
madri e dei bambini di CasaJotti- 
no coatro la scuola-tugurio. Nes¬ 
suno scolaro è ancora andato a 
lezione. Questa mattina, alle 10. 
una delegazione di madri e pic¬ 
coli si presenterà all’assessorato 
e chiederà un colloquio al prof. 
Frajese. L'assessore, cosi, non 
potrà non spiegare i motivi per I 
quali fl Comune non Ita ancora 
iniziato i lavori per fl nuovo 
edificio scolastico, pur avendo, 
da dieci anni, a disposizione un 
terreno destinato proprio a que¬ 
sto scopo. 

Al Trullo le madri hanno co¬ 
stituito un comitato per la scuo¬ 
la. Anche tn questa borgata la 
situazione è grave; è assoluta- 
mente deficitaria poi nel setto¬ 
re degli asili. Per discuterla e 
prendere iniziative, le donne si 
riuniranno oggi pomeriggio, aDe 
16, in via del Trullo 240. 


Due « 500 * ed una « 600 * in 
sosta al Prenestino si sono in¬ 
cendiate l’altra notte per cause 
che non è stato ancora possibile 
precisare- Il fatto è accaduto 
verso le 3.30 di notte tn via Al¬ 
berto da Giussano dove erano 
parcheggiate come fl solito nu¬ 
merose vetture. Ad un certo mo¬ 
mento da una di queste, una 
« 500 », si sono levate lingue di 
fuoco ed in men che non si 
dica la vettura si è trovata av¬ 
volta m un rogo. L’incendio na¬ 


turalmente si propagava alle 
vetture vicine e cosi due di 
queste hanno ugualmente preso 
fuoco, una « 600 » ed un'altra 
«500». I vigili del fuoco accor¬ 
si atl'altarme dato da alcuni 
passanti, sono riusciti a circo¬ 
scrivere le fiamme che, altri¬ 
menti, si sarebbero potute esten¬ 
dere a catena a chissà quante 
altre auto in sosta. La prima 
« 500 » che ha preso fuoco è ri¬ 
masta completamente distrutta. 


Cosmetici e non gioielli nella valigia 


Magro bottino per gli sconosciuti che l'altra notte hanno ru¬ 
bato. col sistema della gomma a terra, una delle valigie dell'ame¬ 
ricana Barbara Clark Cornige. I preziosi gioielli, che valgono 
400 milioni e che in un primo momento si era creduto stessero 
nella valigia rubata dal taxi, si trovavano invece nelle altre due 
borse. Alla fortunata signora i ladri hanno preso soltanto alcuni 
indumenti di biancheria, cosmetici e 1000 dollari in travellers 
cheques. 

Furto per 6 milioni ad un costruttore 

D costruttore edile Alfredo Todinl. di 57 anni, abitante in 
via Laurentina 50. ha denunciato al posto di polizia dell'EUR 
un furto per il valore di 6 milioni. Sconosciuti sono penetrati la 
notte scorsa nel suo appartamento, dopo aver scardinato la porta 
d'ingresso, e si sooo impossessati di pellicce, gioielli ed altri 
oggetti di valore. 

Voleva bloccare il bus: arrestato 

Diceva che l'autobus non poteva partire perché un amico 
sarebbe giunto da un momento all'altro. II controllore dell'auto¬ 
bus 311 Fosco Pucci ha atteso cinque minuti, poi ha cominciato 
a discutere. Ma Michele Vaccaro di 20 anni, via della Farne¬ 
sina 86. con un piede sul predellino e uno a terra impediva la 

r rtenza. La cosa è andata avanti fin quando non sono giunti 
carabinieri, mezz’ora dopo. D Vaccaro se ne è andato, ma è 
tornato dopo poco spalleggiato da alcuni amici inveendo contro 
i controllori ATAC. Lo hanno arrestato per oltraggio a pubblico 
ufficiale. 
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Si annuncia un programma di spicco al Palazzo dello Sport 


Anche la Vaironi 
con i Rockes al 
nostro festival 


*- ♦» 


tetti r 


Il problema dei trasporti al Consiglio provinciale 

La Stefer si è offerta 
per sostituire Zeppieri 

PCI e PSIUP: togliere le concessioni al padrone delle 
autolinee — Un passo della Provincia presso Scalfaro 


r 


Le indicazioni di lavoro per tutte le sezioni - Le feste di domenica alNNA-casa 
con Perna, Ponte Mammolo con Vetere e Settebagni con Marconi - La sottoscrizione 

Longo domenica a Monterotondo inaugura la nuova Casa del Popolo 


Tutte le sezioni del nostro 
portilo, in città ed in provincia, 
sono al lavoro per la riuscita 
del festival provinciale dell'Uni¬ 
tà che si terrà il 22 ottobre al 
, Palazzo dello Sport. Man mano 
m va sempre più arricchendo 
il programma della festa alla 
quale prenderà parte, oltre al 
complesso inglese dei Kockes, 
Ornella Vanoni, la celebie can¬ 
tante di musica leggera. 

La segreteria della federazio¬ 
ne romana, frattanto, raccoman¬ 
da alle sezioni l’adempimento 
dei seguenti compiti in prepara¬ 
zione della festa provinciale. 

n Realizzare gli obiettivi di 
sottoscrizione cogliendo l'oc¬ 
casione della riunione regionale 
dei segretari di sezione — che 
avrà luogo il 15 ottobre nel tea¬ 
tro della federazione per il lan¬ 
cio del tesseramento 1968 — per 
portare al massimo i versa¬ 
menti. 

91 Assicurare una ampia vcn- 
* dita dei biglietti della 
lotteria, 1 quali potranno essere 
ritirati in federazione a partire 
da venerdì prossimo. 

Oì Assicurare la diffusione ca- 
*** pillare delle schede per il 
concorso « un pensiero sulla 
pace » facendole giungere in 
ogni famiglia, provvedendo al¬ 
tresì aH’affissione delle nprxv 
site locandine: per questo dovrà 
essere creato un apposito grup¬ 
po di lavoro. 

Ai Attuare un piano di misure 
• propagandistiche affiggendo 
e distribuendo il materiale pro¬ 
dotto dalla federazione (mani¬ 
festo-programma. manifestato- 
mizio. dépliant programma) che 
sarà pronto nei prossimi gior¬ 
ni. Integrare, quindi, questo 
materiale con produzioni locali 
(volantini, lettere alla popola¬ 
zione del quartiere, ecc.) ed uti¬ 
lizzare autovetture con altopar¬ 
lanti da far girare nel quar¬ 
tiere. 

Cì Mobilitare gli iscritti cd I 
simpatizzanti - convocando 
attivi, inviando lettere a tutti i 
compagni, preparando folte de¬ 
legazioni con bandiere, striscio¬ 
ni. ecc., per formare cortei di 
vetture verso il palazzo dello 
Sport. 

« Designare appositi compa¬ 
gni per il servizio d'ordine 
ed altri per le squadre addette 
alla distribuzione delle coc¬ 
carde. 

21 Infine preparare per la 
* ' mattina del 22 ottobre una 
forte diffusione dell'Unità. 

Intanto continua anche la 
preparazione delle feste locali 
per domenica prossima, e fra 
queste si segnalano Ponte Mam¬ 
molo con Vetere. INA-Case con 
Perna e Settebagni. con Mar¬ 
coni. 

Sabato prossimo a Montero¬ 
tondo sarà inaugurata una nuo¬ 
va Casa del Popolo con una 
grande manifestazione popolare 
alla quale parteciperà il segre¬ 
tario nazionale del partito, com¬ 
pagno Longo. Alle 18 si avrà la 
inaugurazione dei nuovi locali 
ed alle 18.80 vi sarà un co¬ 
mizio a cui seguirà una fiac¬ 
colata: per le ore 20. infine, è 
prevista nella Casa del Popolo 
una cena con la partecipazio¬ 
ne di centinaia di compagni. La 
sezione di Monterotondo, che va 
orgogliosa di questa iniziativa 
che è frutto del sacrificio di 
tanti compagni e simpatizzanti, 
darà un seguito alla manifesta¬ 
zione di sabato con una grande 
gara di diffusione del nostro 
giornale che si svolgerà domeni¬ 
ca mattina: nel pomeriggio la 
festa continuerà con uno spet¬ 
tacolo di arte varia, una riunita 
ne di pugilato ed infine un 
trattenimento danzante. Dome¬ 
nica prossima sarà pure inau¬ 
gurata la nuova sede del par¬ 
tito della sezione AurelioBra- 
vetta con l’intervento del com¬ 
pagno D'Onofrio. 

Sempre più serrato continua 
Il lavoro dei compagni per la 
sottoscrizione man mano che ci 
ai avvicina al traguardo del 100 
per cento della nostra federa¬ 
zione. Fra gli ultimi versamenti 
viene segnalato quello della se¬ 
zione Mazzini — giunta al 7-1 
per cento — di 70 rr,.:„ lire che 
sono state raccolte dal compa¬ 
gno Lucio Lombardo Radice. 


Tesseramento 

Assemblea 
regionale 
di segretari 
di Sezione 

Domenica 15 ottobre, alle 
ora 9,30, noi teatro di via dei 
Frentan! 4, si svolgerà l'as¬ 
semblea ragionala del se¬ 
gretari dalle sezioni del par¬ 
tito e del circoli della FOCI 
par l'Inizio dalla campagna 
del tesseramento e del pro¬ 
selitismo comunista. Sono In¬ 
vitati a partecipare I segre¬ 
tari dalla sezioni e dei cir¬ 
coli, I compagni del Comitati 
foderali del PCI e della FOCI 
a dot Comitati direttivi delle 
sezioni. Terrà la relazione 11 
comp a gno Berlinguer, segre¬ 
tario regionale e membro del¬ 
la Direzione. 


la piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi martedì 10 ottobre (283 
82). Onomastico: Damele. Il 
sole sorge alle 6..TI e tramonta 
alle 17.46. Pruno quarto di lu¬ 
na oggi. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 76 maschi e 82 
femmine: sono morti 41 maschi 
e 10 femmine, di cui 4 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 48 matrimoni. 


Estrazione 

Questi sono i numeri estratti 
nella lotteria della festa del* 
rUrufù di Pr.mavalle: 1. pre¬ 
mio; un televisore, n. 90409 ; 2. 
premio: un registratore. 

90875 ; 3. premio ferro elettrico 
n. 90048 : 4 premio: bistecchie¬ 
ra. n. 908-15 ; 5. premio: frul¬ 
latore, n. 90140. 


Viaggio 


Dal 20 al 29 ottobre avrà luo¬ 
go un viaggio aereo in Turchia 


il partito 


ASSISE DONNA CAMPAGNA: 
Piano ore 15 con M. L. Raco; 
Palombara ore 16 con Costa. 

FRASCATI: ore 18,30 riunio¬ 
ne segreteria comitato cittadi¬ 
no e gruppo consiliare con Ros¬ 
si e Maderchl. 

ATTIVI: Ardeallne: ore 20; 
Finocchio: ore 20. 

PROBLEMI DELLA SCUOLA 
A ROMA: venerdì 13 alle 18 so 
no convocati I segretari delle 
seguenti sezioni, con Genslnl: 
Monteverde vecchio. Montesacro, 
Torbellamonlca, Cinecittà, Torre 
Maura, Valmelalna, Casal Mo¬ 


rena, Capannefle, Pietralata, 
Prenestlno, EUR, Vitlnla, No- 
mentano, Fiumicino, Tiburtlna, 
Tiburtlno III, Italia, Mazzini, 
Aurella, Ottavia, Cassia, Ales¬ 
sandrina, Tufello, Trullo, Prl- 
mavalle. Quarto Miglio, Villa 
Gordiani, Tor de Schiavi, Ostia 
Lido, Porta Medaglia. Al secon¬ 
do punto all'odg: la preparazio¬ 
ne della Festa de « l'Unità ». 
FGC 

Oggi alle 20 assemblea del 
circoli di Tufello Valmelalna e 
Monlesacro sul tesseramento a 
Tufello con Mimmo. 


oigam/./ato dall'KNAL con il 
seguente itmeraiio: Roma, 

Istanbul, Troya. Smirne. Blu¬ 
sa, Istanbul. Roma, lai quota 
di partecipazione è di 155 nula 
lire. Per iscrizioni «1 informa- 
z.ioni rivolgersi in via Nizza 162, 
telefono 850.641. 

Mostre 

A L'angolo, via Orti di Na¬ 
poli 7. personale di Manfredi 
Lanza. 

Alla galleria Del vantaggio, 
via del Vantaggio 1-C. collet¬ 
tiva di pittori contemporanei. 

Lutti 

E’ morto improvvisamente a 
soli 51 anni jl comm. Nazzareno 
Franceschi^, primo segretario 
della sezione romana della As¬ 
sociazione nazionale mutilati ed 
invalidi di guerra. Ai familiari 
dello scomparso le condoglianze 
dell'Unità. 

e ■ • 

E' deceduta ieri la compagna 
Antonietta Colasanti, moglie del 
compagno Natale Maccarone. I 
funerali prenderanno il via alle 
ore 15 di oggi, dalla camera 
mortuaria del San Giovanni, e 
prima di raggiungere il Verano 
attraverseranno Torre Maura. 
In questo momento di dolore 
giungano alla famiglia le senti¬ 
te condoglianze della sezione 
Torre Maura e dell'Um'fd. 


Il ritiro di tutte le conte-spio¬ 
ni alla ditta Zeppieri e l'imme¬ 
diato passaggio delle linee au¬ 
tomobilistiche. in via provviso¬ 
ria. alla STEFER ò stato chie¬ 
sto ieii seia al Consiglio pia- 
vineiale dal gmpt>o comunista. 
Il ptobli-ma (lei grave atteggi-i 
mento assunto da Zappici i nei 
confronti dei propri dipendenti 
e i disagi ci (siti alle |xi|x>l,t/k> 
ni della provincia in seguito al¬ 
la vertenza sindacale in corso, 
sono venuti in discussione do|>o 
che il presidente Mecltelli ha 
dato comunica/ione al Consiglio 
ili alcune iniziative prese dalla 
giunta per trovare una via d'u¬ 
scita all'attuale situazione. Me- 
elicili. (Ì 0 |hi aver rifinito su un 
colloquio avuto con il piefetto 
e la richiesta di un incontro col 
ministro dei Trasporti Scalfaro. 
ha affermato che la direzione 
della STEFER si è offerta di 
mettere i propri mezzi a dispo¬ 
sizione sulle linee della Zeppieri. 

Su queste comunicazioni si è 
aperto un breve dibattito. Todi 
ni e Riccardi del PSIUI* hanno 


Ieri i commossi 
funerali del 
prof. Adolfo Natoli 

Si sono svolti ieri mattina in 
viale Parioli i commossi fune¬ 
rali del professor Adolfo Nato¬ 
li. Estimatori e amici dello 
scomparso si sono affettuosa¬ 
mente stretti attorno ai fami¬ 
liari affranti dal dolore. Fra 
gli altri c'erano i compagni Tri¬ 
velli. in rappresentanza della 
Federazione provinciale comu¬ 
nista; i consiglieri del gruppo 
comunista capitolino; Paolo Bu- 
falini, Marisa Rodano. Ameri¬ 
go Terenzi. Lucio Lombardo Ra¬ 
dice. Barca, Mammucari, Anna 
Maria Ciai. l'avvocato Lombar¬ 
di ed altre personalità. 

Dopo il breve corteo, il fere¬ 
tro è stato fatto proseguire per 
il Verano dove è avvenuta la tu¬ 
mulazione in forma privata. 

Al caro Aldo Natoli e agli al¬ 
tri familiari cosi duramente col¬ 
piti. rinnoviamo le più sentite 
condoglianze dell'Unità e della 
Federazione provinciale del PCI. 


ribadito l'urgenza di una nuova 
)x>htiea nel settore dei trasjior- 
ti che tenga conto delle esigen¬ 
ze delle po|>o!azioni e non della 
s(>eculazione privata. Il grup;xi 
del PSIUP ha presentato un 
o d g. che chiede la pubblici/, 
/azione delle linee Zeppici i. Il 
coii'iiagno Tie/znu ha fatto la 
storia dei motivi che hanno spia 
to i lavoratori a scendere in lot 
la (decurtazione dei salali del 
40 per cento) e dell'atteggiamen¬ 
to provocatorio assunto da Zep 
Pieri nei confronti dei propri 
dipendenti e delle popolazioni 
servite dalle sue linee automobi¬ 
listiche. Il consiglieie comuni 
sta. dopo aver sottolineato li- 
gravi rcs|x>nsabilità del gover¬ 
no iter l’attuale politica dei tra¬ 
sporti. ha dato lettura dell'ordi¬ 


ne del giorno comunista che 
chiede appunto di togliere alla 
Zeppieri tutte le concessioni 
Gli ordini del giorno saranno 
discussi nella prossima seduta 
convocata i>er lunedi 16 coi- 
rente. Sulla questione Zeppieri 
sono inoltre intervenuti il de Si 
monelli e due consiglici i nns 
sini. 

Nella riunione di ieri seia 
sono state inoltre discusse alcu¬ 
ne interi ogazioni e ratificate di¬ 
verse deliberazioni. 11 Consiglio 
ha infine preso atto di una sen¬ 
tenza della magistratura che di 
chiara decaduto da consiglici e 
provinciale il socialista Mauro 
Padroni. Subentrerà l'ex vice 
presidente della Provincia An 
gelo Md/./ucchelli, sempie del 
PSU. 


Irresponsabilità dei ministeri 

I lavoratori non sono 
stati ancora convocati 


Ieri era il tredicesimo giorno 
di sciopero dei lavoratori della 
Zeppieri. Ancora una volta auti¬ 
sti. fattorini, impiegati, mec¬ 
canici si sono recati in corteo 
al ministero del Lavoro dove 
la commissione interna e i di¬ 
rigenti sindacali sono stati rice¬ 
vuti da alcuni alti funzionari, 
essendo assente il sottosegretario 
Calvi. Oggi i lavoratori torne¬ 
ranno al dicastero di via Flavia, 
per protestare nei confronti del¬ 
le autorità di governo, in quan¬ 
to. a distanza dì quattro giorni 
dal comunicato del ministero 
dei Trasporti, con il quale — 
con notevole leggerezza — si 
dava per conclusa la vertenza, 
nè lo stesso minstero, nè quello 
del Lavoro hanno ancora prov¬ 
veduto ad una convocazione del¬ 
le parti per arrivare, in con- 
creto. ai componimento della 
vertenza. 

Zeppieri. ancora una volta, ha 
trovato al ministero del Lavo¬ 


ro eli: lo ha trattato con «com¬ 
prensione ». tanto è vero che 
malgrado il generico impegno 
contenuto nel comunicato, l'in¬ 
dustriale ha continuato nelle sue 
iniziative pro\oratorie non cor 
ns[x>ndendo le retribuzioni rego 
lari come si era impegnato a 
fare, ma ha tentato d: inunet 
tere in servizio pullmann con 
dotti con [>ersonaIe estraneo al¬ 
l’azienda. Immediata è stata la 
reazione dei lavoratori. 

In un comunicato sindacale 
è stato denunciato il palleggia¬ 
mento di responsabilità tra il 
ministero del La\oro e il min. 
stero dei Trasporti, e si è fat¬ 
to presente che. nei pross.mi 
giorni è gà stata indetta l’as 
semblea generale di tutti i lavo¬ 
ratori del settore. Atac e Stefer 
comprese e che pertanto, se la 
situazione non si sarà sbloccata, 
i lavoratori della Zeppieri rice¬ 
veranno in concreto la solida¬ 
rietà dell'intera categoria. 



CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi alle 21.30 e domani alle 
17,30 concerto di inaugurazio¬ 
ne dell'Organo positivo della 
prima metà del 700. Organi¬ 
sta S. Dalla Ubera. Musiche: 
A. e G. Gabrieli, B. Galuppi. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 12 e venerdì 13 alle 
21,15 al Teatro Olimpico spet¬ 
tacolo delle « Stelle del bal¬ 
letto sovietico» dagl. n. I), 
concerto di danze di primi 
ballerini provenienti dalle 
massime compagnie di ballet¬ 
to dell’URSS Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica 


TEATRI 


BELLI 

Riposo 

CENTRALE 

Alle 21.15' • La gabbia vuota » 
di N Manzari con A Batti- 
stella. M Chioccino, M Feli- 
cinnt. A Miserocchi. T. Pier- 
federlcì, L. Gizzi. F. Degara. 
E Fallini. A Bartoiucci. Re¬ 
gia O. Spadaro. 

DELLE MUSE 

Venerdì alle 21.30 Luciano 
Salce presenta: « La segreta¬ 
ria • di Natalia Ginzburg 
Novità assoluta con Claudia 
Giannottl. Ludovica Modu- 
gno. Donatella Ceccarello, Ni- 
co Cundaro, Elena Tonelli, 
Amos Davoli Regia L. Salce. 
DI VIA BELSIANA 
Imminente la C la del Porco¬ 
spino presenta atti unici di 
Moravia. Parise e Wileock. 
ELISEO 

Venerdì alie ore 21 C ia Ita¬ 
liana di Prosa dir. da Franco 
ZefllrelH presenta la novità: 
« Un equilibrio delicato » di 
Edward Albee. 

ESPERO 

Spettacoli teatrali Complesso 
Beat 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 

d'AIibert, I O 

Alle |9 e 21.30: Personale di 
Gilles Grouix. Secondo pro¬ 
gramma. 

FOLK STUDIO 
Alle 22.15 Jazz from Denmark, 
M. Schiano presenta Torben 
Ebbescn con 11 Trio di A. Te¬ 
ca rdi 

FORO ROMANO 

«Suoni e luci* alle 21 Italia¬ 
no. francese, tedesco e ingle¬ 
se: alle 22,30 solo inglese. 
MICHELANGELO 
Alle 21 eia del Teatro d’Arte 
di Roma presenta la novità 
di Michelangelo Barriceli! • 
• Diritto n 1 • con Giulia 
Monglovtno. G. Valra, M 
Ward. Edoardo Granone Re¬ 
gia di Giovanni Maestà. 
PARIGLI 

Alle 2130 la C ia Spentaceli 
« Fanfulla » presenta « Diver¬ 
tentissimo • rivista in 2 tempi 
e 24 quadri con Lia Grifi. Pao¬ 
lo Cerimi e il London Ballet¬ 
to Coreografie N. Chiatti e 
R. Paoletti 
QUIRINO 

Alle 21.15 famil Tino Buazzelli 
In « Macbeth • di W. Shake¬ 


speare Regia T. Buazzelll con 
Paola Mannonl. M- De Fran- 
covlch. E. Marcuccl. R. Gian- 
grande e R. Paoletti 

SATIRI 

Alle 21.30: « Ifigenia in Tatt- 
rlde » di Wolfgang Goethe con 
Flavia Mllanta. Manlio auso¬ 
ni, Enzo Consoli, Pino Man* 
zarl. Edoardo Torrlcella. Re¬ 
gia Pino Manzarl e Moshe 
Cahn 
SISTINA 

Alle 21,15 Garlnel e Glovan- 
nini presentano Alighiero No- 
schese nello spettacolo musi¬ 
cale « La voce del padroni » 
nuova edizione ’67-63. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Il meraviglioso paese, con R. 
Mitchum A ♦ e riv. Mini 
Mondo Sbarra-Carini 

TRIANON 

Spett teatrale finale di « La¬ 
zio canoro » ore 21 . 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Il ritorno del pistolero, con R. 
Taylor A 4 e riv. Vanni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connrry A -6 
AMERICA (TeL 386.168) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Una guida per l'uomo sposato, 
con W. Mattheu A 6 

APPIO (Tel 779 638) 

La notte é fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 

Die! die! My Darling! 
ARISTON (TeL 353.230) 
Maaquerade. con R Barrtson 
G ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

TI ho sposato per allegria, 
con SS. Vitti SA 4 

ASTOR (TeL 6 220.409) 

Il sudarlo della mummia, con 
E Sellars DR 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

AVENTI NO (TeL 572.137) 

Tre oomlnt In fega. con Bour- 
vil C 46 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Kozara l’ultimo comando, con 
O Marcovic DR 44 

BARBERINI (Tel 471.(07) 

Cui de sac (prima) 

BOLOGNA (Tei 42b (00) 

Il moralista, con A- Sordi 

C ♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 733 255) 

Tre nomini In fuga, con Bour- 
vtl C 46 

CAPRANICA (Tel. 67X465) 

Matchlesa, con P. O'Neal 

(VM 14) A 4 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Tre nomini In fuga, con Bour- 
vU C 4+ 


COLLEGIO MANIERI 

Istituti parificati: 

MEDIA - GINNASIO - LICEO CLASSICO - SCIENTI¬ 
FICO • ARTISTICO- ISTITUTO COMMERCIALE 
E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA • Via Fatarla, 21 • Tal. 7784132 


CORSO (Tei. 671.691) 1 

quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Per qualche topolino in più 
DA 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

E1 Dnrado. rnn J Wayne A 4 

EMBASSY 

Prossima inaugurazione 

EMPIRE (Tel. B55 622) 

Blow-up. con D Uemmlngs 
(VM 14) DR 444 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - 
EUR) Tel 5.910 986) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy 8 44 

EUROPA (lei 855 736) 

Edipo Ite. con F. Cittì 

(VM 18) UH 666 

FIAMMA ('lei 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Long duel 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Grand Pria, con Y Montand 
(VM 14) DR 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vll C 44 

GIARDINO (TeL 894.946) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 

E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 

E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

ITALIA (TeL 856.030) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Cleef A 4 

MADISON 

Prossima inaugurazione 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Tecnica di una spia, con T. 
Russel A 4 

MAJESTIC (TeL 674 908) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanae! (VM 13) DR 4 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Il moralista, con A. Sordi 

C 44 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 126) 
Un marito per Cinzia, con S 
Loren S 4 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Le dolci «Ignore. con C Au- 
ger (VM HI SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

L'uomo che sapeva troppo, 
con J. Stewart (VM 14) G 44 
MODERNO (TeL 460.285) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Una donna sposata, con M 
Merli (VM 13) DR 44 

MONOIAL (Tel 834 876) 

La notte e fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

NEW YORK (Tel. 780271) 
Agente *07 tt vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Il ladro di Parigi, con J P 
Beimondo DR 444 

OLIMPICO (TeL 30X635) 
I/oechio selvaggio, con P. Le¬ 
roy DR 44 

PARIS (TeL 754.368) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Il ladro di Parigi. con'J. P 
Beimondo DR 444 

QUATTRO FONTANE (470X65) 
La Cina e vicina, con G. 
Mauri (VM 13) SA 444 

QUIRINALE (Tel. 46X653) 

Un nomo per tutte le stagio¬ 
ni, con P Scofleld DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale Luis Bufiuel: Viri- 
diana, con S Pinal 

(VM 13) DR 4444 

RADIO CITY (TeL 461.103) 
Agente tal si vive solo dae 
volte, con S Connery A 4 
REALE (Tel. 580 234) 

Carovana di fnoco, con John 
Wayne A 44 

REX (TeL 864.165) 

Grand Pria, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
RITZ (TeL 637.481) 

Carovana di fnoco, con John 
Wayne A 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Viver# per vivere, eoa Yves 


•••••••••••••• 

m Le sigle che appaio ne a e- m 
Z canto al titoli del filza • 

• corrispondono alla so- • 

• gnente classifica alone per • 

§ generi: f 

• A « Awentnreea • 

• C — Cornino • 

DA « Disegno animata * 

DO ™ Documentarla » 
^ DB ™ Drammatica g 

• Gl — Gialla # 

• M ■ Musicale 0 

• S « Sentimentale • 

• SA — Satirico • 

• SM - Storico-mito lo fica * 

• n nostro giudizio est film • 

• viene espremo nel modo • 

• seguente: t 

• 44 66+ — eccezionale * 

• 6 666 — ottimo • 

6 666 ■ buono • 

• 66 ” discreto g 

m 6 ■ mediocre o 

. VM 18 — vietata al mi- m 
. nori di 16 anni _ 


Montand (VM 14) DR 46 

ROYAL (TeL 770.549) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 4 

ROXY (Tel 870 5<H) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Marat-Sade. di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il moralista, con A. Sordi 

c 46 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Una guida per l'uomo sposato 
con W. Mattheu A 6 

STADIUM (TeL 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 6 

TREVI (TeL 689 619) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trlntlgnant (VM 18) S 4 
TRIOMPHE (Tel. 83 80 0003) 

Fai in fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M- Vitti SA 44 
VIGNA CLARA (Tei 320 359) 
Edipo Re, con F. Cittì 

(VM 13) DR 466 

Seconde visioni 

AFRICA: I.o sperone nero, con 
L Damell A 44 

AIRONE: Fantasia DA 44 
ALASKA: Beckett e II suo re. 

con P O'Toole DR 44 
ALBA: Le piacevoli notti, con 
V. Gassman SA 4 

ALCYONE: The F.ddte Chap- 
man Storv. con C. Plummer 

A 4 

AI.CE: Cleopatra, con E. Tay¬ 
lor SM 4 

ALFIERI: Da uomo a uomo. 

con L. Van Cleef A 4 

AMBASCIATORI: Beau Geste. 

con G Stockwell A 4 

AMBRA JOVINELLI: Il mera¬ 
viglioso paese, con R. Mit¬ 
chum A 4 e rivista 
ANIENE: Missione suicidio, con 
T Curtis DR 4 


LA MALFAVALORI 
DIBATTITO 

SUL PATTO ATLANTICO 

La Segreteria del Centro Cultu¬ 
rale Classe e cultura comunica: 

Giovedì 12 ottobre elle ore 2t 
nei locali del Centro in piazza 
S. Eustachio 83, si terrà un di¬ 
battito su s Patto Atlantica si a 
no»; relatori: on. Ugo La Mal¬ 
fa (segr. del FRI) e on. Dario 
Valeri (vice segr. del FftlUF). 


APOLLO: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere fe¬ 
lici, con A. Hepburn SA 44 
AQUILA: SOS Stanilo e Olilo 

C 464 

ARALDO: 11 meraviglioso pae¬ 
se, con R Mitchum A 4 
ARGO: Colpo da 1000 miliardi. 

con R. Van Nutter A 4 
ARIEL: Le avventure di Davy 
CrocketL con F. Parker A 4 
ATLANTIC: FI Dorado. con J. 

Wayne A 4 

AUGUSTUS: Sciarada per 4 
spie, con L. Ventura G 4 
AUREO: FI Dorado, con John 
Wayne A 4 

AUSONIA : Improvvisamente 
l'estate scorsa, con E Taylor 
(VM 16 ) DR 44 
AVORIO: Batman, con A. West 

A 4 

BELSITO: Come rubare un 

quintale di diamanti In Rus¬ 
sia. con F Sancho A 4 
BOITO: Alle donne piace la¬ 
dro. con J Cnhiim A 4 
BRASI!,: L'amante Infedele. 

con R Hossein DR 4 

BRISTOL- I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G. Gemma 

A 4 

BROADWAY: Agente 007 licen¬ 
za di uccidere, con C. Con- 
nerv G 4 

CALIFORNIA: The Eddle Chap- 
man Storv. con C. Plummer 

A 4 

CASTELLO: La dolce vita, con 
A. Ekberg (VM lfi> DR 464 
CINESTAR: Da uomo a uomo. 

con L Van Cleef A 4 
CLODIO: Laser X operazione 
uomo, con M Peach A 4 
COI.OR A DO: Oli Inesorabili. 

con B Lancaster A 44 

CORALLO: Il magnifico stra¬ 
niero. con C Eastwood A 4 

CRISTALLO: Le voci bianche. 

con S Milo (VM 13) SA 44 
DFL VASCELLO: Il moralista." 

con A Sordi C 44 

DIAMANTE: L'albero della vi¬ 
ta. con E Tavlor DR 4 
DIANA: La bisbetica domata. 

con E Tavlor SA 44 

EDELWEISS: Come rubare la 
corona d'Inghilterra, con R 
Browne A 4 

ESPERIA: FI Dorado. con J 
Wayne A 4 

FARNESE: Khartoum. con L 
Olivier DR 44 

FOGLIANO: l.'nnmo che acci¬ 
se H suo carnefice, con G 
Maharis (VS5 14) DR 4 
GIULIO CESARE: Quel teme, 
rari sulle marchine volanti, 
con A Sordi A 44 

HARI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Marlnes Baule- 
ground con J Mabonev DR 4 
IMPERO: Il ritorno del pisto¬ 
lero. con R Taylor A 4 
INDUNO: Come uccidere vostra 
moglie 

JOLLY: I lunghi giorni della 
vendetta. con G. Gemma A 4 
JONIO: Il tormento e l'estasi. 

con C Heston DR 44 

LA FENICE: Quien Sahe? con 
GM Volontà (VM 14) A 4 
LEBLON: Caprlce la cenere 
che scotta con D. Day SA 4 
I.VXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: La bisbetica doma¬ 
ta con E Tavlor SA 44 
NEA'ADA: Salomone e la regi¬ 
na di Saba, con Y. Brvnner 
SM 4 

NI AGAR.A: la grande foga, con 
S Me Quern DR 444 
NUOVO: 1 combattenti della 
notte, con K Douglas A 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione; Lampi sui Messico, 
di S M. Eisenstein 

DR 44664 
PA LI, A DI UM : La decima vit¬ 
tima con Mi Mastroianni 

(VM 13) SA 444 
PALAZZO: Da uomo a uomo. 

con L. Van Cleef A 4 

PLANETARIO: La mia signora 
con A Sordi SA 4 

PRENF.STE: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. con J An¬ 
drews M 4 

PRINCIPE: GII ero! muoiono 
urlando, con A. Rider DR 4 
RENO: Battaglia sulla spiaggia 
Insaagulnata con A. Murphy 
DR 4 

RIALTO: Gioventù bruciata 
con J. Dean DB 444 


RUBINO: The Eddir Duellili 
Story (in originale) 
SPLENDID: I rinnegati di Fort 
Grant 

TIRRENO: Scotland Yard chia¬ 
ma Interpol Parigi, con IL 
Moxev G 4 

TRIANON: Spett. teatrale finale 
a Lazio Canoro » ore 21 
TUSCOLO: Le fate, con A. 

Sordi (VM 14) C 4 

ULISSE: La magnifica preda. 

con M Monroe A 4 

VERBANO: Cleopatra, con E 
Ta>lor SM 4 

Terze visioni 

AURORA: Ray Master l'inaf- 
frrrabilr, con G. Moschin 

A 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: La bambola di ce¬ 
ra. con M. Johnston G 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I bucanieri. 

con Y Ur\ nner A 4 

DELLE RONDINI' Gli Imbro¬ 
glioni, con W Chiari C 44 
DORI A: I.a diabolica, spia, con 
M Meli A 4 

ELDORADO: Contralto per uc¬ 
cidere. con A Dickinson 

(VM 18 ) G 4 
FARO: I.a regina del vichinghi, 
con Carità SM 4 

FOLGORE: Goliath contro I gi¬ 
ganti. con B Harris SM 4 
NOVOCINE: I complessi, con 
N. Manfredi SA 44 

ODEON: Funerale a Berlino. 

con M. Caine G 4 

ORIENTE: La cieca di Sorrento 
con A. Luaidi DR 4 

PRIMAVERA: Riposo 
ROMA: Missione apocalisse. 

con A Hansel A 4 

SALA UMBERTO: Crociera im¬ 
prevista. con J. Mills A 4 

Sale parrocchiali 

DELLE PROVINCIE: Marlnes 
sangue e gloria, con J. Mit¬ 
chum A 4 

DON BOSCO: Miao miao ar- 
rlba arrlba DA 44 

TIZIANO: Una lacrima sul viso 
con B Solo S 4 

TRIONFALE: Ulisse. con K 
Douglas A + + 


ARENE 


DON BOSCO: Miao miao arrlba 
arrlba DA 44 

RIDUZIONI F-NAL - AGIS : 
Ambasciatori. Alba. Airone. 
America. Archimede, Argo. 
Ariel. Astra Atlantic. Augu- 
stns. Aureo, Ausonia. Avana. 
Balduina Belsito. Brancaccio. 
Brasil. Broadway. California 
Castello. Cinestar. Clodlo. Colo¬ 
rado. Corso. Cristallo, Del Va¬ 
scello, Diana. Dorla. Due Allori. 
Eden. Eldorado. Espero Gar¬ 
den. Giardino. Ginlio Cesare. 
HoJIyuood. Imperiatine n. I. 
Induno. Iris. Italia I.a Fenice. 
Massimo, Majestic. Mignon. 
Mondimi. Xevada New Vnrk. 
Nuovo. Nuovo Golden. Nuovo 
Olimpia Olimpico, Oriente. 
Orione. Planetario. Plaza. Pri¬ 
lli a pio ria. Principe. Qulrlnetta. 
Reale. Rialto. Rovai. Roma. 
Sala Umberto. Stadlum. Traia¬ 
no di Fiumicino. Trianon. Tn- 
scolo. Vittoria TEATRO: Sa¬ 
nti. 


ANNUNCI SANITARI 

Medico specie lisi a dermatologo 
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Cure sclerosante (ainbulatorlaW 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VBf VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VINIIII. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL 19001 - Ore S-Jt; fertivi t-ls 
{Aut. m San. n. 7*»/2331U 


«Indagini di 
mercato » 
sui cartellini 
della polizia 

Può darsi che vi Interessi 
sapere che nelle località tu¬ 
ristiche della Romagna, per 
iniziativa dell’ufflcio provin¬ 
ciale del turismo d'accordo 
con / locali commissariati di 
polizia, vi sìa stata quest’an¬ 
no una grande caccia di no¬ 
tizie personali e familiari dei 
turisti che si sono recati su 
quelle spiagge tri vacanza E 
per far ciò hanno semplice¬ 
mente adattato opportunamen¬ 
te i cartellini che gli alber¬ 
gatori, per ottemperare ad un 
obbligo borbonico, devono 
riempire per la polizia. 

Il fatto è che questi car¬ 
tellini sono andati un po’ per 
le mani di tutti quest'estate: 
tanto è vero che — a quanto 
mi risulta — per consultarli 
c condurre a termine l‘<t in¬ 
dagine u l'ufficio del turismo 
ha assunto almeno venti per¬ 
sone. 

Sono indignata che siano 
permesse tali indiscrezioni 
sulle faccende private dei tu¬ 
risti. In tutto il mondo le 
indagini di mercato si fanno, 
s). ma con moduli e questio¬ 
nari da sottoporre agli inte¬ 
ressati, i quali soltanto se lo 
vogliono rispondono alle do¬ 
mande, comprese quelle indi¬ 
screte. 

Sono sicura che, come sem¬ 
pre, vorrete tutelare la liber¬ 
tà e il buon diritto delle per¬ 
sone. Distinti saluti. 

MARIA C. STELLA 
(Forlì) 


Gli arabi si 
battono per liberare 
la loro terra 

Anch'io vorrei dire qualco¬ 
sa a proposito del fatto che I 
mezzi di informazione bor¬ 
ghesi, dalla televisione ai quo¬ 
tidiani alle riviste, continua¬ 
no u definire n terroristi » 
quegli arabi che si battono in 
difesa dei toro legittimi dirit¬ 
ti nazionali net territori oc¬ 
cupati da Israele. Nelle zone 
occupate, le forze israeliane 
hanno commesso atrocità, di¬ 
struzioni. violenze alle perso¬ 
ne e alle coscienze; hanno 
scacciato 200 mila arabi; con 
i loro cannoni non hanno 
neppure risparmiato i Luoghi 
Santi; hanno arrestato ed e- 
siliato numerose personalità 
politiche e religiose a per la 
loro opera di sabotaggio ». 

A proposito del dramma del 
profughi della Transgiorda- 
nta, e intei essante quello che 
ha detto Denms Walters, 
membro del Parlamento in¬ 
glese; « E’ vero, un giorno at¬ 
traverso le telecamere si so¬ 
no visti 144 profughi che rim¬ 
patriavano attraversando il 
ponte Allenby. Sfortunatamen¬ 
te non c’era la televisione a 
documentare che in quello 
stesso giorno, attraverso altri 
ponti, un numero di persone 
tre volte superiore si dirige¬ 
va verso la direzione oppo¬ 
sta ». 

In questo quadro, ecco che 
si insiste a chiamare « terro¬ 
risti » gli arabi che cercano 
di difendere i loro diritti, di 
resistere alle pressioni e alle 
continue minacce delle trup¬ 
pe di Dayan. talvolta con gli 
scioperi e altre volte colpen¬ 
do i mezzi bellici, i mezzi di 
trasporto e le riserve degli 
invasori 

Egregio direttore, io pongo 
queste domande: che cosa di 
tanto diverso facevano i com¬ 
battenti italiani e i partigiani 
al temoo dell’occupazione na¬ 
zista, se non resistere al ne¬ 
mico aggressore? E che cosa 
di tanto diverso facevano i 
greci e i francesi durante l'in¬ 
vasione nazifascista"* E che 
cosa di tanto diverso faceva¬ 
no gli algerini durante la lo¬ 
ro guerra di liberazione 7 E 
che cosa fanno di tanto di¬ 
verso, adesso i valorosi pa¬ 
trioti vietnamiti? 

Oggi si vuote sostituire il 
termine di « partigiano » con 
quello di « terrorista », con 
l'intento di disorientare l’opi¬ 
nione pubblica e di condurre 
una vasta propaganda impe¬ 
rialista contro la causa della 
resistenza araba. Ma si tratta 
di una causa giusta e legitti¬ 
ma, e quindi l’opinione pub¬ 
blica italiana è certo in gra¬ 
do di giudicare se gli arabi 
sono terroristi o partigiani. 

Con distinti saluti. 

M. SALENI 
(Roma) 


Una trasmissione 
TV fatta apposta 
per giustificare 
il nuovo 

« patto d’acciaio » 

«Memorie del nostro tem¬ 
po », la trasmissione televisi¬ 
va curata da Hombert Bian¬ 
chi, ha oltrepassato ogni li¬ 
mite concesso dal senso co¬ 
mune all'improntitudine di 
un informatore. Mai abbia¬ 
mo assistito ad una mani¬ 
festazione così insultante l'in¬ 
telligenza del pubblico da 
parte di un informatore che 
si serre dt un mezzo tanto 
diffusivo come la televisione; 
mai abbiamo assistito ad una 
distorsione coti macroscopi¬ 
ca della rerità dei fatti nel 
suo complesso (che i quello 
che conta) ottenuta con l'o¬ 
missione di almeno il 50 per 
cento delle informazioni con¬ 
cernenti l'argomento. Una ve¬ 
ra truffa sottrarre gran parte 
delle informaziont a chi pa¬ 
ga per averle. Com'è possibi¬ 
le tollerare ciò 7 Cosa hanno 
da dire i dirigenti della RAI- 
TV? Non è ora di finirla? 

E’ evidente che questa tra¬ 
smissione fa parte di un pia¬ 
no preordinato da tempo, de¬ 
stinato ad indicare lì « pe¬ 
ricolo comunista • e l’unico 
mezzo per arginarlo: il • pat¬ 
to d’acciaio » con gli USAI 
E, forse, ne vedremo e ascol¬ 
teremo ancora delle belle. 

A. L. 

(Milano) 


Gli italiani 
mangiano solo 
baccalà e si curano 
con olio di fegato 
di merluzzo? 

Quando certe situazioni as¬ 
surde, sconnesse non vengono 
affrontate e corrette da chi do¬ 
vrebbe farlo, altri sono indot¬ 
ti, anzi obbligati a occupar¬ 
sene. Prendiamo il toro per le 
corna: la cosiddetta Scala mo¬ 
bile. Essa riguarda oltre un¬ 
dici milioni di italiani a red¬ 
diti fissi e doveva sopperire 
aliincessante rincarare del in¬ 
fere. Nel lontano 1951 credet¬ 
tero che con essa, per loro, 
fosse posto rimedio al tragi¬ 
co jx)lverizzarst, giorno per 
giorno, delle loro modeste ri¬ 
sorse, salari, stipendi e pen¬ 
sioni. 

...Il computo del costo del 
vivere, vcrchò fosse indicato 
con un « indice ufficiale ». at¬ 
to a mettere in funzione la 
Scala mobile con gli scatti 
della contingenza, fu affidato 
alilstttuto Centrale di Stati¬ 
stica; anche perché fosse ac 
ccttabile « sic et simpltcìter » 
da Enti e da privati Elabora 
zione quanto mai comjilessa 
sulle ipotizzate spese di una 
famiglia tipo di medio ceto 
tmlre, madre, due tigli. Ed è 
qui che casca l'asino perche 
quell'indice è un indice stra¬ 
vecchio. luliallro che aggior¬ 
nato. come onestamente do¬ 
vrebbe essere E ctò. va spie¬ 
galo. senza che sia coinvolta 
rcsponsabtlltà alcuna dell'Isti¬ 
tuto Centrale di Statistica. 

...Per allibire, più eloquen¬ 
te di ogni discorso, basti ri¬ 
levare come tra le spese della 
famiglia tipo ipotizzata abbia 
prevalenza, nell'alimentazione, 
quella di fagiuoli secchi e di 
baccalà; nel vestiario quella di 
due sole paia di calze all’an¬ 
no per la moglie, che e pri¬ 
va di borsette e d'ombrello. 
Non figurano medicinali al- 
l infuori dell'olio di fegato di 
merluzzo, dell'aspirina e del¬ 
la tintura di iodio. Si liqui¬ 
dano le spese per la cultura e 
istruzione con un vocabolario 
Melzt e un atlante De Ago¬ 
stini c quelle postelegra/nni 
che con 120 francobolli annui. 
Niente telefono, radio, moto¬ 
rizzazione anche elementare, 
nessuna spesa per te leqitti- 
me ferte annuali. Omessa, si 
pensi, la non lieve incidenza 
fiscale degli ultimi anni e l'ul¬ 
timo 10 per cento su tutte te 
imposte, nonché le decuplica- 
zione dell'imposta erariale sul¬ 
le bollette dell'energia elettri¬ 
ca. Caratteristico c perstno u- 
monstico il preciso rilievo che 
il noti dtnamico capo famiglta 
si fa la barba solo una volta 
la settimana. 

Il costo vero, odierno della 
vita non è affatto quello dato 
dall'indice ora tn uso per gli 
scatti della contingenza. 

Esiste perciò un palpitante 
interesse collettivo a risanare 
l'assurda situazione, a non 
procedere più con false valu¬ 
tazioni, ma procedere ad equa 
soluzione. 

AMERIGO CERESA 

(Sale M. - Brescia) 

La Malfa non 
voleva parlare 
del Vietnam 

In merito al vostro arti¬ 
colo apparso sull’Unità di lu¬ 
nedì 2 ottobre, sul congres¬ 
so dei giovani repubblicani, 
ri faccio notare che esso non 
corrisponde alla verità. 1) 
Quelli che fot aiele presen¬ 
tato come i molti giovani che 
urlavano a Ho Ci Min » non 
erano che una esigua mino¬ 
ranza; la quale ha dato se¬ 
gno, come ha detto La Mal¬ 
fa, di non aver capito niente 
del suo discorso. 2) Nessuno 
si è mosso dalla propria pol¬ 
trona durante il discorso di 
La Malfa. Tant'è vero che ap¬ 
pena terminato, ha ricevuto 
un grande applauso di stima, 
mentre gli urlatori si erano 
sprofondati nelle loro sedie. 
3) Quando La Malfa è stato 
maleducatamente interrotto, 
stava parlando della visita di 
De Canile in Polonia. Dunque 
non vedo proprio cosa c'en¬ 
trasse Ho Ci Min, persona 
che gode peraltro, com'e sta¬ 
to detto, della stima del suo 
popolo e della maggioranza 
dei giovani del PR1. 

NELLO C. 

(congressista della F.G R. 
di Ravenna) 

Abbiamo seguito 11 congresso dal 
giovani repubblicani con particola¬ 
re attenzione perché per la prima 
volta cl slamo trovati di tronte 
ad una F.G R. sensibile ed allen¬ 
ta al problemi della lotta antim¬ 
perialista. Il congressista di Ra¬ 
venna. che muove alcuni appunti 
al servizio da noi pubblicato 11 2 
ottobre pece» però di zelo. E <4 
spieghiamo 

1) Mentre La Alalia stava par¬ 
lando — dopo che la maggioran¬ 
za del delegati si era so li e ima: a 
particolarmente sul problemi del¬ 
la lotta aU'tmpenallsmo — nume¬ 
rosi gruppi di giovar.l hanno in¬ 
neggialo ad Ho Ct Min ed han¬ 
no Invitato La Malfa a parlare 
del Vietnam. Questa è la pura # 
semplice Teriti anche ae là Voce 
Repubblicana non Uba detto; 

2» L'estensore della lettera dica 
che « nessuno si e mosso data 
poltrona ». Evidentemente non ha 
avuto 11 coraggio di voltarsi, al¬ 
trimenti si sarebbe accorto che 
molti giovani delegati si ritirava¬ 
no nel salone per discutere la 
■ nuruhcaxione » delle vane cor¬ 
renti di « sinistra »; 

3) Che La Malfa abbia ricevuto 
un applauso non dimostra niente: 
del resto Io stesso risultato con¬ 
gressuale (30 *» di voti alla smi- 
stra» rivela che si è avuta una 
concreta opposizione; 

4) Quando La Malfa è stato In¬ 
terrotto stava parlando dei blocchi 
militari e del problema della poli¬ 
tica tntemazlonale: l'Interruzione è 
stata fatta dal congressisti che 
hanno cercato di richiamare l'at¬ 
tenzione del giovani sul problema 
del Vietnam, risto che La Malfa 
non ne parlava (e. b.>. 

Posta dalla Romania 

STELA IACOBAN - str. Ale- 
xandru cel Bun - b!.4/E/7 - 
Suceava • Romania (ha 16 an¬ 
ni, corrisponderebbe in fran¬ 
cese. italiano inglese). 

IULIANA BAD ARALI - Str. 
Florilor 26 - last - Romania 
(colleziona foto di cantanti, di 
attori e cartoline illustrate; 
corrisponderebbe tn italiano 
e francese). 
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Si apre il VI Congresso internazionale degli italianisti 

A OGGI A BUDAPEST 


SI PARIA ITALIANO 


Lo studio della nostra lingua nelle scuole ungheresi - Le rela¬ 
zioni e gli interventi congressuali sul tema del Romanticismo 


l’Unità / martedì 10 ottobre 1967 



Rovistando negli archivi moscoviti uno studente mila¬ 
nese ha ricostruito un episodio poco noto del moto 
di solidarietà con l’URSS e insieme della vita eccezio¬ 
nale di uno dei fondatori del PCI, Francesco Misiano 

MARZO 1922: 
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L’Associazione Internaziona¬ 
le per gli Studi di Lingua e 
Letteratura Italiana, l'organo 
internazionale unico delle ri¬ 
cerche sulla letteratura ita¬ 
liana dal 1953 in poi organizza 
ormai ogni triennio un con¬ 
gresso in vari centri culturali 
dell'Europa su temi fonda- 
mentali della letteratura ita¬ 
liana: l'Inghilterra. l'Italia, la 
Francia, la Germania Fede 
rale, poi di nuovo l'Italia, e 
adesso l'Ungheria sono i paesi 
dove si sono riuniti e si riuni 
ranno, oltre trecento studiosi 
d'ogni parte del mondo per di¬ 
scutere su Dante, sul Petrar¬ 
ca, sul Seicento, o sul Sette 
cento, e adesso sul romantici¬ 
smo italiano e sulla correla¬ 
zione di questo con il movi¬ 
mento generale, con le ten¬ 
denze romantiche dei singoli 
paesi europei. 

L'Associazione Internaziona¬ 
le ha scelto per la prima volta 
un paese socialista per la 
discussione di un tema fonda- 
mentale, anzi per un tema 
moderno della letteratura ita¬ 
liana. La scelta del paese e 
l'invito da parte degli italiani¬ 
sti ungheresi sono ben fondati 
da ambo le parti. L'Ungheria 
è il solo paese in Europa dove 
l'insegnamento della lingua 
italiana è obbligatorio nei le¬ 
cci-ginnasi e in vari tipi di 
scuole medie, dove in ottanta 
scuole s’insegna l'italiano. 
Anzi sta sviluppandosi nel 
paese un nuovo tipo di scuola 
molto etllcace. cioè licei gin¬ 
nasi con sezioni di lingua rus¬ 
sa, inglese, francese, tedesca 
ed italiana. 

Traduzioni di classici 
e di contemporanei 

In questo tipo nuovo si ap 
prendono tutte le materie di 
insegnamento — eccetto quelle 
« nazionali », come la lettera¬ 
tura o • storia ungherese —, 
nella lingua straniera prescel¬ 
ta per la sezione. Così per 
esempio nella « sezione ita¬ 
liana » s’impara la letteratura 
mondiale, geografia, storia 
universale, filosofia, matema¬ 
tica. fisica, ecc. in italiano. 
La conseguenza è che migliaia 
e migliaia di giovani conosco¬ 
no l'italiano ad un livello più 
o meno alto. Alle università 
l’insegnamento della lingua e 
letteratura italiana — a diffe¬ 
renza di molti altri paesi del¬ 
l'Europa —, si fa in italiano 
su basi raggiunte nelle scuole 
medie. 

Un'altra conseguenza di 
questo insegnamento diffuso e 
abbastanza profondo può es¬ 
sere considerata la fioritura 
degli studi italiani prima di 
tutto alle università e anche 
in vari istituti scierttifici del 
paese, per es. in quelli della 
Accademia Ungherese delle 
Scienze. All'Università di Bu¬ 
dapest s'insegna l'italiano da¬ 
gli ultimi decenni del secolo 
XVIII insieme con il francese, 
cioè quasi dal momento in cui 
l'Università fu trasferita da 
Nagyszombat (Timavia) pri¬ 
ma a Buda, e poi a Pest. La 
prima cattedra ordinaria di 
italiano fu istituita agli inizi 
del XX secolo. Adesso oltre 
all'Università « Eòtvòs Ló- 
rànt » di Budapest, c’è una 
cattedra anche a Szeged e la 
lingua s’insegna in tutte le 
istituzioni superiori della ca¬ 
pitale. per es. all’Accademia 
di Musica, a quella delle Bel¬ 
le Arti, a quella dell’Arte Tea¬ 
trale e Drammaturgia, ecc. 

In oltre cento anni si è for¬ 
mata una letteratura di tradu¬ 
zioni dall’italiano ad alto li¬ 
vello e sempre più estesa. 


« Giornale 
dei genitori »: 
un inserto su 
Don Milani 

Nell’inserto dell’ultimo nu¬ 
mero del « Giornale dei Ge¬ 
nitori », recentemente usci¬ 
to, troviamo un'ampia scelta 
di brani dell’opera « Lettera 
a una professoressa » at¬ 
tualmente esaurita e un ar¬ 
ticolo di P. Balde 111 su Don 
Milani e la scuola di Bar* 
biana: un libro sconvolgen¬ 
te che tutti debbono cono¬ 
scere e meditare. 

Nello stesso numero, tro¬ 
viamo un articolo di B. Gui¬ 
detti Serra su « I bambini 
maltrattati *. un articolo sul- 
l'introduzione dell’educa zone 
sessuale nella scuola di T. 
Giani Gallino e un servizio 
sull’ultimo festival venezia¬ 
no di cinema per ragazzi di 
A. Marchesini Gobetti. Com¬ 
pletano il numero consigli 
per 1 bambini appena tor¬ 
nati « scuola, rubriche, va¬ 
rietà ecc. (Richiedere il nu¬ 
mero. L. 200, alla redazione 
del « Giornale dei Genitori », 
via Bairatta 12, Milano). 


i sempre più sensibile verso il 
nuovo: traduzioni di classici 
italiani, come quella di Dante, 
fatta da Mihàly Babits, del 
Pelrarca fatta da Gyòrgy Sàr- 
kòzi, quella del Boccaccio fat¬ 
ta da József Révay, poi tra¬ 
duzioni della letteratura ita¬ 
liana moderna, da Leopardi, 
Carducci. Pascoli. Saba. Un¬ 
garetti, Montale, dalle gene¬ 
razioni nuove, da prosatori, 
come Verga. Moravia, Prato 
lini, da autori teatrali quali 
Pirandello. De Filippo, vera¬ 
mente fanno parte dell'opi 
nione pubblica ungherese di 
oggi. 

Gli studi sulla letteratura 
italiana mettono le loro radici 
in un suolo profondo. I lavori 
di letteratura comparata o 
gli studi diretti su soggetti 
italiani cominciarono già alla 
seconda metà del secolo scor¬ 
so e diedero segni straordinari 
in queste materie, poeti, come 
Jànos Arany, critici e storici 
della letteratura, come Ferenc 
Toldy, Jenò Péterfy, Sàndor 
Imre, József Kaposi. Gli studi 
italiani di tipo nettamente 
moderno sono stati cominciati 
in questo secolo da Luigi Zam 
bra e soprattutto da Jenò Kol- 
tay-Kastner, professore di 
letteratura italiana prima a 
Pécs. poi a Szeged. Si può 
dire che tali studi dopo il 
1945, anno della liberazione 
dell'Ungheria, s'intensificarono 
in modo veramente impres 
sionante. specialmente quelli 
sui classici, su Dante. Pe 
trarca. Boccaccio. Leopardi. 
Manzoni, ma negli ultimi de¬ 
cenni anche i temi più moder¬ 
ni esercitano una attrazione 
molto viva. Si pubblicano stu¬ 
di e monografie su Pirandello, 
sul futurismo, sugli scrittori 
e poeti contemporanei. 

Vengono pubblicate opere 
complete di Dante o le opere 
essenziali del Boccaccio, e in 
questi giorni l'intero Canzo 
niere petrarchesco. 1 Sono in 
ripresa gli studi comparati- 
stici: ne danno esempi le ri¬ 
viste ungheresi, come per es. 
in Filológiai Nozioni/ — Rivi¬ 
sta Filologica —, l'Acta Lit- 
teraria, poi volumi, come per 
es. quello, uscito in occasione 
di questo Congresso dell’Asso¬ 
ciazione Internazionale. « Italia 
ed Ungheria. Dieci secoli di 
rapporti culturali ». redatti da 
Màtyàs Horànyi e Tibor Kla- 
niczay. Non possiamo non 
menzionare il volume eccel¬ 
lente. uscito pure in occa¬ 
sione del Congresso. Az olasz 
irodalom a XX szàzadban 
— La letteratura italiana del 
XX secolo — una collana di 
studi di vari autori, redatta da 
Gyòrgy Szabó. pubblicato dal¬ 
la Casa Editrice « Gondolah ». 

All’atto dell'apertura del 
VI Congresso dell’Associazione 
Intemazionale si affaccia il 
problema dei risultati che po¬ 
tranno uscire dalla discussione 
sul tema centrale di questo 
convegno, cioè sul problema 
del romanticismo. 

La « primavera 
dei popoli » 

Dato che gran parte degli 
studiosi del romanticismo in 
campo internazionale, come il 
Northrop Frye. I.H. WhifTìeld. 
P. Brand. M.P. Alexejev. Ro¬ 
bert Van Nuffel, Umberto Bo 
sco. Maria Corti. Mario Puppo. 
Ezio Raimondi. Natalino Sa 
pegno. Ettore Bonora. Giorgio 
Barberi-Squarotti e moltissimi 
altri saranno presenti, si può 
supporre, che i risultati non 
ci deluderanno. Già finora si 
può costatare che le relazioni 
del Frye. di Mario Puppo. di 
Ezio Raimondi, di Massimo 
Mila. Robert Van Nuffel. Raf¬ 
faele de Cesare. M.P. Ale¬ 
xejev. Josef Bukàcek, Mirko 
Deanovic, Stanko Skerlj. Gè 
za Sallay colgono nel segno 
ed espongono j problemi con 
grande lucidità, qualche volta 
con audacia. E* appunto un 
fenomeno importante che le 
relazioni fra l’Italia e i 
paesi dell’Europa Orientale 
nel campo del romanticismo 
ottengano in questo Congresso 
un rilievo non trascurabile. 

In base alle relazioni, alle 
comunicazioni ed interventi 
presentati si può accertare 
che il discorso avrà luogo su 
tutti i temi fondamentali del 
romanticismo: la teoria e 
« mitologia » del romantici¬ 
smo, Io sviluppo storico del 
movimento, il romanticismo 
dell'azione che ha una corre¬ 
lazione cosi profonda con i 
movimenti politici del Risor¬ 
gimento italiano ed europeo, 
«con la primavera dei popo¬ 
li », romanticismo e realismo, 
post-romanticismo, questioni 
del linguaggio romantico, pro¬ 
blemi e risultati dell’* Opera » 
come forma popolare della 
comunicazione artistica (Mas¬ 
simo Mila). Verranno illustra¬ 
te le tendenze romantiche del 
Foscolo (Mario Puppo). del 
Leopardi (Lucienne Portier), 


il romanticismo manzoniano 
(Ezio Raimondi), quello del 
Nievo (Iginio De Luca. Mai- 
cella Cecconi-Gora, Ferruc¬ 
cio Montcrosso). 

Le forti correlazioni tra ro¬ 
manticismo inglese, tedesco, 
francese e quello italiano sa¬ 
ranno analizzate ed esposte da 
Peter Brand, Robert Van 
Nuffel. Raffaele de Cesare. 

Dalle relazioni, dalle comu¬ 
nicazioni e dagli interventi 
finora presentati già adesso 
si può precisare che questi 
contatti cosi ricchi, profondi 
e complessi hanno molte volte 
un carattere ben differente da 
quello che si è formato nella 
opinione pubblica letteraria. 
L’apporto dell’Italia è molto 
più forte di quello che è stato 
riconosciuto da molti gruppi di 
studiosi, ed anche la propor 
zione degl’influssi stranieri è 
differente da quella finora ac¬ 
certata. 

Cordialità e 
fraternità 

Un altro momento molto si¬ 
gnificativo. che verri trattato 
al Congresso, è la questione 
dell’insegnamento dell'italiano 
nel mondo (Josip Jernej. Gyu 
la Herezeg). Il Congresso fi 
nirà i suoi lavori a Venezia, 
dove sarà ospitato dal prò 
fessor Vittore Branca, alla 
Fondazione Cini. E proprio a 
Venezia avremo una confe 
renza molto interessante di 
Filippo Maria Pontani sul ro 
manticismo ellenico in rela 
zione col romanticismo veneto. 
Si può sperare che i lavori de! 
Congresso si svolgeranno nel 
l’atmosfera di una cordialità 
vera, nello spirito della « fra 
tellanza dei popoli ». come 
speravano i grandi del roman 
ticismo e del Risorgimento: il 
Foscolo, il Manzoni. Io Sten 
dhal. Io Hòlderlin, il Kossuth 
ed il Mazzini, il Garibaldi ed 
il Tiirr. ed anche noi. 


Ventisette carri-merci dall’Italia per 
combattere la carestia a Stalingrado 

L’azione del « Comitato operaio per aiutare gli affamati di Russia » — 1 fatti di Berlino e la 
lotta coraggiosa di un gruppo di italiani a fianco degli « spartachisti » — Un invito di Lenin 
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Tibor KardoS I II compagno Francesco Misiano parla In un etreoto culturale sovietico 


Vinto da Saetti il concorso di quest’anno 

Sempre più ricchi d’affreschi 
i muri di Dozza Imolese 

Il vincitore devolve il premio per il restauro del ponte levatoio dell’antico castello 


Il paese di Dozza. a due pas¬ 
si da Imola, è senza dubbio uno 
dei borghi più belli e pittoreschi 
di tutta l'Emilia-Romagna. Co¬ 
struito su di una collina dolcis¬ 
sima. folta di alberi secolari e 
di vigneti, appare raccolto ai 
piedi di una rocca medievale in 
perfetto stato di conservazione: 
ed è un paese che ha mante¬ 
nuto attraverso i secoli la sua 
antica struttura, le sue strade 
strette, le sue case addossate 
le une alle altre, la sua primi¬ 
tiva dimensione. Di tutto ciò. i 
suoi abitanti sono gelosi custo¬ 
di. Sino ad oggi infatti nessuna 
impresa speculativa è riuscita a 
deturpare né la linea del suo 


paesaggio né il suo profilo sto¬ 
rico-architettonico. Un caso dav¬ 
vero raro. E questa è anche la 
ragione per cui le tradizioni e 
il folclore, a Dozza. non hanno 
perso il loro sapore di autenti¬ 
cità e freschezza, non sono cioè 
manifestazioni a uso turistico, 
ma vivono nel cuore e nella me¬ 
moria della gente come qualco¬ 
sa di intimo e di spontaneo. Un 
paese civile dunque, umano, al¬ 
legro e accogliente, dove anche 
l’iniziativa artistica del « Muro 
dipinto ». iniziata da alcuni an¬ 
ni. ha trovato un suo naturale 
inserimento, diventando anch'es 
sa tradizione di fe^ta e di cui 
tura. 


Di festa perché la brigata di 
artisti che ogni due anni, per 
invito, viene qui a dipingere, 
trova una lieta ospitalità, un 
albana delizioso, e un terreno 
d'incontro quanto mai propizio 
all'amicizia e alla cordialità: di 
cultura perché la discussione, 
il confronto, il contatto con un 
pubblico semplice, ma quanto 
mai vivace e curioso, creano 
senza forzatura alcuna un cli¬ 
ma di emulazione e di fervore 
ideale. Insomma, non si tratta 
di uno dei tanti premi autun¬ 
nali. che troppo spesso lascia¬ 
no il tempo che trovano, fi con¬ 
cordo di Dozza è senz'altro, più 
che un prenvo. un vero e pre- 









Il pittore francese Daniel Bec mentre dipinge la parete di una casa a Dozza di Imola 


DA DOMANI 


Una grande inchiesta 
tra gli editori italiani 
sul futuro del 


LIBRO ECONOMICO 
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prio esperimento, che ha già da¬ 
to positivi risultati, e che più 
ne potrà dare se il suo svolgi¬ 
mento futuro terrà conto criti¬ 
camente di quanto è già siato 
fatto. 

L'edizione del '65 è stata vin¬ 
ta da Matta, un pittore dunque 
di fama intemazionale, che ha 
dato al concorso una risonanza 
particolare. Direi che è proprio 
con tale edizione che la manife¬ 
stazione è entrata in una fase 
nuova, uscendo dai primitivi 
schemi provinciali. Insieme con 
Matta infatti, avevano parteci¬ 
pato al concorso altri dieci gio¬ 
vani artisti di vario interesse, 
ma tutti egualmente di sicuro 
livello. Quest'anno gli organiz¬ 
zatori hanno proceduto nella 
stessa direzione, rivolgendo lo 
l'invito a Saetti. Zigaina. Devet¬ 
ta, De Gregorio. Bec. Defilippi, 
Valier, Margonari. Tabusso. La. 
straioli. Pasetto. Surbone. Cosi, 
m questo stupendo settembre, 
per alcuni giorni, issati sui pon¬ 
ti ancora una volta, si sono vi¬ 
sti i pittori dipingere, a fresco 
o con colori acrilici, i muri 
delle case di Dozza. Alla fine 
dei giorni fìssati per il lavoro, 
dodici pitture murali nuove fi- 
guravano nelle strade, sotto i 
portici e sulla piazza del mimi¬ 
ci pio. 

Bruno Saetti, che ha vmto il 
primo premio, ha devoluto con 
simpatico gesto la somma in 
denaro per il restauro del ponte 
Ievato.o del castello di Dozza. 
A Saetti però è andato anche 
il « Grifo d'oro » offerto dal Co¬ 
mune e ormai si sa pure che è 
già stata accettata o sta per 
essere accettata la proposta di 
conferirgli la cittadinanza ono¬ 
raria di Dozza. Ma ad ognuno 
degli altri pittori è stato asse 
gnato un premio sia di merito 
che di partecipazione all'inizia¬ 
tiva. La premiazione è avve¬ 
nuta sulla piazza della Rocca, 
tra i commenti degli abitanti che 
sottolineavano con energici bat¬ 
timani il consenso ai vari arti¬ 
sti a seconda delle rispettive 
preferenze 

Con questa manifestazione, il 
concorso del * Muro dipinto » ha 
creato le più valide premesse 
per la sua periodica attività 
biennale. Adesso non si tratta 
che di mettere a fuoco taluni 
dettagli tecnici e organizzativi 
che restano, almeno in parte, 
ancora incerti. Ma 0 più i fat¬ 
to. n c Muro dipinto » è un bel 
premio in un paese benissimo. 


m. d. m. 


MOSCA, ottobre 

Uno studente milanese, 
Gianfranco Bertolo, rovislan 
do negli archivi di Mosca. ha 
trovato una vecchia pagina 
di un giornale di Stalingrado 
che ci restituisce un episodio 
poco noto del moto di solida¬ 
rietà dei lavoratori italiani 
verso quelli russi e. insieme, 
della vita eccezionale di uno 
dei fondatori del Partito co¬ 
munista italiano, Francesco 
Misiano. 

Il giornale è il Boiba di 
Tzarizin (cosi allora, dal no¬ 
me di un affluente del Volga 
si chiamava Stalingrado) nel 
marzo del 1922 ha dedicato la 
intera prima pagina alle no 
tizie sull'arrivo dall'Italia di 
27 carri-merci di generi ali¬ 
mentari. medicinali e vestiti 
donati dai lavoratori italiani 
a quelli russi, il momento è 
difficile: la rivoluzione ha 
vinto battendo i « bianchi » e 
gli interventisti, ma ora c'è 
un nemico nuovo, insidioso 
perchè non può essere vinto 
in battaglia e colpisce prima 
di lutto i vecchi, gli amma¬ 
lati ed i bambini: la fame. 

Non è male ricordare que¬ 
ste cose a 50 anni dall'Ot¬ 
tobre. mentre c’è chi mena 
scandalo perchè — come ab 
biamo letto nei giorni scorsi 
su alcuni giornali italiani — a 
Mosca qualche ascensore non 
funziona sempre troppo bene 
oppure i frigidaire « cammi¬ 
nano» per la cucina. Non è 
mele ricordare che nel 1922 
c'era qui chi moriva di fame. 
Il Borba narra dello sgomen¬ 
to dei delegati italiani di 
fronte al c grande disastro », 
alle c immagini della fame ». 
Interrogato dai giornalisti. Mi¬ 
siano dice subito che l'aiuto 
che è stato possibile portare 
a Tzarizin è * troppo mo¬ 
desto ». Deve essere aumen¬ 
tato di molto, aggiunge. « E 
questo io dirò ai lavoratori 
italiani e al Comitato operaio 
internazionale ». 

Misiano era allora un diri¬ 
gente del € Comitato operaio 
internazionale per aiutare gli 
affamati di Russia ». L’im¬ 
menso paese sconvolto dalla 
guerra civile era stato di 
viso in zone, ciascuna affi¬ 
data, per l'aiuto, al proleta¬ 
riato di uno o di più paesi. La 
regione di Tzarizin era stata 
assegnata cosi all'Italia, alla 
Spagna e al Portogallo. « Il 
mondo capitalistico — disse 
Misiano parlando ai lavora¬ 
tori della città — brucia il 
granturco nei forni delle lo¬ 
comotive in Argentina e pre¬ 
ferisce lasciar marcire la 
carne ed il pesce nei depo¬ 
siti di New York e di landra 
piuttosto che mandarli in 
Russia. Il mondo capitalistico 
ordina di affondare nel Medi 
terraneo una nave carica di 
generi alimentari inviati al 
popolo russo dai lavoratori 
francesi. Nonostante il boi 
cottaggio della borghesia, il 
proletariato d’Italia ha rac¬ 
colto e continua a raccogliere 
generi alimentari, sottoscri¬ 
zioni e prodotti di ogni tipo 
per gli affamati di Russia. 
Non cedete sui fronte della 
fame come non avete ceduto 
sul fronte della guerra... ». 

C’è. in queslo incitamento 
Unale. tutto Misiano. la sua 
oratoria travolgente. « napo 
letana ». ma tuttavia precisa, 
di chi chiama la fame col 
suo nome e così la guerra. 
Ma l’uomo che nella prima¬ 
vera del 1922 parlava ai lavo¬ 
ratori di Tzarizin. anche se 
ancora molto giovane (era 
nato nel ISSI e aveva dunque 
soltanto 32 anni) aveva già 
alle spalle urta esperienza 
straordinaria di battaglie in¬ 
ternazionalistiche. Pochi anni 
prima, nel gennaio del 1919. 
insieme ad un pugno di ita¬ 
liani — Mario Accomasso, 
Oreste Abbate. Duilio Baludi- 
ni e qualche altro — Fran¬ 
cesco Misiano aveva combat¬ 
tuto a Berlino a fianco degli 
spartachisti per difendere la 
sede del Vorwart z dall'assalto 
degli uomini di Noske. 

Lo studioso sovietico Juri 
Friedman, che da ami si oc¬ 
cupa con grande passione 
della tàmia del movimento 


operaio italiano, ha già rie¬ 
vocato una volta sul nostro 
giornale (l'Unità, 21 gen¬ 
naio 1959) i fatti di Berlino, 
raccogliendo fra l'altro la 
testimonianza di Mario Acco 
masso che, tornato in Italia, 
doveva divenire qualche anno 
dopo sindaco di Savona. 

Altri jmrticalari sono stati 
forniti da Helmut Liebknecht, 
il figlio del martire, in un ar¬ 
ticolo uscito nel 1935. Rac¬ 
conta fra l’altro Helmut 
Liebknecht che il gruppo ita¬ 
liano che scese a fianco degli 
spartachisti nella fase deci¬ 
siva della battaglia per la di 
fesa del giornale operaio te¬ 
desco aveva il compito di 
t tenere una delle strade 
adiacenti al Vorivartz. Ma gli 
uomini di Noske premevano 
ormai da tutte le parti e la 
battaglia si trasferì cosi nei 
corridoi e poi negli uffici stes 
si del giornale. Qui i difen 
sori alzarono barricate ad 
ogni piano fino a che Noske 
ordinò di far saltare con la 
dinamite tutta un’ala del 
l'edificio. Alla fine del com¬ 
battimento. Misiano si trovò 
miracolosamente illeso col 
berretto ed il cappotto perfo 
rati dai proiettiti. Poi il pro¬ 
cesso: il gruppo degli italiani 
e gli spartachisti tedeschi — 

racconta Liebknecht — erano 
sullo stesso banco con le 
sfesse imputazioni: ex ne¬ 
mici (la guerra mondiale era 
finita solo da un anno) che si 
erano trovati finalmente sullo 
stesso fronte, non più quello 
fra le nazioni ma quello fra 
le classi ». 

Ma le stesse circostanze 
dell'arrivo a Berlino vanno 
qui ricordate per la loro ecce¬ 
zionalità: in una breve auto 
biografia scritta da Misiano 
quasi sicuramente — come si 
usava un tempo — per il par¬ 
tito. leggiamo infatti che la 
sosta nella capitale tedesca 


non avrebbe dovuto essere 
che una tappa di un viaggio 
molto più lungo. Misiano 
avrebbe dovuto raggiungere 
infatti Leningrado e assu¬ 
mere nella città dell'Ottobre 
la direzione di un giornale 
per le truppe italiane sbar¬ 
cate. insieme alle altre forze 
dell'Intesa, a Murmansk per 
soffocare la giovane Repub¬ 
blica dei Souief. 

L'invito a recarsi nella 
Unione Sovietica per un la¬ 
voro così importante e deli¬ 
cato era stato rivolto a Mi¬ 
siano dallo stesso Lenin at¬ 
traverso Angelica Balabanov. 
Ma la storia, e i tribunali di 
Noske. decisero altrimenti A 
sottrarre Misiano dalle car¬ 
ceri tedesche provvidero poi 
gli elettori di Napoli e di To 
rino che elessero il giovane 
internazionalista nelle liste 
socialiste. 

I giorni più drammatici 
dovevano però ancora venire: 
fu nel 1920 che fascisti e na 
zinnalisti iniziarono contro Mi¬ 
siano una lunga e feroce per 
sedizione. « Vi abbandono il 
disertore e traditore Misiano, 
deputato al parlamento nazio 
naie, leggiamo in uno sconcio 
” proclama ” di D'Annunzio 
ai legionari fiumani Dategli 
la caccia e infliggetegli il ca 
stigo immediatamente e a 
ferro freddo Questo è un or¬ 
dine lo ne rivendico ardi¬ 
tamente il pesa e l’onore * 

Ma nel 1921 i lavoratori lo 
eleggono per la seconda volta 
al parlamento e lo difendono 
poi quando contro di lui scat¬ 
ta una nuova provocazione 
fascista: la condanna a dicci 
anni di carcere, la revoca del 
mandato parlamentare, l'ar¬ 
resto. c Misiano — leggiamo 
in un comunicato dell'esecu¬ 
tivo del PC d'Italia dell'aprile 
1021 — è e rimane una bau 
diera ». 

Adriano Guerra 


E' morto a Parigi lo scrittore 
accademico di Francia André Maurois 

Fu il «biografo-artista 
degli anni venti 






André Maurois 

PARIGI. 9. 

Andr« Maurois (pseudonimo 
di Emile Herzog) è morto que¬ 
sta mattina nella clinica dove 
era stato ricoveralo tre setti¬ 
mane or sono per essere ope¬ 
rato a causa di un'occlusione 
intestinale. Le sue condizioni sì 
erano improvvisamente aggra¬ 
vate ieri sera. Maurois aveva 
12 anni. Era nato nel IMS • 
Elbenf de una famiglia dì in¬ 
dustriali alsaziani israeliti. 

Nato nel 1885 a Elbeuf. in Nor- 
mandia. André Maurois apparte¬ 
neva a una famiglia di ricchi 
industriali alsaziani rifugiatisi 
m Francia quando la loro re¬ 
gione di origine era stata an¬ 
nessa dalla Germania, dopo la 
guerra del 1870. Si chiamava in¬ 
fatti Emile Herzog e, fino alla 
prima guerra mondiale, sembrò 
rinchiudersi nell’ attività pater¬ 
na anche se, allievo di Alain. 


.nova ottenuto il premio di fllo- 
-ofia a conclusione dei suoi studi 
liceali. In breve, però, dopo un 
esordio abbastanza felice, egli 
acquistò un posto di primo pia 
no nella recente letteratura fran 
cose soprattutto con la sua ope 
ra di biografo, tanto più chi- 
saggistica e c biografia ». in 
Francia e in Inghilterra, sono 
considerate forme della lette¬ 
ratura da porre accanto al ro¬ 
manzo e alla lirica. 

Nella sua opera, quindi, si 
precisano due aspetti. Anzitutto 
il grande interesse per l’Inghil¬ 
terra e per le personal.tà del 
mondo anglo-sassone: Byron. 
Shelley. Di'raeli. Alexander Fle¬ 
ming. poeti uomini politici e 
scienziati, gli offrono di volta 
in volta i temi per una ricerca 
che arriva fino alle motivaz.om 
psicologiche partendo dal qua 
dro ambientale e sociale. L'altro 
aspetto è il suo modo di conce¬ 
pire la « biografia ». « ramo del¬ 
la storia ». egli dice, ma anche 
< forma d'arte ». 

Il suo primo grande successo 
fu appunto la biografìa di Shel¬ 
ley. intitolata Arie I, nel 1923. Ma 
già dalla sua esperienza di in¬ 
terprete presso le truppe inglesi, 
durante la prima guerra mon¬ 
diale. aveva ricavato un libro 
di scintillante umorismo. 1 si¬ 
lenzi del colonnello BramtAe. 
uno dei tanti « confronti » che 
ogni tanto i francesi sentono 11 
bisogno di scrivere per misu¬ 
rarsi con i loro vicini d'olt re¬ 
manica. Una Storia cfInghilter¬ 
ra (1947) destinata ai suoi con¬ 
nazionali: una Storia di Fran¬ 
cia (1917) destinata agli anglo- 
sassoni e infine una Storia degli 
Stali Uniti (1943). ne avevano 
fatto negli ultimi anni un me¬ 
diatore fra i popoli delle due 
lingue e delle due culture. Infine 
si associò a Aragon per scrivere 
quella storia parallela degli Stati 
Uniti e dell'URSS destinata al 
grande pubblico. 
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l’Unità martedì 10 ottobre 1967 


Un terzetto in testa 
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La modestia ed il realismo alla ' 
base dei successi giallorossi - Fin 
dove può arrivare la squadra di 

Pugliese ? n 
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Erano anni che non succr 
deca * arano anni cioè clic la 
ftoina non si trovili a in ietta 
alla classifica, stella tra li- 
stelle al fianco di grandi siimi 
lire come Bologna c Jmcntns. 
precedendo altra r/rantli stiva 
tire coiiip Mi'an. Fiorentina. Ili 
ter e Napoli 

E sembrala che ancora molti 
anni dovessero passare: perché 
consegnato mestamente all' ar¬ 
chivio lo squadrone da due mi¬ 
liardi imbottito di assi come 
Sormani. Annelillo. Schnelhnqer 
e via dicendo, pareva che per 
la Roma fossero tornati i * tem¬ 
pi cupi ». i tempi della squa¬ 
dretta sema pretese, con i 
Tamborim i Col a usta, ah Fil¬ 
za i Renaaha 

E non e che i loro succcs 
suri, i Capello i Tacco'a. t 
Cordova q'i Scaratti. i l'eia 
finiti avessero suscitato prandi 
entusiasmi e prandi aspettati¬ 
ve tanto più bella dunque è 
stata la sorpresa, tanto man 
niore l'entusiasmo. Si spiepa 
cosi come centinaia di tifosi 
si siano recati in nottata alla 
stazione Termini per acconliere 
e fcstcqqiare i oiocatari piallo 
rossi reduci dalla vittoria di 
Ferrara. 

E' un senno di vitalità del 
tifo romano, un senno di entu¬ 
siasmo che però non crediamo 
possa riuscire deleterio: per 
ché non è un entusiasmo che 
sconfitti nel mondo dell'illusione 
e del sonno, è inrece un entu 
stasino con i piedi saldamente 
in terra 

Sono ph stessi tifosi mallo- 
rossi a dire che non pensano 
ad effimeri sonni di olona, che 
non hanno nessuna intenzione 
di ripescare la parola « seti 
detto » cancellata da anni di 
delusione dal loro vocabolario: 
si attendono solo un onorevole 
comportamento dalla loro squa¬ 
dra e la sua permanenza tra 
le grandi, per quanto e fino 
a quando è possibile. E lo 
« staff » tecnico diripenziale del¬ 
la Roma è dello stesso parere 
tanto è vero che Evangelisti 
e Pugliese pur oltremodo sod 
disfatti dell'inizio del compio 
nato e del rendimento ultrapo 
sitino di Giocatori in molti casi 
* ancora tutti da scoprire ». 
fanno quanto possono per get¬ 
tare acqua sul fuoco degli en¬ 
tusiasmi. 

La stessa stampa infine: de¬ 
nunzia una notevole maturità 
ed una grande consapevolezza 
quando parla di « Roma day », 
rii « sorpresa ». di « magic mo¬ 
ment giallorosso ». preferendo 
sottolineare quanto di contin¬ 
gente c'è nel piazzamento della 
Roma (con impliciti ammoni 
menti per il futuro) piuttosto 
come tante volte è successo 
nel passato 

Per quanto lunghi e in oppa 
rema non pertinenti, questi ri 
ferimenti agli umori del clan 
aiaììorpsso fono invece per con 
to nostro fondamentali: perché 
se è i ero (come è vero) che 
l'umiltà e la modestia della 
squadra (riflessa perfettamente ‘ 


dagli schemi tattici di Pugliese) 
è alla base dell'attuale piazza 
mento, è anche i ero che il rea 
lisina dell'* ambiente » fin che 
durerà, potrà concorrere in mo 
ilo determinante a mantenere 
la Roma netl'clei ala posizione 
di oggi II pericolo maggiore 
almeno per il momento, secondo 
noi è costituito infatti da una 
eccessi! a esaltazione che com¬ 
porterebbe uno schieramento tat 
tico troppo disiai alto e foriero 
di brutte sorprese. 

Perché diciamo almeno per 
il momento? Perché anche am¬ 
messo che si verifichi l'auspi¬ 
cata ipotesi del mantenimento 
dell'attuale realismo crediamo 
che l'attuale modulo tattico di 
Pugliese (che si limita al gioco 
di rimessa) possa ai ere una sua 
validità limitata nel temjHi fino 
a quando cioè le grandi e le 
meno grandi non avranno Irò 
rato una fisionomia ed un loro 
gioco precisi (per il momento 
solo Juve e Bologna sembrano 
possedere queste caratteristiche 
almeno parzialmente) 

Quando però il periodo di ro 
daggio sarà esaurito allora non 
basterà più il semplice modulo 
di Pugliese (9 in difesa e due 
all’attacco): o almeno non ba¬ 
sterà più per mantenersi al fian¬ 
co delle primissime. 

Allora sarà il momento peg¬ 
giore per Pugliese e per i diri. 
genti: si tratterà cioè di deci¬ 
dere se converrà continuare sul¬ 
la strada attuale (che potrebbe 
portare ugualmente ad un piaz¬ 
zamento finale onorevolissimo) o 
giocare la grande carta del ri¬ 
schio facendo leva sui rientri di 
Jair. Sirena ed Enzo: una carta 
che potrebbe dare risultati ec¬ 
cezionali ma che rotrebhe an 
che ripiombare la Roma nel 
gruppo delle mediocri. 

Con l’avvertenza naturalmen¬ 
te che ì rivultafi eccezionali so¬ 
no legati anche al comportamen¬ 
to delle grandi (imprevedibile al 
momento attuale perché per un 
Bologna ed una Juventus ancora 
all'HO per cento c'è una lnter 
tutta da scoprire e c'è un Mi’an 
ancora in arado di aspirare al 
ruolo di sorpresa nonostante le 
ultime prore poco felici) e alla 
intera realizzazione delle pro¬ 
messe fatte balenare sinora dai 
Capello, dai Taccola, dagli Sca¬ 
rniti e via dicendo, nonché alla 
continuità di rendimento di Pei- 
rò che secondo il nostro mode¬ 
sto parere è e rimane l'uomo 
faro della squadra. 

Sarà un brutto momento ab¬ 
biamo detto: ma pud darsi an 
che che sia una mossa esaltante, 
con conseguenze più rosee del 
prerisfo Comunque lasciamo al 
futuro di svelare le reali possi 
bdità di questa Roma Per conto 
nostro ci sembra che il compito 
del cronista sportivo vi sia esau 
rito con la configurazione del 
bino dal quale sono attesi Pu¬ 
gliese ed Evangelisti: possiamo 
so'o aaaiunnrre l'augurio che 
indovinino anche in futuro la 
strada giusta 

Roberto Frosi 



1917-1967 Cinquantenario dell* Rivoluzione d'Ottobre 
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CHE SCONVOLSERO IL MONDO 


UH ctntn libra W (wrailnlt «montano John Raro da ntw • 
^ntrliw h gloriar* giariut* MI* RWelvtion* dOttokr* I* «ronxr 
*tv# ■ palpitar» dagli «Tradimenti in dirti pvntat*. con gl) «omini 
I («Iti. I luoghi odati» rnliuim», originalo docanwntaaiono Contar*and* 
la diati puntata a pron o» onda la rapar lina I lettori dì «p ar r anno 4 w 
magnifico libro documentarlo 
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Bergamonffi 

gravissimo 

MADRID, 9. 

Le condizioni di Angelo Bergamonil, caduto ieri durante 
, la disputa del G. P. motociclistico Intemazionale d'Autunno 
In seguito ad uno scontro con un concorrente elvetico, per¬ 
mangono gravissime. 

I medici della clinica Convesa di Madrid, dove li centauro 
Italiano è stato ricoverato subito dopo l'incidente, partano di 
« brutta frattura alla base dei cranio con convogliente emor¬ 
ragia dagli otecchi » ma non hanno ancora potuto accertare 
con precisione l'entità della ferita poiché II grave stato di 
Bergamonti impedisce di sottoporlo ad accertamento radiogra¬ 
fico. 

Nella tcìcfoto la signora Bergamonti al capezzale del ma¬ 
rito. 


Molto per merito di Dolso 

LAZIO: UNAVITTORIA 
CHE FA BEN SPE 


Le ambizioni del Pisa balzato al 
fianco del Palermo e del Livorno 




Centinaia di tifi 
dalla manifesta 


per quanto commossi 


Domani il retour match 


L'«Olimpiakos» vuole 
sorprendere la Juve 


Boxe al « Palazzetto » 


Venerdì Sperati-Riccardi 
per il titolo dei mosca 


Il Milan è partito per Sofia Atzori a Firenze contro Miller 


I calciatori dcll'Ollmplakos 
Plreo. che domani Incontreran¬ 
no la Juventus nella partita di 
ritorno del sedicesimi di fina¬ 
le della Coppa del Campioni, 
sono giunti Ieri a Torino La 
partita di andata si concluse 
sullo 0-0 e ad entrambi le 
squadre vi pone l'obbligo di 
vincere per saltare II turno: 
glncando in casa la Juve f ov¬ 
viamente favorita La comitiva 
deiroilmplakos. guidata dagli 
allenatori Lantos e Itueovl. è 
composta di quindici giocatori. 
Rispetto al primo Incontro. I 
tecolcl dovrebbero fare un so¬ 
lo cambiamento- lo squalifica¬ 
lo Rntlnns il cui posto doveva 
essere preso da Aghells sarà 
sostituito da Siollgas Nella co¬ 
mitiva Barhagllas ba rimpiaz¬ 
zato Aghells. Infortunato 

AH’ aeroporto di Fiumicino, 
dove la squadra f transitata 
Ieri mattina, t due tecnici non 
hanno fatto dichiarazioni, men¬ 
tre Giorgio Slderls. Il più pe¬ 
ricoloso attaccante della squa¬ 
dra greca, ha detto: « So benis¬ 
simo che sarà molto difficile 
superare la difesa della Juven¬ 
tus; siamo però In grado di ot¬ 
tenere un risultato a sorpresa » 


Il Milan. accompagnato dal 
presidente Franco Carraro e 
dall'allenatore Nereo Rocco, é 


Oggi olle 
Capannelle 
il Premio 
Tor Cervara 


Q.iauro concorrenti si alli¬ 
neeranno ai nastri de, preti o 
Tor Cervara. una prova dotata 
di 2.100 000 lire di premi sulla 
distanza di 1.400 metri in pista 
piccola che figura al centro 
dell’odierna riunione di corse 
al galoppo all'ippodromo ro¬ 
mano delie Capannelle. Mister 
Antony, m favorevoli condizio¬ 
ni di peso nei confronti di Ja- 
copola. e Dulcamara, menta 
il pronostico ma le due nomi¬ 
nate hanno possibilità di im¬ 
pegnarlo seriamente. 

La numone avrà inizio alle 
14 Ecco ie nostre selezioni: 

Prima corsa: Vado. Sereno. 
Qrenden Seconda corsa: An- 
g!ad. Ottobrata, Pianura. Ter¬ 
za corsa: Vola, Viennet: Quar- 
fa corsa: Ispro. Daynt Boy. Du- 
randal: Quinta corsa: Mister 
Antony, Jacopoia, Dulcamara. 
Sesta corsa: Lusitano. Guarra- 
no. Boemia. Settima corsa: 
Axia, A zar, Mura. 


partilo da Roma In aereo per 
Vienna, da dove proseguirà per 
Sofia. I rossoneri, che si suno 
imposti nel primo Incontro per 
5-1. disputeranno la partita di 
ritorno del sedicesimi di fina¬ 
le della Coppa delle Coppe con¬ 
tro Il Levsky domani con ini¬ 
zio alle 15. 

Rocco, commentando la tra¬ 
sferta di Napoli, ha detto che 
la partita e stata soddisfacen¬ 
te per 11 Milan e II risultato uti¬ 
le per la classifica, anche se II 
gioco non ha raggiunto un li¬ 
vello eccezionale 

In merito all'Incontro di So¬ 
fia. Rocco ha detto* « Il van¬ 
taggio ottenuto nella partita di 
andata cl consentirà di gioca¬ 
re con tranquillità Probabil¬ 
mente al posto di Mora im¬ 
piegherò Prati Inoltre, se An- 
quilletti non £l ristabilirà dal¬ 
l'Infortunio al ginocchio, do¬ 
vremmo rivedere la difesa: per 
questo a scopo precauzionale, 
il giovane Rognoni raggiungerà 
la squadra a Vienna » 

Oltre agli undici giocatori 
scesi In campo a Napoli, sono 
partiti anche 11 portiere di ri¬ 
serva Belli. Glacnmln! e Prati. 


Sempre domani la Fiorenti¬ 
na. già vittoriosa per 1-0 nel 
match di andata. Incontrerà 
l'OIimpIque di Nizza per la 
Coppa delle Fiere 
Ma ecco II calendario degli 
Incontri (fra parentesi I risul¬ 
tati delle partite di andata) 
della prima settimana: 

DOMANI 

• COPPA EUROPA: 
r.D T.-Danimarca (I-I) 

• COPPA DEI CAMPIONI (se¬ 
dicesimi di finale): 

Reai Madrid*A]ax Amsterdam 
( 1 - 1 ) 

Vasas Budapest-Dndalk Dupli¬ 
co (1-0) 

Juventns-Ollmplakos P. (0-0) 

• COPPA DELLE COPPE (se¬ 
dicesimi di finale) 

Levskl Sofia-Mllan (1-5) 
Standard Liegi - Altay Smirne 
tJ-Z) 

Spartak Trnava-Losanna (2-3) 
Crusaders Belf.-Valencla (0-1) 

• COPPA DELLE FIERE (pri¬ 
mo turno): 

Florentlna-Ollmp Nizza (1-0) 
Bordeaux-St. Patrick Dublino 
(3-1) 

Slavta Praga-Colonla (0-2). 
Ferencvaros-Argesul Pit. (1-3) 

• TORNEO PREOLIMPICO 
Turchia-Butgarla 

GIOVEDÌ* 

g COPPA DELLE COPPE (se¬ 
dicesimi): 

NAC Breda-Florlana La Val¬ 
letta (2-1) 

• COPPA DELLE FIERE (pri¬ 
mo turaoi: 

Saragnzza-t'trrcht (2-3) 

DOMENICA 

• COPPA EUROPA: 
Austria-URSS (3-6) 

• TORNEO PEOUMPICO 
Finlandia-Francia 
Svizzera-Austri* 


Il campionato italiano dei pesi 
mosca tra il cagliaritano Franco 
Sperati e il bresciano Vittorio 
Riccardi sarà al centro deila nu 
nione pugilistica che Rodolfo 
Sabbatini ha organizzato ai Pa¬ 
lazzetto dello Sport di Roma per 
la sera del 13 ottobre prossimo 
IJ titolo è attualmente vacante 
dopo che Fernando Atzon è di¬ 
ventato campione d'Europa del 
la categoria nel gennaio scorso 
Completeranno il cartellone i se 
guenti altri combattimenti fra 
professionisti; pesi welter (in 
sei nprese): Gianni Zampien 
(Roma) Giovanni Murgia (Bolo¬ 
gna): pesi welter (in sei ripre¬ 
se); Bruno Ceccacci (Roma)- 
Eucenio Calicchio (Roma). Pre 
cederanno cinque incontri fra 
dilettanti 

Sempre venerdì, a Firenze, 
alle 21.30. al Palazzetto dello 
Sport. Atzori. campione d'Eu¬ 
ropa dei pesi mosca, affronterà 
il camp one dell'Africa centrale 
Kid Miller 


Duello all'Olimpico 
Gimondi-Anquetil 

Il 26 ottobre, tempo permei 
tendo, Gìmondi e Anquetil si 
affronteranno di nuovo a! Velo¬ 
dromo Olimpico deil'EUR. La 
riunione sarà organizzata da 
Pino Villa. 


Un dibattito 
sul «doping» 

Un dibattito «ulla reeolamen 
tazione della lotta contro l'uso 
di sostanze tossiche nel ciclismo 
è stato sollecitato con un tele¬ 
gramma inviato ali’Lnione dei 
ciclismo italiano professionistico 
(UCIP) dal «generai manager» 
del gruppo sportivo « Max Me- 
yer » Alceo Moretti. 


E' morto Giusti 

Un grave lutto ha copito fl 
giornalismo sport vo romano: 
a soli 40 anni, stroncato da un 
attacco card a co, è mono Ro¬ 
berto Giusti, un caro collega 
ed amico, già redattore di « Mo¬ 
mento Sera ». I funerali avran¬ 
no luogo stamattina alle 10.30 
partendo dalla clinica dell'Uni¬ 
versità - Catto! ca « Gemelli ». 
Alla moglie, alle due flgiiolette 
ed al fratello, giungano in que¬ 
st'ora di dolore le sentite con¬ 
doglianze dell’Unità. 


Sanfos: Pelè rinnova 

SAN PAOLO. 9. 
n brasiliano Pelè. che sarà 
festeggiato il 23 ottóbre, in oc¬ 
casione del suo 27esimo com 
pleanno. dalla Federazione cal 
cistica dello Stato di San Paolo 
e dai giornalisti sportivi. ha nn 
notato per tre anni il contratto 
che Io lega al Santos 


Mentre Livorno e Palermo lot¬ 
tavano ampiamente I una di fruì 
te all altra nel tentatilo di su 
perarsi per svettare solitarie in 
cima alla e,a->-.ifita a ihkJh 
chilometri di di->tan/-a dall’ \r 
den/a e piecimamente all Are¬ 
na Garibaldi, il Pisa andava 
travolgendo il Bari, la cui ge 
nerosità non è stata pan alla 
accortezza tattica, favorendo 
l’esplos one dei frombolieri di 
Luechi. i quali, peraltro, appa¬ 
rivano davvero incontenibili. 

E cosi, poiché tra Livorno e 
Pa.ermo l’aspra contesa è fini¬ 
ta in parità ecco balzare al lo¬ 
ro fianco, in vetta alla classi 
fica appunto il Pisa Un Pisa 
che sta letteralmente sbalordii 
do: è in vetta alla classifica, 
ha realizzalo quattordici reti in 
cinque partite, ha piazzato in 
testa alla clamsifica dei canno 
meri due suoi giocatori. Man 
servizi e Piaceri, con cinque 
reti ciascuno 

Non si può dare credito a que 
sta squadra 7 Sono inopportuni i 
pensierini che il cav. Donati e 
gli altri dirigenti vanno facendo 
circa una eventuale promozio¬ 
ne? Ebbene noi rispondiamo che. 
tenuto conto che il campionato 
è appena iniziato e non ha an 
cora una sua fisionomia preci- 
sa. è certamente bene Tastare 
con 1 piedi ben piantati in ter¬ 
ra: tuttavia, considerando la di¬ 
sinvoltura con la quale la squa¬ 
dra sta giocando e vincendo, 
e soprattutto segnando non van 
no scoraggiati né l'entusiasmo 
dei dirigenti, né la eventualità 
di accaparrarsi qualche altra 
pedina che potrebbe servire a 
meglio equilibrare il già valido 
schieramento, consentendogli di 
tentare il gran colpo. 

Mal che vada in questo cam¬ 
pionato. potrebbe tornare utile 
per quello prossimo Comunque 
con questo Pisa sono chiamati 
a Tare i conti un po' tutti, e 
sarà veramente interessante se 
guirne il cammino in questo 
campionato 

Il Livorno intanto continua 
Imbattuto per la sua strada, 
ed è l'unica squadra che ha un 
pixito in pó rispetto alla media 
inglese II pareggio casalingo 
col Palermo sembrerebbe con 
fermare che si tratta di una 
squadra uso esterno: un giu 
diz:o dei genere peccherebbe di 
scarsa considerazione nei con¬ 
fronti del Palermo che. invece 
di considerazione comincia a 
meritarne tanta e tanta, e po 
tra addirittura migliorare il suo 
attuale rendimento se riuscirà 
a rendere più concreto U suo 
gioco offensivo 

Cosi come prepo'entemeite si 


sta affacci,indo alla ribalta i* 
Padova di Umberto Ko-t eh 1 
e andato addirittura a unt ce 
■all Olimpo del I ecco mettendo 
in ciini l accoppiata Mon/eglio- 
Picuoli 

La bistrattata Lazio ha vinto 
per la -«.-tonda volta. Col mini 
mo scarto, lodando col cuore 
sn gola, sbagliando ancora mol 
te cose: ma ba vinto E tallona 
da vicino il trio di testa. A 
parte 1 segni di miglioramento 
palesati (tutto mento di Do¬ 
so 7 ) sembra aver detto qual 
cosa di più: che ha tempera 
mento, che non tanto faci Ittico 
te si la scora sopraffare da una 
crisi, che ha so’o bisogno di 
tempo i>er presentarsi nel suo 
vero volto Intanto ha battuto 
il Catania una squadra ancora 
indecifrabile ma innegabilmen¬ 
te in possesso di qualità che 
prima o poi finiranno col veni 
re fuori 

Complice l’arbitro Canova, il 
Catanzaro ha dovuto lasciare un 
punto nelle mani del Verona: 
e complice la soverchia arren- 
devolezza dei suoi uomini, la 
Reggiana li ha lasciati entram 
bi nelle mani di un Venezia che 
ancora sfugge ad un giudizio 
preciso 

A Reggio Calabria il Genoa 
ha addirittura rischiato il crol¬ 
lo. Ma allora questo Genoa, di 
che panni veste? Possibile che 
dopo l'esperien/a del campionato 
scorso non riasce ancora a tro¬ 
vare un minimo di equilibrio 7 

Regolare il pareggio tra Mon 
za e Novara, due squadre che 
cominciano, probabilmente, a 
rientrare nei limiti del loro ruo¬ 
lo: quello di un onesto com¬ 
portamento. 

AI pareggio è stato anche co 
stretto il Perugia a quattro 
ormiti dal termine. Nessun 
dramma per la balda squadra 
umbra, complimenti al Potenza 
per il deciso comportamento 
Ma deve ancora mostrare più 
continuità 

E complimenti anche al Mes¬ 
sina che ha impattato a Mo 
dena Tuttavia non si può fare 
a meno di rilevare che la squa 
dra non può continuare di que 
sto passo: sono mesi e mesi 
che non ha un presidente sono 
masi e mesi che si dibatte in 
una crisi dirigenziale che sem¬ 
bra non avere più fine, ed è 
chiaro che i giocatori risentono 
di questa situazione prowiso 
ria e non si sentono tranquilli 
Tra l'altro pare che non siano 
neppure stati soddisfatti di al 
cune spettanze Di questo passo 
dove va il glorioso Modena 7 


K.0, Haller 
Cereser e 
Ferrini 





Michele Muro 
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BOLOGNA >• 

Helmut IUI’it ò stato visita¬ 
to stamani- all'Istituto Iti/zoli 
dal prof. Boccanera, dopo i In¬ 
fortunio subito ieri a Brcsria 
Il giocatore e stato prima sot¬ 
toposto a radiografia quindi r 
stato visto dal sanitario Gli 
e stato riscontrato uno stira¬ 
mento all arllcola/lottc cottilo- 
femorale (zona Inguinali') per 
cui eli sono necessari quattro 
giorni di riposo assoluto La 
presenza di llallrr domenica 
prossima contro la Juventus c 
quindi probli-matlra OkiiI de¬ 
cisione al riguardo verrà co¬ 
munque presa giovedì 

Lievissimo Invece e l'Infortu¬ 
nio che ha colpito Gtiariirri il 
quale non si dovrà retare al 
« Rizzoli » SI tratta di un leg¬ 
gero stiramento che In setti¬ 
mana si dovrebbe riassorbire 

Notizie poco Mele anche per 
Il Torino: gli incidenti a Ferrini 
e a Cereser sono piu gravi del 
previsto. Ferrini ha riportato 
una distorsione alla caviglia si¬ 
nistra per cui l'arto gli t stato 
ingessato e il gesso gli verrà 
tolto non prima di una setti¬ 
mana. Ferrini quindi non po¬ 
trà giocare domenica prossima 
contro la Sampdoria. 

Cereser invece dovrà stare as¬ 
sente dai campi di gioco per al¬ 
meno un mese, dato che ha ri¬ 
portato il distacco dei legamenti 
del ginocchio sinistro. Fossati 
rimarrà a riposo per due giorni 
per un leggero stiramento al 
bicipite femorale destro. 

Nella foto- BALI F.lt 
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Problema di 
J A. PENNINGES 


DAMA 

Problema del Maestro 
Luigi CONDEMI 


Triangolo 


Problema del Maestro 
Olinto VESTRI 
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1) Fa parte di un gruppo :n 
vita comune o di un convento. 
2) molto istruite; 3) formazioni 
aeree di vapore acqueo: 4) tutto 
c:ò che colpisce l'olfatto; 5) uno 
dei succhi p.ù necessari alia d.- 
eest’.one: 6) anda'e per i lat.r,.: 
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l'Unità / martedì 10 ottobre 1967 


Le masse popolari non possono aspettare 


Come uscire dal centro-sinistra: questo il tema delle elezioni del ’68 - Ma non bisogna attendere i risultati del voto - Ini¬ 
ziative subito in Parlamento e nel Paese per costruire un altro schieramento capace di ridare forza alla politica rinno¬ 
vatrice che affronti i problemi delle masse popolari e di ritrovare autonomia rispetto alle pressioni deH’imperialismo 


(Dalla prima pagina) 



riforme. Le regioni furono rin¬ 
viate ancora una volta, sep¬ 
pellita la riforma urbanistica, 
bloccate le leggi sociali a co¬ 
minciare dallo Statuto dei la¬ 
voratori, cancellato dal piano 
Giolitti il punto più interes¬ 
sante. il tentativo di controllo 
sugli investimenti della gran¬ 
de industria. Il Piano Pierac- 
cini non solo giunse tardi, 
ma praticamente risultò una 
facciata, una brutta facciata 
sovrapposta alla politica reale. 

Furono sbagliati gli orien¬ 
tamenti della politica estera 
dove sono emerse la grossola¬ 
nità e la irresponsabilità con 
cui il governo ha ribadito e 
amministrato la scelta atlanti¬ 
ca. Ci si è rifiutati di pre¬ 
vedere e fronteggiare i ri¬ 
schi (Militici e militari che 
quella scelta comportava e che 
per l’accresciuta aggressività 
deH'imperialismo americano e 
per altri fattori si venivano 
facendo sempre più acuti: fino 
alla aggressione americana nel 
Vietnam, alla tensione aperta¬ 
si nel Mediterraneo (l’attacco 
di Israele contro i paesi ara¬ 
bi. il colpo fascista in Grecia, 
le minacce e i complotti auto¬ 
ritari in tutta quest’area): fi 
no al ripresentarsi di un re¬ 
vanscismo tedesco che non so¬ 
lo porta alla resurrezione di 
un partito nazista nella Ger¬ 
mania di Bonn, ma mette in 
discussione le nostre frontie¬ 
re. II governo si ò trovato pau¬ 
rosamente impreparato e de¬ 
bole di fronte a sviluppi cosi 
preoccupanti; e pur di non ve¬ 
dere. sono stati liquidati con 
ridicola sufficienza (c’ò qui 
una responsabilità precisa non 
solo della DC. ma anche dei 
repubblicani e di alcuni grup¬ 
pi laici) fatti di rilievo euro¬ 
peo come l’uscita della Fran¬ 
cia dall’organizzazione milita¬ 
re atlantica. E vorrei sotto- 
lineare la superficialità e l’im¬ 
prudenza con cui sono state 
scontate le implicazioni eco¬ 
nomico sociali delle alleanze 
in cui il nostro Paese si è 
trovato ingabbiato: sono stati 
accettati vincoli e scadenze del 
MEC senza Impegnarsi tem¬ 
pestivamente alla trasforma¬ 
zione della nostra agricoltura, 
la quale si trova oggi ad af¬ 
frontare traguardi difficili di 
competitività essendo ancora 
Impastoiata in assurdi patti 
agrari di tipo medioevale e 
con un’azienda contadina che 
non è stata messa in condizio¬ 
ne di associarsi e riorganiz¬ 
zarsi sul terreno produttivo e 
commerciale. Inoltre sono sta¬ 
ti visti tardi la crescente pe¬ 
netrazione americana nel no¬ 
stro paese, il distacco tecno¬ 
logico nei confronti del poten¬ 
tissimo alleato e il pericolo 
che ne veniva alla nostra au¬ 
tonomia. Anche per quanto ri¬ 
guarda i rapporti economici coi 
paesi socialisti il governo si 
è mosso soltanto dopo le ini¬ 
ziative delle c grandi imprese 
industriali > (come oggi le 
chiama anche Moro) e timi¬ 
damente. Insomma — continua 
Ingrao — la famosa « scelta 
di civiltà » è stata gestita so¬ 
stanzialmente in un modo cie¬ 
co e rozzo. Anche questo con¬ 
dizionamento internazionale ha 
contribuito a spingere verso un 
tipo di sviluppo fondato sul 
predominio dei grandi mono- 
poli industriali, ha accentua¬ 
to il carattere concentrato e 
distorto di questo sviluppo. 

Non abbiamo bisogno di ri¬ 
correre a nostri giudizi. 

I fatti sono tali che stanno 
cominciando a sciogliere la 
lingua ai ministri. Abbiamo 
letto il discorso sorprendente 
del ministro Colombo al con¬ 
vegno della DC a Napoli. Vi 
sono riconoscimenti gravi e 
significativi che conferma¬ 
no pienamente, e in modo 
clamoroso, analisi e valu¬ 
tazioni che noi siamo venuti 
facendo da anni e che sino a 
qualche tempo fa venivano su- 
fierficialmente respìnte. Il mi¬ 
nistro Colombo (e con lui al¬ 
tri numerosi partecipanti al 
Convegno de) ha dato cifre 
che confermano la tendenza 
all’aggravamento del distacco 
tra Nord e Sud nel pieno del¬ 
la congiuntura economica fa¬ 
vorevole; ha dichiarato che la 
integrazione nel MEC sta ag 
gravando seriamente tale di¬ 
stacco (e altri ha parlato, 
l’on. Scalia mi sembra, di un 
pericolo di meridionalizzazio- 
ne dell’Italia): ha detto in ter 
mini di allarme che su tale 
diina il Mezzogiorno rischia 
di essere emarginato econo¬ 
micamente e politicamente 
«in modo forse irrimediabi¬ 
le *: ha dimostrato che anche 
1 costi puramente economici 
della concentrazione al Nord 
(e quindi della ripresa dì 
una massiccia emigrazione) 
non soltanto sono di dimen 
sioni spettacolari, ma sono 
superiori ai costi di una ope¬ 
razione di industrializzazione 
del Mezzogiorno (e qui quasi 
potremmo accusarlo di plagio 
per la ripetizione puntuale 
che egli ha fatto di nostre 
tesi). Sono riconoscimenti che 
liquidano ogni ridicolo « trion¬ 
falismo » sulla ripresa econo¬ 


mica in atto, che dicono quan¬ 
to costa ed è costata al corpo 
nazionale la via che è stata 
scelta, e che spingono a ripe 
tere le parole dell'on. La Mal 
fa a un giornale siciliano: « se 
questi sono i risultali, non 
era necessario il centrosini 
stra, bastava Malagodi * (ma 
allora perchè La Malfa resta 
nel centrosinistra e col cen¬ 
trosinistra?). Tali sono i risul¬ 
tati che l’attuale ministro del 
Tesoro sente oggi il bisogno 
di proporre l'aprirsi di una 
trattativa pubblica tra gover 
no e grande industria privata 
sugli investimenti da attuare 
nel Mezzogiorno e in definiti¬ 
va sul nuovo ciclo di svilup 
po. Non ci interessa qui su¬ 
bito affrontare le domande 
che ' immediatamente, facil¬ 
mente salgono alle labbra, 
come e con quale forza il go 
verno pensa di trattare con i 
gruppi industriali ai quali ha 
dato in questi anni cosi gran¬ 
de potere, quali strumenti 
pensa o non pensa di avere 
per la contrattazione e per il 
controllo e se aH'industria 
pubblica si continuerà a r V 
servare (come sembra dalie- 
parole di Colombo) un ruo¬ 
lo del tutto subalterno, qua¬ 
le posto avrà in una simi¬ 
le. eventuale trattativa il Pai- 
lamento e via via. Ci pre¬ 
me — al di là delle omissio 
ni. degli strumentalismi e del¬ 
le conclusioni a cui giunge 
Colombo — sottolineare di¬ 
nanzi al partito e alle forze 
popolari, come dalla vicenda 
stessa del centrosinistra ven 
gano maturando sviluppi e 
spostamenti su punti di fondo, 
persino su punti che ieri sem¬ 
bravano intoccabili, persino 
sulle conseguenze della collo 
eazione internazionale del 
l'Italia. E ci piace anche, la 
sciatecelo dire, segnalare la 
tranquilla faccia di bronzo 
con cui i ministri democristia¬ 
ni prendono atto delle conse¬ 
guenze negative della loro po 
litica, quasi si trattasse di 
cosa che non li riguarda mi¬ 
nimamente. 


Opposizione e 
alternativa 


Ci sono poi altre conseguen¬ 
ze e altri costì di cui Colom¬ 
bo non parla: l’allargarsi del¬ 
la disoccupazione di massa, la 
intensificazione dello sfrutta¬ 
mento. l’inasprimento dei rit¬ 
mi di lavoro, l’appesantirsi del 
controllo del padrone nelle fab¬ 
briche. Impressionante è il ca¬ 
lo della occupazione femminile 
rispetto al 1961: 1 milione e 
123.000 unità che sono uscite 
dalla produzione! 

E questo comincia a essere 
detto non più solo da noi, se 
è vero che mentre Moro fa 
l’elogio della ripresa economi¬ 
ca c’è il convegno delle ACLI 
di Vallombrosa. se è vero che 
in risposta alla pesantezza del¬ 
l’attacco padronale si sta in¬ 
tensificando e allargando il 
dialogo sull’unità sindacale, se 
è vero che il discorso che si 
è svolto nelle Commissioni re¬ 
gionali per la programmazio¬ 
ne per molti aspetti non è sta¬ 
to un discorso solo sulla quan¬ 
tità. ma molto sulla qualità 
dello sviluppo. E’ chiaro che 
questi spokamenti non sono 
venuti da sé. e cioè solo per 
l'involuzione del centro sini¬ 
stra e per il peso della politica 
padronale. Sono spostamenti 
collegati alla lotta; ed a de¬ 
terminarli hanno contribuito 
largamente, in modo diretto e 
indiretto, le proposte alternati¬ 
ve che abbiamo elaborato, la 
iniziativa unitaria nostra. 

Come ci siamo mossi noi co¬ 
munisti? Noi abbiamo mante¬ 
nuto sempre una linea di op¬ 
posizione netta e chiara al go¬ 
verno e alla politica di cen¬ 
tro sinistra. Contemporanea¬ 
mente ci siamo impegnati a 
elaborare in modo costruttivo 
— secondo l’insegnamento di 
Togliatti — una linea alterna¬ 
tiva e per questa via ci siamo 
sforzati di mantenere un col- 
legamento unitario non solo 
col PSIUP. la sinistra socia¬ 
lista, le avanguardie cattoli¬ 
che esterne alla DC e al cen¬ 
tro sinistra, ma anche con for¬ 
ze che aH'intemo della mag¬ 
gioranza mantenevano o ma¬ 
turavano una posizione criti¬ 
ca. Questo metodo ci ha gui¬ 
dati nella battaglia parlamen¬ 
tare. E davanti all’attacco pa¬ 
dronale il primo terreno sul 
quale siamo stati impegnati è 
stato quello della difesa delle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori. La resistenza nostra si è 
sviluppata prima di tutto in 
tre campi: 1) lotta a una poli¬ 
tica fiscale che combinava 
massicce esenzioni ai grandi 
gruppi, mediante la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali, con 
l'allargamento della imposi 
zione indiretta sui consumi 
2) lotta contro la politica indi¬ 
rizzata ad aumenti di tarifle e 
di prezzi in settori che sono 
dì decisivo peso sociale (siamo 
riusciti a impedire uno sbloc¬ 
co indiscriminato dei fitti e 
la liquidazione, di fatto, della 
167); 3) lotta per il migliora¬ 
mento delle pensioni e per la 


riforma di lutto il sistema di 
sicurezza sociale (abbiamo dis¬ 
seppellito dai cassetti, dove il 
governo l’aveva affossata, la 
legge 903 di delega per la ri¬ 
forma del sistema pensionisti- 
co; siamo stati in prima fila 
nelle iniziative sulla questione 
degli elenchi anagrafici dei 
braccianti: abbiamo imposto 
l'inchiesta sull'INPS. E abbia¬ 
mo collegato queste questioni 
specifiche a programmi quali¬ 
ficati di riforma sanitaria eri 
ospedaliera). Contemporanea¬ 
mente abbiamo guardato al¬ 
l’altro polo dello scontro in 
atto con il grande padronato e 
con le forze conservatrici: al¬ 
la fabbrica, alle grandi batta¬ 
glie sindacali che si sono svol¬ 
te negli anni scorsi e che han¬ 
no rappresentato il momeoto 
primo della resistenza alla po¬ 
litica diretta a scaricare sugli 
operai e sui lavoratori i costi 
della « stretta ». Spettava a 
noi di esprimere in Parlamen¬ 
to il sostegno di una grande 
forza politica operaia alle lot¬ 
te in atto e di farne cogliere 
il significato generale, sempre 
però in modo che ne risultas¬ 
se esaltata la piena autonomia 
dei sindacati, evitando sospet¬ 
ti di interferenze o strumenta¬ 
lizzazioni. Abbiamo adempiuto 
questo compito. Siamo stati 
la voce più forte che si è le¬ 
vata in Parlamento a portare 
appoggio ai lavoratori impe¬ 
gnati nella lotta. E credo che 
l’iniziativa e pressione nostra 
(insieme con quella del 
PSIUP e di altri gruppi di 
sinistra) siano state impor 
tanti — nel corso della deci¬ 
siva lotta dei metalmeccani 
ci — per rompere il tentativo 
di realizzare un blocco solido 
fra Conlindustria ed aziende 
pubbliche e di far cavare dal 
TIRI e dall’ENI le castagne 
dal fuoco a favore dei grandi 
monopoli privati. 

Si è discusso molto — da 
certe cattedre — del nostro 
« rivendicazionismo ». Su que¬ 
sto punto vogliamo essere 
quanto mai chiari: riteniamo 
che l’azione in difesa dei la¬ 
voratori non solo non debba 
essere indebolita, ma vada in¬ 
tensificata. Il successo della 
lotta per una diversa pro¬ 
spettiva di sviluppo della so¬ 
cietà ha come sua condizione 
oggi che sia messo un alt al¬ 
l’intensificazione dello sfrutta¬ 
mento e alla espulsione dei 
lavoratori dal processo pro¬ 
duttivo. Ci si chieda dunque 
non di fare di meno, ma di 
fare di più. Abbiamo bisogno 
di costruire un movimento che 
duri e che sia capace di as¬ 
sicurare l’unità della classe 
operaia, la sua funzione ege¬ 
mone. le sue alleanze. A que¬ 
sta lotta solo noi abbiamo da¬ 
to precisi contenuti, inqua¬ 
drandola in una proposta ge¬ 
nerale di trasformazioni strut¬ 
turali. di politica di pace e 
antimperialista. Anzi in tale 
collegamento tra lotte imme¬ 
diate e proposta generale ab¬ 
biamo fatto passi avanti che 
non possono essere ignorati. 

Perché, ad esempio, si con¬ 
tinua a dire che sulle questio¬ 
ni di politica estera noi ci 
limiteremmo a Tare della pro¬ 
paganda generica? Non è ve¬ 
ro che noi ci fermiamo a pro¬ 
clamare che bisogna uscire 
dai patto atlantico c fare la 
pace nel Vietnam. Noi abbia¬ 
mo indicato concreti atti po¬ 
litici (e non timide parole da 
sussurrare all’orecchio di 
Johnson) con i quali il go¬ 
verno può e deve esercitare 
una pressione sugli Stati Uni¬ 
ti. per isolare i gruppi impe¬ 
rialisti. per aiutare le corren¬ 
ti di pace che maturano negli 
USA, per incoraggiare le for¬ 
ze europee e di altri continen¬ 
ti che si battono contro l'ag¬ 
gressione americana. Abbia¬ 
mo suggerito una politica per 
il Mediterraneo che non si li¬ 
mitava a chiedere prudenza 
durante il conflitto nel Medio 
Oriente, ma conteneva pro¬ 
poste e iniziative che dessero 
forza ai paesi sfruttati dal co¬ 
lonialismo. Abbiamo indicato 
scadenze e tappe mediante le 
quali spingere al superamen¬ 
to dei blocchi e creare le 
condizioni per lo svincolamen¬ 
to dellTtalia dal patto atlan¬ 
tico. Abbiamo proposto una 
politica per l'Europa che ri¬ 
lanciasse la lotta al milita¬ 
rismo e al revanscismo e che 
attraverso una vera collabo- 
razione europea tutelasse l'Oc¬ 
cidente dalla crescente sud¬ 
ditanza scientifica, tecnologica 
ed economica verso gli USA. 
E siamo entrati nel merito 
della politica comunitaria, per 
chiedere la revisione dei trat¬ 
tati e il superamento della 
gabbia in cui litigano oggi i 
sei Paesi. 


Il dibattito 
sulla NATO 


ridotti, mancando esso di stru¬ 
menti effettivi di intervento 
sugli organismi sovranazionali 
(si pensi all’assurda storia 
della rappresentanza italiana 
a Strasburgo). Oggi però co¬ 
minciamo a registrare sposta¬ 
menti assai interessanti. Si al¬ 
larga anche a livello delle 
forze politiche l’opposizione 
aH'aggressione americana con¬ 
tro il Vietnam. E’ di luglio 
una presa di posizione di par¬ 
lamentari della sinistra de; 
è di questi giorni una inte¬ 
ressante interpellanza del PSU 
al Senato, che chiede la fine 
incondizionata dei bombarda- 
menti americani. Il dibatti¬ 
to sul patto atlantico è di 
grande significato poiché sta 
investendo uomini e grup¬ 
pi politici che finora avevano 
ritenuto che la collocazione 
atlantica dellTtalia avesse 
quasi un carattere « fatale », 
« oggettivo », Oggi non è più 
cosi. Oggi l'alleanza atlanti¬ 
ca rivela il suo carattere di 
scelta politica, clic è inessa 
in discussione, che può esse¬ 
re respinta o superata. E qui 
probabilmente è la ragione 
dell'allarme infuriato della so¬ 
cialdemocrazia oltranzista, che 
l’ha spinta a correre in soc¬ 
corso dell’atlantismo doroteo. 
Per la prima volta il dibat¬ 
tito si sviluppa all’interno del¬ 
la stessa DC. dove sino a ieri 
non era concepibile una di¬ 
scussione di questo genere, 
dove la sinistra cattolica sla 
pure tra cinto paure ha aper¬ 
to una polemica. La ricerca 
di una autonomia dagli Stati 
Uniti comincia dunque a espri¬ 
mersi non solo di fronte agli 
atti più selvaggi deH’imperia- 
lismo americano come l’ag¬ 
gressione al Vietnam, ma an¬ 
che rispetto al sistema poli¬ 
tico controllato da Washing¬ 
ton. E intanto si comincia a 
discutere anche l’altra com¬ 
ponente della politica estera 
tradizionale italiana: la poli¬ 
tica del MEC. In tutto questo 
campo della collocazione in¬ 
ternazionale dellTtalia Fazio¬ 
ne nostra può dunque conqui¬ 
stare nuovi spazi di iniziativa 
e certo dispone di una forte 
attrazione unitaria. 


Crisi delle 
istituzioni 


Importante e difficile — 
prosegue Ingrao — è stato il 
lavoro compiuto per collega- 
re l’azione e le piattaforme 
immediate a una proposta ge¬ 
nerale di politica economica, 
a una linea alternativa di svi¬ 
luppo. Nell’occasione in cui 
tutte le forze politiche sono 
state messe alla prova — il 
dibattito sul piano Pieraccini 
~ il nostro partito ha argo¬ 
mentato la sua critica di fon¬ 
do con una analisi di cui nes¬ 
suno ha potuto contestare la 
serietà. Ma la nostra linea 
generale non l’abbiamo affi¬ 
data solo ai testi delle rela¬ 
zioni di minoranza e ai di¬ 
scorsi sulla programmazione. 
L’abbiamo articolata e verifi¬ 
cata nelle scelte riguardanti 
singoli settori e nelle lotte 
collegate a queste scelte do¬ 
ve si cimentano migliaia di 
uomini. Sono molti gli esempi 
che si possono fare, dall’ur¬ 
banistica. alla riforma ospe¬ 
daliera. alla riforma universi¬ 
taria. alla politica agraria, 
dove abbiamo respinto ogni 
tentazione di posizione corpo¬ 
rativa sui prezzi agricoli, ab¬ 
biamo combattuto anche su 
questo terreno Bononi e ve¬ 
niamo sollecitando una lotta 
dei contadini italiani che non 
solo li liberi dalla rendita, 
ma anche dalla rapina dei 
monopoli e che abbia un oriz¬ 
zonte europeo. 


E' vero: questi orientamen¬ 
ti nostri si sono scontrati con 
indirizzi profondamente sba¬ 
gliati del governo, con una 
ottusa resistenza della mag¬ 
gioranza. Questa lotta è sta¬ 
ta resa più difficile dal fatto 
che sul terreno della politica 
estera i poteri di controllo del 
Parlamento sono di fatto più 


Due considerazioni sono pe¬ 
rò da aggiungere. La prima: 
noi non ci nascondiamo affat¬ 
to quali lacune e problemi 
aperti ci siano tuttora in que¬ 
sta elaborazione di una pro¬ 
posta di sviluppo alternativo. 
Ma davvero ci sembrerebbe 
astratto ed illuministico pen¬ 
sare che la risposta a tali la¬ 
cune e problemi possa essere 
trovata fuori di un lavoro co¬ 
mune della sinistra. Per esem¬ 
pio: il dibattito sul Mezzo¬ 
giorno riapre tutto il discor¬ 
so sul piano. Ecco l’occasione 
di una * verifica » quanto mai 
concreta, a cui impegnare le 
forze della sinistra e far com¬ 
piere un passo avanti alla de¬ 
finizione dei contenuti e delle 
forme di lotta. La seconda 
considerazione: quando riven¬ 
dichiamo il valore di una ri¬ 
cerca che del resto non è sta¬ 
ta solo nostra, abbiamo pre¬ 
senti le difficoltà, le prove e 
anche gli insuccessi in cui si 
è scontrata in questi anni la 
battaglia per le riforme e per 
un diverso tipo dì sviluppo. 
Vediamo tutto lo scarto esi¬ 
stente tra i bisogni del paese 
c la realtà delia politica in 
atto- Si paria molto di crisi 
delle istituzioni, anzi di crisi 
dello Stato. E non saremo cer¬ 
to noi a velare le disfunzioni 
e la situazione di paralisi in 
cui viene gettato il Parlamen¬ 
to, le difficoltà dei Comuni e 
delle Province, l'arretratezza 
e la caoticità di tanta parte 
della macchina statale. Ma 


non è accettabile che si parli 
con tanta solennità di crisi 
delle istituzioni e poi non si 
dica in che essa consista, qua¬ 
li processi spingono a tale cri¬ 
si e la risposta che ad essi si 
intende dare. La nostra ri¬ 
sposta. fuori del pretenzioso 
moralismo di cui si fa porta¬ 
voce ad esempio il Partito 
repubblicano, indica la fonte 
della crisi prima di tutto nel 
potere crescente che possiedo¬ 
no nella società le grandi con¬ 
centrazioni economiche e nel¬ 
le forme e dimensioni che ta¬ 
le potere viene assumendo. 
Forme nuove: i grandi grup¬ 
pi tendono ad agire sempre 
più direttamente, in prima 
persona nei confronti dello 
Stato e della società. Ecco la 
FIAT che si presenta, tratta, 
esige, in prima persona. Ecco 
lo stesso presidente del Con¬ 
siglio e il ministro del Teso¬ 
ro che scelgono come interlo¬ 
cutori diretti « le grandi im¬ 
prese industriali ». E accanto 
alla FIAT, alla Montedison. 
C'è anche 1TRI che decide da 
sé l'Alfa Sud. o l’Enel che 
polemizza direttamente coi mi¬ 
nistri. e così via. 

Ma bisogna aggiungere su- 
bito che questo potere dei 
grandi gruppi non è affatto 
«fatale», «oggettivo». Ven¬ 
gono qui le responsabilità del¬ 
le forze che hanno governato 
in questi anni. 

La DC è stata la prima e 
principale forza che ha « ga¬ 
rantito » il grande capitale 
monopolistico nel suo svilup¬ 
po. e contemporaneamente ha 
fatto da collegamento con am¬ 
pi strati sociali, utilizzando 
via via e in casi e combinazio¬ 
ni diverse a seconda dei vari 
momenti, il sanfedismo cleri¬ 
cale. l’eredità del «popolari 
smo » sturziano. i vecchi e so¬ 
prattutto nuovissimi metodi di 
organizzazione clientelare c 
corporativa. E sempre più 
essa è venula divenendo un 
organismo che non elaborava 
autonomamente una politica 
ma registrava e amministra¬ 
va le scelte del grande capi¬ 
tale. facendo si opera di me¬ 
diazione, ma nel senso dì uti¬ 
lizzare lo Stato per organiz¬ 
zare meccanismi, compensi 
particolaristici, che frenasse¬ 
ro la protesta delle forze of¬ 
fese, e la maturazione orga¬ 
nizzata. politica di tale pro¬ 
testa. Partito di occupazione 
del potere — è stato scritto; 
di frantumazione e degrada¬ 
zione corporativa, aggiungia¬ 
mo noi. Che senso ha tutto il 
clamore che fa Fon. Piccoli 
sui « valori ». quando egli col- 
labora in prima persona a or¬ 
ganizzare una rete cosi dif¬ 
fusa e robusta di quella or¬ 
ganica negazione della digni¬ 
tà della persona, del suo po¬ 
tenziale umano ed universale 
che è la moderna clientela? 
Questo sistema ha avuto un 
duro prezzo. Le mediazioni 
clientelari hanno una loro lo¬ 
gica: e perciò nella macchina 
dello Stato i « pezzi » e mec¬ 
canismi sì sono aggiunti gli 
uni agli altri senza organici¬ 
tà. Perciò i « moderni » mo¬ 
nopoli si intrecciano a tante 
arretratezze «ottocentesche», 
come si dice. I loro giornali 
protestano perchè il Parla¬ 
mento fa tante « leggine »; 
ma le « leggine » sono il per¬ 
no necessario della DC, che è 
il grande « mediatore » dei 
monopoli! 

Sono stati chiesti poteri 
nuovi e più estesi a favore 
dell’Esecutivo allo scopo — si 
dice — di combattere la « len¬ 
tezza » del Parlamento. Ma 
sono clamorosi ormai i casi 
di deleghe importanti di cui 
il governo ha fatto scadere i 
termini senza usufruirne e di 
regolamenti governativi vana¬ 
mente attesi da anni. Tutta 
colpa di vecchi burocrati? Si 
tratta di qualcosa di più. Per 
controllare e orientare una so¬ 
cietà complessa e in tumul¬ 
tuoso movimento come quella 
italiana di questi anni. la 
macchina statale ha bisogno 
di una forte volontà politica. 
E’ necessario cioè che i par¬ 
titi che guidano lo Stato ab¬ 
biano una reale autonomia, 
una forte capacità di sintesi 
e di moderna indagine della 
realtà. E invece la DC non 
dispone di autonomia rispetto 
ai grandi gruppi di pressione 
nazionali e intemazionali e 
si è corrotta in una macchina 
di potere. Questa è la vera 
opera di degradazione che in 
questi anni essa ha portato 
nella gestione dello Stato e 
che ha coinvolto anche i suoi 
alleati. E’ davvero ingeneroso 
che il dirigente democristiano 
Delle Fave accusi oggi il PSU 
di clientelismo meridionale: 
chi ha chiamato il PSU a que¬ 
sto gioco? E qui è la ragione 
per la quale poniamo con tan¬ 
to rilievo la questione del mo¬ 
nopolio del potere da parte 
della DC. Vorremmo dire ai 
compagni del PSIUP che tale 
rilievo non deriva da una no¬ 
stra sottovalutazione dei danni 
e dei rischi di una socialde- 
mocratizzazione di forze ope¬ 
raie e popolari, ma anzi è in 
funzione di una lotta reale 
contro meccanismi e canali 
che spingono a corporativismi 


e clientelismi di tipo social- 
democratico. 


Da questo giudizio sui pro¬ 
cessi che minacciano le isti¬ 
tuzioni e le conquiste popolari 
deriva la linea, che abbiamo 
seguito nella nostra lotta in 
Parlamento: dalle minacce in 
atto e dalla crisi degli isti¬ 
tuti noi abbiamo ricavato non 
una conclusione di rinuncia, 
ma anzi un impulso alla lotta 
per lo sviluppo della demo 
erazia. E ciò por due ragioni, 
non separabili: perché ritenia¬ 
mo che in un Paese di capi¬ 
talismo maturo, dove l'avver¬ 
sario di classe dispone, come 
diceva Gramsci, di un robu 
sto sistema di trincee, le for¬ 
ze popolari per vincere han¬ 
no bisogno di una rete demo¬ 
cratica che dia a loro gli 
strumenti per combattere i 
gruppi conservatori nei diver¬ 
si piani: e perché inoltre la 
società socialista che voglia¬ 
mo e che può fare l'unità del¬ 
le masse del nostro Paese ha 
come sue caratteristiche es¬ 
senziali lo sviluppo delle as¬ 
semblee elettive e degli isti¬ 
tuti di democrazia. Infine dal¬ 
le disfunzioni della macchina 
statale, dal travaglio degli isti¬ 
tuti di democrazia rappresen¬ 
tativa. dalla confusione che 
si registra in tanti settori del¬ 
la vita dello Stato noi abbia¬ 
mo ricavato la spinta ad in¬ 
tensificare la vigilanza contro 
i pericoli autoritari e possi¬ 
bilità di misure liberticide, 
perché sappiamo che una si¬ 
tuazione di corruzione e di 
confusione nella gestione del 
lo Stato è Vhumus da cui può 
maturare la tentazione di col¬ 
pi di mano, prima di tutto da 
parte delle forze imperialisti¬ 
che e dei gruppi privilegiati 
che premono per modellare 
secondo i loro bisogni la vita 
dello Stato italiano e per ren¬ 
derla più « efficiente » ai loro 
fini. 


La « missione » 


di Saragat 




Abbiamo fatto della batta¬ 
glia contro la legge governa¬ 
tiva di pubblica sicurezza una 
lotta diretta non solo a fer¬ 
mare una legge liberticida, ma 
anche a contestare e contra¬ 
stare tutto un modo codino 
di concepire i rapporti fra lo 
Stato e il cittadino, di inten¬ 
dere l’ordine pubblico come 
soffocamento della vita demo 
eretica, di affidare la pre 
senza dello Stato non alle 
rappresentanze elettive ma al 
la burocrazia prefettìzia. Sia¬ 
mo riusciti a bloccare per ora 
il cammino della legge liber¬ 
ticida, a riaccendere la vigi¬ 
lanza, a riaprire il dibattito 
attorno a soluzioni nuove da 
cercare: è un risultato im¬ 
portante che conferma la fun¬ 
zione insostituibile dell’opposi¬ 
zione operaia. Respingiamo la 
indecorosa campagna, che è in 
atto in questi giorni contro 
un magistrato sardo, respon¬ 
sabile di voler indagare su rea¬ 
ti commessi da funzionari di 
pubblica sicurezza nell'eserci¬ 
zio delle loro funzioni. Re¬ 
spingiamo tale campagna sia 
perché esistono inalienabili di¬ 
ritti civili che sono sanciti 
nella Costituzione e nella co¬ 
scienza dei cittadini, sia per¬ 
ché i metodi illeciti di per¬ 
secuzione di massa e di vio¬ 
lazione delle libertà si sono 
rivelati ormai del tutto inca¬ 
paci a combattere il banditi¬ 
smo, che per essere sradicato 
ha bisogno assai di più di ri¬ 
forme sociali. Del resto la 
stessa « efficienza » della poli¬ 
zia non è mai stata affidata 
ai metodi forcaioli, e anzi cs 
si alimentano il distacco fra 
masse popolari e potere pub 
blico. Si faccia l'inchiesta par¬ 
lamentare di cui parla il mi¬ 
nistro degli Interni, ma per 
guardare tutti gli aspetti del 
problema e prima di tutto le 
radici sociali del banditismo 
sardo. E non si assuma tono 
di scandalo se noi affermia¬ 
mo la necessità di tagliare le 
numerose zone marce esistenti 
in numerosi corpi dello Stato. 
Ancora non è stata fatta chia¬ 
rezza sull’oscura vicenda del 
luglio 1964. Ancora attendia 
mo che si traggano le conse¬ 
guenze necessarie dai fatti 
del Sifar, dalle rivelazioni sul 
la clamorosa attività spioni¬ 
stica e ricattatoria, dalla no 
ta intromissione di agenti del 
l’imperialismo straniero nei 
seni zi nazionali di sicurezza. 
La soluzione per noi non sta 
nella vittoria di una consorte¬ 
ria militare o politica sulle 
altre; la soluzione vera sta 
nello spazzare via queste il¬ 
lecite consorterie dagli orga¬ 
nismi pubblici. 

Vorremmo anche che fosse¬ 
ro bene intese le riserve che 
abbiamo espresso in questi 
giorni intorno ad alcuni atti 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca. Nessuno può accusarci di 
atteggiamento preconcetto, e 
non solo perché noi demmo I 
nostri voti per l'elezione del* 
Fon. Saragat: noi non abbia¬ 
mo avuto alcuna esitazione, 
quando si è trattato di rico¬ 
noscere alcuni accenti nuovi 


che Fon. Saragat ha recato 
nella più alta magistratura del¬ 
lo Stato, prima di tutto nel¬ 
l’atteggiamento verso il gran¬ 
de patrimonio della Resisten¬ 
za. Ma con uguale schiettez¬ 
za non esitiamo a dire che 
contestiamo l'opportunità che 
il Capo dello Stato venisse 
impegnato in modo così to¬ 
tale e compromettente in una 
opera di esaltazione e di in¬ 
terpretazione della politica 
estere della maggioranza go¬ 
vernativa, con gli accenti e 
con le forme (tipiche di un 
ministro degli Esteri) che ha 
avuto il suo discorso di ri¬ 
torno a Fiumicino. Dubitia 
mo che un comunicato del 
Consiglio dei ministri basti a 
ilare tali autorizzazioni. E cer¬ 
to non rientravano nel man¬ 
dato del Consiglio dei ministri 
nè l’esaltazione della SEATO 
e dell'ANZUS che fu fatta a 
Canberra, né i richiami a « gi¬ 
ri di valzer ». né 1‘apologia 
della specifica opera politica 
svolta da De Gasperi. 

Chiediamo che il Capo del¬ 
lo Stato sia al di sopra delle 
parti. Non ci rallegra vedere 
che alcuni suoi gesti sono 
tali da provocare critiche 
aperte e aspre in un’assem 
bica di magistrati. E però 
non possiamo rinunciare al 
diritto ili esporre in forma 
responsabile i nostri rilievi: 
tanto più quando metodi in¬ 
consueti e non confacenti al¬ 
l'imparzialità della più alta 
magistratura dello Stato ven¬ 
gono adottati per esaltare una 
politica estera, che stride con 
le spinte nuove in atto nel 
mondo, che è oggetto di forte 
contestazione tra le masse 
popolari italiane e che quindi 
non esprime una volontà uni¬ 
taria del Paese. 

Sappiamo che la difesa de¬ 
gli istituti democratici e delle 
assemblee elettive può essere 
efficace, non ridursi a vuota 
forma, solo se viene collega- 
ta ai bisogni corposi e reali 
delle grandi masse che lavo¬ 
rano. fanno la ricchezza della 
nazione. lottano per il loro ri¬ 
scatto. Perciò ci siamo sfor¬ 
zati di saldare Fazione nostra 
per il decentramento politico, 
per l’attuazione delle Regioni, 
per la difesa delle autonomie 
locali aj temi dello sviluppo 
produttivo e civile. Siamo riu¬ 
sciti. con un’azione tenace a 
imporre la discussione della 
legge elettorale regionale. E’ 
un risultato che ci apre una 
strada. Ma c’ò ora da battere 
l’ostruzionismo aperto della 
destra liberale e missina e 
quello coperto della destra 
democristiana. Oserei dire 
che l’ostacolo maggiore non 
è l’ostruzionismo ufficiale. Il 
pericolo è che le Regioni na¬ 
scano a pezzi ed a bocconi e 
logorate dal ritardo. Dobbia¬ 
mo combattere questo pericolo 
legando con più forza la ri¬ 
vendicazione delle Regioni ai 
piani di programmazione eco¬ 
nomica. di trasformazione 
dell’agricoltura e di sviluppo 
civile; lottando fin da ora 
perchè le Regioni siano fatte 
senza duplicazioni di apparati 
e pompe inutili; e facendo in 
tendere a Comuni e Province 
che le regioni possono servi¬ 
re a loro per sviluppare la 
loro autonomia e per giunge 
re a strutture nuove, più mo 
derne e razionali di tutta la 
rete del potere locale. Diciamo 
alle altre forze politiche demo 
eretiche che siamo pronti a di¬ 
scutere « in concreto » le ini 
ziative necessarie per svel¬ 
tire. migliorare, rinnovare le 
forme di lavoro delle assem¬ 
blee elettive. Ma aggiungia¬ 
mo per chiarezza che queste 
modificazioni devono servire 
non a diminuire, ma ad ac¬ 
crescere il potere reale del 
Parlamento; a renderlo sì 
più « efficiente ». ma ai fini 
di progresso e di riscatto dei 
lavoratori che sono indicati 
dalla Costituzione e maturi 
nella coscienza delle masse. 

Nel paese, soprattutto fra i 
giovani, c'è sete di nuove sin¬ 
tesi ciré unifichino la lotta, 
sprigionino una carica rinno 
vatrice. restituiscano tutta la 
ricchezza ideale alla battaglia 
per la pace, per la democra¬ 
zia e per il socialismo. La 
reazione delle masse all’alie¬ 
nazione crescente del lavoro, 
all'attacco contro le istituzio 
ni democratiche, all’estender- 
si del clientelismo e dei mec¬ 
canismi corruttori non è di 
disimpegno, ma di collera, di 
amarezza, di spinta a livelli 
più avanzati di unità. Si veda 
il rilievo e la forza che sta 
assumendo lutto il tema del¬ 
l’unità sindacale: il procede¬ 
re del dialogo fra le confede¬ 
razioni: la elaborazione di 
piattaforme generali comuni 
come quella sulla occupa 
zione. presentata unitaria 
mente dalle tre centrali con 
federali: lo sviluppo di forme 
organizzate e permanenti di 
contatto e di lavoro, anche al 
di fuori dei momenti di gran 
de lotta nazionale, come av¬ 
viene nei rapporti tra Fiom 
e Fimcisl: le prime decisioni 
unitarie anche attorno al com¬ 
plesso tema delle incompati¬ 
bilità come quelle che hanno 
preso le organizzazioni sin¬ 


dacali di Forlì in vista delle 
elezioni amministrative del 12 
novembre. Mi sembra che in 
questi processi unitari a li¬ 
vello sindacale, così ricchi e 
interessanti, si manifesti, in¬ 
sieme con la volontà di con¬ 
quistare un nuovo potere con¬ 
trattuale contro la prepotente 
presenza dei monopoli, anche 
una spinta a combattere la 
frantumazione, la disgrega¬ 
zione. la distruzione di idea¬ 
lità che il neocapitalismo re¬ 
ca con sè. In altro modo e 
con diverso valore, che cosa 
esprimono le forti lotte com¬ 
battute nelle Università se 
non una analoga volontà dì 
reagire alla strumentalizza¬ 
zione e allo spossessamento 
della cultura, di ritrovare un 
ruolo autonomo e una inciden¬ 
za politica nella società? E 
che cosa esprime il fiorire di 
circoli e di riviste — sia pure 
sovente a base ristretta e mi¬ 
noritaria — se non un rifiuto 
dell'ordinaria amministrazione 
e dell’adattamento, una spin¬ 
ta a prospettive generali rin¬ 
novatrici. e la richiesta di 
una nuova e più forte presen¬ 
za dello forze politiche di¬ 
nanzi al poso dell’imperiali¬ 
smo c all’invadenza dei gran¬ 
di gruppi privati? 

Del resto — continua Ingrao 
— una crisi interna è visibile 
nei due maggiori partiti della 
coalizione: c persino nella 
piccola pattuglia repubblica¬ 
na si manifestano insofferen¬ 
ze e La Malfa comincia ad 
essere accusato di moderati¬ 
smo. Intendiamoci bene: noi 
non sottovalutiamo minima¬ 
mente la pesante pressione 
della DC sulla vita dello Sta 
to. le leve che controlla, e la 
calcolata manovra con cui i 
dirigenti de mirano a presen 
tarsi al loro congresso e alle 
elezioni del '08 con un blocco 
eterogeneo di forze- che vada 
dai fanfaniani. ai dorotei, si¬ 
no ad Andreotti ed a Sceiba. 
Questo non ci impedisce di 
vedere che la crisi democri¬ 
stiana è reale. 

Nel momento in cui la DC 
stringeva i suoi rapporti con 
i grandi monopoli e si assu¬ 
meva la funzione di cinghia 
di collegamento fra di loro e 
il paese, essa vedeva via via 
entrare in crisi due compo¬ 
nenti della sua caratterizza¬ 
zione e della sua forza: il 
suo richiamarsi a valori di 
difesa della persona umana 
elaborati dalle correnti cat¬ 
toliche più avanzate, e il suo 
collegamento con il e popola¬ 
rismo ». quale espressione di 
spinta rinnovatrice di masse 
diseredate, contadine, ope 
raie, di ceto medio. Indubbia¬ 
mente il gruppo dirigente de¬ 
mocristiano cerca surroghe in 
una presa più intensa sul po¬ 
tere statale, in contatti più 
estesi con la dirigenza indu¬ 
striale e la nuova tecnocrazia, 
in integralismi di partito, e 
nello sforzo non solo di man¬ 
tenere soggetti, ma di fare 
simili a sè i partiti alleati. 
E tuttavia queste sono sur¬ 
roghe che accentuano la sua 
qualità di forza borghese con 
servatrice. staccata oggi dalla 
ricerca più viva del mondo 
cattolico c dalle spinte ecu¬ 
meniche della Chiesa e quindi 
spingono ad una crisi di fondo, 
estendono la messa in discus¬ 
sione dell’unità politica dei 
cattolici, e già stanno provo¬ 
cando separazioni e fermenti 
critici nuovi. 

Voi sapete che noi non con 
dividiamo il tipo di critica 
che i dirigenti del PSU e del 
Partito repubblicano hanno 
fatto al Convegno aclista di 
Vallombrosa ed ai convegni 
della sinistra democristiana 
di Firenze e di Beigirate. Non 
già che non ci sia bisogno di 
critica verso la sinistra catto 
fica: anzi c'é più che mai 
bisogno di incalzare. Noi non 
troviamo giusto il contenuto 
della critica che è stata fatta. 
Ad esempio: quando il Partite 
repubblicano risponde ai di 
rigenti delle Adi che prima 
di combattere la società del 
benessere e il neocapitalismo 
c’è da liquidare le molte mi¬ 
serie ed arretratezze del no 
stro paese, esso non costile mi¬ 
nimamente il punto più inte¬ 
ressante del convegno di Val 
lombrosa. Non coglie il fatto 
che per la prima volta diri 
genti del movimento cattolico 
cominciano ad accorgersi fi 
nalmcnte che le profonde zone 
di miseria e di arretratezza 
del nostro paese non sono una 
cosa a sè. un residuo del pas 
sato. ma l’altra faccia del- 
Fopulentismo neocapitalistico, 
quale si presenta nel nostro 
paese. Non avverte, insomma, 
che il convegno di Vallombro¬ 
sa cominda a cogliere le con¬ 
nessioni esistenti fra le arre 
tratezze del Mezzogiorno e i 
livelli di sfruttamento, le illi 
berta, le distorsioni messe in 
atto dal neocapitalismo, cioè 
dal sistema nei suoi punti più 
avanzati. E perciò nelle po 
sizioni elaborate a Vallombro¬ 
sa non c'è da vedere — come 
dice la Voce repubblicana — 
un rigurgito di velleità preca¬ 
pitalistiche cattoliche, ma fi¬ 
nalmente una prima presa di 
coscienza di ciò che compor¬ 


ta la « moderna » realtà dei 
grandi monopoli. 

Perchè oscurare questo pun¬ 
to? Questo è invece il punto 
più interessante e da mettere 
in forte luce: non per lasciare 
quiete le sinistre cattoliche, 
ma anzi per chiedere a loro 
con più forza come si concili¬ 
no quelle valutazioni con il 
loro interclassismo e con l'ap 
poggio dato alla DC che è 
forza di sostegno del sistema 
criticato e come esse possano 
accettare e condividere i me¬ 
todi clientelari che fanno da 
puntello e da verniciatura 
cosiddetta democratica al do 
minio della grande impresa, e 
come esse possano sperare di 
colpire la invadenza della 
grande impresa, senza un loro 
impegno coerente nella co¬ 
struzione di un movimento 
unitario di classe e democra¬ 
tico. 


PSU, PRI e 

sinistra de 


E qui si presenta l’altra 
questione: i dirigenti del PSU 
e repubblicani hanno criticato 
violentemente l’interesse della 
sinistra cattolica ad un discor¬ 
so con i comunisti. Ma invece 
di agitare convulsamente l’as¬ 
surdo spauracchio della Re 
pubblica conciliare, non era 
invece da ricordare che il ri¬ 
conoscimento della necessitò 
di un avvicinamento eoo noi 
resta tuttora, anello nella si 
nistra cattolica affiti >'o t ;n 
role troppo vaghe eli f’*nn'r 
alla pesante realtà d ; d^rri 
minnzioni in aùo fi! d’visìnne 
del movimen'n delle mascè e 
quindi di debolezza del movi 
mento reale necessario per 
combattere le distorsioni del 
neocapitalismo? E invere di 
trattenere per la giacca la si 
nistra cattolica, che non ne ha 
bisogno, non è invece intercs 
se reale del PSU e ilei PRI ri: 
sospingerla a farla finita con 
le paure e con le discrimina 
zioni a sinistra? Se questo av¬ 
verrà. sarà meno forte il ri¬ 
catto dei dorotei al PSU sarà 
più larga la possibilità per il 
PSU di ritrovare una politica 
di rinnovamento. 

Perchè questo è i! punto: 
di fronte a questi fermenti 
critici della sinistra de. c’è 
da rimbrottarla perchè ciò di¬ 
sturba l’alleanza con i dorotei. 
oppure da incalzarla perchè 
sia finalmente coerente enn 
le sue parole e chiamarla 
alla prova dei fati 5 , a rom 
pere lo scarto profondo eri 
stente tra le sue ricerche in 
tollottuali e la sua eone-eta 
pratica politica? 

A noi sembra evidente che 
Finteres.se comune nostro, de! 
PSIUP. dei socialisti che non 
accettano la liquidazione dri 
loro patrimonio p la trasfor¬ 
mazione del loro partito :n 
concorrente * la ; co » della 
DC. dei cattolici avanza*!. «t*a 
in questa seconda strada, che 
è poi quella della cos‘ru/ : one 
di nuove alleanze da farsi non 
| su giochi di po*cre. ma =ui 
grandi problemi e sulle -ohi 
zioni ai grandi problem* Non 
si dica che noi abbiamo To' 
sessione della unità Si veda 
invece quale Terza di a^rnzio 
nc. di slancio per le smistre 
stia dispiegando in Franc : a il 
ritrovamento dei orimi eie 
menti di una unità di lotta. 

E’ vero - incalzare le sini 
stre cattoliche, chiamarle a 
trarre le conseguenze delle lo 
ro analisi e creare le condi¬ 
zioni per un tale sviluppo, 
spingere in questo modo sino 
in fondo la crisi che si trova 
a fronteggiare la DC nella 
sua compenetrazione con il si 
sterna* tutto ciò può essere 
dromnente per il centro sini 
stra Ma olialo speranza rea 
!e ha il PSU di evitare i pro¬ 
blemi scottanti posti dalla in 
voIu7Ìone del centro-sinistra? 
Ormai il distacco dal centro- 
sinistra di forze qualificate, 
socialiste, cattoliche ed anche 
di radicalismo laico, è in atto: 
c non potrà essere fermato, 
perchè queste forze hanno 
uno stimolo e un punto di ri 
ferimento rann-erentati dalla 
lotta che conduce il nostro 
partito. TI PSU può accetta 
re tranquillamente di trasfor¬ 
marsi in pura forza concor¬ 
renziale della DC sul suo stes¬ 
so terreno? Ma se il PSU ri¬ 
fiuta questa prospettiva sna¬ 
turante. esso non può rima¬ 
nere fermo nella situazione 
attuale, senza trovarsi oeren 
nemente di fronte a quell’* ag¬ 
giramento a sinistra » che 
tanto lo irrita. Nell’uno e nel¬ 
l’altro caso non riuscirà a 
sfuggire a nuove crisi. 

Ciò vuol dire che il discorso 
sul superamento del centro-si¬ 
nistra è ormai aperto non a 
livello della propaganda, ma 
a livello dei fatti politici: e 
non può essere evitato. Ciò 
vuol dire che le principali for¬ 
ze politiche italiane non po¬ 
tranno nei prossimi anni ap¬ 
pagarsi dello statu quo e sa¬ 
ranno chiamate a misurarsi 
con una prospettiva nuova. 
Le elezioni del 1963 furono 
quelle del pronunciamento sol 
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eentro-sinistra. per sapere se 
resperimento si dovesse 1 fa¬ 
re o dovesse essere liquidato 
in fasce. L'esperimento si è 
fatto. Le elezioni del "68 non 
si limiteranno a un bilancio, 
ma avranno come tema il mo 
do di uscire dal centro sini¬ 
stra. 

E diviene sempre pili chia¬ 
ro che la motivazione della 
fuoruscita dal centro-sinistra 
non sta nella ricerca di « un 
di più ». di qualche cosa da 
aggiungere e che il centro-si¬ 
nistra ancora non ci ha dato, 
ma nella necessità di andare 
ad una organizzazione della 
società diversa da quella che 
il centro-sinistra sta gesten¬ 
do. ad un altro tipo di svi¬ 
luppo, ad una nuova colloca¬ 
zione internazionale dell'Ita¬ 
lia. Quando Moro a Napoli 
lancia la sua supplica ai di¬ 
rigenti delle « grandi impre¬ 
se industriali ». quando Co¬ 
lombo propone confusamente 
una contrattazione con esse, 
senza dire di (inali forze e 
strumenti e politiche egli di¬ 
spone per imporre qualche 
cosa alle grandi imprese, es 
si confessano in qualche modo 
11 punto critico a cui è arri¬ 
vata la loro politica, l’impo 
tcnza riformatrice del centro- 
sinistra. la situazione mino¬ 
ritaria in cui esso ha posto lo 
Stato di fronte ai grandi grup 
pi privilegiati italiani e stra¬ 
nieri. Essi in questo modo 
rendono evidente l’urgenza di 
costruire un altro schieramen¬ 
to. capace di ridare forza alla 
politica rinnovatrice e di ri¬ 
trovare autonomia rispetto al¬ 
la pressione e ai condiziona¬ 
menti dell'imperialismo. 

Essendo questa la necessità 
che matura, emerge il ruolo 
del nostro partito. L’esigenza 
di un dialogo con noi si fa 
sempre più diffusa perchè 
forze più estese prendono co¬ 
scienza della portata e della 
qualità dei mutamenti neces¬ 
sari e avvertono il ruolo che 
In questa fase e in questa 
lotta spetta aH’avanguardìa 
della classe operaia. 

Emerge però anche la no 
stra responsabilità, il peso 
dell'intervento nostro, del- 
relemento soggettivo: perchè 
molte delle tensioni e delle 
aspirazioni più avanzate che 
stanno maturando nella socie¬ 
tà per durare, per esprimersi 
in lotte di massa e di orga¬ 
nizzazione. per avere sbocchi 
politici, hanno bisogno di un 
partito di avanguardia che 
indichi l'alternativa a cui 
tendere e la faccia vivere 
nella concretezza del movi¬ 
mento Abbiamo bisogno di 
una iniziativa politica che 
colga questa situazione. 

Noi respingiamo l'idea che 
il discorso politico effettivo 
cominci ormai dopo le elezio¬ 
ni. e che si tratti solo di ri¬ 
trovarsi al settembre prossi¬ 
mo. quando ricomincerehbe il 
gioco « vero ». perchè sino a 
quel momento ci sarebbe solo 
il gioco falso della propagan¬ 
da mistificante e della rissa 
fra i partiti. I-e masse popo 
lari sono di fronte a proble¬ 
mi pesanti e non possono 
aspettare: e d'altra parte sap¬ 
piamo che il vuoto politico 
non c’è mai: dove c’è la ca¬ 
renza dei gruppi politici lì 
agiscono più liberamente le 
forze privilegiate dominanti 
nella società. Questo vale an¬ 
che per il Parlamento 
Per tali motivi, noi rifiutia¬ 
mo ridea che di qui alle ele¬ 
zioni ci sia solo da approvare 
i bilanci e qualche legge se¬ 
condaria. Sappiamo che il 
tempo rimasto a disposizione 
delle Camere fino al loro scio¬ 
glimento è limitato. Ma sap¬ 
piamo anche che più del tem¬ 
po a disposizione conta la vo¬ 
lontà politica: una riforma im¬ 
portante. quale la nazionaliz¬ 
zazione della industria elettri¬ 
ca. fu approvata dal Parla¬ 
mento rapidamente perchè 
esisteva una volontà politica 
precisa. Ci sono leggi. le qua¬ 
li sono a un tale grado di ela¬ 
borazione che possono essere 
approvate in commissione e 
in brevissimo tempo Faccio 
un esempio concreto. Sulla ri¬ 
forma della legge di tutela 
delle lavoratrici madri, i de¬ 
putati sindacalisti apparte¬ 
nenti alla CGIL, alla CISL. 
alla UIL. hanno elaborato un 
testo unitario che è stato tra¬ 
smesso da sei mesi al Parla¬ 
mento: che si aspetta a va¬ 
rare rapidamente in Commis¬ 
sione questa legge per la qua¬ 
le esiste una base unitaria? 
Il problema è dunque prima 
di tutto di volontà politica. 

Ancora più necessari di¬ 
vengono la pressione del mo¬ 
vimento e il contatto fra il 
movimento nel Paese e lo 
scontro in aula. Io non farò 
qui un elenco di tutte le va¬ 
rie iniziative politiche e le¬ 
gislative che svilupperanno i 
riostri gruppi parlamentari nei 
prossimi mesi. Indicherò le 
direzioni di lavoro che ci 
sembrano principali. • 

1) Al primo posto collochia¬ 
mo l’iniziativa da svolgere 
contro /aggressione america¬ 
na nel Vietnam. Chiediamo 
innanzitutto una diehiarazio 
ne pubblica del governo italia 
no per la cessazione penna 
nente e incondizionata dei 
bombardam enti americani 
contro il Vietnam, come dato 
preliminare a qualsiasi trat¬ 
tativa. Su questo tema esiste 
una precisa interpellanza di 
senatori socialisti, che, a no¬ 
me del loro gruppo, sollecita¬ 
no giustamente una risposta 
chiara. E del resto su questo 
obiettivo si sta sviluppando 
ormai un pronunciamento che 
si allarga sempre più nel 
mondo, e giunge fino ai labu 
risti e a forze politiche qua 
liticato negli stessi Stati Uniti 
Non è più questione di met¬ 
tersi a cercare o ad escogitare 
canali o sedi per una possibile 
trattativa, che ormai non fan- 
ao difetto. Si tratta di lavora¬ 


re a creare le condizioni per 
la trattativa. 11 governo può 
compiere atti politici e diplo¬ 
matici visibili, che esercitino 
la pressione indispensabile sul 
governo americano, che con- ' 
dannino la continuazione del- ■ 
l’aggressione e che in ogni 
caso separino le nostre re¬ 
sponsabilità dall'imperialismo 
USA. Senza questa azione di 
lotta e di isolamento dell’irn- 
perialismo. il resto diventa 
chiacchiera impotente. Rite¬ 
niamo inoltre necessaria una 
azione, che esca dali’ambigui- 
tà e si pronunci a favore dei 
giusti diritti dei Paesi arabi 
aggrediti, perchè solo attra¬ 
verso questa strada sarà pos¬ 
sibile fare retrocedere l'espan¬ 
sionismo di Israele e giungere 
nel Mediterraneo ad una sola 
zione del conflitto, che liquidi 
completamente le conseguen¬ 
ze dell'aggressione israeliana 
e garantisca l’integrità sia de¬ 
gli Stati arabi sia dello Stato 
di Israele. La lotta al revan¬ 
scismo tedesco e al militari¬ 
smo è il terzo punto sul quale 
chiediamo atti politici, che 
non siano rimandati a tempi 
futuri, si esprimano prima di 
tutto nel riconoscimento della 
RDT. richiamino l'Austria al 
rispetto della neutralità (che 
è la ragione di fondo per cui 
essa non deve entrare nel 
MF.C) e la Repubblica federa¬ 
le tedesca ai suoi impegni in¬ 
ternazionali di lotta contro lo 
sfacciato ritorno del nazismo 
sulla scena politica tedesca. 

2 ) La seconda direzione di 
lavoro è quella di legai sociali 
che sono mature, e che devo¬ 
no intervenire nella dura con 
dizione che è fatta oggi agli 
operai e alle masse lavoratri¬ 
ci. Punto cruciale della bat 
taglia dei prossimi mesi sarà 
la possibilità della classe ope¬ 
raia di fermare la intensifica 
zione dello sfruttamento, di 
alleviare i ritmi e le condi¬ 
zioni insopportabili in cui è 
costretta a lavorare, di ac¬ 
crescere il livello dei salari e 
delle pensioni. Noi diamo ri¬ 
lievo non solo all’appoggio che 
in Parlamento bisognerà re¬ 
care alle lotte che si svilup^ 
peranno. ma a misure legisla¬ 
tive die rafforzino la libertà 
e il potere contrattuale delle 
masse, e riducano il peso sof¬ 
focante del dispotismo padro¬ 
nale: e quindi (Miniamo in pri¬ 
mo piano la nostra proposta 
di legge por uno statuto dei 
diritti dei lavoratori e la di¬ 
scussione della legge CNEL 
sulla riduzione dell'orario di 
lavoro. 

Riteniamo che si possano e 
si debbano compiere nei pros-. 
simi mesi alcuni passi impor¬ 
tanti nel miglioramento del si¬ 
stema previdenziale. Tre sono 
gli obiettivi che si presentano 
di più urgente scadenza: a) 
ottenere entro il 31 dicembre 
1967. sulla base dei poteri de¬ 
legati nel luglio 1965 con la 
legge 903 dal Parlamento al 
governo, l’attuazione della ri¬ 
forma delle pensioni e in par¬ 
ticolare del principio che la 
pensione deve essere pari al- 
ì'80% del salario: b) votare 
prima delle elezioni una ri¬ 
valutazione delle pensioni, sul¬ 
la base di un aumento del 
venti per cento di tutte le 
pensioni, e aumentando in 
proporzione maggiore le pen¬ 
sioni più basse: c) risolvere 
la questione degli elenchi ana¬ 
grafici mediante una riforma 
elio assicuri la parità ai 
braccianti. Sono tre pro¬ 
blemi che non consentono 
rinvìi e mediante i quali i ne¬ 
cessari aumenti quantitativi 
si congiungono ai primi ele¬ 
menti di una riforma. Deve 
trovare conclusione il capi¬ 
tolo aperto con l'inchiesta 
INPS, assumendosi il governo 
e il Parlamento le reciproche 
responsabilità. 

Faremo il punto su queste 
iniziative e recheremo il bi¬ 
lancio del nostro lavoro ad un 
appuntamento che è di grande 
importanza per tutti noi e per 
le masse: la Conferenza prò 
mossa dal partito sulla condi¬ 
zione operaia, alla quale sia¬ 
mo impegnati a recare un con 
tributo di lotte e di concrete 
iniziative parlamentari. 

3) Riteniamo urgente e ine¬ 
vitabile un pronunciamento 
del Parlamento sulla polìtica 
verso il Mezzogiorno, e pre¬ 
senteremo gli strumenti neces¬ 
sari per tale dibattito. E’ eri- 
dente che per la discussione 
che si è aperta tra le forze 
politiche, per i problemi che 
sono emersi, per le cose che 
vanno dicendo e promuovendo 
ministri autorevolissimi e alti 
tecnocrati, il dibattito investi 
rà gli indirizzi generali di po¬ 
litica economica. Risulta — da 
dichiarazioni di ministri oltre 
che dalle cose — che il piano 
Pieraccini vive solo sulla car¬ 
ta o almeno è scavalcato dai 
fatti. Non possiamo rimanda¬ 
re tutto a dopo le elezioni. 
Tutte le forze politiche sono 
chiamate oggi ad una rifles¬ 
sione e alle decisioni neces¬ 
sarie. 

Il dibattito sugli indirizzi 
economici non può fermarsi 
airìndustrìa. Le scadenze del 
MFC incalzano. Le aziende 
contadine si trovano di fronte 
a conseguenze della politica 
comunitaria che toccano « vo¬ 
ci » essenziali della nostra 
produzione agricola (bietole, 
latte, olio, grano, eoe.), che 
acuiscono la questione del po¬ 
tere contrattuale delle aziende 
contadine sul mercato nazio¬ 
nale ed internazionale di fron¬ 
te alla grande industria mo¬ 
nopolistica e che stanno po¬ 
nendo problemi brucianti dì 
trasformazione della vita e 
dell’ambiente contadino. La 
stessa conferenza agraria del 
PSU — soprattutto se dob¬ 
biamo guardare alle conclu¬ 
sioni di De Martino — sem¬ 
bra esprimere la esigenza 
confusa di una « revisione ». 
anche se dal discorso di De 
Martino non risulta minima¬ 
mente con quali forze egli 


pensa di potere apportare cor¬ 
rezioni alla politica in atto. 
Riteniamo scandaloso che tro¬ 
vandosi l'agricoltura italiana 
dinanzi a strette cosi pesanti, 
si tengano in piedi patti di tipo 
medioevale e perciò sollecite¬ 
remo l’approvazione di misu¬ 
re riformatrici per la mezza¬ 
dria e colonia, che da tempo 
sono all’ordine del giorno nel¬ 
le Commissioni parlamentari, 
a cominciare dalia legge di in¬ 
terpretazione della 756. Rite¬ 
niamo che cj siano le condi¬ 
zioni per esigere alla Camera 
un' appi ovazione rapida del 
Fondo di solidarietà per le ca¬ 
lamità naturali e al Senato 
della legge sulle elezioni del¬ 
le mutue contadine. 

Abbiamo di fronte la sca¬ 
denza della Conferenza nazio¬ 
nale sulla occupazione fem 
minile e ci sembra logico elio 
dalle analisi e dai risultati di 
tale Conferenza il Parlamen¬ 
to debba trarre le conseguen¬ 
ze più urgenti, se non si vuo¬ 
le ridurre la Conferenza stes¬ 
sa ad un atto accademico e 
senza incidenza nell’attualità 
politica. 

*1) Sono aperte dinanzi al 
Parlamento questioni di ri¬ 
forma che riguardano mo¬ 
menti essenziali di organizza¬ 
zione della società civile. Pen¬ 
siamo alla discussione immi¬ 
nente sulla riforma dell'Uni¬ 
versità, che comporterà una 
battaglia difficile poiché il di¬ 
segno di legge governativo 
approvato dalla Commissione 
si presenta incapace di av¬ 
viare una riorganizzazione 
moderna ed avanzata degli 
studi, di garantire l’autonomia 
delle Università di fronte a 
inconcepibili poteri della bu 
rocrazia ministeriale, e di 
promuovere la partecipazione 
democratica di tutte le com¬ 
ponenti della vita università 
ria che è stata materia di 
tante lotte ed è costata la vita 
a Paolo Rossi, 

Ci riferiamo inoltre ai capi¬ 
toli del divorzio e della rifor¬ 
ma del diritto di famiglia. Non 
siamo disposti ad accettare 
rinvìi e a dare tregua ai cle¬ 
ricali. Dopo aver tanto stril¬ 
lato i dirigenti democristiani 
hanno (laura di far sapere agli 
elettori italiani che essi vota¬ 
no contro il divorzio? E tutti 
i laici che ci facevano ancora 
a luglio la lezione, quasi pre 
seiitandoci come sabotatori 
del divorzio, come possono 
sottrarsi all'appuntamento che 
viene e che noi avevamo pre¬ 
visto? Noi li richiamiamo al 
rispetto degli impegni. Quan¬ 
to a noi abbiamo dimostrato 
e dimostreremo con fatti che 
siamo per un’Italia moderna. 

5) Siamo impegnati a far 
passare la legge elettorale re¬ 
gionale e alcune misure se¬ 
condo noi non prorogabili per 
la finanza locale, depauperata 
e dissanguata dalla politica 
avara e centralizzatrice del¬ 
l'Esecutivo. Purtroppo la legi¬ 
slatura si chiude senza che si 
sia potuto affrontare il proble¬ 
ma della riforma dell'ordina¬ 
mento dello Stato. In questo 
scorcio dì mesi possiamo por¬ 
re alcune premesse per con¬ 
durre in porto nella prossima 
legislatura la lotta regionali¬ 
sta. Non è molto. Ciò che è 
assurdo è che mentre anche 
la legge elettorale regionale 
deve avanzare con fatica, si 
pretenda di approvare leggi 
come la riforma tributaria 
Preti, dove l'istanza regiona¬ 
lista è del tutto ignorata, co 
me la legge sulle procedure 
della programmazione, dove il 
ruolo delle Regioni è palese¬ 
mente sminuito. Soluzioni di 
questo genere, che indeboli¬ 
scono e sfilacciano l'istituzio- 
ne delle Regioni, e che dav¬ 
vero rischiano di ridurle ad 
apparati impotenti, non sono 
tollerabili. Ne tengano conto i 
dirigenti della maggioranza, 
se non vogliono andare incon¬ 
tro a inutili perdite di tem¬ 
po. mentre questioni scottanti 
aspettano e i mesi disponibili 
sono pochi. 

Chiediamo al Comitato cen¬ 
trale la sua opinione su que¬ 
ste proposte di lavoro, che — 
Io ripeto — non esauriscono 
certo l'arco dei temi che si 
presenta alle Camere, ma a 
nostro parere hanno carattere 
preminente. Chiediamo questo 
parere sia per il giusto orien¬ 
tamento della nostra iniziati¬ 
va parlamentare, sia perchè 
anche le più mature di queste 
proposte non potranno passa¬ 
re senza un'adeguata pressio¬ 
ne delle masse popolari e del- 
1 opinione pubblica, e quindi 
senza un impegno diretto del 
partito. 

Ciò ha a che fare anche con 
la campagna elettorale? Cer¬ 
to: ma nel senso giusto che 
ci è proprio: perché è bene 
che gli elettori scelgano in ba¬ 
se ai fatti, perchè la prova 
vera i partiti la danno me¬ 
diante i fatti, e perché è sui 
problemi e mediante la lotta 
che le forze politiche si attrez¬ 
zano e si maturano per i com¬ 
piti di domani. 


Occupato per 
protesta il 
Teatro di 
Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA. 9 
Il Teatro Municipale di Reg¬ 
gio Emilia è stato occupato oggi 
dagli attori e dagli organizza¬ 
tori di « Guerra e consumi ». 
che il regista francese Marc’O 
intendeva mettere in scena do¬ 
menica sera e che le autorità 
di polizia hanno praticamente 
vietato, ponendo l’assurda con¬ 
dizione di rappresentare le sce¬ 
ne esterne non alle 21 come pre¬ 
visto. ma alle due dopo la mez¬ 
zanotte. 

Contro le misure adottate dal¬ 
le autorità di polizia, si è pro¬ 
nunciato questa sera il Consi¬ 
glio Provinciale di Reggio Emi¬ 
lio. che ha approvato un odg 
presentato dalla Giunta. 


l’Unità / martedì 10 ottobre 1967 

« Troilo e Cressida » al Festival di Venezia 


PAG. il / spettacoli 


Una beffarda risata sulla 

! stelle del assurdità 


«Boisciai» j della guerra 



L’interpretazione dei Teatrui de Comedie di 
Bucarest è gagliarda ma limita notevolmente 
la ricchezza poetica shakespeariana 


Boris Kokhtov, (nella foto), primo ballerino del Teatro Botscioi 
di Mosca, è una delle < stelle » della compagnia sovietica del 
balletto classico che comincerà la sua < tournée » italiana con 
due recito al Teatro Olimpico di Roma giovedì e venerdì. 


Convegno intemazionale 

Musica sacra: 

i 

ancora dibattiti 


Dal 12 al 14 ottobre avrà 
luogo a Roma una riunione 
straordinaria dei musicisti di 
Chiesa, membri della Conso¬ 
ciano Internationalis Musicae 
Sacrae. Tale Associazione è 
stata fondata da Paolo VI 
durante il Concilio Vaticano n, 
al fine di « promuovere atti¬ 
vamente in tutto il mondo la 
collaborazione tra il più gran¬ 
de numero di persone a qua¬ 
lunque nazione appartengano, 
per l’esercizio e il progresso 
della musica sacra, secondo 
le prescrizioni della Chiesa ». 
Scopo di questa riunione è il 
coordinamento, su piano mon 
diale, delle attività dei mu¬ 
sicisti, secondo i documenti 
conciliari e pontifici. 

L’ordine del giorno include 
alcuni importanti e gravi pro¬ 
blemi della musica sacra di 
oggi, tra cui: la valorizzazio¬ 
ne del repertorio popolare re 
ligioso tradizionale: la crea¬ 
zione di nuove melodie: l'in¬ 
segnamento del canto religio 
so nelle scuole: la coesisten 
za tra liturgìa latina e litur¬ 
gìa in volgare: i criteri per 
una retta interpretazione e 
applicazione dei documenti 
pontifici sulla musica sacra: 
l'uso degli strumenti musica¬ 


li moderni; rutilizzazione dei 
mezzi di comunicazione socia¬ 
le per la musica sacra, nel¬ 
l'ambito nazionale e interna¬ 
zionale. I relatori, che prò 
vengono da tutto il mondo, 
sono stati prescelti tra le per 
sonalità più qualificate nel 
campo della musica di Chiesa. 


Cinema canadese 
al «Filmstudio 70» 

Continuano nella sede dell’as- 
soeinzione, in \ia degli Orti 
d'Alibert 1-C. le proiezioni del 
ciclo dedicato al film canadese 
organizzato da Filmstudio 70. Le 
proiezioni, iniziate il 2 ottobre, 
sono quotidiane e pru>eguiran- 
no fino al 18 oltobre. Oltre alla 
normale attività cinematografi¬ 
ca. Filmstudio 70 curerà una 
sene di iniziative complemen¬ 
tari, come la pubblicazione di 
schede filmografiche. l’organiz¬ 
zazione di dibattiti, incontri e 
tavole rotonde con autori e cri¬ 
tici cinematografici. Per avere 
mageiori informazioni ci si può 
rivolgere alle seguenti librerie: 
«Giulio Cesare*, viale G. Ce¬ 
sare 5I-E: « Dell'Oca », via del¬ 
l'Oca 38: « Feltrinelli ». via del 
Babuino -41 : « Greme^e ». via Co- 
i la di Rienzo 136. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 9 

Se. qualche anno fa. Luigi 
Squarzina aveva fatto del 
Troilo e Cressida di Shake 
speare un'amara, crudele sto 
ria di guerra e d'amore dei 
nostri tempi, con quei Troiani 
e quei Greci pestiti da para¬ 
cadutisti; se Roger Planchon, 
press'a poco nella stessa sta¬ 
gione, al Thèàtre de la citò 
di Villeurbainw, pi aveva co¬ 
struito sopra un grande spet 
tacolo barocco, fedelissimo al 
testo di cui voleva trasmettere 
al pubblico i personaggi e gli 
intrighi senza alcun commen 
torio; David Esrig, il regista 
del Teatrui de Comedie di Bu 
carest che ha presentato sta 
sera il Troilo e Cressida alla 
Fenice ha. invece, aggredito 
la tragicommedia shakespea 
riana con la più feroce derisio 
ne, con il più programmatico 
intento demistificatorio. 

Ne è penula /«ori uno spet¬ 
tacolo che certamente eserci¬ 
ta una coartazione sull'opera, 
di cui recupera, i» modo ri 
sfaso, soprattutto la campo 
nente della dissacrante ironia, 
che già lo Shakespeare di 
dopo il lb' 00 . lo Shakespeare 
amaro e scettico, dubbioso e 
problematico degli anni che 
seguono la fine del regno eli 
sabettiano e l'inizio della 
grande crisi dell’Inghilterra 
nel trapasso dall'epoca feuda¬ 
le a quella borghese, aveva 
marcato con singolare insi¬ 
stenza. 

Uno spettacolo, questo di 
Esrig, da cui restano fuori le 
note tragiche; quelle della 
meditazione sull'esistenza, sul¬ 
la vita e stilla morte: quelle 
malinconiche e pensose sulla 
possibilità dell'amore. C’è, in 
vece, a dare a questa edizione 
romena dell'opera shakespea¬ 
riana, una validità europea, 
una grande risata beffarda 
sulla vicenda umana chiamata 
guerra, che qui è quella di 
Troia ma che di continuo ri¬ 
corre. da duemila anni ad og 
pi, con tutto il corredo della 
mitologia costruita dagli uomi¬ 
ni sfessi per darle un qualche 
senso. 

E invece, dice lo spettaco 
lo, non ne ha: è soltanto una 
vergognosa buffonata. Alla fi 
ne, quel mostro di sarcasmo 
e di viltà che è Tersile, vesti 
to dei suoi stracci e con una 
specie di clownesco « pan di 
zucchero » in testa, color ros¬ 
so, si allontana: e intanto, 
fuori scena, sappiamo che i 
Greci festeggiano l'uccisione 
dì Ettore e il rientro nei ran¬ 
ghi di Achille: e i Troiani pian¬ 
gono la morte del loro duce. 
Si allontana, e quasi alla fine 
della trincea che lo porta in 
quinta si arresta, per togliere 
dai suoi calzari dello sterco 
umano che ha calpestato. Qui 
cala il sipario, su quest'imma- 
qine di rozza derisione ple- 
blea. 

.Ma. si badi. Questa edizione 
romena del Troilo e Cressida 
è ben lungi dall’affiancarsi a 
quelle che ne hanno fatto una 
specie di allegra operetta alla 
Belle Hélène (in Francia, per 
esempio, Paul Abram aveva 
persino messo nello spettacolo 


UN PRIMO BACIO 



Primo bado tra Richard Burton a Joanna Shlmkus: | di» attori sono Impegniti In uno sema 
d'amori dal film « Go forth » («Avanti») chi Josaph Losay sta dirigando In Sardagna; fa 
parta dtl « cast » ancha Elltabolh Taylor. 


delle musiche di Offenbach per 
i momenti comici, e di Schu- 
bert per quelli tragici). Qui 
c'è invece un mordente sar¬ 
castico spietato, che non salva 
nessuno: persino nella famosa 
scena in cui Achilie fa ammaz 
zare dai suoi Mirinidoui il po¬ 
vero Ettore disarmato, non ci 
si accontenta di marcare la 
viltà di quell'episodio, che di¬ 
strugge la fama dell’invincibi¬ 
le eroe; ma. dopo che i ÌMirroi- 
doni hanno trafitto, in tanti!, il 
capo troiano e quando Achil¬ 
le insegna loro la versione che 
essi dovranno dare dell'acca 
duto, e cioè che è stato lui. il 
prode Achille, a far fuori Et 
lore, ecco che quei Mirmido- 
ni lasciano uscire dalle loro 
gole delle vocine di donnette. 
Altro che possenti e feroci 
guerrieri! Quei Mirmidoni 
sembrano altrettanti Patrocli: 
cioè altrettanti pederastelli, 
come appunto pederasta è qui 
chiaramente indicato, con ef¬ 
fetti comicissimi ottenuti dal¬ 
la vocetta efebica, l'amico di 
Achille, il suo compagno di 
ozi e di orge. 

Gli attori, tutti assai bravi, 
di uno straordinario controllo 
fisico su se stessi, di una rnil 
limetrica tempestività, di una 
totale sicurezza, senza tensio 
ni viscerali, ma, tutti, con 
un'ironia distaccata, si muo¬ 
vono dentro un impianto sce¬ 
nico (di Jan Popescu Udriste), 
che determina degli spazi tut 
fi precisamente fruibili. Si 
fratta di una serie di pratica 
bili, con la superficie in de¬ 
clivio. che messi assieme co¬ 
stituiscono una specie di piat¬ 
taforma inclinata, interrotta 
da piccoli € corridoi » inferni. 
Tali « corridoi » risultano co 
me delle trincee, scavate nel¬ 
la piana di Ilio: e gli « eroi » 
che ci vediamo sguazzare den¬ 
tro sono costretti a ridicoli 
salti e a buffe cadute. 1 pra¬ 
ticabili sono mobili, e tra 
l'uno e l’altro quando occorre 
per indicare un cambio di sce¬ 
na (i passaggi dal campo gre¬ 
co alia città, alla reggia di 
Troia, alla casa di Cressida, 
ecc.) dal sottopalco si alzano 
sagome di torri o troni, e dal¬ 
le quinte entrano letti o monu¬ 
menti. Il tutto, con movimenti 
ad effetti comicissimi. 

Fa da « panorama » alla 
scenografia, su cui sovrasta 
un enorme * gong », un gran¬ 
de cielo verdastro, con sparsi 
sopra i segni dello zodiaco. 
Un cielo che. indifferente. 
c sta a guardare » quello che 
capita sulla terra; e quello 
che vi capita è la grottesca 
buffoneria della guerra. 

In mezzo a tutto lo sbeffeg¬ 
giato mondo dei condottieri. 
Greci e Troiani, c'è il giova¬ 
nissimo Troilo. col suo amore 
per Cressida. Non si salva 
dal ridicolo nemmeno lui. in- 
genuo che ci crede, e bambo- 
leggiante con la ragazzo, che 
rivela presto — passata, per 
scambio di prigionieri, nelle 
mani del greco Diomede — il 
suo franco cinismo Quando 
Troilo si aggira tra le tende 
Greche, e assiste al tradimen¬ 
to di Cressida. non suscita né 
pietà né tristezza né pena: il 
suo sorpreso sbalordimento è 
anch'esso soltanto ridicolo. 

Se è vero che la rigorosa 
regia di Esrig ha costruito uno 
spettacolo di un feroce di¬ 
vertimento, sussistono secondo 
noi. tuttavia, non solo le ri¬ 
serve accennale più sopra cir¬ 
ca la notevole limitazione del¬ 
la ricchezza poetica shake¬ 
speariana. ma. a spettacolo 
concluso, si affaccia anche il 
dubbio che il feroce diverti¬ 
mento vada un po’ perdendo 
per strada il suo obbiettivo 
primo, che è la demistificazio¬ 
ne della guerra, per limitarsi 
al sia pure sarcastico gioco 
della derisione della guerra di 
Troia e dei suoi personaggi, 
E che questo obbiettivo limi¬ 
tato finisca con l'essere il pre¬ 
testo per una sia pur gagliar¬ 
da teatrabilità ricca di umori 
comici che chiameremmo qua 
si aristofaneschi. L’esecuzio¬ 
ne è ottimo. Ci limitiamo a 
citare, oltre ai già nominati, 
Grigore Conta (Troilo ) lurie 
Darie (Ettore). Florin Scoria 
tescu (un Pandoro in divisa da 
ruffiano, gustosissimo). Co¬ 
stei Costantinescu (Ulisse). 
Mihai Paladescu (Nestore). 
Sonda Toma (Cressida). Ap 
plauditissimo, lo spettacolo 
spara anche un'esilarante bor¬ 
data contro il « culto della 
personalità ». quando Achille, 
dopo il massacro di Ettore, 
viene celebralo eroe, e dalla 
quinta entra il suo monumento 
equestre che le luci fanno ri¬ 
saltare sul fondo buia, collo¬ 
candolo in un'atmosfera miti¬ 
ca, in un alone di leggenda. 

Arturo Lazzari 
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a video spento 


ANCORA UN PASSO - 
Ci sembra di non esserci 
sbagliati quando, la setti¬ 
mana scorsa, abbiamo ri¬ 
levato che Sprint in que¬ 
sta sua nuova stagione Ita 
l'aria di voler valicare i 
confini « tecnici » del mon . 
do sportivu per al}volitare 
personaggi e temi da un 
punto di pista più aperto e 
realistico. Ogni servizio ieri 
sera, si può dire, pur par¬ 
tendo da uno specifico ay 
gancio di cronaca (come è 
giusto), accia un risvolto 
che tendeva all'indagine 
più generale Così, tl di 
battito in K 1 i‘e conteneva 
più che un accenno alle 
caratcristtche negative del 
t tifo »; l'inchiesta di Mas 
sano Mula sulla costola 
rotta di Benvenuti non era 
tesa soltanto ad accertare 
la verità sul caso contro 
verso, ma ci offriva uno 
scorcio interessante sugli 
» spanna parluers- » del pii 
aitala; il servizio di Guidi 
e Baldo sulla diatriba tra 
il Brindisi e il Lecce apri 
va il discorso sulla curru 
zione nel calcio semiprofes 
sionistico E anche i ser 
eizi su Motta e Albani (di 
De Martino) e sui giuocato. 
ri o allenatori disoccupati 
(di Guido Arata) cercava 
no di andar oltre i con¬ 
sueti ritrattiti! convenzm 
noli o pseudopsicologtcì cui 
le annate scorse di Sprint 
ci avevano abituato Siamo, 
dunque, sulla buona stra 
da: sulla quale, speriamo, 
si vorrà fare un altro pus 
so avanti per approfondire 
le questioni, per con side 
rare temi e personaggi con 
maggiore spregiudicatezza, 
soprattutto per affrontare 
certi argomenti di maggior 
rilievo 

Ci sembra, ad esempio, 
che Sprint abbia colto final 
mente l'importanza che gli 
elementi di carattere stret 
tornente economico hanno 
nell'attuale industria dello 
sport: si tratta, adesso, di 
continuare a scavare in 
questa direzione, passando 
dal mondo dello sport mi 


nore a quello del * grande » 
sport. Ieri sera, ad esem¬ 
pio, il discorso di Rino Tom. 
masi sull'interesse (pretta¬ 
mente economico) di GriDìth 
di battersi nuovamente con 
Benvenuti offriva parecchi 
spunti per un'indagine viva 
e critica sulle strutture del 
pugilato. D'altra parte, un 
divertente infingimento tec¬ 
nico come quello del ser¬ 
vizio su Alalia e Albani di- 
mostrava che la televisione 
potrebbe provocare veri e 
propri confronti all'ameri¬ 
cana. dai quali sì potreb¬ 
bero finalmente ricavare 
parecchie verità, dette fuo¬ 
ri dei denti. E' possibile 
giungere a simili salutari 
risultati 7 


LE RADICI DHL « TIFO » 
— Il dibattito su Napoli Mi- 
lan, diretto da Nanni Log, 
è stato più polemico e in 
teressante di quello della 
settimana scorsa diretto da 
'/.alterni. Tuttavia, anche 
qui, non sono mancate le 
reticenze (e non intendiamo 
affatto attribuire tutta la 
colpa a Sprint: gli vintati 
avevano molti . ma molti pe¬ 
li sulla lingua) In portico. 
Ime. ci ha interessato la 
polemica sul t tifo ». Ala, 
c'è da chiedersi, quando si 
passerà dalle facili critiche 
al pubblico all'analisi degli 
elementi che. su vari piani 
e da molte parti (dirigenti 
sportivi, giornalisti, ecc.), 
determinano la formazione 
di questo fenomeno di co 
itti me? Una simile analisi 
e nssnlu'amente necessaria. 
-.e non si vuole cadere nel 
semplice moralismo. Infatti, 
siamo tutti d'accordo, quan¬ 
do si tratta di condannare 
genericamente certi « ec 
CC'M »: ma quegli « ecces¬ 
si » sono t'ultimo anello di 
una catena piuttosto lunga. 
E se non si va alle radici, 
il discorso rimane velleita¬ 
rio: uno scarico d» co- 


g. c. 


preparatevi a... 

Lo smog (TV 2 ° ore 21,15) 

Tra 1 servizi che « Cordialmente » ha in programma 
per questa sera, uno si occupa deil'inquinamento atmo¬ 
sferico ed è a cura di Emilio Greco e Luigi Locatelli. un 
altro tratta il problema — più volte già affrontato dalla 
TV — dell'adozione, ed è a cura di Bruno Modugno e 
Vincenzo Gamna. 

I sosia (TV 1° ore 21) 

La commedia di Feydeau t La pulce nell’orecchio », 
scritta esattamente 60 anni fa, basa la sua comicità, 
come è di prammatica per questo famoso autor» fran¬ 
cese, su un contrasto coniugale. DI più, a complicare la 
vicenda, c'è un caso di straordinaria rassomiglianza: 
gli equivoci che ne nascono danno a Feydeau la possi¬ 
bilità di sgranare liberamente la sua satira. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
■ ) GALASSIA 

b) URRÀ' FLIPPER 

18.45 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LA PULCE NELL'ORECCHIO 

Commedia in tre atti di Gec-g-.j Fc,o.*o 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI Tl HA DATO LA PATENTE? 




RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 12, 13, 15, 17. 20. 23; 
6,30: Bollettino per i na¬ 
viganti; 6.35: 1* Corso di 
lingua inglese; 6,50: 2“ Cor¬ 
so di lingua Inglese; 7.10: 
Musica stop; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8 , 30 : Le can¬ 
zoni del mattino; 9: La co¬ 
munità umana: 9.10: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica; 11: Le 
ore della musica (seconda 
parte); 11,23: Vi parla un 
medico; 11,30: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,20: E’ arrivato 
un bastimento; 13,53: Le 
mille lire; 14.40: Selezione 
di canzoni dal IV Festi¬ 
val delle rose; 16: Program¬ 
ma per 1 ragazzi; 16,10: 
Novità discografiche france¬ 
si. 17: La voce dei lavorato¬ 
ri; 17.20: Giuseppe Balsa¬ 
mo - Romanzo di A. Du¬ 
mas (12* puntata); 17,35: 
Stona delrinterpretaztor.e 
di Cbopin; 18,15: Per voi 
giovani; 19,30: Antonio Ghi- 
relli: Un mondo nuovo; 
20.15; La voce di Jmuny 
Pontana; 20,20: Lucia di 
Lammermoor. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,10, 
7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12.15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16,10, 17,10, 18,10, 1940, 

2140. 2240; 845: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Valentina For¬ 
tunato; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
t,40: Album musicale; 10: 
Conauelo . Romanzo di 




George Sand (2* punta’a); 
10.15: Jazz panorama; 10 40: 
Hit parade de la chanson; 
11: Ciak; 1145: La posta 
di Giulietta Masinm; 11,45: 
Le canzoni degli anni 60; 
13: Oggi Rita; 14: Le mille 
lire; 14,45: Orchestra diret¬ 
ta da Zeno Vukellch; 15: 
Girandola di canzoni; 15J5: 
Grandi direttori: Hermann 
Scherchen; 16: Partitissi¬ 
ma; 16,05: Rapsodia; 1648: 
Canzoni per invito: 17: 
Buon viaggio; 17.05 Count 
down: 1745: Cosi è la si¬ 
ta - Radiodramma di Char¬ 
les Cordier; 1845: Classe 
unica; 1940: Radiosera; 20: 
Pasquino oggi; 20,40: Or¬ 
chestra diretta da Ron 
Goodwin; 21: Non tutto ma 
di tutto. 


TERZO 

Ore 940: Nicolai Rlmski- 
Korsakov; 10: Musiche cla¬ 
vicembalistiche; 1040; Be¬ 
ri ri eh Smetana; 1040: Sin¬ 
fonie di Anton Bruckner; 
1140: Alessandro Marcel¬ 
lo; 12,10: Le contraddizioni 
di Proust, conversazione; 
1240: Peter Ilijch Ciaikow- 
ski; 1240: Recita] dell’ot¬ 
tetto di Vienna; 1440: Pa¬ 
gine di Haensel a Gretel; 
1540: Heitor Villa Lobo*; 
1545: Novità discografia»; 
1640: Compositori .tallani 
contemporanei; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri • Rasa, 
della stampa estera; 1740: 
Giuseppe Torelli; 1740: 1* 
Corso di lingua inglese; 
1745: 2* Corso di lingua 
inglese; 17,45: Johannes 
Brahms: 18,15: Quadrante 
economico. 
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l'Unità / martedì 10 ottobre 1967 


Svolta senza precedenti nella opinione pubblica americana 1 

Anche le riviste «Time» e «Life» 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


rassegna 

internazionale 


I missili 
antimissili 

a Su scalo europea-occiden- 
tale — scrive Le Monde nel 
suo editoriale di sabato — so* 
lo tre paesi si sono astenuti 
dal formulare riserve sui bom* 
bardamenti americani. Si trat* 
ta dell’Irlanda, il cui ministro 
degli Esteri, signor Alken, non 
ba mai nascosto il suo attacca¬ 
mento incondizionato alla cau¬ 
sa di Washington: dell'Italia, 
per il cui governo la Nato co¬ 
stituisce una “scelta di civil¬ 
tà” e, infine, la Gran Breta¬ 
gna ». Tutti gli altri, invece, 
in un modo o in altro, quelle 
riserve le hanno espresse, al- 
l’Onu e altrove. Se ne deduce 
clic (‘isolamento degli Stati 
Uniti in Europa occidentale ha 
toccato punte mai registrate 
prima, come del resto noi stes¬ 
si abbiamo potuto constatare 
attraverso numerosi colloqui 
con dirigenti politici e di go¬ 
verno di numerosi paesi del- 
l’occidente europeo. Aggiungia¬ 
mo che la posizione del go¬ 
verno Wilson è diventata più 
difficile dopo il voto del Con¬ 
gresso laburista e non a caso 
si fa sapere a Londra che se 
gli Stati Uniti dovessero in¬ 
vadere il Vietnam del nord la 
Gran Bretagna dissocierebbe 
completamente le proprie re¬ 
sponsabilità da quelle ameri¬ 
cane. 

Ma se sul Vietnam i rappor¬ 
ti tra Washington e le diffe¬ 
renti capitali dell’Europa occi¬ 
dentale si fanno sempre più 
difficili, non diversamente si 
sta sviluppando la situazione 
in altri settori. L’ultimo ele¬ 
mento di inquietudine, in or¬ 
dine dì tempo, è la decisione 
americana di costruire un si¬ 
stema a ridotto » di missili an¬ 
timissili (ABM). La polemica 
su questo problema è stata as¬ 
sai lunga e vivace negli Stati 
Uniti, e mentre in un primo 
tempo il ministro della Difesa 
Me Namara era contrario alla 
iniziativa perchè costosissima, 
solo parzialmente efficace e 
suscettibile di scatenare nna 
nuova corsa agli armamenti 
tra URSS e Slqtf ppiti, nelle 
ultime ' settimane egli è pas¬ 
sato nel campo di coloro che 
appoggiano la creazione di una 
rete e limitala a di missili an¬ 
timissili. Si tratta di un siste¬ 
ma missilistico destinato a in¬ 
tercettare e distruggere il mag¬ 
gior numero possibile di mis¬ 
sili a testata nurleare lanciati 
da un eventuale avversario 
contro il territorio degli Stati 
Uniti. Il maggior numero pos¬ 
sibile. ma non tutti. E proprio 
in base a questa considerazio¬ 
ne si è aperta in America la 
discussione se valesse la pena 


o meno di impostare una nuo¬ 
va gara agli armamenti. La ri¬ 
sposta è stala che la rete a ri¬ 
dotta » non presenta questo 
pericolo giacché essa è diretta 
non già contro l’UBSS ma con¬ 
tro la Cina. Pochi, però credo¬ 
no a questa spiegazione, sia 
in America sia in Europa. Da 
una inchiesta condotta dui 
Washington Post risulta elio in 
realtà la decisione di costruire 
la rete a ridotta » di ABM è 
dovuta alle pressioni esercita¬ 
te da un « gruppo di potere 
politico-militare-indust riale a* 
(nericano » il quale ha raggiun¬ 
to per il momento il primo 
obicttivo della rete contro la 
Cina ma che non tarderà a 
reclamare quella contro l’Urss. 
Di qui le inquietudini degli 
alleati europei degli Stati Uni¬ 
ti i quali da una parte — scri¬ 
ve il Washington Post — non 
credono al pericolo cinese e 
dall’altra osservano che una 
rete di ABM proteggerebbe gli 
Stati Uniti e non l’Europa oc¬ 
cidentale che diventerebbe in 
caso di guerra nucleare gene¬ 
ralizzata — e una guerra nu¬ 
cleare non potrebbe essere 
evidentemente che generaliz¬ 
zata — il bersaglio principale. 
Il collegamento di queste in¬ 
quietudini con la guerra nel 
Vietnam e con l’avvenire della 
NATO è evidente: se la guerra 
contro il Vietnam può scatena¬ 
re un conflitto di vaste propor¬ 
zioni la NATO sarebbe soltanto 
uno strumento di guerra nelle 
mani degli Stati Uniti senza as¬ 
sicurare proiezione alcuna agli 
alleati europei. E’ quanto il 
Washington Post ricava dalla 
inchiesta condotta dai suoi re¬ 
dattori in numerose capitali 
dell’Occidente europeo e in 
particolare a Parigi, a Londra 
e a Bonn. In queste capitali 
nessuno crede alle spiegazioni 
americane mentre tutti affer¬ 
mano che ci si trova di fron- 
tea un fatto nuovo, che muta 
il quadro del rapporto Euro¬ 
pa occidentale-Stati Uniti. 

Nuovo motivo di crisi nella 
alleanza, dunque, e nuova ra¬ 
gione per condannare da una 
parte la guerra americana al 
Vietnam e per impostare, dal¬ 
l’altra, la discussione' ralla li¬ 
quidazione dei blocchi milita¬ 
ri contrapposti. 11 problema è 
di fondo: se gli Stati Uniti vo¬ 
lessero seguire una autentica 
politica di pace non vi sareb¬ 
be bisogno di una rete di 
ABM, nè anticinese nè antiso¬ 
vietica. Ma poiché stanno fa¬ 
cendo il contrario l’unico ri¬ 
medio è quello di dissociare — 
finché si è in tempo — la po¬ 
sizione dell’Europa occidenta¬ 
le da quella degli Stati Uniti. 


Dopo il suo viaggio in URSS 

Hussein modifica 
i comandi militari 


AMMAN. 9 

Una totale riorganizzazione 
delle forze annate giordane è 
stata ordinata da re Hussein. 
Appena rientrato da Mosca il 
sovrano giordano ha inviato un 
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contro la 
politica 
di Johnson 

Arthur Schlesinger afferma che gli 
americani debbono trovare « altri capi, 
disposti a farla finita con la guerra » 


Oggi a Zurigo 
il convegno dei 
socialisti europei 

Il Vietnam punto di partenza drammatico 
senza possibilità di evasione — Mature 
le condizioni per l'indipendenza europea 


WASHINGTON, 9 buon numero di studenti. 

« Il solo consenso che racco- Il comitato nazionale del par- 
glie oggi Johnson nel paese è tito democratico ha tuttavia 

quello che si sta creando con- formalmente dato oggi il suo 

tro di lui ». Cosi scrive la ri- appoggio alla politica del pre¬ 
vista Time nel suo ultimo nu- sidente Johnson per il Viet- 

mero, traendo il giudizio da nam. 

un esame dei vari sondaggi La riunione del comitato na- 
della opinione pubblica svolti ztonale è stata aperta dal 

negli ultimi giorni. La rivista presidente John Bailey, il qua- 

scrive che la nazione ameri- le ha affermato che il^parti- 

cana sta attraversando, a cau- to democratico sceglierà una- 

sa della condotta della guerra nimemente Lyndon Johhson 

nel Vietnam e in politica in- come candidato alle elezioni 

terna, c una crisi di fiducia e presidenziali del novembre 

di direzione politica ». La cri- dell’anno prossimo, 

si è tanto grave da « minac¬ 
ciare di indebolire l’azione e —— -—- 

il prestigio della Presidenza », 

Fra i principali fattori che Dodo la Visita ifl All 
contribuiscono a creare quello 
che il Time definisce « uno 

snervante sentimento di males- m 

sere che afferra gli americani» Hìr 

sono la «debilitante» guerra Ib Itili II UH 

nel Vietnam, « una sollevazione 

razziale di proporzioni incom- ■ | | • 

mensurabili » e una crisi di de- MaIaMMVI 

cadenza che «pare irreversi- 111 llfilf"|lll# Il 
bile» nelle città americane. BZwRWB^BEMuR 

Anche più sensazionale è - - 

l’annuncio che un’altra pubbli¬ 
cazione dello stesso gruppo, 
il popolare e notissimo setti¬ 
manale a rotocalco Life, pub¬ 
blicherà lunedi 16 un edito¬ 
riale. su una intera pagina, 
in cui chiederà la sospensione 
dei bombardamenti sul terri¬ 
torio del nord Vietnam, al fi¬ 
ne di rendere possibili i ne¬ 
goziati. Life, più ancora di 
Time per la sua maggiore po¬ 
polarità, è stato negli anni 
scorsi un ben noto ed effi¬ 
cace strumento della guerra 
fredda e dell’anticomunismo 
fascistizzante. H fatto che es¬ 
so sia giunto a questa svol¬ 
ta viene correttamente inter¬ 
pretato come il segno che è 
cambiato l’orientamento del 
pubblico americano, a cui lo 
editore del settimanale è cer¬ 
to assai sensibile. 

D’altra parte la morte re¬ 
cente del vecchio editore dei 
due giornali. Henry Luce (ma¬ 
rito dell’ex ambasciatore a *, 

Roma Clara Luce), che era j 
personalmente un ottuso rea¬ 
zionario, ha permesso al suo 
successore, Hedley Donovan, 
di avvicinarsi a un più sere- I compagni Giancarlo Pajetta 
no esame della realtà, come • e Alfredo Reichlin, della dire- 
egli ha fatto qualche mese fa. j rione del PCI sono rientrati ieri 
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Nostro servizio 

ZURIGO, 9. 

L’Intemazionale Socialista tie¬ 
ne il suo incontro annuale in 
un momento particolarmente de¬ 
licato per la pace del mondo e 
per l’equilibrio in Europa. La 
discussione e il confronto su 
questi due temi saranno al cen¬ 
tro delle tre giornate di lavori 
che si inaugurano domani nel¬ 
l'edificio della scuola cantonale 
di Freudenberg. Al tentativo di 
elaborazione di un discorso col¬ 
lettivo sulla situazione interna¬ 
zionale, i rappresentanti socia¬ 
listi giungono dopo l’esperienza 
dei passati e presenti movimen¬ 
ti d'opinione nei diversi paesi 
la cui ansietà e ricerca del nuo¬ 
vo essi in varia misura riflet¬ 
tono e debbono tenere nella do¬ 
vuta considerazione. 

Il Vietnam è il punto di par¬ 
tenza, drammatico, senza possi¬ 
bilità d'evasione. E’ su questo 
singolo problema da cui tutti 
gli altri sono condizionati che 
le più recenti prese di posi- 


Dopo la visita in Algeria e Marocco 
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I compagni Giancarlo Pajetta 


messaggio al capo dì stato 
maggiore dell’esercito, genera¬ 
le Aroer Kharnmash. Nel suo 
messaggio Hussein chiede di 
«dare ad altri ufficiali l’occa¬ 
sione di fare il loro dovere 
dopo la battaglia ». ed aggiun¬ 
ge che «bisogna adottare ra¬ 
pidamente misure per un com¬ 
pleto rimaneggiamento delle 
forze armate sia sul piano de¬ 
gli uomini che su quello degli 
armamenti ». A conclusione 
del suo messaggio, il quale pe¬ 
raltro concretizza le ultime 
decisioni del consiglio dei mi¬ 
nistri giordano, Hussein af¬ 
ferma che nella sua qualità di 
comandante supremo supervi- 
sionerà personalmente a que¬ 
sta riorganizzazione: «Voglio 
— ha detto in conclusione 0 
sovrano giordano — che una 
pagina nuova ed onorevole sia 
scritta dal nostro esercito». 
Frattanto prosegue l’attività 
di organizzazione e di resi¬ 
stenza nelle zone occupate dal¬ 
le truppe israeliane. Si è avu¬ 
ta notizia da fonti giornalisti- 
che della creazione in Cisgior- 
dania di un consìglio Naziona¬ 
le della Resistenza. Questo 
C.N.R. arabo, che ha preso 
0 nome di Comitato Nazionale 
di Coalizione, raggruppa forze 
che vanno dai comunisti ai so¬ 
cialisti estremisti e a perso¬ 
nalità della borghesia locale. 
H C.N.R. ba già iniziato il suo 
lavoro e sei comitati locali so¬ 
no stati creati nelle sei città 
principali della Cisgiordania. 

Dì fronte alio sviluppo e al 
maggiore coordinamento della 
resistenza araba aumentano in 
Israele le pressioni e le ri¬ 
chieste per un atteggiamento 
repressivo più duro, n giorna¬ 
le israeliano del pomerìggio, 
Yediot Ahanorot, ha chiesto 
die sia imposta la pena di 
morte contro 1 partigiani ara¬ 
bi perchè «questo è l'unico 
linguaggio che capiscono ». 


quando, di ritorno dal Viet¬ 
nam. dichiarò che la guerra 
ivi condotta non aveva pro¬ 
dotto le conseguenze attese da 
coloro che l’avevano voluta. 

Anche Arthur Schlesinger. 
lo storico ed ex-consigliere di 
Kennedy e Johnson, in un 
discorso tenuto al cong-csso 
della organizzazione pacifista 
« Negoziati immediatamente » 
ha dichiarato che il popolo 
americano nelle elezioni pre¬ 
sidenziali del prossimo anno 
dovrebbe scegliersi altri capi, 
se l’amministrazione attuale 
persisterà nel proseguire la 
sua presente polìtica nel Viet¬ 
nam. Schlesinger ha avuto pa¬ 
role molto dure per i militari 
e ha dichiarato che non"-‘ante 
gli enormi sforzi in uomini e 
materiali compiuti dagli USA 
«ci troviamo bloccati, senza 
poter progredire, da circa 280 
mila persone che indossano pi¬ 
giami neri e che sono armati 
quasi unicamente, .sino agli 
ultimi tempi, di fucili e di 
mortai ». 

Schlesinger ha concluso mol¬ 
to esplicitamente chiedendo al¬ 
l'organizzazione tutti gli sfor¬ 
zi necessari per ottenere l’an¬ 
no prossimo un presidente che 
«desideri farla finita al più 
presto con la guerra». 

La vigorosa spinta dell’opi¬ 
nione pubblica americana ver¬ 
so una soluzione della guerra 
ha trovato oggi una nuova 
conferma: l’organizzazione de¬ 
gli uomini d’afTari americani 
per la pace nel Vietnam ha 
dichiarato, attraverso un suo 
dirigente, che la campagna 
contro la politica di Johnson 
lanciata dall’organizzazione ha 
1 raccolto larghissimi consensi 
fra gli uomini d’affari ameri¬ 
cani. . 

Anche la moglie di Johnson 
ha avuto modo di ascoltare il 
polso dell’opinione pubblica 
americana. Ieri la signora ha 
tenuto una conferenza a un mi¬ 
gliaio di studenti dì un «col¬ 
lege » di Williamstcwn. dove si 
era recata per ricevere la lau¬ 
rea in letteratura « honoris 
causa ». Ha trovato la sala pie¬ 
na di volantini contro la guer¬ 
ra nel Vietnam e ha dovuto 
assistere all’uscita dalla sala, 
durante il suo discorso,, di un 


a Roma dal loro viaggio in Al¬ 
geria e in Marocco. Nei giorni 
scorsi i compagni Pajetta e 
Reichlin avevano avuto impor¬ 
tanti conversazioni e intensi «Mi- 
tatti con i dirigenti algerini e 
con i leaders del movimento de¬ 
mocratico marocchino ribadendo 
la necessità di liquidare le con¬ 
seguenze dell’aggressione israe¬ 
liana contro i popoli arabi e di 
respingere le minacce dell'impe- 
rialismo contro la pace e la si¬ 
curezza di tutti i popoli del ba¬ 
cino mediterraneo. 

Avvicinato dai giornalisti al 
suo arrivo il compagno Pajetta 
ha dichiarato che durante la 
sua visita è stata constatata 


in generale < la necessità della 
cooperazione delle forze demo¬ 
cratiche ed operaie con le forze 
progressiste e i movimenti na¬ 
zionali ». « Abbiamo trovato — ha 
aggiunto Pajetta — una ferma 
posizione di condanna della ag¬ 
gressione ai paesi arabi e la 
dichiarazione di una volontà di 
lotta che in nessun modo credia¬ 
mo possa essere ridotta a quello 
che qualcuno ha voluto chiama¬ 
re in Italia isterismo nazionali¬ 
sta o fanatismo». D compagno 
Pajetta ha annunciato che la 
settimana prossima verrà a Ro¬ 
ma una delegazione del Fronte 
di Liberazione Nazionale alge¬ 
rino. 

Nella foto: I compagni Pajetta 
a Reichlin all'arrivo a Fiumicino 


zione di governi, parlamenti e 
partiti per la cessazione dei 
bombardamenti americani e l’av¬ 
vio delle trattative di pace han¬ 
no creato dovunque il massimo 
d’unità di intenti riducendo con¬ 
temporaneamente al pressoechè 
totale isolamento diplomatico gli 
USA. 

L’Europa ha parlato a stra¬ 
grande maggioranza: solo i go¬ 
verni della Gran Bretagna e 
dell'Italia mantengono la rego¬ 
la del silenzio. Ed è un fatto 
che viene sottolineato oggi ne¬ 
gli ambienti del convegno. Il 
Vietnam è dunque anche il pun¬ 
to d'arrivo di una progressiva 
maturazione delle coscienze. E 
questo è il primo banco di pro¬ 
va del contributo politico delle 
numerose delegazioni al dibatti¬ 
to di Zurigo, così come è su 
questo stesso metro che nel sin¬ 
goli paesi si commisura la cre¬ 
dibilità dei governi che i socia¬ 
listi dirigono o di cui fanno 
parte. 

Mettere tn chiaro il proprio 
atteggiamento nei confronti dei 
pericoli a cui spinge la strate¬ 
gia americana in Asia e dei ri¬ 
schi di coinvolgimento automa¬ 
tico per gU altri paesi legati 
dal vincolo dell'alleanza, signi¬ 
fica aprire la strada alla pro¬ 
spettiva di un rapporto nuovo 
sul campo militare come su 
quello politico, con gli USA. 

Questa è la via che ha. ad 
esempio, sostanzialmente indica¬ 
to la settimana scorsa il con¬ 
gresso del partito laburista, 
mentre l'attenzione del paese ve¬ 
niva ancora una volta richiama¬ 
ta sulla desiderabilità (anzi ne¬ 
cessità, come ha sottolineato 
Brown) di una confluenza euro¬ 
pea che per essere vera deve 
coincidere appunto con uno sfor¬ 
zo di rinnovamento delle posi¬ 
zioni economico-finanziarie e in¬ 
temazionali del governo inglese. 
L’appoggio diplomatico degli al¬ 
tri partiti socialisti all'iniziativa 
inglese appare oggi condiziona, 
to dal maggior rilievo assunto 
dalle questioni di riconversione 
economica che l’eventuale in¬ 
gresso britannico esige. Ma è 
soprattutto il fatto che lo svi¬ 
luppo europeo coincide oggi con 
la creazione delle condizioni di 
indipendenza effettiva del con¬ 
tinente a caratterizzare l'atmo¬ 
sfera di questo incontro dell'In¬ 
ternazionale. I francesi e poi 1 
belgi e t danesi hanno fatto da 
battistrada su un cammino la 
cui positiva evoluzione si riper¬ 
cuote in altre direzioni (con ov¬ 
vie limitazioni, certo, ma con 
una tendenziale ricerca di mo¬ 
bilità) anche in rappresentanze 
come quella tedesca. Sul terre¬ 
no strettamente politico c’è una 
constatazione basilare che vale 
per tutti i partiti socialisti e so¬ 
prattutto per quelli europei: 
i’immobilismo che discende da 
un legame con gli USA supi¬ 
namente accettato e l’aderenza 
stretta ai rigidi modelli del¬ 
l’atlantismo e dell’europeismo 
convenzionali, ha sempre por¬ 
tato ad una erosione delle pro¬ 
prie posizioni. E' questo il li¬ 
mite col quale hanno dovuto 
fare i conti i belgi ieri e oggi 
l tedeschi e che spinge, nel¬ 
l'autonomia. alla ricerca o alla 
conferma di un nuovo atteggia¬ 
mento. Quello dell'indipendenza 
europea è l’argomento sul qua¬ 
le. alla vigilia della riunione 
delTIntemazionale socialista, si 
ferma con particolare enfasi 
l’impegno dei partecipanti (nel¬ 
le differenti valutazioni e con 
tutte le contraddizioni a cui es¬ 
so dà luogo) e l’interesse de¬ 
gli osservatori presenti. 

Leo Vestrl 


Oggi all'Assemblea la mozione di censura delle sinistre 

Settimana di grandi lotte 
rivendicative in Francia 

La politica economica e sociale gollista sotto accusa in parlamento e nelle 
piazze - Delegazioni di lavoratori oggi a Palazzo Borbone - Giovedì dimo¬ 
strazioni e blocchi stradali dei contadini - Waldeck Rochet sui compiti del PCF 


PARIGI, 9. 

Domani all’Assemblea fran¬ 
cese si avrà il voto sulla mo¬ 
zione di censura alla politica 
economica e sociale del gover¬ 
no gollista. La mozione è sta¬ 
ta presentata dalle sinistre. Il 
Primo ministro Pompidou, si 
ritiene, supererà agevolmente 
la prova, anche perchè il grup¬ 
po dei giscardiani (cioè dei so¬ 
stenitori dell’ex ministro delle 
Finanze Giscard d’Estaing che 
verso il potere gollista hanno 
assunto l’atteggiamento del «si, 
ma... >) hanno già aixrandato 
che a sporgeranno il governo 
ne! voto di domani. 

I motivi che hanno indotto 
PCF e Federazione delle sini¬ 
stre a presentare la mozione di 
censura senza attendere un an¬ 
cora ipotetico dibattito sulle fa¬ 
migerate «ordinanze» governa¬ 
tive in materia economica e so¬ 
ciale. sono stati cosi precisati 
dali’Humanifè: «La mozione di 
censura ha il merito di tradur¬ 
re (in un atto politico) il mal¬ 
contento provocato dalla poli¬ 
tica gollista. Essa schiera la si¬ 
nistra unita a fianco del movi¬ 
mento popolare di protesta. Essa 


mostra a questo movimento che 
vi è un’alternativa democrati¬ 
ca al gollismo. L’importante non 
è dunque che il governo salvi la 
sua magra maggioranza, ma 
piuttosto che questa sia messa 
aKa prova ». 

Questa settimana, la politica 
gollista non sarà messa sotto 
accusa soltanto all'Assemblea, 
ma anche sulle piazze di Fran¬ 
cia dove si svilupperà la lotta 
rivendicativa lanciata da due 
centrali sindacali, la CGT e la 
CFDT. le quali hanno procla¬ 
mato una « settimana d’azione », 
e dove giovedì scenderanno i 
contadini francesi decisi a otte¬ 
nere soddisfazione alle loro ri¬ 
vendicazioni. 

Il momento forte della setti- 
mana di lotta sindacale decisa 
dalla CGT e dalla CFDT sarà 
domani, con una serie di ma¬ 
nifestazioni e comizi m tutto 
il Paese e con l’afflusso a Pa¬ 
lazzo Borbone (sede del parla¬ 
mento) di delegazioni inviate 
dai lavoratori delle fabbriche, 
degli uffici e dei servizi pubbli¬ 
ci. Il 12 ottobre, invece, in gran 
parte dei dipartimenti di Fran¬ 
cia i contadni daranno vita a 


dimostrazioni ei effettueranno 
blocchi stradali dalie ore 8 alle 
18. I contadini reclamano in 
particolare ina giusta remune¬ 
razione per il toro lavoro, un 
aumento immediato e sostanzia¬ 
le del prezzo della carne e un 
efficace sostegno al prezzo del 
latte. 

L’appoggio a queste lotte da 
parte del Partito comunista 
francese è stato espresso dal 
segretario generale del PCF 
Waldeck Rochet in un discor¬ 
so pronunciato sabato a Nan- 
terre. Rochet ha altresì indi¬ 
cato i compiti essenziali dei co¬ 
munisti francesi dopo il bril¬ 
lantissimo successo riportato 
nelle recenti elezioni cantonali. 
Compiti che si possono cosi rias¬ 
sumere: contribuire allo svilup¬ 
po dette grandi lotte economi¬ 
che e sociali; adoprarsi perchè 
il popolo francese affermi con 
sempre maggior forza la sua so¬ 
lidarietà con il Vietnam aggre¬ 
dito; proseguire gli sforzi per 
arrivare a un programma co¬ 
mune delle sinistra in materia 
di progresso sociale e di pace, 
chcp.pa- e. naziff 


Groppone 

vrà spiegare la sua presenza 
nel falso conflitto a fuoco 
del 14 agosto, o perlomeno 
dovrà dire come mai na per¬ 
messo che la polizia diffon¬ 
desse una versione inesatta 
dello scontro. 

Alle 13,05 il vice questore 
dalla sala di attesa è stato 
introdotto nell’ufficio del dot¬ 
tor Fiore. L’interrogatorio è 
durato cinquantacinque minu¬ 
ti. 

La giornata di oggi è stata 
caratterizzata da altri due fat¬ 
ti importanti: l’arrivo del vice 
commissario Balsamo per co¬ 
stituirsi, e la notizia che an¬ 
che a Nuoro sarebbe scop¬ 
piata una bomba molto simile 
a quella di Sassari. 

H dr. Giuseppe Balsamo si 
è costituito alle 9.10. Indos¬ 
sava un abito blu estivo, di¬ 
mostrava un’aria tranquilla, 
riposata. Nessuno lo ha visto 
scendere dall’aereo, sia allo 
aeroporto di Cagliari che a 
quello di Alghero. Il mare¬ 
sciallo Pau. che lo ha condot¬ 
to al Palazzo di Giustizia, di 
prima mattina, aveva ricevuto 
l’ordine di andarlo a prende¬ 
re all’emiciclo Garibaldi, in 
pieno centro. Una volta nella 
saletta attigua all’ufficio del 
giudice istruttore. Balsamo ha 
atteso un’ora prima di essere 
ricevuto. Durante l’intervallo 
siamo riusciti, con altri colle¬ 
glli, ad intervistare l’impu¬ 
tato. 

« Dove si trovava? » 

« Ero in licenza, a Palermo. 
Partii da Sassari alle ore 13 
del 4 ottobre. Salutai i colle- 
(jhi della questura, quindi rag- 
(liunsi in macchina Cagliari. 
Dall’aeroporto di Elmas pre¬ 
si l’aereo del pomeriggio di¬ 
retto in Sicilia ». 

« Lei era a conoscenza del¬ 
l’inchiesta del magistrato pri¬ 
ma di partire? ». Ha risposto 
con un secco no. Al che ab¬ 
biamo ribadito che la notizia, 
da molti giorni, era a Sassari 
ormai di dominio pubblico: 
come mai la polizia, e soprat¬ 
tutto i funzionari direttamen¬ 
te implicati nell’affare, non 
erano a conoscenza deU’inehie- 
sta condotta dal giudice e 
della esistenza dei mandati 
di cattura? « Non sapevo nien¬ 
te. Ripeto: ero in vacanza. 
Le notizie che mi riguardano 
le ho apprese a Palermo ». 

Il doti. Carmelo Contissa. 
commissario capo della que¬ 
stura di Sassari, messo ora a 
disposizione della Procura 
della Repubblica, s’introduce 
nella saletta per notificare al 
dott. Balsamo il mandato di 
cattura. Il vice commissario 
diventa pallido. «Set tranquil¬ 
lo? », gli chiede il dott. Con¬ 
tissa. La risposta è pronta, 
ma il tono di voce incerto:: 
« Io sì. ho fiducia nella giu¬ 
stizia ». 

Sono le 10. Si fa avanti il 
giudice istruttore. Dopo aver 
chiesto ai giornalisti di la¬ 
sciare il corridoio, il dott. Fio¬ 
re introduce il vice commissa¬ 
rio nel proprio ufficio. L’inter¬ 
rogatorio ha inizio. Durerà 
esattamente tre ore. Alle ore 
13 precise, l'imputato esce, 
scuro in viso. Ha l’aria abbat¬ 
tuta. I giornalisti sono anco¬ 
ra nel corridoio e davanti 
afi’ingresso del palazzo, chie¬ 
dono dichiarazioni, lampeg¬ 
giano i flash dei fotografi. 

« Non ho niente da dichiara¬ 
re. Ho lavorato per la giusti¬ 
zia ed ho fiducia in essa. Guai 
se perdessi la fiducia ». 

Sono state le sue ultime pa¬ 
role. prima di salire su una 
Giulia verde della polizia, al¬ 
le 13.10 diretta alle carceri di 
Buon Cammino di Cagliari. An¬ 
che il terzo uomo dell’affare 
dei commissari è stato allon¬ 
tanato dalla città in cui si sono 
svolti i gravi episodi che met¬ 
tono sotto accusa i metodi a- 
dottati in Sardegna dagli alti 
comandi della polizia. Esperi¬ 
te le solite formalità burocra¬ 
tiche. dove verrà ospitato il 
dottor Balsamo? In una cella 
del carcere oppure nell'infer- 
meria? 

Per una strana coincidenza 
sembra che una grave epide¬ 
mia influenzale abbia colpito 
i funzionari della Mobile sassa¬ 
rese. Il vicequestore Groppo¬ 
ne stamane accusava 39 gra¬ 
di di febbre, perciò si è pre¬ 
sentato in tribunale « per ri¬ 
spetto della giustizia ». dopo 
essersi letteralmente riempito 
di antibiotici. Anche Juliano e 
Giglioni, dalla infermeria del 
carcere di Buon Cammino so¬ 
no stati trasferiti all’ospedale 
militare per « seri motivi di 
salute ». In questo caso ven¬ 
gono a cadere le ragioni per 
le quali i due sono stati tra¬ 
dotti da Sassari a Cagliari. 

I dirigenti delia questura di 
Sassari dissero, l’altro giorno, 
che non era opportuno tenere 
Jufiano e Gigliotti nello stes¬ 
so carcere dove sono rinchiu¬ 
si il pastore Umberto Cossa e 
l'autista Mario Pisano apparte¬ 
nenti alia « banda di Ferra¬ 
gosto ». La giustificazione, pe¬ 
rò. non regge, tanto più che 
i due funzionari incriminati - 
essendo in cattive condizioni 
fisiche — potevano essere rico 
verati benissimo all’ospedale 
di Sassari. Allora perchè que¬ 
sti spostamenti? A molti ri¬ 
mane il sospetto che tutto ciò 
possa rappresentare un tenta¬ 
tivo di insabbiare l’inchiesta. 

Intanto non si comprende 
chi ha deciso il trasferimen¬ 
to a Cagliari dei tre funziona¬ 
ri colpiti da mandato di cat¬ 
tura. Il procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Stile non è in 
sede. Lo sostituisce 11 procu¬ 
ratore anziano, dottor Anto¬ 
nio Piroddi, che non è in gra¬ 
do di fornire conferme uffi¬ 
ciali. Tuttavia negli ambienti 
della procura generale della 
Repubblica si fa rilevare la 
impossibilità per legge dì avo- 


Dichiarazione degli avv.ti Marras e Devilla 

«Solo grazie ai magistrati 
la Sardegna non è colonia» 

Dal nostro corrispondente Sif egradati al ran *° di 


SASSARI, 9. 

Gli avvocati Nino Marras 
e Giammaria Devilla, pena¬ 
listi del Foro di Sassari, da 
noi interpellati e prestati di 
illustrarci il loro pensiero in 
ordine allo scandalo della 
squadra mobile cittadina, ci 
hanno d chiarato: « Crediamo 
di interpretare il pensiero e 
i sentimenti della maggior 
parte dei nostri colleghi di 
Sardegna, affermando che ci 
sentiamo tutti solidali con i 
nostri magnifici e coraggio¬ 
sissimi magistrati sardi. Essi 
rappresentano per noi l'unico 
baluardo e l’unica salvaguar¬ 
dia della civile Inbertà che, 
ormai appare " riconosciuto 
per molti versi, il potere po 
litico intende chiaramente di¬ 
struggere. 

« Finché potremo fare affi¬ 
damento su questi giudici 
onesti e integerrimi, insensi¬ 
bili a qualunque pressione e 
da qualunque parte prove- 
nome. noi sardi ci sentire 
mo difesi dngli abusi del po 
toro esecutivo. E’ a questi 
uomini, oggi ingiustamente 
attaccati, che siamo debitori 
del fatto di non essere stati 


ancora degradati al rango di 
coloniali. 

« Quando leggiamo editoria 
li come quelli del “Tempo” 
e del "Corriere della Sera", 
nei quali si eccitano gli or¬ 
gani del governo a fare ri¬ 
corso a qualunque illegalità 
in nome di un malinteso prin¬ 
cipio secondo il quale il fine 
giustifica i mezzi, a noi sem¬ 
bra di essere ritornati in 
pieno regime fascista. 

* Siamo dell’avviso che la 
strada che si iniz.ia con le 
sevizie ai detenuti, con le 
denunce false e calunniose, 
sia quella che sla conducen¬ 
do a privare il cittadino di 
ogni garanzia costituzionale. 

t E' doloroso constatare che 
in Italia sono stati arrestati 
sneerdot'. professori univer¬ 
sitari dì chiara fama, fun/io 
nari di altissimo rmgo. ma¬ 
gistrati. ufficiali, senza nes 
sun turbamento deH'opinione 
pubblica, mentre per l’arre 
sto di tre poli/, otti indiziati 
di reati infamanti sì pirla 
di istituzioni in pericolo. 

« Stia tranquillo il mui stro 
de'.i’Interno, anche ì suoi po 
li/, otti saranno giudicati da 
giudici onesti: con serenità, 
ob’.ett vità, e nel pieno rispet¬ 
to della legge ». | 


caro il processo. 

Il codice penale e la Costi¬ 
tuzione parlano chiaro: la se¬ 
de naturale del processo è Sas¬ 
sari. e gli imputati devom 
stare a Sassari. Se sono stati 
allontanati dalla città, ci deve 
essere pure chi ha dato gli 
ordini. Certo è che questi or¬ 
dini vengono dall’alto, ma oc¬ 
corre specificare l’ufficio e la 
persona direttamente interes¬ 
sati. 

Ci sono state pressioni per 
bloccare ed eventualmente in¬ 
sabbiare l’istruttoria? 11 dottor 
Mancina — ci riferiscono per 
sone dell’ambiente — lavora 
con serenità e fermezza. * Se 
non mi sentissi autonomo, mi 
dimetterei dall'incarico che at¬ 
tualmente occupo »: questa la 
risposta fornita dal magistra¬ 
to a chi gli parlava di « inter¬ 
ferenze ». Egli ha anche e- 
spresso la sua stima verso la 
polizia, aggiungendo che — 
di fronte ai fatti — ogni ma¬ 
gistrato si sarebbe comportato 
nella stessa maniera. 

Sempre da persone qualifi¬ 
cate abbiamo appreso che si 
procede con rito formale: per 
tanto ogni decisione viene pre 
sa dal giudice istruttore, che 
non ha scopi accusatori ma 
solo il dovere di accertare la 
verità. Se il dottor Fiore ha 
ritenuto di accettare la pro¬ 
posta del P.M. dottor Man¬ 
cina di emettere i mandati di 
cattura contro Juliano. Balsa¬ 
mo e Gigliotti. significa che 
aveva raccolto elementi tali da 
non lasciare dubbi sulla gra¬ 
vità dei fatti da contestare. 

Ciò testimonierebbe che l’a¬ 
rea delle indagini è ormai mol 
to estesa, e riguarderebbe an 
che alcuni episodi di tentata 
estorsione commessi a Sassari 
contro l’ex presidente della 
Repubblica senatore Antonio 
Segni, contro il presidente del 
Banco di Sardegna dottor Boz 
zo, e contro il cav. Matteo 
Mannu di Ozieri. 

Un altro fatto continua a 
tenere desta l’attenzione de¬ 
gli inquirenti: riguarda Fran¬ 
co. il pregiudicato milanese 
che avrebbe funzionato da 
agente provocatore inviato 
dalla questura nella rapina 
della gioielleria di Via Sorso. 
Franco è chiaramente un per¬ 
sonaggio chiave nell'inchie¬ 
sta condotta dal giudice istrut¬ 
tore dottor Fiore e il suo in¬ 
terrogatorio risulterebbe pre¬ 
zioso. 

Da Nuoro è giunta la noti¬ 
zia non confermata ufficial¬ 
mente che la magistratura po 
Irebbe aprire una inchiesta 
anche nel capoluogo barbari- 
cino. L’inchiesta riguardereb¬ 
be un recente sequestro di 
persona, per cui sono stati ar¬ 
restati il meccanico Aldo Cun- 
gui e l’impiegato Pietro Roju. 
Si dice che, probabilmente, 
per i due giovani sarà richie¬ 
sta una perizia medico legale. 

Un'altra denuncia 
contro Juliano? 

Un telegramma giunto oggi al¬ 
la Procura della Repubblica di 
Cagliari sembra aggravare no¬ 
tevolmente la già difficile posi¬ 
zione di Elio Juliano. il capo 
della squadra mobile di Sassari 
arrestato per ordine del giudice 
istruttore. Il messaggio porta la 
firma del signor Ulderico Sciar- 
retta, il quale chede di essere 
interrogato insieme col figlio Ro¬ 
berto. attualmente detenuto nel 
carcere romano di Rebibbia. 

Ulderico Sciarretta e il figlio 
accusano il dottor Juliano di 
aver tenuto già a Napoli — 
quando era in forza presso la 
squadra mobile di quella città — 
un comportamento del tutto ana¬ 
logo a quello per il quale è stato 
arrestato. Insieme con altri fun¬ 
zionari e agenti di polizia. Ju- 
liano avrebbe costretto Roberto 
Sciarretta a confessare una lun¬ 
ga serie di furti. Sempre in mo¬ 
do tutt’altro che ortodosso, gli 
avrebbe anche fatto accusare 
oltre dieci persone che poi sono 
risultate del tutto innocenti 
(molte di esse — indubbiamen¬ 
te non si tratta di gentiluomi¬ 
ni-si trovavano in carcere 
all’epoca dei fatti per cui ven¬ 
nero denunciate). 

Fallimento 

recentemente sostenuto che con¬ 
tro il banditismo sardo occorro¬ 
no le casematte, i lanciafiamme 
e la costruzione di strade stra¬ 
tegiche. sull'esempio, insomma, 
della guerra che gli americani 


stanno eondttccndo nel Vietnam? 

Se i magistrati sono sardi, i 
capi della polizia provengono 
invece tutti dal Continente. Con 
l’arrivo dei « baschi blu » t po¬ 
chi che c'erano sono siati tra¬ 
sferiti altrove: un sardo può 
diventare ministro, o anche 
Presciente della Repubblica, 
ma non pud mai asp rare a di 
rigere importanti attività di 
ordine pubblico nella sua ter¬ 
ra: gli incar chi di questore o 
di commissario gli sono v elafi. 
Ciò dà un’idea dei criteri che 
hanno guidalo l’azione della 
polizia che non a caso ha fal¬ 
lito » suo i obiettivi, approdan¬ 
do a punti di degenerazione, 
come testimonia J’« affare » di 
Sassari, e approfondendo te le 
rite che restano aperte nel rap 
porto fra l’Isola c il restii del 
paese. 

Quando si viiu'e ninfea re 
qualcuno, in Sardegna si dice 
anche oggi: * Su Ruginu chi fi 
piallici» (Che ti prenda il dia 
volo — oppure, il boia) 

Bugimi non è un personaggio 
inventato dalla fantasia popo¬ 
lare: si tratta di Bngmo. min 
stro di Polizia dei Savoia, che 
oltre un secolo fa fece drizza 
re in ogni comune sardo una 
forca, non soltanto aminoli tn- 
ce. Eppure, la sua epoca fu 
caratterizzata da una lievita¬ 
zione dei delitti, in numero co 
me in ferocia di esecuzione. Le 
forche non servirono a cancel¬ 
lare il banditismo, ma non vi 
sono riusciti in questi ultimi 
anni i « baschi blu » e i più noti 
poliziotti fatti venire dal conti 
nenie (Guarino, questore di 
Cagliari e co dirigente della 
Criminalpol del qua'e si dà co 
me prossima la deslduzione: 
Groppone, implicata nell'* affa¬ 
re» di Sassari: JuVano. finito 
nel carcere di Buon Cammino) 
Si deve anz • par'nre di un 
anno nero, apertosi con la stra 
ge di Ollo'ai. dove vennero fa' 
ciati con sventagliate di mitra 
i coniugi Piva e un bomb ito 
di 10 anni. Michele Padda, che 
stava guardando la televisione 
1 sequestri di persona sono 
stati 13 in 10 mes ; lutti i mpu 
nifi. Ma Taviani ha trovato il 
coraggio di dire, vantandosene, 
che gli arrestati sono stat nel 
frattempo 542 in tutta l’Isola 
Di chi si tratta? Di ladri di 
polli? Di piccoli abigeatari? Dt 
povera gente arrestata secondo 
i metodi del commissario Julia¬ 
no? E’ un fatto che i nuclei ve¬ 
ramente pericolosi dei fuori’cq- 
pe continuano a co’pire dura¬ 
mente. mentre i c baschi blu » 
crivellano di colpi rifugi di pa 
stori e mettono a soqquadro le 
case che rientrano per d sgra- 
zia nel perimetro dei loro ra¬ 
strellamenti. 

Giovanni Dessolis. Giovanni 
Todde e Angelino Bas.su, rapiti 
VII aprile, vennero trovati 
morti pochi giorni dopo. Pop¬ 
pino Pinna tenne sequestrato 
il 30 aprile e liberato dopo il 
pagamento del riscatto: qual 
che giorno dopo fu la volta di 
Giuseppe Capelli e Giovanni 
Soro. lasciati poi in libertà a 
distanza di 17 giorni l’uno dal¬ 
l’altro: così Michele Sedda di 
Bortigali; cosi Giuseppe Manca, 
che pagò 30 milioni ai suoi ra¬ 
pitori: così Giuseppe Calle e 
Ignazio Tofu e Gianni Cancri. 
Nicola Atzara, nel febbraio 
scorso a Arzachena. riuscì a 
fuggire per l’intervento di un 
agente. Giuseppe Paghino, ra¬ 
pito il 19 agosto a Cala Libe¬ 
rala. non è più tornato e tutti 
sono convinti che ormai sia 
morto. 

A questo punto, il ministro 
deU’Interno Taviani dice: in¬ 
chiesta parlamentare. Ma non 
precisa nulla su di essa, e ri¬ 
corda soltanto, a mo’ tf esempio, 
il precedente dell'inchiesta sul¬ 
la mafia, fenomeno lutlaria 
molto diverso rispetto al ban¬ 
ditismo sardo. Vedremo. Una 
inchiesta è intanto in corso, ri¬ 
guarda la polizia e dovrà an¬ 
dare in fondo in modo convin¬ 
cente per tutti. Un’altra po¬ 
trebbe riguardare gli impegni 
presi nei confronti della Sar¬ 
degna e non mantenuti: po¬ 
trebbe essere affrontato così. 
sul terreno delle realizzazioni 
concrete, il problema della tra¬ 
sformazione della pastorizia, at¬ 
tualmente affidata alla transu¬ 
manza. in allevamenti moder¬ 
ni. stanziali; un problema- 
chiave anche nella lotta contro 
il banditismo. 

ENTRO LA SETTIMANA 

Si riunisce 
l’Associazione 


magistrati 


La Giunta esecutiva della As¬ 
sociazione nazionale magistrati, 
sarà convocata entro la settima¬ 
na per esaminare la situazione 
che si è determinata dopo 1« 
emissione dei mandati di catt> 
ra da parte della magistratura 
sarda a carico di alcuni fintfo- 
nari di P45. 
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Palermo: decisa risposta alle provocazioni padronali 


Officine «M.R.»: i lavoratori 
assumono la gestione diretta 

L’azienda, con una incredibile decisione, ha fatto tagliare i fili del tele¬ 
fono — Solidarietà dei cittadini — Rotte le trattative per la Simins 



PALERMO — Gli operai delle officine meccaniche < M.R. > asserragliati nello stabilimento dove, per loro iniziativa, la 
produzione è ripresa regolarmente (Telefoto all*« Unità ») 


In tutto il Catanzarese 


In sciopero forestali 
e raccoglitrici d'olive 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

Asserragliati da 4 giorni al¬ 
l’interno della fabbrica per 
protestare contro i sistemi ca¬ 
poraleschi dei dirigenti del 
gruppo pubblico dell'ESPI i 
100 operai delle Officine mec¬ 
caniche « M.R. * di Palermo 
hanno deciso di assumere la 
gestione diretta dello stabili¬ 
mento per non comprometter¬ 
ne la produzione. Il gesto ha 
un preciso valore politico: con 
Li loro lotta c con la loro ini¬ 
ziativa di continuare regolar¬ 
mente il lavoro, le maestran¬ 
ze delle « M.R. * vogliono de¬ 
nunciare non solo la politica 
di persecuzioni poliziesche e 
di sfruttamento instaurata al- 
l'interno di questo come degli 
altri stabilimenti metalmecca¬ 
nici controllati dall’ente pub¬ 
blico regionale, ma anche l'in¬ 
capacità degli attuali ammini¬ 
stratori a mandare avanti la 
azienda con sani criteri indu¬ 
striali. 

La risposta dei padroni non 
poteva essere più meschina: 
hanno isolato lo stabilimento 
facendo tagliare i telefoni as¬ 
sumendosi cosi tra l’altro la 
responsabilità di rendere im¬ 
possibile ai lavoratori — nella 
ipotesi di un grave infortunio 
o di altra urgente necessità — 
il ricorso all’unico sistema 
di comunicazione con l'esterno 
(lo stabilimento si trova infat¬ 
ti fuori del centro urbano, 
nei pressi di Mondello). Pro¬ 
vati dalla occupazione 4 lavo¬ 
ratori sono stati colti da ma¬ 
lore e si trovano ora sistemati 
alla meno peggio all’infermc- 
na della fabbrica. 

I,a protervia dei dirigenti 
delle « M.R. * (dai quali si 
esige tra l’altro il ritiro di 
5 arbitrarie sospensioni) lun¬ 
gi dal piegare le maestranze ha 
avuto l’effetto di rafforzare 
11 clima di solidarietà attorno 
agli operai in lotta. I detta¬ 
glianti di Partanna (Mondel¬ 
lo) donano viveri, gli abitanti 
della zona contribuiscono in 
mille modi a sostenere l’occu¬ 
pazione, la FIOM-CGIL man¬ 
tiene uno stretto collegamento 
con i lavoratori aiutandoli an¬ 
che finanziaramente a far 
fronte alle più urgenti neces¬ 
sità. 

Il sindacato di classe è im¬ 
pegnato nello stesso tempo in 
una vasta iniziativa in tutto 
11 settore. La lotta in corso alle 
« M.R. * non è infatti che un 
momento — certo il più acuto 
ma non l’unico drammatico — 
della più generale battaglia 
avviata da tempo dai metal¬ 
meccanici del gruppo ESPI. 

All’Ufficio del lavoro questa 
mattina si sono interrotte le 
trattative che riguardavano la 
situazione venutasi a determi¬ 
nare alla Simins in seguito al¬ 
la sospensione di 15 operai e 
alla trattenuta di due giornate 
di paga a tutte le maestranze 
per uno sciopero di un'ora 
contro il particolare sistema 
dei cottimi imposto dalia dire¬ 
zione. 

Anziché creare le condizioni 
per giungere ad una composi¬ 
zione della vertenza, la dire¬ 
zione della Simins porta avanti 
la sua offensiva antioperaia. 
A quanto sembra, su iniziativa 
padronale sono stati denuncia 
ti alla magistratura i membri 
della Commissione interne e 
alcuni lavoratori. 

Se non interverranno fatti 
nuovi è probabile che nelle 
prossime ore dall’agitazione 
anche alla Simins si passi al¬ 
la lotta. 

g. f. p. 


nostro corrispondente 

CATANZARO. 9. 

Atte raccoglitrici di olive 
in lotta in molti centri del 
Catanzarese — scioperi so¬ 
no in corso da molti gior¬ 
ni a Marcellinara, a Settin- 
giano. Sellài, Taverna, Al¬ 
bi, Sorbo San Basile — si 
sono aggiunti, negli stessi 
centri e in molti altri, i 
forestali. La categoria, in 
agitazione nell’intera re¬ 
gione calabrese, rivendica, 
come è noto, la riapertura 
immediata dei cantieri di 
rimboschimento, chiusi dal 
lontano luglio e non più 
riaperti con la motivazio- 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 9. 

La maggioranza di centro si¬ 
nistra è nuovamente alle corde: 
da oltre quattro mesi non vie¬ 
ne convocato il Consiglio comu¬ 
nale perché i rapporti tra i par¬ 
titi convergenti restano sempre 
tesi. Le offerte di « amicizia > 
dei due cosegretari del PSU. 
Cingan e Pizzi, non hanno cal¬ 
mato i vecchi groppi clientela- 
ri della DC che. anzi, reclama¬ 
no un ricambio totale della giun¬ 
ta e la nomina di un altro sin¬ 
daco. 

L'attivismo del « giovane sin¬ 
daco ». i suoi frequenti viaggi 
verso la Capitale ma. più anco¬ 
ra. l'approssimarsi delle elezio¬ 
ni pobtiche, hanno rotto il pre- 


REGGIO CALABRIA, 9. 

La battaglia dei lavoratori fo. 
restali disoccupati continua in 
vari centri aspromontani. A San 
Luca l'assunzione di 90 operai 
è stata ritenuta del tutto in¬ 
sufficiente: perciò anche gli al¬ 
tri lavoratori disoccupati si so 
no recati a! lavoro nei cantieri 
della Forestale. 

Ieri una delegazione di fore 
stali di Tronca ha chiesto in pre 
fettura la sollecita apertura di 
nuovi cantieri. Le continue ma¬ 
nifestazioni. hanno avuto una 
eco in Parlamento e presso tl 
governo grazie al tempestivo 
intervento dei deputati del PCI 
« del PSTUP. Il ministro Pasto¬ 
ra ha assicurato il compagno 


ne che i fondi appositi si 
sono da tempo esauriti. 

A parte il fatto che tale 
motivazione è risultata 
inesatta poiché è stato di¬ 
mostrato numerose volte 
che esistono ancora inu¬ 
tilizzati i fondi residui del¬ 
la legge speciale pro-Cala- 
brla. rimane da spiegare la 
contraddizione del gover¬ 
no che, da una parte asse¬ 
risce di voler porre un 
freno al dissesto idrogeolo¬ 
gico della Calabria e dal¬ 
l’altra, così facendo, ri¬ 
tarda l’opera fondamenta¬ 
le in tal senso, cioè 11 
rimboschimento . 


cario equilibrio fra i vari grup¬ 
pi che nella DC si contendono, 
a fini personali, le leve del po¬ 
tere. Cosi. i notabili emarginati 
nella giunta Battaglia sono. ora. 
in fermento e minacciano, per¬ 
sino. di rovesciare al Comune 
di Reggio Calabria l’attuale al¬ 
leanza di centro sinistra 
In realtà la « forza contesta¬ 
tiva » del PSU si esaurisce a 
Reggio Calabria proprio nella 
lotta per il predominio di qual¬ 
che ente, istituto o commissione: 
ciò contribuisce notevolmente a 
far scadere il prestigio dell’Ente 
locale, a mortificare, oltre mi¬ 
sura, il funzionamento democra¬ 
tico del massimo consesso citta¬ 
dino. a rendere più acuti — 
per il vuoto politico della for¬ 
mula — i problemi del divenire 


on. Fiumanò, che parlava anche 
a nome dei compagni Miceli e 
Minasi (PS1UP). di un imme¬ 
diato intervento della Cassa per 
il Mezzogiorno nelle Vallate del 
Ceceri, del la Verde e del- 
l'Amendolea. 

L'az.*one di massa delle popo¬ 
lazioni interessate ha dunque 
ottenuto un pieno successo con 
i nuovi stanziamenti che assi¬ 
cureranno l'impiego della mano 
d'opera disoccupata, ma più an 
cor a con la revisione — sia pu¬ 
re cautamente annunciata dal 
ministro Pastore — dei noti 
orientamenti governativi di con¬ 
danna alla degradazione fisica, 
economica • social* delle zone 
montana. 


A questo pero si aggiun¬ 
ge un’altra grave conside¬ 
razione. In questi mesi 
migliaia di lavoratori so¬ 
no rimasti disoccupati ve¬ 
dendosi costretti a ripren¬ 
dere la via del Nord. Si è 
interrotta cioè una delle 
poche forme di occupazio¬ 
ne nella regione, capace al 
contempo di assicurare a 
migliaia di famiglie una 
entrata sicura e di portare 
avanti e completare delle 
opere indispensabili alla 
sicurezza fisica dei cala¬ 
bresi. 

Franco Martelli 


economico e sociale della Città. 

Oggi, nonostante la drammati¬ 
ca denuncia del ministro Manci¬ 
ni sul caos edilizio a Regg o 
Calabria (peraltro, bloccata in 
Consiglio comunale dal voto del¬ 
la DC. del PSU e del MSI), si 
costruisce in tutta libertà, con 
criteri rigidamente speculativi: 
la giunta Battaglia, esasperando 
la dannosa pratica delle delibe¬ 
re adottate coi poteri del Con¬ 
siglio. si è sfrenata, in questi 
ultimi mesi, in frettolosi ed il¬ 
legali provvedimenti di marca 
clientelare. Neppure le gravi vi¬ 
cende delle OMECA e le sorti 
del nucleo di industrializzazione 
hanno spinto la giunta comunale 
al dovere di una immediata con¬ 
vocazione del Consiglio comuna¬ 
le. peraltro tempestivamente sol¬ 
lecitata dal groppo consiliare 
comunista. 

D'altra parte, mentre si esau¬ 
tora il Consiglio comunale dei 
suoi poteri ripristinando metodi 
di malcostume politico e ammi 
nistrativo. la G unta comunale 
è sempre pai «ubord’nata nelle 
sue decisioni dadi illeciti e pe¬ 
santi interventi delle segreterie 
provinciali dei due partiti di 
centro sinistra che. certo, non 
si les nano reciproci sgambett. 

Tale andazzo ha determinato 
una vera paralisi amministrati¬ 
va. Perciò, il gruppo consiliare 
comunista ha avanzato ima mo 
zione di sfiducia contro la giunta 
Battaglia * che impedisce al Con 
sigbo comunale di giungere a 
utili dibattiti e conclusioni * sui 
più importanti prob’emi cit¬ 
tadini: «nuovo Piano Regolato¬ 
re Generale: applicazione della 
legge 167 per l'edilizia economi¬ 
ca e popolare: problema della 
casa e degli alloggi del patri¬ 
monio dell'ex Ente Edilizio; de¬ 
centramento amministrativo con 
la creazione dei consigli di 
quartiere o di delegazione: pro¬ 
blema dell'AMA e della cir¬ 
colazione: programmazione del- 
l'edilizia-scolastica e dei lavori 
pubblici: difesa del suolo comu¬ 
nale: questione delle OMECA 
e dello sviluppo economico del 
Comune: problemi dell'occupa¬ 
zione; rapporto tra città e cam¬ 
pagne: stato di abbandono nelle 
frazioni ». 

t. I. 


Reggio Calabria: iniziativa del PCI in Comune 

Mozione di sfiducia contro 
io giunta di centrosinistra 

La vita amministrativa paralizzata da quattro mesi 


NeU'Aspromonte 

Primi successi 
dei braccianti 

Iniziativa parlamentare del PCI 


Verso l’Assise meridionale delle donne di campagna 

Foggia : chi_si 
ribella al 
padrone non 
trova lavoro 


Non c'è un'occupazione sicura: ogni gior¬ 
no bisogna fare il giro dei poderi 



Donne braccianti di Foggia manifestano per l'occupazione. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 9 

Dall'inchiesta sulle condizio¬ 
ni del lavoro femminile che 
la Federazione comunista fog¬ 
giana sta portando avanti vie¬ 
ne fuori un quadro dramma¬ 
tico della situazione esistente 
nelle nostre campagne. 

Nella zona dell’Alto Tavo¬ 
liere (Ascoli. Candela. Roc¬ 
chetta. Deliceto. Anzano e 
Monteleone) le braccianti si 
trovano dinanzi a grossi pro¬ 
blemi di carattere sociale ed 
economico che anziché mi¬ 
gliorare. col passare del tem¬ 
po si aggravano. Ci riferia¬ 
mo alla paga giornaliera, al¬ 
l'orario di lavoro, all'assi¬ 
stenza. allo stato di disagio 
in cui sono costrette a vive¬ 
re. Il problema comunque più 
grosso da affrontare riguarda 
il livello di occupazione: il 90 
per cento delle donne escluse 
dal processo produttivo e da 
noi intervistale hanno sottoli¬ 
neato la volontà di voler tro¬ 
vare una occupazione qual¬ 
siasi per sfamare la propria 
famiglia, per alleviare lo sta¬ 
to di disagio in cui vivono. 

Il problema di un lavoro 
stabile è il vero dramma del¬ 
la condizione di vita delle 
nostre donne nella campagna: 
il loro reddito familiare è bas¬ 
sissimo per cui trovare lavoro 
diventa il primo problema da 
affrontare e risolvere Cosi 
vediamo giornalmente migliaia 
di braccianti dirigersi verso 
poderi, spostarsi da zona a 
zona chiedendo qualche gior¬ 
nata lavorativa al fine di in¬ 
tegrare il misero bilancio di 
famiglia. Gli agrari non solo 
non fanno niente per risol¬ 
vere questo dramma ma Io ag¬ 
gravano. Per loro è conve¬ 
nientissimo poter disporre di 
una notevole quantità di ma¬ 
no d'opera di riserva per mez¬ 
zo della quale riescono a man¬ 
tenere bassi i salari. 

Su una paga salariale di 2000 
duemilacinquecento secondo 
le qualifiche, pagano 1500 li¬ 
re. La loro azione non si fer¬ 
ma qui. riescono persino a 
far pagare i contributi assi¬ 
stenziali e previdenziali alle 
stesse lavoratrici. Quindi la 
paga nominale è di 1500 lire, 
però in effetti trattengono dal¬ 
le duecento alle trecento lire 
per i contribuii. Chi si ribella 
a questo stato di cose viene 
immediatamente licenziato po¬ 
tendo il padrone disporre di 
altra mano d'opera. 

« Il nostro dramma non si 
ferma alla paga, che è mise¬ 
ria. ma investe il vivere ci¬ 
vile: non possiamo mandare 
i nostri bambini agli asili co¬ 
munali perché mancano. Quel¬ 
li privati, pochi, insufficienti 
e male attrezzati, si fanno pa¬ 
gare fino a tremila lire al 
mese per ogni bambino. Io 
che ho tre bambini dovrei 
versare una bella somma che 
non ho ». Queste sono le pa¬ 
role di una bracciante di De¬ 
liceto. 

Unitamente alla mancanza 
degli asili, delle scuole ma¬ 
terne, ri è poi il grosso e 
spinoso problema della casa. 
La maggior parte delle brac¬ 
cianti vive in case malsane 
e in massima parte composte 
di un solo vano a pianoterra. 
Case che sono anche sprov¬ 
viste di acqua e senza fogne. 

La gravità di questo stato 
di cose si fa molto sentire 
nei comuni del Gargano e del 


sub Appennino. Non parliamo 
poi degli altri servizi civili 
che interessano anche le con 
ladine in modo particolare 
quelle delle zone di riforma. 
Pensate alla mancanza di stra¬ 
de. di luce, di telefono, di am¬ 
bulatori. di farmacie. Manca¬ 
no i servizi pubblici di col- 
legamento tra i centri urbani 
e le zone rurali: mancano le 
iniziative sul piano della qua¬ 
lificazione professionale. In 
breve le nostre contadine so¬ 
no rimaste ancora allo stato 
deWallevamento dei pulcini e 
delle capre perché per loro 
i circoli culturali e di ricrea¬ 
zione non esistono. 

La domanda che si pone ora 
è questa: è possibile modifi¬ 
care questo stato di cose? 
Certo che è possibile: ci vuo¬ 
le una volontà politica capa¬ 
ce innanzitutto di collegare 
Io sviluppo civile e tecnico 
dell'agricoltura allo sfrutta¬ 
mento del metano, all'irriga¬ 
zione, al superamento dei con¬ 
tratti agrari, aito stato di ar¬ 
retratezza dell'agricoltura. 

La Capitanata è una delie 
province più ricche del Mez¬ 
zogiorno; possiede enormi 
quantità di metano, sufficien¬ 
te acqua per soddisfare le esi¬ 
genze civili e industriali e 
numerosa mano d'opera che 
potrebbe essere impiegata in 
tutti i settori produttitvi. 

Queste sono state del resto 
le considerazioni delle donne 
intervistate e che esse sotto¬ 
lineeranno alla confereza di 
Napoli attraverso una nutrita 
delegazione. 

r. c. 


Impetuoso sviluppo delle lotte operaie 

LA PUGLIA NON È UNA 
COLONIA DA SFRUTTARE 

Sono soprattutto gli ope¬ 
rai più giovani che si ri¬ 
bellano alle prepotenze del 
padroni calati dal Nord 



BARI: una delle recenti manifestazioni per i salari e le 
libertà sindacali. 


Drammatiche denunce al convegno operaio di domenica 

Sfruttamento inumano 
alla Monti di Pescara 

Situazione grave anche nel settore dell* edilizia 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 9. 

In preparazione della Confe¬ 
renza nazionale degli operai, 
indetta dal Partito comunista, 
si è svolto ieri a Pescara un 
convegno, a cui hanno parteci¬ 
pato rappresentanti delie fab¬ 
briche e dei cantieri c.ttadini, 
Sono stati gli stessi operai ad 
illustrare le loro condizioni di 
vita e di lavoro. Di particolare 
efficacia è stato l’intervento del 
compagno Ballone Vespucci. un 
operaio edile iscritto alla se¬ 
zione comunista « Fratelli Cer¬ 
vi » al quartiere periferico di 
San Donato. 

« Nell'edilizia — ha detto il 
compagno Ballone — è aumen¬ 
tato il ritmo di lavoro e io 
sfruttamento all'ombra della cri¬ 


si e del più sfacciato paterna¬ 
lismo. 

L'orario di lavoro non viene 
rispettato in nessun cantiere. 
Da tempo è in atto un attacco 
alle qualifiche. Il fatto più gra¬ 
ve è e resta il lavoro a cotti¬ 
mo in atto nella maggioranza 
dei cantieri. Nella città e nella 
provincia non si contano le im¬ 
prese che ignorano addirittura 
l'esistenza dei contratti e delle 
tariffe contrattuali. I lavora¬ 
tori di queste imprese vivono 
veramente come ai tempi del 
bracciantato agricolo e vengtz 
no pagati un tanto al giorno ». 
t Spesso mi capita di sentire — 
ha proseguito Ballone — che 
vi sono anche i padroni demo¬ 
cratici. Io ho fatto una lunga 
esperienza < 14 anni in fabbrica 
e altrettanti nell'edilizia. dove 


MESSINA 


Tentano di rapire un bambino: 
volevano ricattare io famiglia? 


MESSINA. 9 

Solo oggi si è avuta notizia del tentativo di rapimento, 
avvenuto sabato sera, di un ragazzo di 13 anni. Saverio Pavelh. 
Il padre, un noto rappresentante di commercio, ha denunciato 
stamane il fatto alla squadra mobile di Messina. 

Secondo il suo racconto, sabato verso le 22. mentre il ra¬ 
gazzo stava rientrando a casa, tre uomini a bordo di una 
« 1100 > blu gli si sono avvicinati invitandolo a sabre col 
pretesto di accompagnarlo a casa. Il ragazzo ha risposto che 
ormai era vicino alla sua abitazione. L'auto, allor. si è fer 
mata ed uno dei tre occupanti ha tentato di trascinarvi dentro 
il ragazzo, tenendolo per un braccio. Ma questi sj è mesto a 
gridare ed è riuscito a svincolarsi dalla stretta ed a fuggire. 


cambio un cantiere ogni tre o 
quattro mesi): ebbene vi dico 
che fra tutti quelli che ho co¬ 
nosciuto — buoni, cattivi o de¬ 
mocratici — non ho notato al¬ 
cuna differenza ». 

Un drammatico quadro del¬ 
le condizioni di lavoro nelle fab¬ 
briche di confezioni Monti è 
stato portato da due operai. Qui 
— essi hanno detto — il li¬ 
vello salariale è bassissimo: 
si arriva ad un massimo di 55 
mila lire per un operaio specia¬ 
lizzato. Nella fabbrica non sono 
tutelati la salute e la sicu¬ 
rezza delle maestranze; sono 
aumentati i ritmi di lavoro, men- 
tra la direzione ha proceduto al 
blocco delle assunzioni. Si la¬ 
vora in un bagno di sudore, in 
una atmosfera soffocante. Le 
ragazzo svengono. Per andare 
al gabinetto ci vuole il gettone 
di controllo. Si rischia una mul¬ 
ta o peggio una sospensione, se 
si scambia una parola con un 
collega. « Il padrone — essi han¬ 
no affermato — pretende da 
noi il dopp.o del lavoro consen¬ 
tito. ma noi non siamo macchi¬ 
ne. Per difendere i nostri diritti 
dobbiamo rafforzare l’unità dei 
lavoratori ». 

La relazione al convegno è 
stata tenuta dal compagno Ra- 
nocchiaro segretario del Comi¬ 
tato cittadino del PCI. Gli altri 
interventi sono stati del compa¬ 
gno Artipoli operaio dei pasti¬ 
ficio De Cecco. Chcrchi della 
sezione Zanni e Corneli segre 
tario della Camera del Lavoro 
di Pescara. 

Il compagno Massarotti se¬ 
cretano della Federazione del 
PCI ha iratto le conclusioni. 

Gianfranco Console 


Succede a Catanzaro 


A scuola con i carabinieri 


Gli alunni deU w €Atdisio ». 
il più importante plesso 
elementare di Catanzaro la 
cui palestra è stata pre¬ 
scelta — data la mancanza 
di spazio al Tribunale — 
per la celebrazione del pro¬ 
cessone ai duecento mafiosi 
siciliani, che si terrà a par¬ 
tire dal 23 prossimo, co¬ 
minciando sin d’ora a ca¬ 
pire quanto sia * cattiva > 
la nostra società. 

Mafiosi, carabinieri, te¬ 
stimoni falsi, avvocati, 
parti lese si mescoleranno 
con loro aspettando che <i 


aprano i cancelli al mat¬ 
tino. E che questo sia un 
anno decisivo per la loro 
formazione si capisce sin 
d'ora senza dover atten¬ 
dere il 23 ottobre. 

Sia per chi frequenta il 
turno mattutino sia per chi 
è costretto a frequentare 
quello del pomeriggio in¬ 
fatti, la presenza di un 
paio di carabinieri è la 
prima visione che si offre 
al p osto del solito bidello. 

Scritte in rosso sui muri 
indicano con insistenza la 
palestra, mentre funzionari 


della giustizia vanno e ten¬ 
gono per sorvegliare tl 
posto. La giustizia deve 
dunque funzionare quanto, 
come e dorè vuole. E que¬ 
sto è pur giusto. La scuola 
invece può anche non fun¬ 
zionare. Addirittura la si 
può privare di una pale¬ 
stra. dato che la stessa, 
con i tempi che corrono, 
cioè con la spaventosa 
mancanza di aule è certa¬ 
mente un lusso. 

Il significato psicologico 
della cosa è indubbiamen¬ 
te fuori discussione. Di 


questi tempi, in fondo, 
l'esempio di un mafioso 
non è il peggiore che si 
possa dare ad uno scolaro. 
In conclusione i padri di 
famiglia che hanno tempe¬ 
stato di telefonate in que¬ 
sti giorni le autorità scola¬ 
stiche e le redazioni dei 
giornali rimproverando al 
provveditore la concessio¬ 
ne della palestra, hanno 
torto. 

E’ vero o non è vero, 
poi. che un provveditore 
non sbaglia mai? 


Dai nostro corrispondente 

BARI. 9. 

«Investile nel Mezzogiorno», 
è il titolo di un ricco pieghe¬ 
vole diffuso a cura de lo Insm 
clu* vuol essere un istituto per 
l'assistenza allo sviluppi del 
Mezzogiorno. Fanno eco a que 
.ste pubblicazioni madri a.tii 
p.eghcvoli dai consorzi |x*r le 
aree di sviluppo .ndustriale. co¬ 
me quello di Bari, che illusila 
no ì vantaggi che troverebbero 
g.i industriali ad investire nel 
Sud: sono inibenti gli strumen¬ 
ti. le risorse. le facilitazioni. 
Alla voce « manodopera e 
quadri » è detto c he * il Mezzo¬ 
giorno dispone di un’ampia ri¬ 
serva di manodopera intelhgen 
te e laboriosa, le cm e evale 
capacità di apprendimento e di 
produttività si rif.ettono in una 
maggiore redditività de*l!e im¬ 
prese ubicate nelle reg onj del 
Sud ». 

In parole più semplici si al¬ 
ce al monopolio e agli indù 
striali del Nord di venire gù 
m colonia, ove ci sono bracca 
disposte a tutto e grazie ade¬ 
quali si iiossono realizzare in¬ 
genti profitti. Il risultato di 
questa politica è stato il falli¬ 
mento — e lo vengono a r co¬ 
noscere a denti stretti — an¬ 
che in vista della scadenza 
elettorale quando ad una pai 
o meno sincera autocritica da 
parte del centro sinistra nel 
suo complesso e della DC in 
particolare devono far seguito 
promesse di cambiamento di 
rotta. 

A parte il fallimento di que 
sta politica degli incentivi, al¬ 
cuni industriali son venuti in 
colonia a sfruttare questa 
« amp a riserva di manodopera » 
e ad usare sistemi coloniali. 
Sono venuti da Lecco, per esem- 
po. i padroni della «Berrera 
Sud» a cui non va a geiro 
che gli operai scendano in 
sciopero per il rispetto del con¬ 
tratto di lavoro, e al pr mo 
segno di protesta pensano be¬ 
ne di essere nel diritto di fare 
la serrata come è accaduto nel 
giorni scori. 

I padroni della « Berrera 
Sud *. l'ampia riserva di mano 
doperà l'hanno trovata. Gli 
operai della loro fabbrica, che 
produce ret. metalliche. li han¬ 
no trovati a Bari e nella Mur- 
già abbandonata dalla poi t.ca 
governativa. Che questi operai 
abbiano in effetti «elevate ca¬ 
pacità di apprendimento e di 
produtt'Vità » lo dimostra il 
fatto che dopo un pa o di set¬ 
timane. durante le quali lavo 
ravano accanto ai colleghi più 
provetti venuti da I-ecco erano 
già in condizioni di fare da soli 
e di fare bene. 

Le leggi nel.a fabbrica non 
sono quelle che devono regola 
re l'attività lavorativa :n una 
azienda di una qualsiasi c ttà 
della Repubb'ica, ma quelle 
che si praticano in un pae«e 
di occupazione. Dodici ore d 
lavoro, e per chi non le vuol 
fare si abolisce qualsiasi stra¬ 
ordinario. In tutta la fabbrica 
v, sono appena tre o quattro 
operai riconosciuti qual Acati, il 
resto. 50. tutti manovali. 

Quando i lavoratori hanno 
protestato per queste cond.z.o- 
ni impossibili di vita e d la¬ 
voro con lo sciopero, il giorno 
dopo hanno trovato la fabbrica 
eh.usa ed hanno conoseiu'o 
una nuova parola, la serrata. 

Nelle zone povere del sud 
est della provincia hanno tro¬ 
vato mano d'opera con «ele¬ 
vata capac tà di apprendimento 
e di produttività » anche i pa¬ 
droni delta « Ceramiche defia 
Puglia » di Monopoli, eh istal¬ 
latesi nel Sud. come i colleghi 
della Ben era Sud con I finan- 
z amenti del captale pubblico, 
dettano le loro 1 egg. Anche 
qui gli operai nei gorni scorsi 
hanno scioperato 

Quello che caratterizza la 
protesta operaia in atto in 
quest; giorni in prov uria di 
Bari è il fatto che al a testa 
di essa vi sono i glovan lavo¬ 
ratori. alla loro prima espe¬ 
rienza produ'tiva. siano essi 
g i operai della * Berrera Sud * 
che della « Ceramica della Pu- 
gl a ». siano le ragazze della 
« Magen » di Molfetta che 
hanno occupato la fabbr ca di 
confezioni chiusa dal padrone, 
anche questi ben sovvenzionate 
dall’intervento pubblico. 

Italo Palasciano 
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Per il Consiglio comunale di Ancona I 

SI VOTERÀ TRA UN ANNO? j 

Intanto la città pagherà per le colpe del centrosinistra | 


Pesaro: alla Casa del Popolo di Villa Fastiggi 

Un giorno di festa tra 
i diffusori dell'Unità 

Ogni domenica 170 compagni diffondono oltre 3.500 
copie del nostro giornale - Appassionata discussione 
sui problemi delia stampa comunista e della diffusione 


ANCONA. 9 

Nel giro di due o tre gior¬ 
ni forse anche prima) il 
prefetto dovrebbe emettere 
il decreto di scioglimento del 
consiglio comunale di Anco¬ 
na. Dopo una decina di gior¬ 
ni in comune s'insedierà un 
commissario prefettizio. Si 
terne che, date le consulta¬ 
zioni politiche in program¬ 
ma per la prossima prima¬ 
vera. le elezioni per la no¬ 
mina del nuovo consiglio co¬ 
munale si avranno solo nel 
prossimo autunno. Insamma, 
la gestione commissariale 
dovrebbe durare — salvo so¬ 
luzioni straordinarie — al- 
l'incirca un anno. Ovviamen¬ 
te la prospettiva è molto 
preoccupante: problemi gru 
vi. lasciati incancrenire dal 
centrosinistra come tinello 


Marche-sport 


Un derby 
rovinato 
dall'arbitro 

La Sumbeneclettcse con 
il risultato di Ancona è 
rimasta sola al comando 
del girone, mentre la Ma¬ 
ceratese con un altro pari 
in trasferta (a Siena) si fa 
sempre più sotto. Decisa¬ 
mente buono il risultato 
della Del Duca Ascoli che 
sul campo neutro di Civi- 
tanova ha rimandato bat¬ 
tuto il Pontedera con un 
secco 2 a 0. Ottima prova 
della Vis Sauro di Pesaro 
vittoriosa sull’Empoli. Mo¬ 
desto, invece, il risultato 
della lesina (0 a 0) in ca¬ 
sa e sconfitta dorica sid 
suo terreno. 

Chi non crede che un 
arbitro ha tutte le possi¬ 
bilità di rovinare un in¬ 
contro di calcio, far pen¬ 
dere l’ago della bilancia a 
favore dell’una o dell’altra 
contendente ed esasperare 
il pubblico, avrebbe dovu¬ 
to essere domenica allo 
stadio dorico per Anconi¬ 
tana - Sambenedettese. In¬ 
fatti, il direttore di gara, 
sig. Gialluisi di Barletta, 
ne ha fatte di tutti i co¬ 
lori. Si può dire che in 
un'ora e mezza non ne ha 
indovinata una. Nemmeno 
l'espulsione di Romani e 
Campi. Infatti, dei due sol¬ 
tanto il secondo si è reso 
colpevole di una scorret¬ 
tezza tale da richiedere la 
cacciata dal campo; 

La serie degli errori di 
Gialluisi è stata talmente 
lunga che è praticamente 
impossibile farne un elen¬ 
co. Ci basterà citare la 
rete annullata ai padroni 
di casa a quattro minuti 
dalla fine; goal che avreb¬ 
be decretato un più che 
legittimo risultato di pari¬ 
tà. Ma l'uomo dal fischiet¬ 
to infelice non parve d'ac¬ 
cordo con la spartizione 
di punti, così la rete di 
Guizzo, che con una scelta 
di tempo eccezionale aveva 
ripreso la sfera di cuoio 
non trattenuta da Tancre¬ 
di. venne annullata per un 
presunto fallo sul portiere. 

Fallo che non poteva es¬ 
serci per due ragioni: la 
prima perchè d bravo Tan¬ 
credi aveva parato, su tiro 
da circa dieci metri di Cic- 
cotclti. mentre era attor¬ 
niato da uomini della sua 
difesa: secondo perchè 

Guizzo ha rubato il tempo 
a tutti e calciato in rete 
la sfera quando questa era 
almeno ad un metro di di¬ 
stanza dal guardiano ros¬ 
soblu ancora a terra. 

Comunque, la g iornata 
« nera » dell'arbitro se è 
sufficiente a giustificare la 
sconfitta dell'Anconitana 
non lo è per accusare la 
tattica adottata da Collesi. 
E' vero che la squadra ha 
giocato i secondi 45 minu¬ 
ti all'attacco, ma è anche 
vero che Eliani nel secon¬ 
do tempo ha richiamato 
indietro tutti i suoi ragaz¬ 
zi. eccetto Peronace e Co¬ 
peco;. aiutando così la 
avanzata dei locali. 

/ bianco-rossi durante il 
primo tempo hanno adot¬ 
tato un gioco troppo pru¬ 
denziale (attacco alleggeri¬ 
to a solo tre punte ed infol¬ 
tito il centro campo i, con 
la conseguente slegatura fra 
reparto e reparto; trabal¬ 
lante in difesa, confusiona¬ 
ria a centro campo e sterile 
aU'attaeco (in 45 minuti 
soltanto un tiro di Guizzo 
di testa contro la traver¬ 
sa): questa V Anconitana 
del primo tempo. Ci sono 
gli uomini ma manca il 
coordinamento. In sintesi 
quindi, i guai a nconitani 
vanno ricercati, secondo 
noi, nel metodo di condu¬ 
zione. 

E’ il contrario di quella 
scolaresca ove il solo alun¬ 
no che non riesce a tenere 
il <r passo » con gli altri, 
viene definito « asino ». 
Mentre (com'è nel nostro 
caso) se è tutta la scola¬ 
resca a non comprendere 
le lezioni vuol dire che 
l'insegnante non è all'altez¬ 
za della situazione. 


deirerogazione idrica, della 
sistemazione urbanistica, del¬ 
la scuola, ece, rimarranno 
aperti per lungo tempo 
Non scopriamo nulla pre¬ 
vedendo tutto ciò. Ne erano 
e ne sono consapevoli anche 
i partiti del centrosinistra e 
naturalmente questo aggra¬ 
va le loro pesanti responsa¬ 
bilità. Oggi il centrosinistra 
è sotto accusa di fronte 
agli occhi dell'opinione pub¬ 
blica: la sua incapacità a 
governare una città con prcv 
fonde esigenze e con un ruo 
lo di punta nella regione, 
è stata ripetutamente com¬ 
provata. In questo senso 
vanno rimarcate le respon 
«abilità della D.C. elle ba 
sempre egemonizzato e bru 
talmente strumentalizzato la 
< formula » ai fini del prò 


PESARO, 9. 

Al Monumento alla Resisten¬ 
za realizzato nella nostra cit¬ 
tà dagli architetti Fausto Bat¬ 
timeli!, Carlo Biscaccinnti. 
Palile Espagne e dallo scul¬ 
ture Nino Caruso è stato con¬ 
ferito il Premio regionale 
IN-ARCH 1966 per le Marche. 
Lo ha comunicato qualche 
giorno fa al sindaco di Pesa¬ 
ro il Presidente dell'Lstituto 
nazionale di architettura se- 
nator ingegner Emilio Batti¬ 
sta. La Commissione del Pre¬ 
mio, composta dal professor 
architetto Claudio Dall’Oglio, 
dall'architetto Mario Magistrel- 
li, dal professor architetto 
Melchiorre Bega e dall’archi¬ 
tetto Luigi Pellegrini ha deci¬ 
so di assegnare il riconosci¬ 
mento a questo collettivo 
« per aver compiuto — cosi 
è detto nella motivazione — 
di fronte ad un tema diffici¬ 
le (data la situazione urbani¬ 
stica non esemplare), un ap¬ 
prezzabile tentativo, con esi¬ 
to peraltro positivo di vitaliz¬ 
zare e rendere fruibile tale 
spazio ponendolo in connes¬ 
sione con il tessuto viario e 
arboreo circostante; per esse¬ 
re rifuggiti dalla facile tenta¬ 
zione della simbologia, che il 
tema del monumento suggeri¬ 
va: di particolare rilievo — 
continua la motivazione — è, 
nei dettagli e neU’insieme, la 
opera sculturea ». 

La stessa Commissione ha 
pure assegnato un premio al¬ 
l’architetto Paolo Angeletti, 
progettista di Casa Remiddi 
a Muccia (Macerata), ed ha 
segnalato l'architetto pesare¬ 
se Celio Francioni « per le so- 


l’KKUGIA. 9. 

Il Comitato regionale «Iella 
programmazione, come abbia¬ 
mo già scritto domenica, a 
conclusione della discussione 
generale sullo schema di s\ i- 
luppo economico deUVmbria. 
ha approvato con i soli voti 
contrari delle tre organizza¬ 
zioni padronali, un ordine del 


FOLIGNO. 9 

Per i componenti il Consi¬ 
glio di amministrazione del 
Consorzio Topino di Foligno 
questa nostra nota giungerà- 
forse, inaspettata. Essi abitua¬ 
ti da sempre, a fare il loro 
comodo, non si attendono che 
qualcuno possa interessarsi ai 
loro maneggi e chiedergliene 
pubblicamente ragione. 

Un anno fa. costoro indisse¬ 
ro elezioni per rinnovare le 
cariche sociali dell'Ente, ma. 
perché la cosa potesse resta¬ 
re il piii possibile in fami¬ 
glia, fecero affiggere solo una 
decina di manifesti nel capo¬ 
luogo e nessuno nelle frazio¬ 
ni dove pure risiedono la mag¬ 
gioranza dei coltivatori diret¬ 
ti; poi composero il seggio 
elettorale (Presidente e due 
scrutatori) con gli stessi can¬ 
didati e quindi, sempre per 
evitare una troppo numerosa 
affluenza alle urne, pensaro¬ 
no bene di negare il voto a 
molti cittadini che pure ne 
avevano il diritto. 

Si dice in giro che queste 
cose furono riferite, per iscrit¬ 
to alle autorità Provinciali 
(Prefetto) ma fino ad ora non 
vi è stato nessun Intervento. 
Ad un certo momento però 
viene a mancare il Presiden- 


prio moderatismo. 

Tuttavia, nello stesso tem¬ 
po vanno denunciate le col¬ 
pe del socialisti e dei re¬ 
pubblicani che non sono mai 
andati oltre la denuncia, sia 
pure verbosamente violenta, 
delle impostazioni democri¬ 
stiane. Nei fatti, però. PSU 
e FRI hanno inseguito al 
pari della DC l’assurdo di¬ 
segno di affossare il Consi¬ 
glio comunale piuttosto di 
trovare una democratica -- 
e jiossibile — soluzione al 
di fuori del centrosinistra. 

A questo proposito i co- 
munisti avevano fatto delle 
proposte ragionevoli, non ul¬ 
timative. rispettosi delle 
idee e delle richieste degli 
altri, fondate soprattutto sul 
la buona volontà di (niello 
forze che intendevano seria- 


luzioni, di buon livello medio, 
che con vigile coscienza pro¬ 
fessionale, attenta ricerca com¬ 
positiva e coerenza di lin¬ 
guaggio vengono date a temi 
correnti ». 

Appresa la notizia della pre¬ 
miazione del Giardino Monu¬ 
mentale alla Resistenza, il sin¬ 
daco di Pesaro avvocato Gior¬ 
gio De Sabbata, ha inviato al 
collettivo che lo ha realizzato 
un telegramma in cui espri¬ 
me il compiacimento della 
Amministrazione comunale 

L'avvocato Giorgio De Sab¬ 
bata ha inviato un telegram- 


giomo che respinge il rinvio 
degli obiettivi al 1975 c impo¬ 
ne la formulazione di uno 
schema di sviluppo che con¬ 
tenga obiettivi da realizzare 
entro il 1971). 

L'ordine del giorno si espri¬ 
me così: « Eliminazione di 
ogni riferimento al '75 e con¬ 
seguente collocazione degli 


te, senatore avvocato Benedet¬ 
to Pasquini, ma i dirigenti 
hanno bella e pronta la -solu¬ 
zione di ricambio. Il vice pre¬ 
sidente viene incaricato, non 
si sa bene se con una rego¬ 
lare delibera o se per jempli- 
ce volontà di qualche ('.impo¬ 
nente del Consiglio direttivo, 
della Presidenza. Il Presiden¬ 
te del collegio dei sindaci re¬ 
visori, rilevate e fatte presen¬ 
ti al alcuni membri del di¬ 
rettivo serie carenze tecniche 
amministrative senza ricever¬ 
ne da costoro le garanzie di 
giusto ed opportuno adegua¬ 
mento alle disposizioni di leg¬ 
ge in materia di contabilità, 
preferisce dare le dimissioni 
per evitare di assumersi pro¬ 
babili gravi responsabilità. 

Questi alcuni grossi nterro- 
gativj che circolano fra i col¬ 
tivatori diretti del fohgnate 
sul piano tecnico e formale In 
merito al comportamento de¬ 
gli amministratori del Con¬ 
sorzio Topino. 

A questo punto ci sembra 
opportuno che le autorità pro¬ 
vinciali intervengano. Abbia¬ 
mo saputo che un ispettore 
della Provincia è giunto in 
questi giorni a Foligno. Bene; 
speriamo però che vada fino 
In fondo. 


mente salvare Ancona dalla 
iattura commissariale. Socia¬ 
listi e repubblicani non ne 
hanno voluto sapere proprio 
quando si presentava loro 
l’ultima occasione i>er com¬ 
battere. non a parole, e umi¬ 
liare,finalmente la preiwten- 
za democristiana più di una 
volta da essi pubblicamente 
lamentata. 

il feticcio del centrosini¬ 
stra si è risolto, cioè, in 
autolesionismo per Piti e 
PSU. Tuttavia, ognuno è li¬ 
bero di addossarsi le colpe 
che vuole. Il guaio è che le 
forze del centrosinistra han¬ 
no coinvolto nel loro falli¬ 
mento gli interessi di An¬ 
cona. la città che non han¬ 
no saputo governare e che 
non hanno nemmeno voluto 
rispettare. 


ma anche all'architetto pesa¬ 
rese Celio Francioni. « A co¬ 
noscenza della segnalazione 
che Lei ha ricevuto dallTsti- 
tuto Nazionale di Architettu¬ 
ra in sede di Premio Regio¬ 
nale per le Marche, — è det¬ 
to nel telegramma — La pre¬ 
go a nome della civica Am¬ 
ministrazione, e personalmen¬ 
te, di voler gradire il più vi¬ 
vo compiacimento per la me¬ 
ritata valutazione della Sua 
opera che più di una appli¬ 
cazione ha contribuito a mi¬ 
gliorare il volto della nostra 
città ». 


obiettivi, cd in particolare 
quello della piena occupazio¬ 
ne. nell'ambito dei tempi in¬ 
dicati dal piano quinquennale 
nazionale ». 

Il documento impegna poi il 
CRPE a precisare « le indica¬ 
zioni dei settori di espansione 
delle industrie propulsile e la 
inversione di tendenza delle 
attività economiche ». 

I segretari della IX’ e del 
PSU di Perugia. Spitella e 
Belardinelli. il dottor Pietro 
Longo (segretario di Nenni) 
hanno tentato di nuovo di elu¬ 
dere questi problemi che si ri¬ 
feriscalo al meccanismo di 
sviluppo, proponendo un ordi¬ 
ne del giorno in cui si pro¬ 
gramma ancora la emigrazio¬ 
ne dall'L'mbria e in cui si as¬ 
sumono soltanto impegni ge¬ 
nerici: ordine del giorno, que¬ 
sto. respinto dal presidente 
della Provincia di Perugia. 
Rasimolli, dal sindaco di Ter¬ 
ni. Ottaiiani. e dal segretario 
della CGIL. Bertolini il quale 
ha votato solo la parte che si 
riferisce alla piena occupa¬ 
zione 

Ora. il Comitato regionale 
di programmazione deve af¬ 
frontare la discussione sugli 
emendamenti proposti dai Con¬ 
sigli comunali e provinciali, 
della CGIL, del PCI. delle 
ACLI. della CISL. 

Grave lutto 
del compagno 
Maschiella 

II compagno on. Ludovico 
Maschiella è stato colpito da un 
grave lutto. F.’ morto ieri nel¬ 
la sua abitazione di Terni il 
compagno Sabatino Maschiel¬ 
la, padre del parlamentare 
comunista umbro. 

Alla famiglia Maschiella 
giungano le condoglianze del 
partito e della nostra reda¬ 
zione. 


Dal nostro inviato 

PESARO, 9 

Ci siamo trovati tutti insto- 
me a Villa Fastiggi: noi de 
l'Unità, i dirigenti della Fede¬ 
razione comunista di Pesaro. 
I diffusori pesaresi del no¬ 
stro giornale. Tutti netta bel¬ 
la Casa del Popolo di Villa 
Fastiggi, la « rossa » borgata 
cui deve tanto, per tori e per 
oggi, il movimento proletario 
pesarese. Doveva essere la fe¬ 
sta dei diffusori. A” stata la 
festa del nostro giornale. Per¬ 
ché così hanno voluto i diffu¬ 
sori stessi. Con espressioni di¬ 
verse sostanzialmente hanno 
detto: # Di noi, della nostra 
attività fra ili noi si sa tut¬ 
to. Già che siamo giu parlia¬ 
mo piuttosto del nostro gior¬ 
nale ». 

E ci siumo messi a discu¬ 
tere de l’Unità, del suo conte¬ 
nuto. delle possibilità e dei 
mudi per migliorare il gior¬ 
nale del PCI. Una discussio¬ 
ne non prevista nei prurj-am- 
mi: ma prevedibile. Non coor¬ 
dinata e senza « moderatore ». 
Liberamente avviata e spon¬ 
taneamente spezzatasi in tan¬ 
te « tavolate » quante erano 
quelle predisposte dai compa¬ 
gni di Villa Fastiggi per : dif 
fusori della zona di Pesalo. 

Ad un certo momento un 
gruppo di compagne ha re 
tolato sui tavoli filari di sai 
sicce preparate « alla contadi¬ 
na », pepate ed aromatiche. 
Poi bistecche e vino, di quel¬ 
lo genuino. Una robusta cola¬ 
zione in famiglia. Fd in veri¬ 
tà, alta Casa del Popolo di 
Villa Fastiggi. eravamo tutti 
una grande ed unita famiglia. 

Erano presenti dirigenti del¬ 
la Federazione di Pesaro tra 
cui i compagni Emilio Bruni 
e Marcello Stefanini, il nostro 
corrispondente da Pesaro Al¬ 
berto Ridolfi, i compagni Ali¬ 
ci ed il compagno Cardinali, 
il primo membro della segre¬ 
teria nazionale ed il secondo 
responsabile provinciale deila 
Associazione Amici de l’Unità. 
Presente anche il compagno 
Belisario Marinelli, ispettore 
del nostro giornale nelle Mar¬ 
che e negli Abruzzi. 

Cerano inoltre tutti i ITO 
diffusori della zona di Pesa¬ 
ro. Nelle giornate domenicali 
essi diffondono complessiva¬ 
mente a Pesaro e periferia of¬ 
fre 3.500 copie de l’Unità. So¬ 
no lavoratori di ogni catego¬ 
ria. Ogni domenica inaugura¬ 
no la giornata festiva dedi¬ 
cando un prezioso lavoro 
straordinario e volontario al 
giornale dei comunisti, al lo¬ 
ro giornale. Nella schiera dei 
bravi diffusori di Pesaro ci 
sono compagni di tutte le età: 


Pianamente riuscito lo scio¬ 
pero di 41 ore proclamato uni¬ 
tariamente dalla CGIL-CISL- 
UIL presso l'Ospedale civile 


Cè chi ride (la Ternana nt- 
toriosa m un incontro dramma¬ 
tico). chi p-.anae (il Citta di 
Castello alla sua terza sconfitta 
in quattro parine i e chi infine 
— parliamo del Perug a ~ nè 
pianpe nè ride ma contento 
non lo è davrero. 1 ragazzi di 
Mazzetti hanno dovuto infatti 
subire un pareggio a soli tre 
minuti dalia fine, dopo aver 
fallito nel corso dell’intera par¬ 
tita numerose occasiona di rad¬ 
doppiare il goal del primo tem¬ 
po di Dupmi. Inaspettatamente 
Rosito. sicuramente il miglior 
giocatore del Potenza, ha po¬ 
tuto sfruttare una ingenuità 
della difesa locale segnando il 
pareggio 

1 lucani hanno accettato di 
buon grado il reoalo prezio¬ 
sissimo per la loro classifica 
precaria. *d i tifosi perugini 


vi sono quelli che è ormai da 
venti armi che diffondono il 
giornale. Altri che hanno ini¬ 
ziato da poco come Viziano 
Magi di 14 anni ed Attilio Ma¬ 
grini di 11 ) anni: alla domeni¬ 
ca ognuno di essi preleva 35 
copie de l’Unità. 

La simpatica manifestazio¬ 
ne è stata aperta da una bre¬ 
ve prolusione ed un saluto ai 
diffusori del compagno Stefa¬ 
nini. Ila poi parlato il com¬ 
pagno Alici il quale, dopo aver 
ricordato che l’Unità r appre¬ 
se nt a circa il 70 per cento del¬ 
la propaganda del nostro par¬ 
tito. ha detto, fra l'altro, ri¬ 
volgendosi ai diffusori: « La 
vostra non è un'opera mecca¬ 
nica. non siete del rappresen¬ 
tanti di una ditta che debbo¬ 
no collocare un prodotto sul 
mercato, siete portatori di 
ideali e di ima politica e co¬ 


di Foligno. Il 9f% del persona¬ 
le Infermieristico si è astenuto 
dal lavoro rispettando in pieno 
le direttive delle organizzazio- 


ci sono r.masti un po' male 

In serie C. p rone C. la Ter¬ 
nana ha fallo un notevole bal¬ 
zo in aranti rimandando bai 
tuta l'ambiziosa Taranto ,n un 
incontro basato, p ù che su 
elementi tecn ci. su rlcmcnh 
di.. colore, l'ale la pena di 
parlarne. S’amo alla mezz'ora 
dei secondo tempo ed il Taran 
to. che areca scapato un rigore 
nel primo, riesce a pareggiare 
sfruttando una occas ove confu¬ 
sa. Il pubblico esasperato dal 
gioco poco brillante dei gioca 
tori loeah e dagli svarioni del 
l'arbitro, non ci vuoi stare c 
minaccia l'invasione. 

Il gioco riprende; non si trat¬ 
ta però di calcio, ma di una 
serie di punizioni che l'arbitro, 
ormai chiaramente fuori fase, 
fa battere in continuazione 
dall’una e dall’altra parte. Al 


me tali dovete essere consi¬ 
derati ». 

La discussione poi è prose¬ 
guita a gruppi anche fuori 
della Casa del Popolo. Si è 
avuta, cioè, una sottoscrizio¬ 
ne delle idee collettiva. I dif¬ 
fusori di Pesaro hanno parla 
to animatamente ed apixissìo- 
natamente del loro giornale 
fino a tardi, fino a dopo la 
mezzanotte. La mattina si do¬ 
vevano alzare molto presto: 
ci sarebbe stato il loro pacco 
di giornali ad aspettarli, pro¬ 
prio nel giorno di festa dopo 
una settimana di lavoro. Ma 
non hanno fatto il conto del¬ 
le ore di sonno in meno 

Sono cose che né i giorna¬ 
listi. né i sostenitori degli al¬ 
tri giornali potranno mai ca¬ 
pire. 


ni sindacali le quali si erano 
preoccupate di garantire i ser¬ 
vizi di pronto soccorso e di 
assistenza 


45 un pallonetto di Cardilo sor¬ 
prende il portiere pugliese e 
sembra entrare m rete, ma un 
difensore respinge con la palla 
probabilmente oltre la linea. 
L'arbitro convalida decretando 
la nttoT’a dei locali tra la d - 
sperazione dei g.ocatori la 
rantmi. 

Continua intanto il calvario 
de! Città di Castello che è in 
cappata m un'altra .«candita in 
terra toscana. La Carrarese, 
ne! corso dell'infera aara, non 
.«i era dimostrata .«quadra di 
prandi risorse tecniche ma i 
tifernati non sono stati ,n gra 
do che opporre altrettanta me 
diocrità. Solo nell'ultimo quar¬ 
to (Tora. praticamente dopo il 
goal toscano, sì è cisto del pio 
co da parte ospite, ma il portie¬ 
re Giusti ha annullato ogni 
tentai vo di pareggio. 


Pesaro: per l'edizione 1966 

Al monumento alla Resistenza 
il premio regionale IN/ARCH 



w. m. 
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Per le elezioni del 12 novembre 

I candidati 
della lista 
PCI - Indi¬ 
pendenti 
a Novafeltria 


NOVAFELTRIA. 9. 

PCI e Indipendenti hanno presentato una lista unitaria 
per le elezioni del 12 novembre. Ecco i candidati: 



Esposito Gino, medico, li¬ 
bero professionista, indi- 
pendente. 

Antinorì Quinto, coltivato¬ 
re diretto, indipendente. 

Antonini Giuseppe, mu¬ 
ratore. 

Barbieri Luigi, commer¬ 
ciante, indipendente. 

Bartoletti Pasquale, ope¬ 
raio. 

Bartoletti Arfaldo, com¬ 
merciale. 

Bucci Domenico, pensio¬ 
nato. 

Bucci Galliano, pensio¬ 
nato. 

Cangiotti Franco, impie¬ 
gato PPTT. 


Ceccaroni Jaures, indu¬ 
striale. 

Celli Luigi, muratore. 

Ciacci Pasquale, mura¬ 
tore. 

Crociati Saverio, impresa¬ 
rio edile. 

Flenghi Giovanni, mura¬ 
tore. 

Fraternali Arturo, pensio¬ 
nato, indipendente. 

Gasperoni Guerrino, mez¬ 
zadro. • ’ 

Rinaldi Giuseppe, pen¬ 
sionato. 

Roccoli Sincero, arti¬ 
giano. 

Urbini Guerrino, coltiva¬ 
tore diretto. 

Zanzini Lino, muratore. 


I_I 


Programmazione regionale : dopo il voto del CRPE 

Sconfitta la linea 
del centro-sinistra 

Alla politica della rassegnazione le forze di sinistra e i sindacati hanno 
opposto la volontà di lottare perchè l'Umbria abbia quello che le spetta 


Foligno: per il rispeffo del contratto di lavoro 

I dipendenti ospedalieri 
hanno scioperato al 98% 



FOLIGNO 

Necessario un'inchiesta 
sul Consorzio del Topino 


Calcio: il commento alle squadre umbre 

L'ingenuità del Perugia 
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« Indagini di Gli italiani 


mercato » 
sui cartellini 
della polizia 

Può darsi che vi interessi 
supere che nelle località tu¬ 
ristiche della Romagna, per 
iniziativa dell’ufficio provin¬ 
ciale del turismo d'accordo 
con i locali commissariati di 
polizia, vi sla stata quest’an¬ 
no una grande caccia di no¬ 
tizie personali e familiari dei 
turisti che si sono recati su 
quelle spiagge in vacanza. E 
per far ciò hanno semplice¬ 
mente «(/affato opportunamen¬ 
te i cartellini che gli alber¬ 
gatori. per ottemperare ad un 
obbligo borbonico, devono 
riempire per la polizia. 

Il fatto è che questi car¬ 
tellini sono andati un po' per 
le mani di tutti quest’estate: 
tanto è vero che — a quanto 
mi risulta — per consultarli 
e condurre a termine l'« in¬ 
dagine » l'ufficio del turismo 
ha assunto almeno venti per¬ 
sone. 

Sono indignata che siano 
permesse tali indiscrezioni 
sulle faccende private dei tu¬ 
risti. In tutto il mondo le 
indagini di mercato si fanno, 
sì. ma con moduli e questio¬ 
nari da sottooorrr agli inte¬ 
ressati. i quali soltanto se to 
vogliono rispondono alle do¬ 
mande. comprese quelle indi 
screte 

Sono sicura che, come sem¬ 
pre. vorrete tutelare la liber¬ 
tà e il buon diritto delle per¬ 
sone. Distinti saluti. 

MARIA C. STELLA 
(Forlì) 


Gli arabi si 
battono per liberare 
la loro terra 

Anch'io vorrei dire qualco¬ 
sa a proposito del lutto che i 
mezzi di informazione bor¬ 
ghesi, dalla televisione ai quo¬ 
tidiani alle riviste, continua¬ 
no a definire « ferrortsfi » 
quegli arabi che si battono in 
difesa dei loro legittimi dirit¬ 
ti nazionali nei territori oc¬ 
cupali da Israele. Nelle zone 
occupate, le forze israeliane 
hanno commesso atrocità, di¬ 
struzioni. violenze alle perso¬ 
ne e lite coscienze: hanno 
scaccialo 200 mila arabi: con 
i loro cannoni non hanno 
neppure risparmiato i Luoghi 
Sunti; hanno arrestato ed e- 
siliato numerose personalità 
politiche e religiose « per la 
toro opera di sabotaggio ». 

A proposito del dramma dei 
profughi della Transgiorda- 
nia, e intcìessantc quello che 
ha detto Dennis Walters, 
membro del Parlamento in¬ 
glese: « E vero, un giorno at¬ 
traverso le telecamere si so¬ 
no visti 144 profughi che rim¬ 
patriavano attraversando il 
ponte Allenby. Slot lunatamen¬ 
te non c’era la televisione a 
documentare che in quello 
stesso giorno, attraverso altri 
ponti, un numero di persone 
tre volte superiore si dirige¬ 
va verso la direzione oppo¬ 
sta ». 

In questo quadro, ecco che 
si insiste a chiamare « terro¬ 
risti » gli arabi che cercano 
di difendere i loro diritti, di 
resistere alle pressioni e alle 
continue minacce delle trup¬ 
pe di Dayan. talvolta con gli 
scioperi e altre volte colpen¬ 
do i mezzi bellici, i mezzi di 
trasporlo e le riserve degli 
invasori. 

Egregio direttore, io pongo 
queste domande: che cosa di 
tanto diverso facevano i com¬ 
battenti italiani e 1 partigiani 
al tempo dell'occupazione na¬ 
zista, se non resistere al ne¬ 
mico aggressore 7 E che cosa 
di tanto diverso facevano i 
greci e i francesi durante l'in¬ 
vasione nazifascista 9 E che 
cosa di tanto diverso /acera¬ 
no gli algerini durante la lo¬ 
ro guerra di liberazione 9 E 
che. cosa fanno di tanto di¬ 
verso. adesso i valorosi pa¬ 
trioti vietnamiti 9 

Oggi si vuole sostituire il 
termine di « partigiano » con 
quello di <i terrorista », con 
l'intento di disorientare l'opi¬ 
nione pubblica e di condurre 
una vasta propaganda impe¬ 
rialista contro la causa della 
resistenza araba. Ma si tratta 
di una causa giusta e legitti¬ 
ma. c quindi l'opinione pub¬ 
blica italiana è certo in gra¬ 
do di giudicare se gli arabi 
sono terroristi o partigiani. 

Con distinti saluti. 

M. SALE NI 
(Roma) 


Una trasmissione 
TV fatta apposta 
per giustificare 
il nuovo 

« patto d’acciaio » 

« Memorie del nostro tem¬ 
po ». la trasmissione televisi¬ 
va curata da Hombert Bian¬ 
chi. ha oltrepassato ogni li¬ 
mite concesso dal senso co¬ 
mune all'improntitudine di 
un informatore. Mai abbia¬ 
mo assistito ad una mani¬ 
festazione così insultante Fin- 
telligenza del pubblico da 
parte di un informatore che 
si serre di un mezzo tanto 
diffusivo come la televisione: 
mai abbiamo assistito ad una 
distorsione così macroscopi¬ 
ca della verità dei fatti nel 
suo complesso (che è quello 
che conta> ottenuta con l’o¬ 
missione di almeno il 50 per 
cento delle informazioni con¬ 
cernenti l'argomento. Una ve¬ 
ra truffa, sottrarre gran parte 
delle informazioni a chi pa¬ 
ga per averle Com’è possibi¬ 
le tollerare ciò ’ Cosa hanno 
da dire i dirigenti della RAI- 
TV? Non è ora di finirla? 

E' evidente che questa tra¬ 
smissione fa parte di un pia¬ 
no preordinalo da tempo, de¬ 
stinato ad indicare il e pe¬ 
ricolo comunista » e l’unico 
mezzo per arginarlo • il « pat¬ 
to d'acciaio • con gli USAI 
E. forse, ne vedremo e ascol¬ 
teremo ancora delle belle. 

A. L. 

(Milano) 


mangiano solo 
baccalà e si curano 
con olio di fegato 
di merluzzo? 

Quando certe situazioni as¬ 
surde, sconnesse non vengono 
affrontate e corrette da chi do¬ 
vrebbe farlo, altri sono indot¬ 
ti. anzi obbligati a occupar¬ 
sene. Prendiamo il toro per le 
corna: la cosiddetta Scala mo¬ 
bile. L’ssa riguarda oltre un¬ 
dici milioni di italiani a red¬ 
diti (issi e doveva sopperire 
all'incessante rincarare del vì¬ 
vere. Nel lontano 1951 credet¬ 
tero che con essa, per loro, 
fosse posto rimedio al tragi¬ 
co polverizzarsi, giorno per 
giorno, delle loro modeste ri¬ 
sorse, salari, stipendi e pen¬ 
sioni. 

...Il computo del costo del 
vi fere, perché fosse indicato 
con un k indice ufficiale ». at¬ 
to a mettere in funzione la 
Senta mobile con gli scalfì 
della contingenza, fu affidato 
all'Istituto Centrale di Stati¬ 
stica,; anche perchè fosse ac¬ 
cettabile n sic et simpltnter » 
da Enti e da privati. Elabora¬ 
zione quanto mai complessa 
sulle ipotizzate spese di una 
famiglia tipo di medio ceto: 
padre, madre, due figli. Ed è 
(/ut che casca l'asino: perchè 
quell'indice è un indice stra¬ 
vecchio, tutt'altro che aggior¬ 
nato, come onestamente do¬ 
vrebbe essere. E ciò. va spie¬ 
gato. senza che sia coinvolta 
responsabilità alcuna dell’Isti¬ 
tuto Centrale di Statistica. 

..Per allibire, più eloquen¬ 
te di ogni discorso, basti ri¬ 
levare come tra le spese della 
famiglia tipo ipotizzata abbia 
prevalenza. nelPaliinentazionr., 
quella di fagiuoli secchi e di 
baccalà; nel vestiario quella rii 
due sole paia di calze all'an¬ 
no per la moglie, che è pri¬ 
va di borsette c d’ombrello. 
Non figurano medicinali al- 
l'infuori dell'olio di legato di 
merluzzo, dell’aspirina e del¬ 
ta tintura di Iodio. Si liqui¬ 
dano le spese per la cultura e 
istruzione con un vocabolario 
Me/zi e un atlante De Ago¬ 
stini e quelle postelegrafoni¬ 
che con 120 francobolli annui. 
Niente telefono, radio, moto¬ 
rizzazione anche elementare, 
nessuna spesa per le legitti¬ 
me ferie annuali. Omessa, si 
pensi, la non lieve incidenza 
fiscale degli ultimi anni e l'ul¬ 
timo 10 per cento su tutte le 
imposte, nonché le decuplica- 
zionc dell'imposta erariale sul¬ 
le bollette dell'encrgin elettri¬ 
ca. Caratteristico e persino u- 
moristico il preciso rilievo che 
il non dinamico capo famiglia 
si fa la barba solo una volta 
la settimana. 

Il costo vero, odierno della 
vita non è affatto quello dato 
dall’indice ora in uso per gli 
scatti della contingenza. 

Esiste perciò un jialpitantc 
interesse collettivo a risanare 
l’assurda situazione, a non 
procedere più con false valu¬ 
tazioni, ma procedere ad equa 
soluzione. 

AMERIGO CERESA 

(Sale M. - Brescia) 

La Malfa non 
voleva parlare 
del Vietnam 

In merito al vostro arti¬ 
colo apparso suffUnità di lu¬ 
nedi 2 ottobre, sul congres¬ 
so dei giovani repubblicani, 
vi faccio notare che esso non 
corrisponde alla verità. I) 
Quelli che voi avete presen¬ 
tato come i molti giovani che 
urlavano « Ho Ci Min » non 
erano che una esigua mino¬ 
ranza; la quale ha dato se¬ 
gno, come ha detto La Mal¬ 
fa, di non aver capito niente 
del suo discorso. 2) Nessuno 
si è mosso dalla propria pol¬ 
trona durante il discorso di 
La Malfa. Tant’è vero che ap¬ 
pena terminato, ha ricevuto 
un grande applauso di stima, 
mentre gli urlatori si erano 
sprofondati nelle loro sedie. 
3> Quando La Malfa è stato 
maleducatamente interrotto, 
stava jxirlando della visita di 
De Gaulle in Polonia. Dunque 
non redo proprio cosa c'en¬ 
trasse Ho Ci tMin, persona 
che gode peraltro, com’è sta¬ 
to detto, della stima del suo 
popolo e della maggioranza 
dei giovani del PRI. 

NELLO C. 

(congressista della F.G.R. 
di Ravenna) 


Abbiamo seguito li congresso dal 
gius ani repubblicani con particola¬ 
re attenzione perché per la prima 
volta cl siamo trovati di Ironie 
ad una F.G.R. sensibile ed atten¬ 
ta ai problemi della lotta antim¬ 
perialista. II congressista di Ra¬ 
venna, che muove alcuni appunti 
al servizio da noi pubblicato il 2 
ottobre pecca per* di zelo. E d 
spieghiamo: 

1 1 Mentre La Malta stava par¬ 
lando — dopo che la maggioran¬ 
za del delegati si era sofie rinata 
particolarmente sul problemi del¬ 
la lotta all imperialismo — nume¬ 
rosi gruppi di giovani hanno In¬ 
neggiato ad Ho Ci Min ed han¬ 
no invitato La Malta a parlare 
de: Vietnam. Questa è la pura • 
semplice venti anche se la Voce 
B'publlicana non l'ha detto; 

2l L'estensore della lettera dica 
che « nessuno si è mosso dalla 
poltrona ». Evidentemente non ha 
avuto il coraggio di voltarsi, al¬ 
trimenti si sarebbe accorto che 
mo’.tt giovani delegati si mirava¬ 
no nel salone per discutere la 
« riuniscanone » delle varie cor¬ 
renti di « sinistra »; 

3) Che La Malfa abbia ricevuto 
un applauso non dimostra niente; 
del resto lo stesso risultato con¬ 
gressuale (30 •* di voti alla sini¬ 
stra) rivela che si è avuta una 
concreta opposizione; 

4) Quando La Malfa è stato In¬ 
terrotto stava parlando del blocchi 
militari e del problema della poli¬ 
tica intemazionale: Vintemnlone * 
stata fatta dai congressisti che 
hanno cercato di richiamare l’at¬ 
tenzione del giovani sul problema 
del Vietnam, visto che La Malta 
non ne parlava (c. b.). 

Posta dalla Romania 

STELA IACOBAN - str. Ale¬ 
xandre cel Bun - bI.4/E/7 - 
Suceava - Romania (ba 16 an¬ 
ni, corrisponderebbe in fran¬ 
cese, italiano, inglese). 

IULIANA BADARALI - str. 
Florilor 26 • Iasi - Romania 
(colleziona foto di cantanti, di 
attori e cartoline illustrate; 
corrisponderebbe in italiano 
e francese). 
























